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Ventanni dopo 
fóazzà Fontana 


LUCIANO VIOUNTE 


I venti anni che ci separano dalla strage di piazza 
Fontana hanno visto la nascita ed il rafforzarsi 
de! paradosso italiano Mentre la nostra società 
è cresciuta assumendo caratteri analoghi nel 
bene e nel male a quelli delle altre società oc 
cìdentali avanzate il sistema politico e grandi 
comparti dello Stato sono rimasti sostanzialmente immobi 
lì Non si tratta di coincidenze In questi venti anni infatti in 
(oi^e diverse si sono sviluppati fenomeni degenerativi che 
harino l effetto di congelare le riforme e consolidare il vec 
chio sistema di potere In nessun altro paese evoluto si so 
no consumate tante stragi si sono visti all opera tanti terrò* 
rlsmi In nessun paese avanzato un sistema di potere come 
quello mafioso rischia di diventare un fatlore condtzionan 
te della vita quotidiana per molti milioni di cittadini Non ha 
lavoralo né sta lavorando un grande vecchio Ma c é un uni 
co effetto finale il blocco del sistema politico Icapidigo 
verno europei dalla Spagna all Unione Sovietica costituì 
scono sia quando sono conservatori sia quando sono prò 
grossisti il frutto di cambiamenti nei rispettivi regimi poi ti 
ci In Italia non è così La De é da sempre al potere Ed i! 
patta con li Psi non fa che rendere ancora piu anomalo 
questo stato di cose ha consolidato i) potere democristiano 
e ha rafforzato un esercizio conservatore delle funzioni 
pubbliche che ad esempio hasvuotato le grandi leggi so 
ciali sacrificando la p^venzlone e togliendo i mezzi per 
I applicazione 

Imprenditori studiosi economisti ci segnalano in conti 
nuazioneche la palla al piede dell llilia europea è costituì 
ta dalla inadeguatezza degli uffici pubblici e dalla vecchiez 
za delle regole amministrative 

Non abbiamo alcuna prova per dire che 1 intelligenza 
delle stragi nasce nel sistema politico istituzionale Ma de* 
cine di fatti inconfutabili provano che proprio dal sistema 
politico istituzionale è partita | azione di copertura dei re 
sponsabiii Se si è nuaclU ad individuare tutu o quasi gli as* 
sassini di Moro mentre le stragi sono ancora impunite vuol 
dire che ta verità sulle stragi nuoce a gangli ancora fonda 
mentali del sistema di potere E se un discorso analogo si 
può fare per gli oinicidi politico mafiosi ciò vuol dire che 
tra quelle stragi e queste tragedie corrono parentele d ac 
ciato 

'r 

roprjo la ncorrenza di piazza Fontana ci pone 


Abbiamo 

to ntluizioni e sistema di potere fossero 
realtà nettamente separabili La democrazia avrebbe potu 
lo espandersi le lotte control fenomeni eversivi per la veri* 
là e la giustizia per la ^pna delle istituzioni ej^ndipen^ 

menile ne? sistema polilico^oi costituivamo per il fatto 
stesso di esistere la garanzia democratica Questo è stalo 
vero per molti anni Ma oggi per I involuzione del sbfema 
politico non è più vero Ed anzi é dal cuore del sistema di 
potere che partonq gli attacchi più decisi contro la ventà 
sulle stragi A Bologna si tenta dj dimostrare che può essere 
consideralo giudice indino chi indaga sulle stragi perché 
tali Inchiésle corrispOndpm’ ad un interesse di parte e non 
ad un interesse nazionale E, al rovescio nel Csm è consi 
derato pienamente degno un altro magistrato di Bologna 
che ha latto parte di una loggia jnassonaia passata agli o^ 


che ha fatto parte di una loggia jnasspniQa passata agli o^ 
dinl diretti di Celli E un altro capitolo più moderno delle 
operazioni che sono’cominciaie con I agevolazione della 
fuga del lexsp iadei s6ndzi<, Guido Gianneitinl 

m più questoi^ma di potere tenta la propria nforma 
istituzionale Intenderebbe cancellaiele minoranze dall or 
gano pLathogovemo della magistratura Lascia la giustizia 
penate senza 1 mezzi per applicare il nuovo codice Si pio* 
nuncia qoniro la tei^e antitmst Disegna in molte leggi di 
accompagnamfnto alta manovra finanziaria uno Stato ac 
centrato con enormi poteri di spesaesenzacontrolli cheé 
tufttellta epsa da ciò che éscntto nella Costituzione e nelle 
iQggi 

La heceibità pi Sformare il sistema politico non nasce 
quindi solo dallOfigenza di rendere compiuta la modemiz 
zazione de) nostro paese ma dalla necessità di sconfiggere 
le manovre già in atto che oltre a bloccare deriniiivamenle 
^la >teriià suite stpigi potrebbero creare le condizioni per 
upA democrazia autoiitana 


4UJIFA|UNI««0 


Il Cile si prepara alle prime elezioni dopo 16 anni di dittatura. Si vota giovedì 
Una gigantesca manifestazione organizzata dai partiti dell’opposizione a Pinochet 

La viglia della libertà 

Un milione in piazza a Santiago 


Un milione di cileni ha partecipato nel parco 0 Hig- 
gins di Santiago all ultimo comizio di Palricio Aylwin, 
candidato unico di tutta I opposizione per le presi¬ 
denziali di giovedì prossimo Dopo sedici anni di fe¬ 
roce dittatura il Cile si prepara al ritorno della liberti 
in un clima non pnvo di tensioni Ma sembra che i 
giochi siano già fatti le chanche di Heman Buchi, il 
candidato di Pinochet, sono molto poche 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 


■1 SANTIAGO Centinaia e 
centinaia di migliaia una folla 
immensa per un paese che ha 
m tutto dodici milioni di abi 
tanti raccolti non piu solo da 
una speranza ma da un nscat 
io già sentilo come libcrazio* 
ne E li Cile democratico 
quello che si é unito nella 
«Conciertacion» - la coalizio* 
ne dei 17 partiti dell opposi 
zione - che ha riempito len il 
parco OHiggins per 1 ultimo 
appuntamento prima del voto 
di giovedì prossimo il pnmo 
\eramente libero per farla fini 
ta con la dittatura con le re* 
pressioni di Pinochet con la 
paura 


Un Cile che si vive e si offre 
agli occhi del mondo con tut 
te le sue bandiere Anche 
quelle rosse di un partito co< 
monista ancora costretto nel 
1 illegalità persino quelle ras* 
se e nere del Mir e del Frente 
Manuel Rodriguez Ma questa 
è una festa in cui tutti i colori 
hanno la legittimità del mo* 
mento storico Forse dopo 
torneranno le divisioni i con 
basti tanto più aspn se la 
transizione democratica non 
sarà all altezza delle attese o 
peggio se fosse nuovamente 
minacciata un regime che 
non sopporta la capitolazione 
a CUI è stato costretto dal refe* 
rendum di un anno la 



IiTMnenso corteo 
in Bulgaria 
! «Democrazia subito» 



■1 Immensa manifestazione 
len a Sofia II vento della hber 
tà e della democrazia ha co¬ 
minciato a soffiare anche sul 
la Repubblica polare balcani 
ca In piazza Alexander Nevs 
ki nel cuore della capitale ol 
tre centomila persone sfidan 
do il freddo e la neve hanno 
dato vita ad una grandiosa 
manifestazione per te nforme 
la libertà e la deipocrazia Gli 
operaton del) Unione delle 
forze democratiche il pnnci 
pale gruppo d opposizione, 
hanno chiesto tra i altro I eli¬ 
minazione dell articolo uno 
della Costituzione che allerma 
il ruolo guida dei ft bulgaro 
libere elezioni entro il prossi¬ 
mo armo sindacau indipen¬ 
denti una stampa libera 
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PatridoAyfwìrt 


CAVALLINI 0 MUSLIN ALLE PAGINE • • IO 


Un nuovo giallo a Palermo sui documenti compromettenti troyati a Cosa nostra 
Si tratterebbe di un elehco di insospettàbiil^^phe 

«Così la mafia iiii|N)iÌ le tasse» 


La polizia smentisce lemdiscrezioni sul libro paga 
dei complici eccellenti della mafia Nel registro se¬ 
questrato a Palermo c'è semmai l'elenco di perso¬ 
nalità, professionisti, commercianti e imprenditon 
CUI la mafìa imponeva balzelli Una sorta di reddi- 
tometro efficientissimo, sulla base del quale un uf¬ 
ficio della mafia faceva pagare le sue «tasse» In 
un'altra lista sospette elargizioni ad avvocati 


SAVBmOlOOATO VINCENZO VAVIIJE 


■i II quotoie di Palermo 
Ferdinando Maaone paria di 
un grosso equivoco* In un 
appartamento usalo da un 
grosso latitante II 7 dicembre 
scorso è stata rUivenuta una 
grande cartella con block no¬ 
tes agende ed altri manoscrit 
li Cognomi nomi sigle di so¬ 
cietà soprattutto della boiata 
di Resuttana e delle zone vici 
ne accanto a ciascuno di essi 
una Cifra die secondo fa poli 
zia sarebbe una tangente ^o- 


vuià« alia maha Con grande 
efficienza un ragioniere di Co¬ 
sa nostra annotava I imposi 
zione dei balzelli e la loro esa 
zione una specie di ufficio 
tasse nello scenario di una cit 
tà dominata dai potere mafio¬ 
so Prosegue I opera dette ru 
spe nel cimitero di via Emiro 
Giafar dóve sono stati nove 
nuli pezzi di scheletro umano 
Ma SI cerca un altra «fossa co¬ 
mune* indicata anch essa dal 
pentito Mannoia 


Agenti di polizia alla ncerca di resti umani nella zona indicata dal pentite Mannoia 


I santi e i fanti della politica 



Tomba cade 
inVald’lsère 
e si frattura 
una clavicola 


Alberto Tomba (nella foto) cade nel SuperG in Val d Isère 
Trasportato con un aereo a Bologna è stato visitalo dai me¬ 
dici de! Rizzoli che gli hanno riscontralo la frattura scompo¬ 
sta della clavicola sinistra Oggi verrà presa la decisione se 
effettuare o meno 1 intervento chirurgico In una sola setti 
mana la squadra azzurra ha perso i suoi due numero uno di 
Coppa del mondo lunedi scorso Michael Mair che si è frat¬ 
turato un ginocchio e len Tomba a pag na ES 


L’Inter seconda L Inter battendo il Genoa ro¬ 
lli CAlStiiiISnA sicchia un punto in classifica 

m auillliuinu ^apo), e si insedia solita- 

SdlC dnehS ria al secondo posto I parte- 

PAma nopei escono indenni da 

la numa ggg^aaie alla rete di Carne* 

vale segnata a 7 dalla fitte 
Il Milan che domenica non 
gioca perché impegnato nella Tovota Cup ritrova d un col¬ 
po AnceloUi (beilo il suo gol dei pan) e Baresi La Róma 
batte la Cremonese e si porta al terzo posto insieme a Samp 
eMiIan l^Juve si fa imporre il pareggio dal Cesena IlVero- 
na batte la Fiorentina paq ne1G-2M1^ 


L opposizione inoltre è di 
sponibile ad una tavola roton 
da con il governo e il partito 
comunista e nello stesso lem 
po annuncia se necessario la 
possibilità di uno sciopero ge¬ 
nerale A Praga invece len na 
giurato il nuovo governo di 
conciliazione nazionale* 
presieduto dal comunista Ma 
nan Calla Per la prima volta i 
comunisti sono in netta mino¬ 
ranza e il ministero degli Inter¬ 
ni va a un non comunista Gu 
stav Husak come aveva an¬ 
nuncialo ha dato le dimissio¬ 
ni da presidente della Repub¬ 
blica cecoslovacca Ora tocca 
al Parlamento nominare il 
nuovo capo delio Stato si fan¬ 
no due nomi Alexander DuLh 
cek e Vaclav HaveI 


In B exploit In sene D il Parma passa al 

Aoi Danna secondo posto col successo 

UNI rarma ^ acciuffando il Tori- 

in trdSlGrtd no che ha pareggiato ad 

TAtnDADAlar» Avellmo 11 Pisa capolista 

IOIU popuiare l J,g casa con¬ 

tro li fanalino di coda Bàrlel- 
ta ma ha mantenuto il pun¬ 
to di vantaggio Quanto al Totocalcio nuovo record stagio¬ 
nale del montepremi L 28 098 726 76S Le quote sono po¬ 
polari ai tredici L 6 883 000 ai dodici L 299 200 Questa la 
colonna vincente XlXniXlXX21X. 
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Votoasoipesa 
Non passa 
runilà dd verÉ 


Saltala per ora l'unificazione tra i verdi e gli aico|>a* 
leno In un clima di forte tensione, nell'assemblea 
delle Liste ambientaliste, è stata infatti appipvaUt i’al* 
tra notte una mozione «antiunitaria», sostenuta anche 
da Capanna Di fatto una bocciatura del processo 
costituente cui era stata data la scadenza del IO feb¬ 
braio Gli sconfitti chiedono un assemblea straordl- 
nana Amendola «Vedo in giro troppi ecofurbi» 


PAOLO BRANCA 


H ROMA li lancio della co¬ 
stituente per arrivare a)l unifi 
cazione delle liste verdi e dei 
verdi arcobaleno è stato rin 
viato sme die Ulficiaimente si 
parla di una conferenza pro¬ 
grammatica ma SI esclude in 
pratica la possibilità di giun 
geie a liste comuni alte ammi 
nistrative di maggio nnviando 
tutto alle scelte delle liste lo¬ 
cali È uno stop al progetto 
unitario un colpo motto seno 
Capanna ha appestalo la 


mozione anilunitaoa in 

definitiva èra stala proposta 
dall ala oltranzista dei verdi 
propno per évitarel abbraccio 
con lui stata una scelta po¬ 
litica saggia - ha qQipmentato 
1 ex leader di Dp— ha 

evitato ogni rischio di vertici¬ 
smo* il gruppo vicino a Mat¬ 
tioli ha chiesto untessemblea 
straordinaria «Questa maggio¬ 
ranza - ha detto è tenuta 
sieme da ragioni di potete, 
non da alfinità politiche Poi- 
siamo nbaltarìa» 


A PAGINA a 


«La Rdt 
iBSta nostro 
alleato» 


M MOSCA II giudizio del se 
gretario sovietico sulla situa 
zione tedesca è stato reso no¬ 
to ieri ma era contenuto nella 
relazione al «plenum* del Co¬ 
mitato centrale che sabato 
ha discusso sul ruolo del par 
tito e ha convocato una ape 
date sessione per accelerare il 
pipeesSo dt nforma interna 
dii Bcus Gorbaciov ha rialfer 
mito i principi di^non interfe¬ 
renza e di libera séelia* nei 
confronti dei popoli che han 
no scelto la propria strada I 
cambiamenti hanno nsentito 
I «influenza della nostra pere 
strojka* anche se «noi non |i 
abbiamo ispirati» ha precisato 
il presidente sovietico La Ger¬ 
mania orientale non si tocca 
mg te relazioni con la Rfg van 
no ulteriormente sviluppate 
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«lOStALTAnm 


M La notizia che è in corso 
la preistruttona per ri processo 
di beatificazione di Alcide De 
Gaspen non poteva passdie 
davvero sotto silenzio fnnan 
zitutlo per la persona che I ha 
data monsignor Camillo Rui 
ni segretario generale della 
Conferenza episcopale Italia 
na poi per il contesto m CUI è 
arrivata monsignor Rumi che 
parlava al congresso del Movi 
mento lavoratori di Azione 
cattolica, ha fatto cenno alla 
prospettiva di beatificazione 
di [te Casperi dopo avere af 
fermato che anche a Ovest 
occorre una decisa perestrol- 
ka nel senso di una risposta 
adeguata alla domanda elica 
della società per nuovi valori 
anche nella politica 
Ancora monsignor Rumi 
ha accostato il processo per la 
beatifx:azione di De Gaspen a 
quello in corso da tempo per 
Giorgio La Pira Dobbiamo 
forse pensare che si tratta di 
un riequilibrìo sapiente nel 
I onore degli altan tra le due 
•anime* della De quella dos- 
settiana e quella appunto de 
gaspenana che negli anni 
Quaranta e Cinquanta si con 


trapposero nel pditito cattoii 
co’ 

Rammio Piccoli interpella 
io ha nsposlo che la beatifi 
cazione nguarda gli uomini e 
le loro virtù non i partiti e 
che anche m altre formazioni 
politiche comunisti compresi 
possono esservi persone de 
gne di simili proposte Certo è 
in questione la persona di De 
Gaspen quella persona che 
nel lontano 1926 confidò a un 
amico che «1 uomo non deve 
mai dimenticare più che di 
avere un anima di essere 
un anima vivente* Va da sé 
che un tale processo di beali 
ficazione evoca nflessioni par 
ticolarissime perché riguarda 
un protagonista di primo pia 
no di anni cruciali nelle vicen 
de politiche italiane la nascita 
delia Repubblica la Costi 
luente e poi la rottura dell u 
nità nazionale e la gueira 
Iredda e ninetle in discussio¬ 
ne I rapporti tra Chiesa caltoli 
ca e politica italiana in quel 
decennio decisivo per il no¬ 
stro paese e per 1 Europa 


GIQUA TEDESCO 

L episodio più clamoroso di 
quei rapporti fu il nfiulo di De 
Gaspen di dare vita net 1952 
per le elezioni comunali a Ro 
ma a un listone civico con i 
neofascisti suggento e patroci 
nato da papa Pacelli (gli 
Sbardella e i Giubilo allora 
non avevano ancora aderito 
alla De) Ma il travaglio di De 
Ga^n fu certo più antico 
continuo e complesso Rifiuta 
va che la Democrazia cnstia 
na potesse essere considerata 
un partilo confessionale ema 
nazione dell autorità ecclesia 
stica questa sua posizione su 
scitò nel 1954 una nsposta 
sprezzante del gesuita padre 
Messineo Già nel 1944 e nel 
1945 «accadde a molti di noi 
di sentigli dire in conversazio¬ 
ni pnvate ma con tutta sene 
tà che anche i non credenti e 
persino i massoni potevano 
militare nel partito da lui diret 
to* Lo racconta Togliatti nel 
saggio «Per un giudizio equa 
nime sui! opera di Alcide De 
Gaspen» pubblicato su Rina- 
sena a un anno dalla morte 
dello statista trentino un sag 


gio che pur essendo storica 
mente assai datato porta in 
luce con efficacia il tra>^gtio 
della ricerca degaspenana per 
una dimensione deila politica 
autonoma dal papato e dalia 
gerarchla ecdesiastxia Non a 
caso ncoeda Togliatti nel 
1948 1 ctericati misero in cam 
po 1 esexito di riserva dei Co¬ 
mitati avrei non sentendosi 
sufficientemente garantiti dal 
la De di Dè Gaspen 
Per la mia generazione De 
Gaspen era senza mezzi ter 
mini I avversano del Pci e del 
la sinistra, e lo hi in realtà In 
quegli anm di ccmtrapposizio 
ne frontale Ma r^o non fu 
soltanto questo Rifiutò la sto¬ 
lida avventura (la definizione 
è di TogliaUi) di mettere fuori 
legge 1 comunisti come lece 
Adenauer nella Germania oc 
cidentale ma soprattutto De 
Gaspen come scrisse Ftenco 
Rodano nel 1974 pur nei ce 
dimenìi e nei prezzi che pagò 
e che fece pagare al paese fu 
impegnato «in un lurigo duel 
to mascheralo e coperto ma 


ostinatissimo dal 1943 alla 
sua morte con I anacronistico 
trionfalismo cnshano di papa 
Pacelli e dei suoi cfxìfei» 

Di questo De Gaspen nona 
caso definito dalla figlia Mana 
Romana un «uomo solo» tor 
marno a parlare oggi solleci 
lati anche dall annuncio da 
moroso di una suà possibile 
beatificazione il processo di 
tale beatificazione nguarda la 
Chiesa ma il rapporto fra eti 
ca e politica ci nguarda tutti 
nguarda I interesse collettivo 
cioè il fine stesso della politi 
ca 

Ciò non può portarci certo 
a riteiiere che il modo in cui 
De Gasperi realizzò pratica 
mente questolìelicalo rappor 
to sia il modello In tempi 
quali oggi viviamo il nesso e la | 
distinzione fra elica e politica | 
vanno obbhgatonamente n 
pensali non possono nmane 
re chiusi dentro le forme teon 
che e le esperieqle pratiche 
ohe la stona politica e il pen 
siero politico hanno conosciu¬ 
to da secoli Quest obbligo va i 
te per i democnsliani quanto 
per noi comunisti iialiam e ; 
per tulli 


n Napoli 
maialo dentro 


NN Ultimora! Ultimissime 
notizie! Il Napoli è gravemente 
ammalato Ho visto personal 
mente a Bari tl degente bere il 
brodino di un pareggio grazie 
ali espulsione dell ottimo Ter 
racenere che ha improvvisa 
mente liberato MafaÀina del 
suo «carceriere* La progne» è 
nservata anzi nservatissima 11 
viaggio in Germania ha final 
mente aperto gli occhi anche 
ai più pigri osservaton dei ludi 
pallonan La sveglia di Brema 
e 1 relativi cinque nntocchi 
nella porta di Giuliani posso¬ 
no aver sorpreso solo chi il 
Napoli non ha ancora avuto la 
sventura di ammirarlo in cam 
po senza la mediazione sem 
pre benevola delle telecame¬ 
re che amplificano le meravi 
glie della tecnica individuale e 
minimizzano i difetti di quella 
collettiva II sotloscntto ha da 
tempo denunciato il mistero 


buffo di questo campionato 
una «quadra che non c è* è 
alla testa del torneo «che più 
bello non si può* i mass me¬ 
dia di fronte a tanta conirad 
dizione si sono quasi tutti na 
scosti sotto un cuscino Hai vi 
sto mai che a parlar male dql 
Grande Giocattolo sunti la 
delicatissima sensibilità degli 
amatissimi lettori tifosi 
L ho già scritto ma tomo a 
ripetere Ventldue piedi buoni 
non fanno una squadra fosse 
ro anche piedi arcimiiiardan 
Vi siete chiesti perché in Italia 
t cicli vincenti sono sempre 
più brevi’ Mancanza di mezzi? 
Sazietà da vittoria’ Contro¬ 
mosse avversane’ No O al 
meno non solo Direi pmtto 
sto meschinità di cuore Due 
giorni dopo il pnmo trionfo il 
presidente è già m rotta di col 
lisione con il suo (si fa per di 
re) allenatore questi con 


I uomo squadra e questuiti 
mo con la sua «spalla» Pèr al¬ 
cuni te qualità del compagno 
di squadra (ma anche del 
collega di lavoro del collabo¬ 
ratore dell imico) che sono 
servite per vincere si trasfob 
mano in altrettante intollefibi- 

II provocazioni ali amor pro¬ 
prio 

Se il Napoli è malato è mfi 
lato dentro Ma da molto tem¬ 
po vero Bianchi/ vero Fertàì- 
no? vero caqssimo Diego?Ì5Bl 
gon 1 assolvo per mancanza di 
prove) Il potenziate di pub¬ 
blico e di classe degli azzltm 
avreblie mentalo già tre scu¬ 
detti Ne ha rimediato uno sa¬ 
lo Le cause non sono né tec¬ 
niche né economiche Ma tut¬ 
te e solo «morali» Alcune pic¬ 
colezze dell animo umano sa 
no inconciìiabilt con 
imprese Sportive e no dré 
siano 






















COMMENTI 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci ne! 1924 


I poteri ombra in Urss 


RITA DI LEO 


H o tra le mani una circo* 
fare di un comitato di 
partito moscovita che 
suggerisce i temi da met* 
mmmmmm tere IH discussione alta 
base, .secondo una pras- 
.si usuate nei partiti comuni-sti. Sfilo 
che questa volta i temi non riguar¬ 
dano la realizzazione anticipata del 
piano o le mire espansionistiche del 
capitalismo, t)ensi la sorte del Parti* 
tocomurtiMu sovietico. 

Infatti i temi pro|K)stl sono- 1 ! ruo¬ 
lo e le (unzioni del Pcus- vale a dire 
se b bene o male abolire l'art. 6 del¬ 
la Costituzione del 1977, che le san¬ 
cisce; inoltre se il paese può o no ri- 
nur^ziare alla presenza del partito 
, nella sfera econi>mica dove ha fallo 
semi)re ”da collante», senza il quale 
•la società |»trebf>e trovarsi .senza 
limrme e senza vela», infine se le fra¬ 
zioni e una opfxisizione interna non 
rappresentano oggi il minor male ri- 
sfMìMo alla fine dei sistema mono 
(Mirtitico. 

Dunque a Mosca, anche a livello 
rielle organizzazioni di l>ase, si sta 
discutendo di ciie cosa fare dei par- 
: lito comunista al txMere. Del resto 
basta accendere la tv ulU sera e se¬ 
guire in differita le sedute del Soviet 
supremo dove più voile i deputati 
•ratlicaii* hanno formalmente chie¬ 
sto l'aliolizione dell'alt. 6 della Co* 
Nijiuzione che i^alizza il comando 
de) |)artito sul paese. 

Ma, up|)unlo, una cosa è sentirlo 
. dire da Siàplturov. o alla tv di Mosca, 
e un'altra è aiicoltarju dall'apparat- 
1 ciK fiKal^i la prova che la crisi del 
tortilo e del .suo sistema va crescen¬ 
do, è proprio qui 

*Ctw colia ha aualenutu la cri.si? 
L'ihcpnlni itervenio tra il (Ntggiora- 
menti) delle condizkmrdi vita mate- 
rialG e la laMsiUiliià di farne oggetto 
di una twtlaglia |x>lllica? Il fallo, o la 
crilica del faitu? Le chiavi di lettura 
MOtM) tante. L'Importante è ciò che si 
avverte ne) senso comune. Per sfra* 
^ da, nelle case, si sente dire che il 
I IKiilllo comunista da solo non ga¬ 
rantisce più il governo dell’econo- 
’ mia e il controllo della società. È 
> ofiinione crimune che si siano mes¬ 
se In mgo forze autonome dal sisie- 

(fflra(itr«!fwi, -- cosi, tgme viene 
^ de Oud)wkiv-clie 

liilemo itui jliutiindii II .uo carat¬ 
tere (rio liecullate: l'Idenllllca^kine 
Iril'limeffi |»>lillc<i e pnlere econo- 
nikii- Nun » PiA veru che sulo II par- 
litri '|lM<i darli II pcKilri u II lavùig ( un 
|it|' come la Oc nel Sud). O'alira 
I j>aite, è divenlahi pimibile Inlran- 
I iiem r^ana conseguente II vecchio 
ra|)|Hirto di «uUordinatione polWca. 
dMlendeie le inialallve del panilo, 
non eleggere i sur» candidali, non 
risprmdtjte alle sue campagne di 
moblllltadtnic. 

, tane mai.' Da che cosa 
;dl|)endr)nnnueste novi¬ 
tà? Dalle crwperaliye, da 
Ellsin. 0 proirrh) dallo 
Siesta OorUaciov che .si 
a messo a muovere le 
acque in un mudo che a lanli appa¬ 
re sukrida e, più clw per sé. proprio 
|ier)l imrilhr dìe lo ha messo II.' 

Forse è so questo che va lana un 
|X)‘ d| chiareaza. Quando si parla di 
caduig di goveniabilitù dei panili di 
llpO eimiunisla. a Mosca come a 
Herlll») come a Hudapesi. ci si dwe 
intendere. In dlscus.sione non e la 
loto capacilA di lealittare il comu¬ 
niSmo. ma quella di gestire il -mer¬ 
cato occullo del potete* - per u.sare 
Jl'esptessione di Pizzomo nella sua 
recéme' Inlenisia a iVniia - che si è 
creato nei paesi da loro (omialmen- 


iC 


te governali 

Nei paesi di tipo sovietico, trasN'cr- 
.salmente al piano e al centralismo 
democratico, aii'economia pubbli¬ 
ca e ai partilo comunista si sono for¬ 
mate reti di connessioni che unisco¬ 
no individui e gruppi influenti, sia 
nei mondo delia politica sia in quel¬ 
lo dell amministrazione, e che han¬ 
no per scopo una suddivisione pri¬ 
vatistica delle risorse pubbliche Da 
un lato sembra proprio un capitali- 
.smo-ombra con forme selvagge di 
svitupjK>, slTuttamenio e prevarica¬ 
zioni. dallattro, affari e inveslimenii 
non possono es.serecapitalizzaliesi 
riversano sulla srxiietà nelle sem- 
bhinze di ricchezze lileciie e di cor¬ 
ruzione diffusa 

Inutile chiedersi la causa origina¬ 
ria di questa .situazione, che è co¬ 
mune a tulli i paesi deirE.sl europeo 
e alla Cina, perché per ora la rispo¬ 
sta non c'è. Il fenomeno è così re¬ 
cente e prorompente che sì nesce 
si^llanlo a osservarlo. È certo co¬ 
munque che le forme autonome di 
«njanizzazione economica e socia¬ 
le sono la reazione spontanea all'in- 
capacità del piano-partito dì garan¬ 
tire alla propria società lo sviluppo 
intensivo, orientato ai consumi e fi¬ 
nalizzato al consenso, che da 20 an¬ 
ni sembrava dietro l'angolo, e che ci 
è rimasto 

Si può mettere sotto accusa que- 
.sla incapacità, dare addosso ai lea¬ 
der, risalire alle responsabilità della 
classe sociale di cui sono espressio¬ 
ne, e cosi via. Intanto, irt primo pia¬ 
no c'è la società fuoriuscita dal pia- 
no-panito. ed all'apparenza più for¬ 
te e In grado, con movimenti dì 
piazza e di giovani, di far cadere i 
governi di carta, gli uomini di paglia 
del sistema. A Mosca guardano a 
quello che succede nelle piazze del- 
r&st-Europa, ma si preoccupano di 
quello che intanto già c'è nel pro¬ 
prio paese. Il sistema di comando 
amminisiralivt), nella sua incapacità 
di maturazione e di trasformazione, 
ha prodotto un processo di reazione 
perversa che ipoteca nel medio ter¬ 
mine la sua stessa stabilità. 

E conomia e politica «om¬ 
bra*' vafhno sottraendo 
aitè vecchie autorità il 
m^canismo di produ* 
'zióne'4''dì distribuzione 
della ricchezza naziona¬ 
le. vanno stravolgendo i precedenti 
rapporti sociali. Rispetto a tutto ciò. 
l'abolizione dell'an. 6 di una legge 
che ha solo 12 anni sembra il meno. 
Il più è portare alla luce del sole, per 
ricondurla a regole politiche cono¬ 
sciute e coniratlate, la rate di com¬ 
portamenti eKtrategali che ai va al¬ 
largando. 

Le leggi del Soviet supremo sulla 
proprietà, suiraffillo, sul rublo e sul 
commerci incideranno solo se gli 
.strati sociali o le istituzioni interessa¬ 
te ne faranno apertamente II pro¬ 
prio punto di riferimento, e se si but¬ 
teranno nell'arena politica. Nella si¬ 
tuazione presente, la crisi reale ri¬ 
guarda appunto il «mercato occulto 
del potere» e la concreta possibilità 
di strìngerlo nelle forme legali della- 
rappresentanza polìtica pluralistica 
degli interessi. 

Con Gorbaclov. il j>artHo comuni¬ 
sta al governo da 70 anni si è pubbli¬ 
camente assunto le proprie respon¬ 
sabilità. In discussione mm è solo il 
suo ruolo dì guida: questo lo vede 
chiunque. In discussione è soprat¬ 
tutto il sistema di comando ammi¬ 
nistrativo» da esso instaurato^ le cui 
c'onseguenze. in termini ecmomici 
e sociali, si stanno oggi scontando 
nelle piazze e nelle sedi dei partiti 
comunisti di mezza Europa. 



La sinistra resta divisa. La scelta di un candidato alla presidenza 
che «tranquillizza» classi dominanti e militari in vista di un’altra chance 

La fetìcosa rinasdta del Cile 
trainata dalla vecchia De 


QlANFRANeO RAtQUINO 


■i La lunga transizione alla 
democrazia in Cile è giunta ad 
una tappa di enorme importan¬ 
za. Infatti, per quanto appaia 
oramai scontata, la \nttona del 
democristiano Patricio Aylwyn 
nelle elezioni presidenziali del 
14 dicembre costituirà il segno 
visibile che gli attori democratici 
cileni sono tornati sulla scena 
politica del loro paese, sperabil¬ 
mente per restarvi in maniera 
definitiva. La dittatura di Pino 
chet, dopo la gravissima sconfit¬ 
ta nel plebiscito deirattcR)re 
1988, è soprav^uta a se stessa 
senza neppure riuscire a garan¬ 
tire la transizione ad un espo 
nente della destra meno com¬ 
promesso con il regime! E^e. 
quindi, di scena, anche se non 
sono da escludersi colpi di coda 
ìn(e« a condizionare sìa 
dro politico che quello socio 
economico. E, in effetti, con l'e¬ 
lezione (diretta) del presidente 
della Repubblica il Cile ritorna 
ad una democrazia com^tltii^a 
e pluralista che ha già conosciu¬ 
to e di cuj ha, purtroppo,' 4 nche 
sperimentato fino in fondo tutti j 
difetti. 

La stessa scelta di un demo 
cristiano come Aylwyn, forte¬ 
mente compromesso con il gol¬ 
pe dell'11 settembre I97'3, sug¬ 
gerisce quali e quanti problemi 
siano rimasti irrisolti. La transi¬ 
zione alla democrazia ha dovu¬ 
to essere guidala dalia Demo 
Grazia cristiana sia perché le si¬ 
nistre sono, ancora una volta, 
divìse, sia perchè, evidentemen¬ 
te, le ioTze socio-economiche ci¬ 
lene si sentono meglio tutelate, 
o quantomeno non direttamen¬ 
te e immediatamente attaccate, 
dalla De piuttosto che da altri 
partiti. I socialisti non hanno su¬ 
peralo le loro antiche fratture in-' 
teme che ne resero un partito 
non in grado di assicurare la go- 
vemabiTilà nella turbolenta fase 
della presidenza Allende e i co¬ 
munisti non hanno ancora rag¬ 
giunto un consenso positivo sul¬ 


le modalità di ritorno alla legali¬ 
tà pohtk'o<ostituzk>na)e in Cile. 
D'altronde, vale la pena notare, 
poiché è un fattore di enorme 
importanza, che il ristabitimento 
della democrazia in un regime a 
lungo governato dalle Forre Ar¬ 
mate non può che awenire con 
un governo, in una |mma fase, 
moderato. Altrimenti tutti cokh 
ro, a cominciare dalle stesse 
Forze Armate, che sono stati 
coinvolti, in posizioni dì rilievo o 
comunque privilegiate, nei pre¬ 
cedente re^e, opporranno, 
una resistenza tale da impedire 
una transizione relativ'amente 
pacifica e da ritardare il proces¬ 
so di consolidamento del nuovo 
regime democratico. 


«Sistemazione» 

deH’eserdto 


L'elezione diretta del presi¬ 
dente della Repubblica consen¬ 
te, a questo punto, di creare sen¬ 
za troppe difficoltà un punto di 
riferimento per il va^o e variega¬ 
to schieramento democratico, t 
un'unità in parte pc»itiva che vie¬ 
ne da lontano, vale a dire dalla 
consapevolezza che bisogna ri¬ 
tessere la rete dei rapporti demo¬ 
cratici fra le forze politiche civìii 
del centro e della sinistra. E que¬ 
sti rapporti dovranno mantener¬ 
si. meglio che nel passato, anche 
nella fase post-elellorafe. È un'u¬ 
nità in parte negativa poiché è 
cementala dall'opposizione ai 
dittatore e alla sua coalizione di 
sostegno. In parte, dunque, è de¬ 
stinata a venire meno quando 
inizieranno gli inevitabili sforzi 
per trovare alleati politici, sociali 
e soprattutto economici nella 
coalizione fondante del regime 
di Pinochel. Questi sfoizi comìn- 
ceranno molto presto, vale a dire 
in occasione delie elezioni per il 
nuovo Congresso cileno, con tut¬ 


ta probabilità nel marzo 1990. 

Fin d'ora è possibile individua¬ 
re due problemi che il sistema 
politico cileno dovrà affrontare e 
acuì dovrà fornire una soluzione 
soddisfacente e duratura. Il pri¬ 
mo è costituito dalla «sistemazio¬ 
ne» delie Porre Armate. Come 
neutralizzare politicamente le 
Pone Aimale cilene, senza forni¬ 
re alibi a complessi revanscisti e 
trovando ioro un ruolo naziona¬ 
le, che frazioni del corpo ufficiali 
hanno creduto di svolgere inter¬ 
venendo QonlKt Alleni esoste- 
néndo Pinochei? Non che le Por¬ 
re Aimale siano oggi un blocco 
coeso e indifferenziato, tutto rèa*^ 
zkmario. Ma la neutralizzazione 
politica le riguarda tutte, 4 pre¬ 
scindere dalle loro differenze po¬ 
litiche. poiché è un problema tì¬ 
picamente professionale, di 
compiti e di status, di un futuro 
decenteeppure mqno privilegia¬ 
to che nel passalo. 

li secondo problema riguarda 
più propriamente la sfera politi¬ 
ca. sia sul versante partitico che 
su quello istituzionale. Il versante 
partitico rischia di essere ancora 
caratterizzalo dalla frammenta- 
zione e quindi dalla esasperata 
concorrenza fra molle formazio¬ 
ni politiche, vecchie e nuove, so¬ 
prattutto sulla sinistra e, addirit¬ 
tura. dalla frammentazione inter¬ 
na aH'area socialista e a quella 
comunista. 


Al circuito 
decisionale 


A prescindere da qualsiasi al¬ 
tra considerazione, legata alla 
possibilità detta sinistra dì pre¬ 
sentare un candidalo adegualo 
alle prossime elezioni presiden¬ 
ziali (che, lenendo conto dei 76 
anni di A}iwyn. possono essere 
alquanto vicine), sono evidenti 
le negative conseguenze sull'eia- 
borazione programmatica e per¬ 


sino sulla rappresentanza politi¬ 
ca di interessi generali derivanti 
da una simile frammentazione 
(che riguarda meno, come dap¬ 
pertutto, la Democrazia cristia¬ 
na). 

Sul versante ìstiluzionaie si 
apre il capitolo dei poteri del 
presidente e dei suoi rapporti 
con il Congresso. Non è soltanto 
questione di un congresso che. 
su queste premesse partitiche, fi¬ 
nirà per costituire ai tempo stes¬ 
so un adegualo contrappeso al 
presidente e un inefficiente so¬ 
stegno delle sue scelte politiche. 
t questione del ciicuito. 4 ecisio- 
nàie, il punto debole dein presi¬ 
denza Allende, quando l'intero 
regime democratico è sollecitato 
a esplicitare la superiorità della 
democrazia non solo in termini 
di rappresentanza ma^ anche di 
decisione. E io deve fare in tempi 
brevi, con risorse scarse, in una 
democratizzazione incompiuta 
che ha, però, giustamente susci¬ 
talo speranze. 

I cileni hanno una tradizione 
democratica sulla quale, a diffe¬ 
renza di altri cittadini talino-ame- 
rìcani, possono costruire e alla 
quale possono (are riferimento 
concreto, anche con la critica di 
quello che sarebbe potuto esse¬ 
re. La democrazia, oltre che un 
insieme di valori che si intericm- 
zano, a costi talvolta elevati, é 
anche un insieme di tecniche 
che si creano e si applicano. En¬ 
trambi questi «insiemi* sono di¬ 
sponibili ai cileni. Realisticamen¬ 
te, è possibile che il rìlomo alla 
democrazia si accompagni e 
produca un’espansione della 
stessa nel sistema politico cileno. 
Fortunatamente, il clima genera¬ 
le nel mondo offre, oggi e doma¬ 
ni. molle potenzialità di demo- 
cratizzazK>ne e consolidamento 
democratico. I molti indefessi e 
spesso eroici sostenitori cileni 
della democrazia si sono meritati 
questa chance ed è probabile 
che sapranno metterla a buon 
frutto. 


Intervento 

La scelta chiave 
del Pei: aderire 
airintemazionale 


FEDERICO COEN 


T ra tutti gli ingre¬ 
dienti che contri¬ 
buiscono a sostan¬ 
ziare la «svolta» de- 
lineata da Occhet- 
lo, e sottoposta ai- 
la venf tea del congresso straor- 
dinano del Pei, dì gran lunga il 
più qualificante, a mio parere, 
è la proposta di adesione al- 
l'Intemazionale socialista. Non 
solo per il valore ideologico 
che questa scelta verrebbe ad 
assumere come rottura irrever¬ 
sibile rispetto a uno degli 
aspetti più negativi detta tradi¬ 
zione comunista (ta demoniz¬ 
zazione, e comunque la sotto¬ 
valutazione del ruolo deite so¬ 
cialdemocrazie occidentali): 
non solo per te opportunità 
anche di ordine tattico che ne 
deriverebbero nel rapporto 
con le altre forze di sinistra, 
neH'ottica dell'alternativa: ma 
anche e prima di tutto per la 
prospettiva che verrebbe cosi 
ad aprirsi airiniera sinistra ita¬ 
liana di svolgere un ruolo non 
marginale nello sviluppo dei 
rapporti intemazionali. É vero 
che uno stono constderevole 
per coniare di più anche a 
uesto livello è stato compiuto 
al Pei pià in questi ultimi anni, 
ma è mnegabiie che questo 
impegno ha incontrato finora 
un ostacolo obiettivo nella 
condizione di isolamento in 
cut li partito è venuto a trovarsi 
per il fatto che alla tempestiva 
rottura dei vecchio tegame che 
lo univa al «movimento comu¬ 
nista intemazionale» non ave¬ 
va fallo seguito una scelta po¬ 
sitiva in altra direzione: isola¬ 
mento orge^Noso, ma pur 
sempre isolamento. 

Che le scelte politiche, e 
non solo economiche, decisi¬ 
ve per l'avvenire di tutti sì com¬ 
piano ormai al di là dei confini 
dette singole nazioni, è divenu¬ 
to ormai da un pezzo un luogo 
comune, ma questa verità ele¬ 
mentare non poteva trovare 
migliore conferma di quella 
che viene dal lenemolo che 
scuote l’Eurc^ e di riflesso il 
mondo infero in questo scor¬ 
cio di millennio: un moMmen- 
to sismico che alimenta grandi 
speranze * emnpresa l'aniica 
utopi» ftantiana della pace 
perpetua ma che evoca, &! 
tempo stesso, non pochi fanta¬ 
smi'^ pwreto..eioflwa, PPt .r 

btemi niKiyiisim) di ardua so¬ 
luzione. 

La commozione suscitala 
dallo slancio verso la^ libertà 
dei popoli deirUrss e dell’Eu¬ 
ropa dell’Est non deve farci di¬ 
menticare che l'avvenire di 
questi pa^ resta avvolto nella 
massima incertezza Con il ve¬ 
nir meno del tessuto connetti- 
VD - opprimente quanto si vuo¬ 
le, ma pur sempre connettivo- 
che teneva insieme e al tempo 
stesso congelava la società nei 
paesi de) comuniSmo applica¬ 
to. si sprigionano le forze più 
diverse. Quali saranno i nuovi 
fattori di aggregazione: le con¬ 
fessioni religiose, le organizza¬ 
zioni nazionalisbche. rinielU* 
ghenzia liberale, i sindacati, le 
associazioni professionali, i 
partiti politici di tipo occiden¬ 
tale? In Urss, assai più del peri¬ 
colo di un'impicòabtie regres¬ 
sione stalinista, si delinea quel¬ 
lo di una nuova chiusura auto- 
ritana di ispirazione nazionali- 
stica, del tipo grande-Russia. 
come reazione atte tendenze 
dissociative delle repubbliche 
non russe e alla crisi economi¬ 
ca, Per i paesi satelliti la pre¬ 
visione più rc^ionevole è che 
la ma^ior parte dei partili co¬ 
munisti già al potere, nono¬ 
stante i più svariati tentativi mi¬ 
metici. saranno spazzati Via 
sotto il peso delle loro cdpe 
passate; ma il loro discredito 
potrebbe coinvolgere anche le 
forze democratiche di ispira¬ 
zione socialista, specie nei 


paesi dove ta classe operaia e 
te sue o^anizzazioni non han¬ 
no solide radici, offrendo uno 
spazio crescente ai confessio¬ 
nalismi e all'esplosione delle 
rivalità nazionali. Nessuno di¬ 
spone del resto, né a destra né 
a sinistra, di idee e programmi 
adeguati di fronte ai problemi 
inediti della transizione dal 
collettivismo burocratico al 
pluralismo politico cd econo¬ 
mico. La slessa apertura eco¬ 
nomica all’Occidente, attuata 
in condizioni di grave divario 
in termini di sviluppo tecnolo¬ 
gico e di produttività, potrebbe 
risolversi in un fallimento, op¬ 
pure dare luogo a forme di co¬ 
lonizzazione selvaggia guidata 
dai grandi gruppi del capitali¬ 
smo intemazionale, con effetti 
sociali e politici devastanti. 

S ui versante occi¬ 
dentale, il crollo 
dell'assetto di Jal- 
ta.che con la crea- 
zione dei due stati 
tedeschi rappre¬ 
sentava comunque una rispo¬ 
sta agii orrori delia seconda 
guerra mondiale, fa risorgere il 
fantasma ricorrente dell'ege¬ 
monia di una Germania irresi¬ 
stibilmente avviata alla riunifi- 
cazionc; un appuntamento a 
CUI la Comunità europea - uni¬ 
ca possibile risposta alternati¬ 
va - arriva con preoccupante 
ritardo. Ed è chiaro che un'Eu¬ 
ropa che s! lasciasse risucchia¬ 
re dalle antiche rivalità nazio¬ 
nali diverrebbe un polente fat¬ 
tore di destabilizzazione an¬ 
che rispetto airequilibrio mon¬ 
diale. m contrasto con le gran¬ 
di speranze suscitale dalla 
npresa della collaborazione 
tra le due grandi potenze nu¬ 
cleari. 

Questo quadro può apparire 
disegnato a tinte troppo fo¬ 
sche, e probabilmente lo t 
Sappiamo bene che a ciascu¬ 
na delle ipotesi involutive qui 
aorennate se ne poirebbeto 
contrapporre altre di segiio 
positivo. Ma quali sopo le forze 
organizzale capaci di governa¬ 
re il cambiamento? B a quali dì 
esse è possibile affidare la spe¬ 
ranza che il posi-comunismo 
non sì risolva, all Eu come a)* 
l’Ovest, In una nmonia del ca- 
pitóllsmo selvaggio ma nejja ri- 
preia'di itiilnovìmenlosaèiafl^ 
sta demòcraUco e riformista,' 
capace di mettere in campo 
una pn^eltualità laica e di ioH 
la valere contro W predomihio 
delle grandi concentrazioni 
del potere economico e dei lo¬ 
ro fiduciari politici? L'Intema¬ 
zionale socialista è certamente 
una dì queste foize, ed è in 
grado dì svolgere un ruolo di 
importanza crescente, per 1 
suoi legami con il movimento 
operaio organizzalo in questa 
parte d'Europa, per i) credito 
che riscuote nei paesi dell'Est 
e in molti paesi del Terzo mon¬ 
do, per ilspstegnocheha dato 
e sempre più è in condizioni di 
daretàH’miegrazione europea. 
Collabprare con questa forza 
organizzata vuol dire sicura- • 
.mente contare dì più, nella di¬ 
rezione giusta. 

È augurabile che il Pei non si < 
lasci fuoMare nel suo proposi¬ 
to duit ostaqoli che saranno 
probabitmente frapposti atta 
sua candidatura dai partiti che 
fanno pane delVlntemaziona- 
)e e che taWo poco hanno 
contribuito, cori la loro politi- , 
ca, ad accreditarne l’immagi¬ 
ne. Ciòche conta è la candicfe- 
lura, per il suovalore di schie¬ 
ramento. Il resto è affidàto agli ! 
sviluppi della politica italiana.' ^ 
che netl'Europa che si rihnova 
non potrà più a lungo ristagna- ^ 
re nell'immobilismo a cui la 
mezzadria Dc-Pù l'ha condan¬ 
nata per lutto il corso degli an¬ 
ni ottanta. 
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■1 Sabato sconto sono stato 
a Torremaggion* in occasione 
del quaranicsimo annirersano 
di uno degli eccidi che carat¬ 
terizzarono gli anni 40*50. In 
quel centro dei Poggiano, nel 
1949. furono assassinati Anto¬ 
nio La Vacca e Giuseppe L A- 
mnica. La polizia di Sceiba 
sparò falciando uomini iner¬ 
mi. che dimostiravano pacifi¬ 
camente chiedendo pane e 
ld\x>ro. Gii scampati furono ar¬ 
restati. perseguitati La mani* 
fcslazione di sabato scorso è 
stata indetta dall amministra¬ 
zione comunale di Torremag¬ 
giore e vi hanno aderito i co¬ 
muni di Melissa e Monlesca- 
glioso. centri questi dove in 
quegli anni ^^nnero assassi¬ 
nali dei contadini che lottava¬ 
no per la riforma agraria. 

Considero un grande avve¬ 
nimento il fatto che le ammi¬ 
nistrazioni comunali abbiano 
ricordato 1 caduti m queste 
lolle e che sia stato il sindaco 
democristiano di Torremag- 
gìore. cinto dalla fascia trico¬ 
lore, ad apnre la manifesta¬ 
zione alla quale hanno parte¬ 


cipato anche 1 consiglieri co¬ 
munali comuni-sti, socialisti e 
liberali 

Ma la questione mendiona- 
le riemerge riproponendo. In 
termini nuovi, il tema più va¬ 
sto e generale delle libertà in- 
dh'iduali e collettive, del fun¬ 
zionamento delle istituzioni 
dell'esercizio della democra¬ 
zia,, l^ paralisi democratica 
coincide con 1 espansione 
della criminalità mafiosa c ca¬ 
morristica che anche nei cen¬ 
tri pugliesi, prima estranei a 
questo fenomeno, controlla 
appalti, finanziamenti, merca¬ 
ti. traffico di droga In questo 
quadro occorre.dire che I in¬ 
formazione nei Sud è siala se¬ 
questrala dai gruppi dì potere 
interessali a congelare la si¬ 
tuazione venendo a mancare 
cosi ogni stimolo critico che 
in aiiri momenti ha caratteriz¬ 
zato alcuni settori della pub¬ 
blicistica meridionale Ancora 
una volta nel Mezzogiorno tut¬ 
ti i processi negativi che attra¬ 
versano la società nazionale, 
anche in momenti di crescita. 


EMANUELE MACALUSO 


TERRA DI TUTTI 


n Sud ha bisogno 
del Pd che discute 


SI riverberano in modo deva¬ 
stante. In questa situazione tl 
pencolo deila ra»egnazione 
o della diserzione è reale e 
concreto. Occorre quindi rea¬ 
gire con fermezza e hiCKlità. 
Occorre quirnh una fc^e ini¬ 
ziativa politica e di massa. La 
discussione che si è aperta nei 
Pci può e deve essere un'oc¬ 
casione. Giovani e anziani mi¬ 
litanti. compagni di L'America 
e di La Vaoia. sorro impegnati 
a farlo, anche se hanno opi¬ 
nioni diverse sulla prtroo^la 
del segretario del partito. 

A questo proposito mi pre¬ 
me rendere pubblica una let¬ 
tera di Peppino Papa che è 


stato anche sindaco di Luce¬ 
rà. un grosso centro vicino a 
Torremaggiore. Ecco ta lette¬ 
ra* «Oggi te cose da te scritte, 
"le monete di Schirò e quelle 
dei Pct", mi hanno colpito 
profondamente. Non ti na¬ 
scondo che appena finito di 
leggere mi sono sentito molto 
rinfrancalo. Ti devo dire pure 
che Tdllra settimana mierve- 
fiendo in una riunione dell'at- 
iivt) deila mia sezione, ancora 
prima delia riunione del Co- 
milaro centrale, pur sfogando 
tutta la mia rabbia per il mo¬ 
do come erano state poste le 
questioni, ero riuscito con 
qualche riseiva ad espnmere, 
sulla proposta di Occhetto. il 



mio assenso In questi giorni 
ho letto tanto, sono convinto 
che la discussione aiuterà tutti 
a capire bene la situazione 
politica nuova e la scelta stori¬ 
ca che dobbiamo compiere. 
Ogni giorno che passa deve 
essere un giorno di riflessione, 
di lavoro e di lotta per realiz¬ 
zare Tunità deile forze demo¬ 
cratiche di sinistra in flatia e m 
Europa. 

•lo mi rivedo in Schifò; ave¬ 
vo 23 anni quando, assieme 
ad altn braccianti, con Allega¬ 
to, Di Vittorio e Grieco, co¬ 
minciammo in provìncia di 
Foggia e in Puglia a costruire 
il partito nuovo. Ho riletto nel¬ 


la mia sezione, Lucerà, i ver¬ 
bali delle riunioni interminabi¬ 
li delle cettuie. dei comitati di¬ 
rettivi. deile sezioni; quante 
cose lontane e diverse dal 
momento che attraversiamo, 
quante battaglie, le lotte per la 
terra, per la giornata di lavoro 
più corta, per gii assegni di fa¬ 
miglia. la lotta per |l riscatto e 
la nostra emancipazione. Era¬ 
vamo analfabeti e alcunt di 
noi con la quinta elementare 
appena riuscivano a dire qual¬ 
che paroid durante le riunioni. 
Quanto entusiasmo nel lavoro 
di partito, dopo una lunga du¬ 
ra giornata di lavoro nelle 
masserie dei Tavoliere dove il 
padrone ti succhiava e h spre¬ 
meva come un limone. Qgni 
sera si correva alla sezione e 
alla cellula per discutere, per 
informare. 

Chi ti scrive, per io sciopero 
generale dei braccianti agrico¬ 
li del 14 giugno 1949, per otte¬ 
nere il pnmo contratto nazio¬ 
nale, è stato rinchiuso per 14 
mesi nel carcere dì LUcera as¬ 
sieme ad altri lavoratori e con¬ 


dannato a quattro anni di re¬ 
clusione. Devi consentirmi dì 
dire, non a te che mi conosci 
bene, ai compagni della mia 
generazione, che come me 
hanno lottato e sofferto e che 
come me oggi si mordono le 
mani, di nflettere su quello 
che tu oggi sui nostro giornate 
con tanta semplicità hai scrit¬ 
to. Ho detto che avevo 23 an¬ 
ni quando ho cominciato, og¬ 
gi ne ho 70 e se ne avessi la 
forza, del resto così come fa¬ 
rebbero anche altri, ncolnm- 
cerei con lo stesso entusiasmo 
di quegli anni perché questo 
nuovo è diverso, va comoattu-^' 
to iottandò per vincere la sfida 
lanciata dal compagno Oc¬ 
chetto. Sono d'accordo con te 
quando dici, che da tempo 
quei "soldi sudati" non frutta¬ 
no quel che meritano e si cor¬ 
re il rischio di perdere anche il 
capitale». 

Questa la lettera di Peppino 
Papa sul suo patrimonio e su 
quello di tutti l comunisti sen¬ 
za distinzione che oggi dob¬ 
biamo satire impiegare 
gho. Grazie Peppino Papa: " 


2 l’Unità 

Lunedi 
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I misteri di Palermo 
Le indiscrezioni sui complici 
«eccellenti» smentite 
ieri dagli investigatori 


Il cimitero di Cosa nostra 
Rinvenute parti di scheletri 
umani in via Giafer 
Si cerca un’altra fossa comune 


n ^allo dei libri paga 


Elenco di insospettabili taglieggiati dalla mafia 


•Ci siamo capiti male»: è questa l’insolita reazione 
dei vertici antimafia di fronte alla grandinata dei gior¬ 
nali di ieri che davano per certo il ritrovamento di un 
nome più che eccellente negli elenchi che scottano. 
Ma tutti i giornali ieri hanno dato dei fatti di Palenno 
la medesima versione. Qualcosa viene taciuta per 
non pregiudicare indagini future? Per oggi gli stessi 
investigatori annunciano novità di rilievo. SI vedrà. 

DALL» NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVIRIO LODATO 


■i PALERMO Si tinge di gial- 
lo t'ultima pagina dei misteri 
palermitani. Dopo aver pre¬ 
muto l'acceleratore, lasciando 
intendere di essere alia vigilia 
di un arresto clamoroso, gli 
investigatori antimafia forse 
stanno correggendo il tiro in 
corsa. Ferdinando Masone, il 
questore, è visibilmente spa¬ 
zientito: <C’è stato un grande 
equivocOt si è creata molta 
confusione. U cose stanno in 
maniera molto diversa da co¬ 
me sono state raccontate». Ar¬ 
naldo La Barbera, capo della 
squadra mobile, si è chiuso 
invece nel massimo riserbp. 
Se sabato è stata la giornata 
dello stato d'assedio, idrì 6 
stata la giornata del grandi 
equivoci, veri o presunti che 
siano. Procediamo con ordi¬ 
ne, Il libro paga della mafia 
non sarebbe un libro paga 
della inalia. Pl^ semplicemen¬ 
te un volume rilegato in tela 
nera che contiene una ottanti* 
na di nominativi, Cognomi, si¬ 
gle di società, nomi di Impre¬ 
se, bar, boutique, ristoranti, ci¬ 
nema e macellerie, ma anche 
studi notarili e tutti apparte- 


} ^ ^ r r 

uno spaccato d'una» 
i che soffre, paga e tace», 
Spiega un investigatore: il cla¬ 
more sul «libro paga» della 
mafia di cui appena l'altra se¬ 
ra si sussurrava in un crescen¬ 
do.di voci Improbabili Cduasi 
che cl fosse bisogno di tenere 
in archirio i nomi dei «conipli- 
cfii e non bastasse un mlnlntp 
di memoria). Ieri ha lutato,il 
posto ad un altro scenario, 
tenario un po' diverso, Torse 
meno sintetizzabile con un ti¬ 
tolo di giornale. Ma non per 
questo meno inquietante del- 
iVnfatico «Palermo trerria». 
Non di un libfo paga, ma di 
un «ipbromaàlfoi» si tratterebbe. 

E precisamente il ragioniere 
della mafia tanéva due dontà-' 
bllità: una in «dare» riguardan¬ 
te un groppo di avvocali pe¬ 
nalisti, che intascavano dalla 
mafia ben più che le parcelle 
sindacali. Un’altra in «avere», 
relativa alle somme via via ri¬ 
chieste da Cosa nostra ad una 
^cinquantina di c personaggi 
della «nomenklatura» profes- 
stonale e imprenditoriale pa¬ 
lermitana. Le cifre venivano 
voita per volta, per usare un 
gergo ragionieristico, «spunta¬ 
te». Segno che «la ditta che pa¬ 
ga e taoe» volta per volta, gior¬ 
no pen glomo, aveva dcnoito , 
«al^ la lesta. 

È prevedibile che nel siste¬ 
ma dei «media» 


nenti alla stessa zona della cit¬ 
tà: quella fra la borgata di Re- 
sultana e la via Imperatore Fe¬ 
derico. Accanto a ciascun no¬ 
me, con penna biro e grafia 
molto regolare, lo sconosciuto 
n^iomere di Cosa Nostra ha 
affiancato alcunecifre. 

«Non sono in codice, come 
non lo sono i nomi. Ma à un 
materiale che dovrà essere va¬ 
gliato con moka attenzione - 
dice Antonio Manganelli, del 
nucleo anticrìmine, distaanto 
a Palermo ormai da parecchi 
giorni ' le cifre, infatti, appaio¬ 
no in qualche modo contral¬ 
te». Che vuol dire che per 
esempio X>ha pacalo alla ma¬ 
fia {sempre che non venga di¬ 
mostrato ti contrano) 1.500? 
•Centocinquantamila lire, un 
milione e mezzo?*. Manganelli 
propende per l'ipotesi tangen¬ 
ti. Il documento (più esatta¬ 
mente una grossa carpetta 
contenente decine e decine di 
manoscritti, rubriche, ^ende. 
block notes) -è stato trovato il 7 
dicembre nell'abitazione di 
una persona incensurata. In 
realtà l'appartamento è stato 
affittato con documenti falsi, 



Si scava a Palermo nella zona indicata dal pentito Mannaia alla ricerca di un cimitero di vittime delta mafia 


con i documenti di una perso¬ 
na inconsapevole che a questa 
notizia è realmente caduta 
dalle nuvole' di quell’apparta- 
mento • insomma - non sape¬ 
va proprio nulla. «Che quello 
fosse il covo di un lauiante di 
rilievo - prosegue il dingente 
deiranticrimine - è fuor di 
dubbio*. Ma il latitante (certa¬ 
mente della boiata di Kesut- 


tana- ma it suo norue viene te¬ 
nuto segreto) fr^uentava ra¬ 
ramente l'abitaztone dove pu¬ 
re sono state trovate foto che lo 
ritraggono iri compagnia di 
una donna, è lui ii r^lonier 
contabile? Non è detto. 

Certamente quei nomlnativ] 
dimostrano (ma in questo ca¬ 
so rilievo giomalistico e nllevo 
investigativo non coincidono) 


che ciascuna zona di Pal^nro 
è sotioposla alla medesima w- 
ganizzaz'ione criminale matio- 
sa. Insomma, le depc^ztoiii 
dei pentiti avrebbero trovalo 
questa volta un riscontro con- 
tabtle di primaria importanza. 
Francesco Mannoìa, il pentito 
che ha già provocato con le 
sue rivelazioni la prima raffica 
di venti mandati di cattura, è 


etìraneo a questo ritrovamen¬ 
to. Se le cose stanno davvero 
cosi I nomi clamorosi non fan¬ 
no parie di quel libro contabi¬ 
le Su questo tasto a Palermo 
adesso si batte mollo meno. 
Resta l'interrogativo; come è 
possibile che per l'intera gior¬ 
nata di sabato il capo della 
squadra mobile se ne sia detto 
cerio tanto da convocare un 
incontro di giomalisU che as¬ 
somigliava molto ad una con¬ 
ferenza stampa? L'altra stra- 
n^za - di contro - è che ieri, 
alto investigatori annunciava¬ 
no grosse novità perc^gi. 

Stiamo assistendo ad un 
temporaneo black-out? Un 
black -out in vista di nuovi col- 
di scena? 0 effettivamente 
chi indaga si è imbattuto in un 
nome talmente signincativo da 
rronsigliare prudenza e una 
maggiore freddezza operativa? 
O peggio ancora; è scattato un 
disco rosso^ Un disco rosso 
che > magari - sta rendendo 
indispensabile questa marcia 
indietro tanto singolare? 1) gial¬ 
lo non dovrebbe durare all'in- 
finito. Palermo infatti è sotto 
choc. C’è tensione e malumo¬ 
re n^li ambienti politici. An¬ 
cora recente è l'eco per le nve- 
lazionì del f^ntito sulle pn?/b- 
renze elettorati di Cosa Nostra; 
in particolare il f^i alle politi¬ 
che dell'S?, ma anche il Partito 
radicale (secondo lui abbon¬ 
dantemente forj^giato). Sono 
molto inquieti gli avvocati. Nel¬ 
la documentazione trovata nel 
covo'di via Federico c'è infatti 
anche una lista di penalisti an¬ 
cora una volta corredata da ci- 
he. Onorari, con ogni piobabi- 
Ut à. Ma circola anche la voce 


che due delle cinquanta co¬ 
municazioni giudiziarie emes¬ 
se neU'ambilo del blitz riguar¬ 
dino propno avvocati palermi¬ 
tani e penalisti. C'è una con¬ 
nessione? Mistero. Con mag¬ 
giore o minore intensità è l'in¬ 
tera Palermo che conta ad 
inlerrogarsi su quanto stia real¬ 
mente accadendo. Potrebbe 
riservare sorprese, infine, quel¬ 
la parie di indagini che punta¬ 
no al ritrovamento del cimitero 
di mafia. 

Ragioni tecniche ieri pome¬ 
riggio hanno imposto il blocco 
dei lavori sotto il ponte di via 
Giafar, lavori che riprenderan¬ 
no oggi. Si scava in un raggio 
di cento metn quadrati. Finora 
è saltalo fuon un cadavere, e 
questo ritrovamento è it frutto 
concreto di una precisa segna¬ 
lazione di Francesco Mannoia. 
Ma il pentito ha parlato anche 
di una fossa comune nella bor¬ 
gata di Villagrazia. Dovrebbe 
trovarsi dalle parti del Baglio 
della famiglia dei Bontade; 1) - 
a sentir lui - il ritrovamento di 
almeno quattro cadaveri sa¬ 
rebbe assicuralo. Per il secon¬ 
do cimitero le ricerche ^rò 
non sono ancora cominciale, 
perché il pentito ne ha una co¬ 
noscenza assai vaga. Saranno 
necessari rilievi preliminari per 
delimitare meglio l’area di ri¬ 
cerca. Gli investigaton ammet¬ 
tono di non cercare cadaveri 
di persoire morie recentemen¬ 
te. ma di persone assassinate 
addirittura alla line degli anni 
Settanta. Il che non toglie co¬ 
munque che su tanti altri argo- 
mei)ti le informazioni de) pen¬ 
tito appaiono invece di primis¬ 
sima mano. 


Notile «vecchie» e novità d^là cùlda.firontiera palermitana 


pochT ànnf da‘un assordànte. 
silenzio ad un altrettanto fra¬ 
goroso «romore» sui fatti di 
mafia -'circolerà adesso un 
po' di delusione. «Niente com¬ 
plici eccellenti»? Quasi che 
non bastasse all'occoirenza 
pubblicare gli atti della prima 
cofhmlssione Antimafia e giù 
gtù te inchieste giudiziarie e le 
cronache della politica sicilia¬ 
na e nazionale di questi anni 
per trovarvi, scrìtti m chiaro, 
nomi e cognomi. «Le estorsio¬ 
ni?, roba che sanno pure le 
pietre»... e così via smoscian- 
do, in una logica di disinfor¬ 
mazione perversa e pericolo¬ 
sa che è‘stata inaugurata que- 
sl'esiaie con J'«affaTe del cor- - 
vo». frima che ci soffochi il 
prossimo polverone ^provia- 
mo, allora, a ragionare su 

a uel che si sa. E cominciamo 
al «libromastro» di Cosa No¬ 
stra sequestrato a casa del ra¬ 
gioniere palermitano. 

Esso ricorda il •reddltome- 
tro» dLcui parlano tanto spes¬ 
so i responsabili dei dicasten 
finanziari. Dal documento se¬ 
questrato dalla polizia a Paler¬ 
mo si apprende che, nome 
per nome, un «ufficio» delta 
mafi 4 ha valutato i cespiti di 
reddito, pesato il volume d'af¬ 
fari, di studi professionali ed 
imprese, fissalo un balzello 
percentuale, spedito quindi 
un esattore a «partare», nscos- 



di Cosa nostra 


so. E il cassiere, soddisfatto, 
«spuntava».. Tutto con efù- 
cienza, rapidità e «capacità 
impositiva» ben superiore a 
quelle dimostrate dali'ammi- 
nistrazione dello Stato. E si 
apprende pure che un gruppo 
di penalisti avrebbe tralignato 
dai canoni deontologici di un 
rapporto professionale con i 
loro assistiti, per intascare so¬ 
stanziose parcelle che a que¬ 
sto punto si sospetta devolute 
direttamente dail'organizza- 
zione, e somme tali da confer¬ 
mare le voci su una loro attivi¬ 
tà organica e partecipe. 

Non si tratta di «novità»? In 
un certo senso è vero Ma per 
una volta ta legge giornalistica 
delle notizie «vecchie* man¬ 
giate da quelle «nuove» può, 
deve essere trasgredita. SI, era 
l'anno 1838 quando il procu¬ 
ratore Pietro Caià Ulloa tra- 


VINCINZO VA8ILC 

smetteva al suo governo (bor¬ 
bonico) un rapporto allarma¬ 
to sui «piccoli governi» di ma¬ 
fia che aveva scoperto esten¬ 
dersi come una metastasi a vi¬ 
sta d'occhio nelle istituzioni 
siciliane. Ma centocinquanta 
anni dopo, il prefetto Sica da 
moderno «werè» argomenta¬ 
va davanti alla Camera con un 
cerio gusto del paradosso ia 
necessità che... lo Stato «si in¬ 
filtrasse» nelle regioni a domi¬ 
nio mafioso. 

Di questo «dominio», per 
nulla «nuovo», ci paria ancora, 
fluviale, li pentito Mannoia. 
Offre, rispetto a Buscetta e 
Contorno, un quadro più ag¬ 
giornato, più in «presa diretta» 
con la realtà dell oggi, avendo 
egli vissuto e condiviso quegli 
affari di mafìaJino a pochissi¬ 
mo tempo fa. Un "dominio* 
angoscioso che ì «pìccoli go¬ 
verni» (ben intelaiati nella 


struttura dei grande governo) 
hanno imposto negli spazi la¬ 
sciati vuoti da una legalità che 
non è riuscita ad «infiltrarsi» in 
questa parier del lérrìtorio na- ' 
zionale. Un «dcmiinio» rmlteo. 
della cw riprodurne infiniia 
portano responsabilità pesan¬ 
tissima i gruppi dirigenti del 
nostro paese. Un dominio che 
Si presenta nella vita quotidia¬ 
na dei professionisti, degli im¬ 
prenditori e dei commercianti 
tassati da Cosa Nostra con 
l'intransigente esosità che ri¬ 
sulta dai redditometro seque¬ 
strato al ragioniere mafioso 
con l'arroganza che viene da 
una irriducibile continuità e 
da una sostanziale e conacea 
impunità: vecchia «notizia», 
sempre nuova. 

Emblematicamente, così, le 
ruspe stanno scavando, nel 
frattempo, alla ricerca di un 


^ricimllero della maria», dietro il.-j 
viadotto intitolato aU’Emìro 
Giafar, o più su, accanto alla 
chiesa di Maredolce, dove i 
cronisti arabi deirantichità 
raccontano di pae^gi ver¬ 
deggianti, sene odorose, corsi 
e giochi d’acqua. Che questo 
sito fosse diventato, e da tem¬ 
po, un inferno dove ja sovra¬ 
nità deilo Stato è oltremodo 
imitata» lo sapevano anche 
le pietre. Si sco^e là dietro la 
casa del ■pentito» Contorno, 
che durante la latitanza venne 
abbandonata per anni, piena 
di masserìzie lasciale a marci¬ 
re, peiché nessuno, neanche i 
familiari, si arrischiavano a 
violare ta consegna di isola¬ 
mento deir«infame» impartita 
dai «vincenti». E lassù si va ver¬ 
so CUM:uiri, reame di màfia 
dove le famiglie «scomode» 
vennero semplicemente invi¬ 
tate per lettera a far le valigie 
ed emigrò di punto in bianco 
senza fiatare. E laggiù c’è Vil¬ 
lagrazia con 1 «bagli» dei Bon¬ 
tade, che fin dagli anni Ses¬ 
santa «proteggevano» ta zona 
industriale imponendo collo¬ 
camento, forniture e guardìa- 
nie ad una grande multinazio¬ 
nale deH'eleUronica. E U a 
Pancaccio quelle rovine an¬ 
nerite sono della «cererìa Gan¬ 
ge» bruciata e rasa al suolo 
dalla mafia per mancato pa¬ 
gamento di tangente, nco- 


stroMa'XCto •toyvelnziònl^ pub¬ 
bliche. nbrodala dalia mafia. 
Nel cercare qui il cimitero, di¬ 
chiarazioni di Mannoia a par¬ 
te, si è andati, insomma, «a 
colpo sicuro». 

Roba vecchia? Può dar». 
Speriamo che alla mancanza 
(in questo senso) di «novità» 
qualcuno non tenti di sopperi¬ 
re con i falsi «scoop» che certe 
centrali romane ci hanno am- 
mannito quest'estate nel ten¬ 
tativo di «azzerare» il pool di 
Falcone, la Criminalpol ed i 
vertici della polizia di Stato, 
giungendo a) risultato norma¬ 
lizzatore di far scordare a lutti 
l'attentato cui solo il 19 giu¬ 
gno Falcone «ra scampato e 
di trasferire, per intanto, il giu¬ 
dice Ayala. L'azzeramento, 
tuttavìa, non c’è stato. Si con¬ 
tinua ad indagare, e con quel¬ 
lo stile fìnora efficace e so¬ 
stanzialmente indenne da 
sbavature anligarantisle qual 
è, per riconoscimento quasi 
unanime, quello dei giudici 
antimafia palermitani. Giudici 
scomodi perché ad una città 
che «paga e tace* hanno di¬ 
mostrato la, finora inedita, 
possibilità di una risposta gm- 
diziana alla mafia, vera «novi¬ 
tà» di questi anni. Ma, da sola, 
insufficiente. Perché, lo ripete 
spesso il sindaco Orlando, «la 
mafia talora assume il volto 
delle istituzioni». 


Confermati 
due arresti 
per l’agguato 
di Napoli 





À 


Il giudice che si occupa dette indagine preliminari, il dottor 
Di Casola, ha convalidato due dei fermi operati dai carabi¬ 
nieri nelle Indagini sulla strage del Circolo canottieri di na¬ 
poli, tramutandoli in arresto. In carcere restano, con l'ac¬ 
cusa pesantissima di strage e associazione per delinquere 
di stampo camorristico, ì pregiudicati Gennaro Longobar¬ 
di, di 33 anni, e Antonio Dejos, di 26 (nella foto). Il magi¬ 
strato, invece, ha fatto rilasciare Ciro Ambra, Raffaello Bel- 
lofiore. Domenico Sebastiano e Eugenio Guardascione. 
Secondo la ricostruzione degli investigatori Longobardi sa¬ 
rebbe il mandante della strhge mentre Delos sarebbe l'ese¬ 
cutore materiale. Quest'ultimo è risultato positivo alto 
«Stub», un particolare test che permette di accertare l'uso di 
armi da fuoco. 


Attentato 
a Nuoro 
all’auto 
di un giudice 


Evade 
a Miiano 
un detenuto 
tunisino 


Un attentalo è stato com- 
piuio< l'altra notte, nel pie¬ 
no centro di Nuoro, contro 
l'auto di Adriana Carta, 35 
anni, giudice di sorveglian¬ 
za del carcere «Bad 'e Ca^ 
ros». L'auto, una Ford Fie- 
sta, è andata quasi intera¬ 
mente distrutta. L’attentato è avvenuto verso l’una di notte 
nella centralissima via Piemonte. Gli investigatori rìtehgono 
che l'attentato sia da collegare all'attività del giudice Carta 
all’interno dei carcere. Il giudice si era anche occupato deh 
l'istanza di libertà fatta nei mési scorsi da Luciano Liggto^ 
che li Tribunale della liberta, riunitosi nella colonia penale 
di Mamone, aveva poi respinto. 

Taofik Mhadh), un tunisino 
di 25 anni, detenuto a Mila¬ 
no, è evaso la scorsa notte 
dal Policlinico del capoluo¬ 
go lombafdo, dove era rico 
veralo dopo che i medici 
avevano accertato che sol- 
(riva di disturbi cardiaci. 
Mhadhj, condannato a tre anni di reclusione perdetenzlo 
ne di stupefacenti, era stato trasferito il 7 dicèmbre scorso 
ail’ospedale dal carcere di San Vittore, dove era piantona¬ 
to da due agenti. La notte scorsa, intorno alte 2,30, ha chie¬ 
sto di andare in bagno e poi è tornato regolarmente nella 
stanza. Ma quando, al mattino, i due agenti hanno fatto un 
controllo, si sono accorti che il loro prigioniero non etera 
più, fuggito probabilmente dà iin corildoio laterale. " 

Sono 'Stati uccisi da'tihà Mu¬ 
la a gas lasciata acceàa. Mè¬ 
da e Sesto Mariani, due fra¬ 
telli di 60 e 45 anni, sono 
morti asfissiati la notte ^cb^ 
sa nel loro appartamerito'dl 
via Gianpaolo Della Chiesa, 
nel quartiere di Montever¬ 
de. l’allanne è stato dato da un inquilino delio stabile che 
aveva sentito un torte odore di gas proveniente dall’abito- 
zione. La polizia e i vìgili del fuoco, che hanno dovuto for¬ 
zare la porta dell'ingresso per entrare, hanno trovato le duè ' 
persone ormai morie nelle loro Camere, con la stufa andò- ' 
ra accesa. L'uomo era disteso a terra, accanto al letto. La 
donna, invece, è stata trovata sdraiata ne) suo Iettò, ticciito 
dal gas nel sonno. 


Due fratelli 
uccisi 
dal gas 
a Roma 


(^attro'radrài itàho't 
ieri todùé 


Meliti:, ' 

•morti , ■; ■ -Vé accaduto là'itÓ 

ìfiiittro giiovànl w 

aiiancta»ratania vittime Andrea Manàiititlì!. 
ao AOSia e Uiama 1S anni, e ClauSlo NItfii!-, 

te. di 17. Due lóto amici ai 
18 anni, Claudio Ej^tgellini,e 
Gìoirìo Maio, sono invece ricoverati, con prognosi riviva: 
ta, In ospedale. I giovani erano a bordo di un&Peugeot 205, 
condotta da Andrea Manazzaie, che neU’abbofdare uoa 
curva dopo essere uscita di strada sì è schiantata qonlro'un 
muro. In un incidente stradale a pochi chitómetri da Cèto: 
nia sono invece morii due motociclisti siciliani: Giuseppi 
Fallica, di 35 anni, e Salvatore Gioco, di 25. Viagglavarto a 
torte velocità, ognuno a bordo della propria moto di grossa 
cilindrata: dopo aver sbandato, torse per la pioggia forieri-. 
ziale, sono finiti contro il muro di recinzione delia strada. 

Una pizz^ tu^W,400 metri% 
stata rph)|j^?ètor4ai com^^ 
meicianti di Cfityignano^! 
Friuli ed offerta. Ieri matàna, 
al partecipanti a'pn òonve^ 
gno legato al «Natale ceni- 
gnanese*. Quattrocento 

nielli pasta cotta e^àiric- 

chita con pomodoro, mozzarella, funghi, origano, aglio e ' 
salame piccante, sotto la vìgile attenzione de) localqsinda- 
calo dei panettieri. La pizza realizzala, divorata ne) giip^di 
poco tempo, è stata proposta per la realizzazione ne) Quin-. 
nes dei primati, la manifestazionje è poi proseguita con.una 
esibizione di mongolfiere e jjailoni volanti e un mercatino- 
delie pulci. ' , 


STEFANO DI MICHELI 


Pizza reicpiid 
di400 metri 
realizzata, 
in Friuli 


Banda intercettata per la segnalazione di un ragazzo 


Aundid anni sveiria in Sardina 
il sequestro di un commendante 


CIUSEFPECENTORB 


Mi CAGUARL L'eroe deH'agl- 
tata notte tra sabato e dome¬ 
nica Ira Bauladu, il paese al 
centro della Sardegna dove la 
mancata vìttima ha una casa, 
e le strade che conducono nel 
Supramonte. si chiama Mano 
Marchetti, U anni, li bambi¬ 
no, figlio di amici della vitti¬ 
ma, con i quali aveva assistito 
al rapimento, di Ambrogio 
Agliotti, 65 anni, commercian¬ 
te di Varese, si è liberato in 
poco tempo dei lacci e subito 
dopo ha chiamato ili 13, con¬ 
sentendo alle forze dell'ordine 
di far scattare il piano anllse- 
questri. bloccando lutti gli ac¬ 
cessi stradali alle montagne 
del Nuorese. 

La lunga notte di Ambrogio 
Agliotti è iniziata alle 21,30, il 


commercTante, che divide il 
suo tempo tra Bauladu e Va¬ 
rese, insieme alla famiglia 
Marchetti, manto moglie e 
due ftgìi, stava tornando a ca¬ 
sa dopo una sera trascorsa m 
pizzeria, quando tre fuorileg¬ 
ge, armati e mascherali, han¬ 
no bloccalo, sull'uscio MI ca¬ 
sa,' le cinque persone. «In un 
primo momento - ha dichia¬ 
ralo Aglietti - ho pensalo che 
si trattasse di uno scherzo o al 
massimo di una rapina, anche 
perché i banditi hanno svuo¬ 
tato i portafogli di tutti noi* 

In realtà i malvnvenli cerca¬ 
vano la patente della vittima, 
che non conoscevano di per¬ 
sona. Dopo essersi accertati 
della sua identità, i sequestra¬ 
tori hanno legato ed imbava¬ 


gliato 1 malcapitati amici del 
commerciante e sono fuggiti a 
bordo del suo furgone La di¬ 
rezione di marcia era la solita* 
ta strada statale 131 e poi le 
deviazioni per la Barbagia di 
Ollollai, dove le aspre monta¬ 
gne e te inaccessibili gole 
avrebbero fornito un rifugio si¬ 
curo. 

Ma 1 banditi, (orse per la 
fretta o per non infierire sul 
piccolo Mano Marchetti, han¬ 
no legato alla meglio le mani 
de! bambino è stato il loro er¬ 
rore. Liberatosi dalle funi, e 
dal cerotto che gli tappava la 
bocca, il ragazzo, prima di 
slegare 1 geniton e il suo fra¬ 
tellino, ha preso il telefono - 
un'altra leggerezza dei banditi 
che non ne hanno tagliato i fi¬ 
li - ed ha subito dato l'allar¬ 
me; erano appena trascorse te 


22 Immediatamente i posti di 
blocco hanno chiuso in una 
morsa l'intera provincia di 
Oristano, e gli accessi alte 
strade di montagna del Nuo- 
rese, m uno di questi, alle 
22,30, una pattuglia di carabi¬ 
nieri ha intimato l’alt al fuso¬ 
ne con a bordo i tre banditi e 
l'ostaggio 

Un bre\’e ma intenso con¬ 
flitto a fuoco tra forze dcH’or- 
dme e sequestratori ha inter¬ 
rotto il silenzio della notte II 
furgone si è fermato aH'im- 
prowiso e i tre malviventi so¬ 
no riusciti a scivolare, nono¬ 
stante le raffiche di mitra, nel¬ 
la notte e a far perdere le pro¬ 
prie tracce. «Improvvisamente 
mi sono trovato davanti un ca¬ 
rabiniere - ha ammesso Am¬ 
brogio Agliotti - che mi ha 
scaraventato dentro nella 


campagnola, mentre intorno 
sentivo gli spari*. Subito con¬ 
dotto nella questura di Orista¬ 
no, ta mancata vittima è stata 
sottoposta ad un pnmo inter¬ 
rogatorio dagli inquirenti e dal 
magistrato di turno, prosegui¬ 
to poi nella mattinata di icn 
Numerose perquisizioni sono 
state compiute in casolan e 
nelle abitazioni di sospettali in 
tutta la provìncia di Nuoro, 
ma senza alcun esito È que¬ 
sto li quarto rapimento effet¬ 
tualo neirSS in Sardegna, e 
come per gli altri tre non è 
stato necessario pagare alcun 
riscatto peiché le forze dell'or- 
dine sono intervenute tempe¬ 
stivamente e con successo. In 
questo caso, però, il merito 
maggiore va al piccolo Mano 
Marchetti, che con prontezza 
e coraggio ha latto falUre il se¬ 
questro. 


È Giacomo Lauro, accusato anche dì omicidio 


Boss calabrese preso a Roma 
Era ricalato da tre anni 


■1 ROMA Gli investigatori 
della capitale erano sulle sue 
tracce dal settembre scorso, 
dopo che ia sua presenza era 
stata segnalata a Roma Ma 
quando Giacomo Lauro. 47 
anni, presunto boss della 
'ndrangheta calabrese, è stalo 
bloccato dagli uomini della 
Squadra mobile ha negalo di 
essere la persona ricercala, fi¬ 
no al monteto in cui, in Que- 
^ura, te sue impronte non so¬ 
no stale confrontate con quel¬ 
le conseivdte negli archivi. 
L'operazione portata a termi¬ 
ne l'aliro giorno viene giudica¬ 
ta di estrema importanta dagli 
Inquirenti. 

11 pregiudicato calabrese, 
catturato in una via del quar¬ 
tiere Tuscolano, alla periferia 
di Roma, mentre era a bordo 
di una Fiat Uno turbo, viene 
considerato U braccio destro 


di Antonio Saraceno, un pre¬ 
sunto boss collegato ad Anto¬ 
nino Imertì nella guerra di 
mafia in corsb da quasi cin¬ 
que anni a Reggio Calabria e 
che vede contrapposto il clan 
degli Imerii a quello dei De 
Stefani Una guerra per il con¬ 
trollo delie allività ilièctlc nella 
provincia del capoluogo cala¬ 
brese che ha già procurato 
centinaia di vittime Inoltre 
l'uomo sarebbe relèmento di 
collegamento tra la ’ndran¬ 
gheta calabrese delle cosche 
Imerti-Saraceni e lei camorra 
vincente napoletana per il 
traffico degli stupefacenti. Una 
circostanza, questa, rivelala 
da Angelo Epaminonda, il 
boss della malavita milanese 
che qualche anno fa decise di 
collaborare con la giustizia. 

Al momento deirarresto 


Lauro aveva con sé una docu¬ 
mentazione che è attualmente 
all'esame della Squadra mobi¬ 
le. La polizia ha anche sco¬ 
perto una «base» alle porte di 
Roma usala dal ricercato È 
un appartamento di Genzano, 
un paesino della provincia ro¬ 
mana. dove sono siale trovale 
anche due carte di identità, 
con nomi diversi ma sempre 
con la foto dì Layro, e assegti| 
per centinaia di milioni, fruito, 
sospettano ' gli inquirenti, di 
furti e rapine, e sui quali si sta 
indagando. (Quattro uomini, di 
cui non sono slati^ resi noli i 
nomi, sono stati invece de¬ 
nunciati dagli uomini della 
polizia per aver favonio, in va¬ 
no modo, la latitanza del ri¬ 
cercato. 

Lauro è soprannominato 
«ringegnere», per aver fre¬ 


quentato questa facoltà aH’u- 
niversità fino a quattro esami 
dalla laurea. &a rìceicato 
dairs? per quattro mandali di 
cattura per omicìdio, associa¬ 
zione per deliriquete di stam¬ 
po mafioso, traffico d; armi e 
stupefacenti. Tra l’altro, è ac¬ 
cusalo per l'omicidio dì Giu¬ 
seppe Roschetti, avvenuto 
neir86. Sia Lauro che Ro» 
scheui eranp coinvolti nql cla¬ 
moroso (urto da dieci miliardi 
di lire, compiuip '76 
«banda della lancia termica», 
nella filiale reggina delia Cas¬ 
sa di Risparmio di Calabria e 
Lucania. 

Per quel furto 'Giacomo 
Lauro è già stato condannato 
a otto anni dì reclusione con 
sentenza definitiva, ed è rin¬ 
viato a giudizio nel processo 
definito «pizza connection 
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IN ITALIA 


Dibattito 

Le proposte 
per le Feste 
aeilÌJnità 


MROMA. «La fase nuova 
c)ie $Lè aperta nel partito 
p^>« lieve costituire l'occa- 
spte per. un ripènsamento 
ea un rilancio delle nostre 
proposte culturali e di spet¬ 
tacolo», il che significa rea-^ 
litote anche una maggiore 
sbllónia fra le leste dell'Uni- 
làJche'<costiluiscono il pia 
g^nde mezzo di comunica- 
alphe di cui disponiamo», e 
ili^pAtlto stesso. Su questo 
tpma di fondo proposto da 
Francesco Riccio, responsa¬ 
bile nazionale delle feste, si 
e articolato il dibattito nel 
cbnvegno organizzato in 
cthlaborazione con la Coo¬ 
perativa soci deirUnità, ser¬ 
vizio feste, svoltosi presso la 
direzione del partito. 

Con quali scelte, program¬ 
mi, iniziative e mezzi si è 
elicalo di individuarlo nelle 
iplazjpni e comunicazioni e 
rM corso del dibattito che 
ha impegnato decine di rap- 
piesentaiiti delle federazio- 
nf.' Non delle leste nel loro 
insieme si è discussa, ma 
degli .spcitacoli, o meglio, 
come Ita detto la compagna 
Flotelù, della capacita e 
ppssibillia di, fare politica fa¬ 
cendo spéltàcolo, e di lare 
cpituca facendo spettacolo. 
E allóra deve essere evidente 
che pur senza caricarle di 
eccessivi significati le nostre 
leste - ha rilevato Riccio - 
•non si possono limitate, pe¬ 
na la perdila della loro iden¬ 
tità, ad essere specchio del¬ 
lo stalo di cose esìstenti. Da 
esse si pretende di pia in ter¬ 
mini di proposta politica e di 
spessore culturale». 

Nelle feste dell'Unita fino¬ 
ra ci si e, ingenerale, limitati 
allò spettacolo musicale e di 
mqsica leggera In partlcola- 
te. Un espello, naluralmen- 
let' da nòn sottovalutare, 
nemmeno dal punto di vista 
economico se e in grado, 
come risulta dalle stime lat¬ 
te,^dl determinare un movi¬ 
ménto di oltre 40 miliardi di 
llrd. Oli spettacoli, insomma, 
rappresentano un grosso pa¬ 
trimonio gestito dalle leste. 
Mè'C'é anche da chiedersi 
qifai e il •rientro di immagl- 
rwv 1 lilr'ie%aie e llmbawr- 
cultirriile. Si'puO'e si deve 61-' 
lehète'SiiOltordi pia anche' 
sOMfdli^fldWliio. E allora 
biaagru pensare ad un allar- 
gemehto dello «peltro» de- 
girs^ocoll. Mùsica si, ma 
anelié teàuo, poesia, danza 
(gli esperimenti latti In que¬ 
sto senso - ha detto Gianni 
B^na - hanno riscossa 
simpatia e successo). Ciò 
else .si vuol venlicate è la 
realizzablllMi di quello che 
RUcio ha definito un «nuovo 
pefeono culturale» articola¬ 
lo a diversi livelli nelle leste 
cop caratteristiche •visibili» 
di luna ipotesi culturale non 
viziata. dai.generieo,-ecletii- 
smot'ricca di>esptessioni ar- 
lislicho diverse, motivala da* 
uupiogello laile e impegna¬ 
tivo»,», '. .» 

Un hiolo di primo piano, 
neiia reaiizzazione di questi 
oblativi, spella alServizio le¬ 
ste delia' Coop soci dell’UnI- 
ia,'Che in meno di un anno 
di Mia ha messo all'attivo la 
patiecipazione alla realizza- 
zidnè di 14 leste provinciali 
e di' quella ' nazionale, la 
cohsulenza (tecnica, asìcu- 
rallva, legale e fiscale) ad 
una quarantina di federazio- 
pi;'Un buon »nxlaggio» per 
chi si propone di ampliare 
vllàriormente il ventaglio dei 
Ferwi (consulenza, ma an¬ 
che:- come ha detto ili.te-, 
sponsabile, MIrlto Aldnrvan- 
dl - produzione di spettaco¬ 
li, programmazione nel cir¬ 
cuito delle feste, progmtazio- 

t e anche globale delle teste. 

srvizk) di raccordo e coor¬ 
dinamento di investimenti e 
Itoli) e di poter operate an¬ 
che all'esterno. Irlee e pro¬ 
poste che hanno trovato un 
arricchimento pelle comuni¬ 
cazioni dell'aw. Massimo 

S ranzonl (problemi Siae), 

I Janna CarioU (progetti 
per II 1990 e coordinamento 
delle iniziative) nel numero¬ 
si Interventi dei rappresen¬ 
tanti delle federazioni. 

D/.C. 



John Russel, critico 
del «New York Times», si 
scaglia contro il progetto 
dell’Expo 2000 


In un lungo articolo parla 
di un «intreccio di potere, 
voti e denaro» che può 
condannare la città 


«Vo^ono trasfomiare 
Venezia in Disneyland» 


Gli ambientalisti: 

«Una minaccia per la città» 

■1 ROMA. Non c'è polemica solo a New York. A Roma 
gi pomeriggio alle 16 si terrà una conferenza stampa dal ti¬ 
tolo inequivocabile: «Expo a Venezia si o no*^»» Nella sala 
della stampa estera in via della Mercede, l'Inu (Istituto na¬ 
zionale di urbanistica), la Lega ambiente e il Wwf, richia¬ 
meranno l'attenzione dell'opinione pubblica europea sulla 
«grave minaccia - si legge in un comunicato - che incombe 
su Venezia, città candidata dal governo italiano quale sede 
dell'ExpQ». L'iniziativa degli ambientalisti, che hanno già 
raccolto l'adesione delle due università della città lagunare 
e di diversi uomini di cultura, acquista particolare rilievo in 
vista della riunione dei Bureau International des Exposi- 
tìons, che fra tre giorni si riunirà a Parigi per decidere la se¬ 
de dell’Esposizione universale del 2000. 


Airarmi, vogliono trasformare Venezia in una Di- 
sneyland galleggiante. Alla vigilia della riunione in¬ 
temazionale in cui si deciderà per il si o il no al- 
i’Expo 2000 a Venezia, John Russell, il più autore¬ 
vole critico d'arte americano, si scaglia sul New 
York 77mes contro Gianni De Michelis e H malefico 
intreccio di «potere, voti, carriere, denaro» che può 
suonare condanna a morte per la città. 

DAL NOSTRO COftfliSPONQgNTg _ 

8IEQMUNDGINZBEIIO 

M NEW YORK. «Venezia non un progetto disinteressato, 
appartiene solo all'italia o agli «C'entra il potere, centrano i 
italiani... fa parte del patrimo voti, c'entrano camere, e c’en- 
nio dell’umanità intera*. È con trano i soldi*, scrive, rìconlan- 
questa motivazione che in un do che se l'Esposi^ne uni- 
lungo articolo sul New York versale toccherà a Venezia sa- 
Times di ieri l'auiorevolissimo 'à soprattutto per g» uffici 
cntico d’arte John Russell ministro degli Esteri Gianni De 
chiama a battersi «finché si fa Michdis «noto MH:he « 
ancora in tempo* contro il suo libro su te 250 mighon di- 
progetto dell Esposizione uni- 

versale del 20053 Venezia U S 2^ «u 

grido d’allarme viene lanciato 

“!lf A MlzI'bmWèrS: 

A Cola, della Philips, della Mon- 

senlanti di 47 paesi dovranno dadori, assieme a tenche, 
pronuciarsi per il si o il no. compagnie d'as^uiazione e 
«Immaginata Venula come capitalisti d'assalto. Interessi 
una Disneyland gaiteggianle», anche specinci, che puntano 
è li titolo dell arsolo. allo sviluppo turistico della ri* 

Russell è impietoso nel met- va nordorientale delia Lagu- 
tere l'accento sul fatto che na e hanno la fa^la tosta di 
quello delVExpo 2000 non è promettere «un profitto annuo 


de) 7.6% agli investitori* E co¬ 
munque un giro di milioni a 
non finire». 

Il cntico del New York Ti¬ 
mes racconta ai suoi letion 
inomdito di progetti di «even¬ 
tuale metropolitana subac¬ 
quea», di «un Bar Florian gal¬ 
leggiante nel bacino di San 
Marco», di «giochi di luci su¬ 
bacquee lungo il Canal Gran¬ 
de», di «veicoTi acquatici multi- 
modali che vanno alla canea 
nel canali di Venezia», di «nu¬ 
bi di vapore d’acqua fredda su 
.cui vengono proetiate imma- 
gìM da raggi laser», del «Ma¬ 
gnete». una collina artinciale 
nella laguna che dovrebbe es¬ 
sere il centro nevralgico del- 
l'esposizione^ di «tronchi d'al¬ 
bero che si muovono sull'ac¬ 
qua come quelli della foresta 
che circonda il castello di Ma- 
chbeih». 

Ma l'argomento principale 
è che. per quanto si intenda 
decentrare l^po fino a Vero¬ 
na e Trieste. Venezia non può 
non diventarne «l'ingrediente 
indispensabile» e un possibile 
afflusso di 100-1 SO.OÓO visita- 
lon in una città dairequilibrìo 
fragile che risulta intasata an¬ 
che con la «nonnate* presen¬ 
za di 25.000 visitatori, porte¬ 
rebbe «danni incaicolabiii». 

Sì potrebbe ancora discu¬ 


terne. dice, se si fosse certi 
che una larga fetta dei profitti 
sarà investita per le esigenze a 
lungo termine di Venezia. Ma 
trattandosi di un assalto cosi 
spregiudicato di interessi par¬ 
ticolari, e non vedendosi in 
lutto ciò che «l'inevitabiiità e 
la definitività dell'effetto di¬ 
struttivo». la sua conclusione è 
che «se mai c’è stato un pro¬ 
getto che l'opinione mondia'<e 
deve fermare finché si fa in 
tempo, è questo». 

La grande cultura america¬ 
na, affascinata in questi giorni 
dalle divine «cartoline» dì Ve¬ 
nezia settecentesca del Cana¬ 
letto esposte al Metropolitan 
Museum di New York, è ag¬ 
ghiacciata. Non che sia gente 
disabituata al mecenatismo 
talvolta untuoso dei potentati 
economici. Ma questo è trop¬ 
po anche per loro. Tra le opi¬ 
nioni americane citate quella 
di Cveretl Fany, presidente de) 
Dipartimento pittura europea 
del Metropolitan («Sarebbe la 
fme di Venezia») e di Sydney 
Freedberg. già curatore della 
National CaTlery of Art di Wa¬ 
shington, secondo il quale le 
presentazioni dell'Ex^ che 
ha visto sono «tupidaggini 
gonfiate, con grande poten¬ 
ziale di pericolo e niente di 
buono per Venezia». 


' L’amministrazione dichiara fallimento: «Siamo incapaci, cediamo il servizio» 

Oggi intanto gli uffici postali resteranno chiusi: sì sciopera per il contratto 

Poste: espiressi lecapìtati dai privati? 


Le Poste stanno per cedere al privati lì recapito de¬ 
gli «espressi», un pezzo importante del servizio. Per 
ora in una decina tra le principali città capoluogo 
di Regione, con un traffico di 50 milioni di pezzi 
airanno. Un affare di parecchie decine di mitiardi, 
sé non di centinaia» Non ci sono ancora gli appal¬ 
ti, ma si parla di una società vicina alta maggio¬ 
ranza. I sindacati hanno respinto U progetto. 


RAULWITTENBERO 


■1RCMA Di fronte all'Ineffi¬ 
cienza dei seivizi pubblici lo 
Stato si arrende e comincia 
col cedere ai privati un pezzo 
importante del servizio posta¬ 
le. la consegna degli espressi. 
Cerca così o'i liberarsi dì una 
vergogna, in quanto nel caso 
dellà corrispondenza «espres¬ 
sa* al disservizio si aggiunge 
la truffa dì Stato. Infatti tutti 
sappiamo che per poter far 
giungere piò presto una lette¬ 
ra paghiamo aU'aministrazio- 
ne‘postate più del quadiuplo 
d'una affrancatura normale: 
3.050 lire contro le 650 dei 
francobollo ordinario. In cam¬ 
bio però non riceviamo asso¬ 
lutamente nulla: attualmente 
|'•espresso>, ad onta del no¬ 
me. segue la medesima pro¬ 
cedura della corrispondenza 
usuate, tranne insignificanti 
anticipazioni. Tanl'è vero che 
la consegna avviene con gli 
stessi tempi «da lumaca*: in 
inedia cinque giorni, è il dato 
ufficiale che ben pochi hanno 
potuto constatare nelle loro 
esperienze. In realtà chi infila 
una lettera nella buca delie Pi 


sotto casa sa che prima di una 
settimana il suo messaggio 
non arriverà a destinazione. 
Possiamo citare casi di espres¬ 
si che a Roma per peicorrejte 
qualche chilometro, in centro 
e in periodi normali, ci hanno 
messo una decina di giorni. 

Ora le Poste vogliono cede¬ 
re ad agenzie private il recapi¬ 
to degli espressi. Lo abbiamo 
saputo solo adesso, in cc^nci- 
denza con l’annuncio dello 
sciopero di oggi 4 >er il lìnnovo 
del contralto che. a detta dei 
sindacati, mira anche a mi¬ 
gliorare li servizio. Qualche 
settimana fa, a metà novem¬ 
bre le federazioni dì categoria 
Cgil CisI Dii vennero convoca¬ 
le dalla Direzione generale 
delle Poste dove II capo dei 
seivizi movimento VeschI an¬ 
nunciava l'intenzione dell’am- 
ministrazione, su indicazione 
del ministro MammI, di priva¬ 
tizzare la parte finale del set¬ 
tore «espressi» aiiidandone la 
consegna ad agenzie che già 
operano nel settore. Si tratte¬ 
rebbe di un esperimento in 
una decina tra le maggiori cit¬ 



tà capolur^o di regione, rela¬ 
tivo a SO milioni dì pezzi al¬ 
l'anno. La convocazione è sta¬ 
ta solo un sottda^io verso le 
organizzazioni sindacali che 
hanno opposto un «netto rifiu¬ 
to*. Come dice il segretario 
senerate aggiunto della Filpt 
Cgil Rosario Trefìletti. «é possi¬ 
bile raggiungete gli stes» 
obiettivi impegnando i dipen¬ 
denti in una diversa organiz¬ 
zazione del lavoro impostata 
sulla flessibilità*. 

Ma non la pensa cosi la di¬ 
rezione delle Poste, che ritie¬ 
ne i sindacati incapaci di go¬ 
vernare una mauiore flessibi¬ 
lità del personale. «Ci manca¬ 


no ì fattorini per distribuire )a 
corrispondenza - avrebbe so¬ 
stenuto - rion possiamo àssu- 
meme, e allora la facciamo 
distribuire dai privati*. A quan¬ 
to pare contratti di appallo 
non ve ne sono ancOTa. per 
cui non si sa né chi sarà il br- 
tunato titolare, né quanto co¬ 
sterà l'operazkme. Ma negli 
ambienti sind^ali dicoia'con 
insistenza un nome, la «Send- 
Italia», che sta consorziando 
agenzie di recapito nei princi¬ 
pali capolur^hi r^kmali can¬ 
didandosi a diventare una sor¬ 
ta di Posta paralteia a quella 
pubblica. Oltretutto sì sussuma 
che la «Send* sarebbe mollo 


vicina a qualche pattilo della 
maggioranza. 

f sindacati tentano anche di 
valutare quanto ciò costerà al 
bilancio pubblico. Se delle 
tremila lire deH’espiesso te Po¬ 
ste ne cedessero mille all'a¬ 
genzia, sarebbe in partenza 
un affare di 50 miliardi all’an¬ 
no. Se poi l'espenmento aves¬ 
se successo e venisse esteso 
aH'inlero tenìtorìo nazionale, 
con II recapito di 350 milioni 
di espressi o^ni anno per le 
agenzie private, ci sarebbe a 
disposizione uh «business* di 
350 miliardi. E se le compe¬ 
tenze raddoppiano a 2.000 li¬ 
re a pezzo, più vicine ai prezzi 


Vita da giudice: un’indagine per sapere 
come si vive «sotto la toga» 


Formenton, Mondadori e Fininvest 
«Scorretta la manovra di De Benedetti» 


■i PERUGIA. Una indagine a tappeto su tutto 
il leirilorio nazionaie per raccogliere informa¬ 
zioni sulla situazione degli uffici giudiziari e so¬ 
prattutto per conoscere lo stato d'animo dei 
giudici sarà compiuta nelle prossime settimane 
daH’Associazìone nazionale magistrati. L'ini¬ 
ziativa è stala presa a conclusione dell'assem¬ 
blea straordinaria dei soci, che si è nuniia al 
termine del 20" Congresso nazionale. 

Durante l'assemblea è stato tracciato un pro¬ 
gramma su quello che si dovrà fare per supera¬ 
re lo stato di «impasse* in cui si trova la giusti¬ 
zia. La scelta delle iniziative che verranno pre¬ 
se dai magistrati dipenderà soprattutto dall’esi¬ 
to del colloquio che la giunta deH'assoclazione 
avrà nei prossimi giorni con il presidente del 
Consiglio Andreotti, a! quale verrà illustralo 11 
contenuto de) documento unitario fatto len a 


conclusione del congresso. 

L'assemblea ha per il momento dato man¬ 
dato al comitato direttivo centrate del sodalizio 
di prendere contatto con i colleghi di ogni par¬ 
te della penisola per conoscere lo stato di crisi 
esistente in ogni ufficio, per saggiare l'umore 
della «base*, per concordare con essa te azioni 
che dovranno essere intraprese. 1 risultati di 
questa indagine saranno valutali nel corso di 
una nuova assemblea dei soci, che sì terrà U 23 
febbraio. 

11 sondaggio comincerà naturalmente dalle 
zone più calde, come la Calabna, la Sicilia e la 
Campania, e proseguirà in tutte te altre regioni 
italiane. Tra l'altro i veilici della rappresentan¬ 
za sindacale dei giudici avranno la possibilità 
dì verificare se la politica da toro portata avanti 
sia condivìsa da lutti. 


■i ROMA, n caso Mondadori 
registra un nuovo capitolo. 

I Dopo la convocazione deU'as- 
I semblea straordìnana del 
' gruppo per l’aumento dì capi- 
i tale a 400 miliardi, le famiglie 
Formenton e Mondadori e il 
gruppo Rninvest hanno emes- 
so len un comunicato con¬ 
giunto nel quale denunciano 
che l'aumento di capitate pro¬ 
posto «non è altro che k> ^m- 
mento per far a<^uishe alta 
! Cìr (la società cJie fa capo a 
I De Benedetti. iidr)...la mag¬ 
gioranza del capitale della 
Mondadori*. Formenton, Mon¬ 
dadori e il gruppo Fininvest 
I hanno cosi dec'tso di dare 


mandato ai pròpri legali «per 
verificare che la delibera non 
abbia violato norme penali di 
diritto comuhe e soctetarìo». 

Intanto il presidente dell’Or¬ 
dine dei giomalisli, Guido 
Guidi, ha nlasciato ieri un'in¬ 
tervista a) Gri sulla vicehda 
Mondadori. Alla domanda su 
quali riflessi potrà avere que¬ 
sta vicenda sul mondo giorna¬ 
listico e sul fatto che il giorna¬ 
lista sembra far parte di un si¬ 
stema dove le decisioni ven¬ 
gono prese sulla sua testa sen¬ 
za che possa controllarle, Gui¬ 
di ha affermalo che 
«certamente non te controlla, 
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Gli immigrati 
avranno una loto 
Catta dei dìritlì 


Si è conclusa ieri a Firenze, dopo tre giorni dì lavo¬ 
ri, la prima Convenzione nazionale antirazzista. È 
stata presentata una «Carta dei diritti degli immi¬ 
grati», che sarà arricchita e rielaborata sulla base 
dei suggerimenti dei gruppi che hanno affrontato 
vati argomenti. Dal lavoro alla salute, dalla acco¬ 
glienza alla giustizia, il quadro delle uigenze da af¬ 
frontare è risultato vastissimo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Posta in attesa 
di essere 
smistata alla 
stazione 
Termini a 
Roma 


nei mercato dei recapito pri¬ 
valo, si arriva a 700 miliardi. 

Al fascino del privato non si 
resiste, dunque. Del resto le R 
ignorano la corrispondenza 
rapida abituate in tulli i paesi 
Cee. Che tuttavia esiste anche 
in Italia. Pagando, s'intende. 
Diecimila lire al «pony ex* 
press». Ne) caso della ipotizza¬ 
ta privatizzazione, le Poste ce¬ 
derebbero quella che i sinda¬ 
cati definiscono «corrispon¬ 
denza pregiata* tenendosi 
quella meno redditizia, quella 
normale: saremmo alla «priva' 
tìzzazione dei profitti e te so¬ 
cializzazione delle perdite», 
commenta Trenietli. 


ma questo accade non soltan¬ 
to nel mondo giomalisUco ma 
m lutto il mondo del lavoro, 
perché noi non possiamo en¬ 
trare nella stanza dei bottoni. 
Dobbiamo cercare di difen¬ 
derci per uscire il più possibile 
indenni da questo scontro di 
colossi». 

È stato poi chiesto a Guidi 
come può l'Ordine dei giorna¬ 
listi garantire i pnncipi fonda- 
mentaii dell'informazione, il 
presidente dell'Ordine ha det¬ 
to- «Sostengo che dobbiamo 
anivare a una legge che regoli 
questo mondo, e non è nean¬ 
che facile trovare te regola 
giusta». 


■i FIRENZE «Ogni per^na 
ha diritto alla vita, alia liber¬ 
tà e alla sicurezza, sempre 
ed in ogni luogo, nel proprio 
o in altri paesi. Ogni Stato 
ha il dovere di dare acco¬ 
glienza a chi vede negati al¬ 
trove i propri diritti fonda- 
mentali». La bozza della 
«Carta dei diritti degli immi¬ 
grati* comincia cosi, e- pro¬ 
segue affermando H diritto 
alla cittadinanza, all'asilo, 
aU'associazione, al tevoco e 
alla salute come pure all'i¬ 
dentità culturale e religiosa. 
La Carta si è arricchita in 
parte con I contributi venuti 
dalie commissioni che han¬ 
no affrontato In separate se¬ 
di vari argomenti, in parte 
sarà successivamente inte¬ 
grata da nuove elaborazioni 
e modifiche. 

La conclusione della pn* 
ma Convenzione nazionale 
antirazzista, tenutasi a Firen¬ 
ze, rappresenta dunque solo 
un inizio^jU-Caita non è sta-.> 
ta votata^ solo jjreseniatòi 

E r rtebte^ riei piib: 9 >^terT 
erà; cambierà fistenpmte) - 
0 a diventare una sorta di 
libro bianco dove tutte le 
contraddizioni e le urgenze 
del mondo dell’immigrézio- 
ne saranno riassunte a mo¬ 
nito di Qgni inizìat’ivajegisia- 
tiva futura. È slato il parto 
paniate e feivido^i tre gior¬ 
ni di discussione serrata, a 
volte straripante oltre i cli¬ 
ché usati negli irKontri^ di 
questo genere, a volte con 
qualche incertezza deli'or- 
ganizzazione. «Ma ben ven¬ 
ga talvolta anche te disorga- 
nizzaziqi^'j^ ha commenta»' ; 
to alla fine padre Eugeniq 
Melandri - è segiK> di ape»; 
taneità, di utenza, è segno 
che siamo Uberi». 


Un documento 
conclusivo 


Carta dei diritti a parte, cia¬ 
scuna delle undici commis¬ 
sioni di lavoro ha presentato 
un documento conclusivo, li 
gruppo sul diritto allo studio 
ha chiesto Vequlparazione 
dello «status* degli studenti 
stranieri agli italiani, borse di 
studio e forme di prima acco¬ 
glienza. Quello sulle politi¬ 
che Nord-Sud h^a ribadito 
che nei programrnrdi coopc¬ 
razione con I paesi in via di 
sviluppo è necessario coin¬ 
volgere gli immigrati. E stata 
anche lanciata l’idea dì un 
cooKlinamento giuridico per 
l'assistenza agli stranieri nel 
rapporto con te giustizia pe¬ 
nale. Un rapporto spesso dì- 
scriminatono. da cambiare 
alla radice; «È facile colpevo¬ 
lizzare l’immigrato, il tossico- 
dipendente, il diverso - bari- 
cordato Luca Filippi, del 
Siulp, il sindacato dei poli¬ 
ziotti. di Livorno - noi poli¬ 
ziotti siamo impreparati, il 
nostro intervento é inade¬ 
gualo. Ma come uomini che 


cercano di fare al meglio 
questo brutto lavoro non ci 
stiamo ad essere lo strumen¬ 
to della cattiva coscienza del 
Nord del mondo*, le donne 
mettono l'accento sulla tute¬ 
la della maternità e delta va¬ 
lorizzazione delle capacità 
professionali delle Immigra- 
tei 

Urt appello e un allarme 
da parte di tutti: la sanaUma 
pervi clandestini ci vuole su¬ 
bito, ma occone soprattutto 
una legislazione che pret¬ 
ta una volta per tutte di otte¬ 
nere permei di so^tomo 
per il lavoro. Il numero chiu¬ 
so. affermano in tanti, è un'I¬ 
dea pericolosa e ì segnali ré- 
strittivi che provengono dal 
Parlamento sono preoccu¬ 
panti. 


I prossimi 

appupt^enti 


Gir appuntamenti otà sf'^ 
moltiplicano: tra due mési sì 
ritroVetanno per discutere 
nuovamente insieme; altre ‘ 
manifestazioni sono previste 
a Roma e Bruxelles per pro¬ 
testare contro le polilitlìe 
economiche. Il 27e il 28 gen¬ 
naio le comunità degli imml- ' 
grati extracomunitarì 41 in¬ 
contreranno a Milano per dar 
vita ai priino coordinamento 
nazionale. Touly CoRdoul, 
senegalese, membro della 
Consulta per l'immigrazione 
dqf^jpcttoscarto è raffl|aiT|te!., 
«In, questi tm giorni slAntQ^*, 
naimente riujsati a stàbiirré i 
cqntaUl ptf. dar vita a una 
consulta deU'lmnugrazione 
regionale*, ^impressione é 
che la Convenzione sia stata 
la scintilla che ha acceso fi¬ 
nalmente la qomunteazione 
tra le varie estociazlonl. stria- ». 
nando la strada ad Iniziative 
concrete. Dispiace, in questo 
senso, che non tutte le fonte - 
politiche e sindacali, conte 
Cisi e Uil e il Mo^mento 
vanite socialista, tersero pre¬ 
senti: «La questione degli im¬ 
migrati - avvertono te comu¬ 
nità degli stranieri in ItaUa.in 
un comunicato congiunto - '' 
si risolve con te partecipazio- 
ne di tutti. Lanciamo un ap- 1 ; 
peilo perché le forze trovino , 
una torma dì unità per at- 
frontSfe inostri problemi*. ^ 
Adesso non» rimane che ' 
continuare a lavorare per r 
cambiàre le cose. «In Italia ci 
sono ancora due classi di cit- j 
ladini* ricorda Dacia ValenL . 
Italo-somala eletta al parla¬ 
mento europeo come Indi- ) 
pendente nelle liste del Pei* " 
anche qui c’è l’apartheid. Le 1 
consulte deirìmmigrazione, 0 
come le Camere dei meticci | 
in Sudafrica non hanno potè- « ‘ 
re. Cì vuole Impegno da par¬ 
te di tutti: essere presentì alte | 
manifestazioni perchè tutti ti ^ 
fotografino è facile e corno- , 
do, lavorare sul serio un po' ^ 
meno». i! 
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Piazza Fontana 
V^ifmiÉidopo 


IN ITALIA _ 

Milano, 12 dicembre 1969: la bomba esplode 
neU’affolIata Banca Nazionale dell’Agricoltura 
Sedici morti, 90 feriti voluti dall’alleanza 
tra fascisti e forze politiche, anche di governo 



•Noi dirigiamo i nostri primi sospetti verso i circoli 
anarchichéggianti». Il 13 dicembre 1969, il giorno 
dopo la strage di piazza Fontana, il ministro de 
dell'Interno Franco Restivo aveva mostrato di avere 
già le idee chiare. Come tanti altri «tutori dell'ordi¬ 
ne», del resto. Fu dato insomma il via libera ad 
ogni tipo di deviazioni e di inquinamenti. E quel 
tragico capitolo, dopo vent'anni, è ancora aperto, 

" WIOPAOLUCCI 


■1 Ricordlainoii per primi, a 
veril'anni dàlia strage di piaz¬ 
za Fontahà, quei due (eie- 
gramrni, ché sègharbho lo svi¬ 
luppo delle indagini, dando il 
via libera ad <^hi sórta di de¬ 
viazioni e di irrquiniarnenti. Il 
primo, inviato a poche ore 
dalla carneficina al presidente 
del Consiglio; è firmato dal- 
Tallora prefetto di Milànó. Li¬ 
bero Mazza. : il testo è questo: 
•ipotesi {^tendtbìie die deve 
fpimularsi indiriuo indagini 
vefso gruppi anarchia aut 
frange estremiste. Est già mh 
iiatopreuie inteseAutorilà giu¬ 
diziaria vigorosa azkme riu(d- 
la at iikniifitmione et arresio 
mponsabiliK ^ 

Osservato chcdflitolare del¬ 
l'inchiesta,Il pm Ugo Paollllo, 
di quelle ■Intese» non sapeva 
nùildi pamlatnq citare il 
contenuto dersecondo tele¬ 
gramma, trasmem il 13 di-' 
cembro aller polìzle europee : 
dal ministro degli Interni, 
Franco Resllvo: •Al momento 
jnop possediamo alcuna indi- 
eazioné validti-félathu ai po^. 
sìbili autori'del massacro, rrùii. 
noi dir^iamolnostri primiso-^ 
spetti Verso I Èrcoli mardii- 
cheggianth. ■/ 

' -Non abblaipo diente lo ma¬ 
no - diceva il demoer^ng^ 
Rèstìra - ma ì cblpévoli sono 
gli anarchici. Può stupire, allo¬ 
ra, che la polizia del tempo 
abbia fatto iBubllov.retata di 
estremisti, e di :anatchlci, fer-', 
mando anche?: illegalmente 
Giuseppe PInelli, che, nella 
notl,e fra |M 5 « 1) 16 dicembre 
precipiterà, come 6 noto,; da 
; una finestra rdelquartQi piano 
della ^questura, molenda po- 
chlssinto dbpd? ppo^ destare 
meravìglia che tm giorni dopo 
: l^aitentafo ven^ attestato Pie¬ 
tro Vaipreda. il «móstro» (prò- 
. prio óosi verrà "definllo.da al¬ 
cuni quotidiani), Immedlala- 
; :mehteMndlcato:come4’autore 
«he 

Yalnfèda sct^o^anaichlcl. per 
rappunto j^isppndonbi cioè, 
al requisiti disegnati nel due 
telegrammi 

'Pinelll muore e Vatpreda 
viene trasportato In fretta e fu¬ 
ria nella capitale» L'irichiesta. 
infatti, è stata trasferita a Ro- 
fhi €00' motlyiptloni Che non 
stanno né in cielo né in terra 
dal punto di giuridico La 
ragione; infattL'àassjd^iiù ter- 
ratlerra; Il pm 1^ Paonlto, un 
giovane magislratochè.si agi¬ 
ta Un po' troppo per fare n- 


spettare la legge e che non è 
per niente disposto a seguire 
indicazioni «autorevoli», viene 
disinvoltamente scavalcato 
dal suo superiore, che sì spo¬ 
gliai deit'inchiesta affidandola 
aRoma. 

A Roma arriva il 16 dicem¬ 
bre anche Cornelio Rotandi, il 
lassista che afferma di aver 
portato Vaipreda emì la prò- 
pna macchina alla Banca Na¬ 
zionale dell'Agricoltura, preci¬ 
sando che il passeggero reca¬ 
va con sé una valigetta, conte¬ 
nente, owiamenie, l'ordigno 
fatto esplodere nella sede del- 
l'istituto di credito. Rolandi, 
però, prima dì iniziare il \àag- 
' gio per Rema rne accompa¬ 
gnato per qualche minuto nel- 
l'ufficio del questore Marcello 
Guida. Una sosta breve, ma 
sufficiente per fargli vedere 
: una sola fotografia, quella di 
: Vaipreda, con la precisazione 
r - che é quello Tuomo che deve 
..riconoscere. 

Cosi comincia rirrchiesta, i 
cui esiti sono (ioti. 

È però il IS dicembre del 
'69, in un'altra città de| Nord, 
Tre^so, un insegòanie demo¬ 
cristiano, il prof. Guido Loren- 
zon. si reca, col proprio i^a- 
le. dai pm Pietro Calogero per 
riferirgli confessionira dir po- 
co^’ séonvotgenti. Al magistra¬ 
to Lorenionraccohm;’ infatti^- 
- ciò ^e^gli'-hà confidato l'émi-' < 
co . Oiovanm Ventura. Una 
. «.sforia di attentati e di bombe 
/.che lul collega con la strage di 
I. piazza Fontana e che il pm 
LiGaiogeiD prende molto sul se^ 
j.'rÌo^ Non cosi i magistrati ro¬ 
mani. che non danno alcun 
v^pesQ a quella stona di eversio- 

■ .ne: neofascista Che bisogno 

allargare le indagini? I 
.responsabili sono già stati tro¬ 
vati e sono gli anarchici, pun¬ 
to e basta 

Soltanto tre anni dopo, 
'..quando, nella pnmavera del 
i>|972,-l'Inchiesta passerà ai 

■ -magistrati milanesi per com- 
^'>petenza temtonale, apparirà 
Schiaro che gli Inquirenti di 
l'^ uTreviso avevano visto giusto, lì 
.^giùdice istruttore Gerardo 

Ambrosio rinvierà a giudizio 
L'^ per strage Giovanni Ventura e 
raFranco Freda, su richiesta del 
?>pm Emilio Alessandrini (il 
magistrato che sarà assassina- 
:.'»:lo il 29 gennaio dei '79 da un 
immondo di terroristi di Pri¬ 
ma linea) e Luigi Rasconaro. 
In quella ordinanza verrà ope¬ 
rato uno stralcio per Guido 


Giannettìni, il collaboratore 
del Sid, che si costituirà nell'e¬ 
state del 1974 all'ambasciata 
italiana di Buenos Aires e che 
tornerà in Italia alla vigilia di 
ferragosto. 

Ma gli interrogatori di Gian- 
nettini durano poco. La Cas¬ 
sazione estrometterà alla fine 
dei *74 i giudici milanesi dalle 
indagini, (issando la compe¬ 
tenza a Catanzaro, una città 
che dista oltre mille chilometri 
da Milano. In quella sede ven¬ 
gono riuniti tutti i processi che 
riguardano la strage, imputati 
comuni gli anarchici e i fasci¬ 
sti. Alla sbarra anche Giannet- 
tini, che viene rinviato a giudi¬ 
zio dal giudice istruttore di Ca¬ 
tanzaro, che accoglie intera¬ 
mente le tesi accusatorie dei 
colleghi milanesi. Anche 1 giu¬ 


dici del primo grado, assol¬ 
vendo Vaipreda e Merlino e 
condannando all'ergastolo 
Preda, Ventura e Giannettìni 
affermano con assoluta net¬ 
tezza che la matrice delia stra¬ 
ge è neofascista e che gli at¬ 
tentati sono stati resi possibili 
grazie alla collaborazione dei 
servizi segreti, due esponenti 
dei quali, difatti, vengono con¬ 
dannati: il generale Gianade- 
lio Malelti e il capitano Anto¬ 
nio Labruna. 

In appello,, però, il verdetto 
viene rovesciato. Tutti assolti. 
11 12 dicembre del '69 viene 
cancellato dal calendario. La 
strage, per i giudici del secon¬ 
do grado, è come se non ci 
fosse stata. Ma la Cassazione 
fa anche peggio. Annulla la 
sentenza, ma depenna dail'e- 


A destra, i funerali delle vittime in 
piazza Duomo, «sotto un cielo di 
ghisa». Era il 1S dicembre 1969 


tenco degli imputati Giannetti- 
ni, l'anetio di congiunzione ha 
le organizzazioni eversive e ì 
servizi segreti. Il processo vie¬ 
ne rinviato alta Cc^e d’assise 
di Bari. Ma la canceltaaoné di 
Giannettini preclude la possi¬ 
bilità di un.serio accertamento 
della verità. Anche i pudici di 
Bari concludono con una ge¬ 
nerale assoluzione. La strage 
di piazza Fontana resta impu¬ 
nita. Impuniti gli autcrti, I fi¬ 
nanziatori. i mandanti. 

Abbiamo, sìa pure in estre¬ 
ma sintesi, parlato delle co¬ 
perture offerte a Giannetiini e 
ad altri imputati. Rileggiamo 
allora ciò che scrisse il giudice 
istruttore di Catanzaro: «...le 
forze, che. manovrando abil- 
mc-nte ncH'ofrbra, hanno 
conoi-rtato questa atl.%.ià di 
protezione co;itinua‘.a per an¬ 


ni. hanno agito per assicurare, 
fmma ancora che l'impunità 
di Giannettini, la propria im-. 
punità». t cosi, ed è per que¬ 
sto che la verità non è stata 
accertata in sede giudiziaria. E 
però ciò che i giudici di Trevi¬ 
so. di Milano e di Catanzaro 
hanno kritto non potrà mai 
essere cancellato. Disponibile 
.a tutti è una corretta lettura 
della strage, contenuta negli 
atti del processo. La strage fu 
voluta per alimentare la strate¬ 
gia della tensione e per tenere 
neH’angolo le forze vive della 
sinistra. E fu attuata da orga¬ 
nizzazioni eversive di estrema 
destra, con l'appoggio opera¬ 
tivo di alti esponenti del Sid, 
che agivano in sintonia con le 
forze politiche, anchi* di go- 
vvmo, conlnirio al mulamcnlo 
degli equilibri nel (vaese 



Il giudice Gerardo D’Ambrosio 
forse era sulla via giusta 

«La deluàoue 
di chi (lede 



Sul suo tavolo arrivarono i fascicoU dell'lnd^ine 
dei giudici di Treviso, che attribuivano ai «neri» pa-, 
dovani la responsabilità del massàcro. Ma nel 1974 
al pm di Milano (jeraìdo D’Ambròsio fu sottratta ;- 
l'inchiesta. Lo aveva deciso la Ca^azione. Fu fer- ) 
mato perché stava imboccando la strada giusta? Di 
certo si riuscì a bloccare sul nascete la decisione di. h 
intenogare Giannettini, uomo dei servizi segreti. 


M II giudice istruttore Cerar- 
do O'Ambrosio «ereditò» da 
Treviso l'inchiesta sulla strage 
di piazza Fontana, che asse¬ 
gnava le responsabilità ai 
componenti della cellula neo- 
. fascista di Padova. Si era allo¬ 
ra nella primavera del 72 e i 
principali imputati erano 
Franco Freda e Giovanni Ven¬ 
tura, entrambi detenuti. Poi 
salterà fuori il nome di Guido 
Giannettìni, collaboratore del 
Sid, ritenuto dagli inquirenti 
«anello di congiunzione» fra le 
oigahizzazioni eversive e i ser¬ 
vizi segreti. A O'Ambrosio, che 
attualmente è il procuratore 
aggiunto, a Milano, chiediamo 
in primo luogo quali furono 


gli inizi, ricordando che, assie¬ 
me a lui, le indagini fiirono se¬ 
guite dai sostiiuUi'Erhtlio Ales¬ 
sandrini e Luigi Fia^naro. 

«La nostra indhiesta parti 
dalle tracce del reato, borse, 
cordino, //mérs,. eccetera, e se¬ 
gui uno sviluppo metodologi¬ 
co organico, ^e non poteva 
prescindere dairesame di tutti 
gli attentati compiuti nel 1969. 
Fu proprio il ricorso a questa 
metodologia che consenti di 
trovare una serie di elementi 
che collegavano, tra di loro, 
gli attentati alto studio del ret¬ 
tore padovano Opocher, alla 
Rera dì Milano, aH'uffìcio 
cambi della stazione, al palaz¬ 


zo di giustizia di Milano, ai tre^ 
ni, fino ad arrivare a scoprire 
che uno degli otd^i impie¬ 
gato per gli attentati ai (reni 
déU't^òsto '69 era avvolto in ' 
un foglio di carte extrastrong 
delio stesso tipo usalo iieUo 
studio di Reda». 

DM restò, dori. D'Ambnwlo, 
lo stesso dovanol Ventiin, 
alloia iicteiwto càrcère 
di Moflia, avere coirffssato , 
targa pa^ de|^ MteiriatL 
Nonècoil. 

Certo. Ventura lìcoricMie. che 
tutti gli attentati da lui confes¬ 
sali erano stati compiuti dai 
gruppo Froda, escluso q^elfo 


dì piazza F(mtana.^^Però, per 
quest’ultimo atleoiato, l’ag- > 
gancio era costituito dai iime/s 
acquistali da Reda e dai fram¬ 
menti delle'borse usale- per 
contenere alcune-delle bom¬ 
be. che erano dello stesso tipo 
delle quattro borse acquistate ' 
nel negozio di Padova due 
giorni pnma delia strage. Tren- 
taki erano I ne^zì che in Ita¬ 
lia vendevano quel tipo di bor¬ 
se, ma solo tre usavano un cor¬ 
dino per agganciare al manico 
un cartellino con l'indicazione 
del prezzo. Quello di Padova 
era uno del tre negozi. 

L'IocUeota diè Id condnee- 

V» le veape trita daltaCsres- 



Ho un carattere Sfociale, 
forte emorbiao 
deciso e deiitato. 
molto òriginafe/ 

Sonò interhaziòhàle 
e mòlio ricercato. 

Di gusto inimitabile 
sono un regalo raffinato. 






l’Unità 

Lunedì •, 
11 dìceinbre 1989 


Sopra rintemo della banca «MI 
telefona un amico - ricorda 
Camilla Cedema - e mi dice: c'b 
strilo un boato tiemendo, è 
successo qualcosri é grosso» 

‘jto, linmieiidorio^ilppnì’ti 
cbeictadailniBillaacsIeii. 

'Aeiluiltódmisvoltaeckc 
pn^ per qrictlo d fri ria- 
tòvtiilo per csIniMttcre 1 
l^sridjBltaMsIdiill'lBchle- 
stia SI eri vcnrecMe od DM 
ovoltat' 

Questo non lo possiamo dire 
Certo è che quella decisione 
arrivò proprro ne) momento in 
CUI finalmente eravamo nusciti 
ad ottenere la presenza di 
Ciannottini nei processo e lo 
stavamo sottoponendo ad in¬ 
terrogatorio. Ricoido benissi¬ 
mo,, and, che la decisione cl 
ra^iunse quando per Gtan»>< 
ncitini era stato fusalo un 
tenrogatorto su sua richiesto», 
Interrogatorio, che. ovviamen¬ 
te, non ebbe più luoga 


doM vcfto ta fine del 1974, 
D qulcbe Bwse di dtstanzD 
dall'arresto di Glannettld. 
Quale fu la su reailMie? 

Io reagii alla prima dchiaia- 
zioen di incompetenza con 
una ordinanza in cui mi nfiuta- 
vo di trasmettere gli atti che 
non fossero strettamente relati¬ 
vi alla decisione della Cassa¬ 
zione e definii »abnorme» l'or¬ 
dinanza della Suprema.'corte 
perché^ aveva ritenuto possibi¬ 
le un. conflitto fra processi che 
erano in diversa Jase: in dibat¬ 
timento quello di Catanzaro, in 
istmltorià quello di Mtiano. 

Ma ecco, dottar IFÀfflbro- 


queOi dreottaiia. U seti» 
ssElooe negli itabtaud del .V 
patazso di glMtlita ere die ^ 
GtaimetilBl svrebbe : tatto 
Inportull rivetadoaL - U 
dediiooe deUe/Ceeeeriepe. 
bloccò tal aascare una deci- 
aluae ebe avrebbe potalo irl> 
vetani di cetrcM lUevanu ^ 
perracceitanienio dcUave» 
rttft. Subito dopo, come al 
se, l’Inchiesta vcanelrarie- 
rttaaCatansaio. 

Si » osserva D’Ambro5k»:ma v 
bisogna dareatto ai m^istrati ' 
inquirenti di Catanzaro e alla 4 
stessa Corte d'assise.di pnmo < 
grado di avere accolto le tesi ' 
milanesi, tanto che la sentenza 
condannò Preda, Ventura e 
Giannettini aU’^astolo, e Ma- 
letti e Labruna come esponen- 
tidelSid. 

M però faiMO lutti aseultl, 
sta pure per Insallldeiiza di 
prove; La strage di .riuzzu. 
RmtaU iè cori ibnarèu In- 


punita. Fosuibaasia a Mitar/i. 
no, chlisk D’Aaibrodo fi» 
corda iBwM oataeoll «beta» , 
rono frappueB iB’hifldiHi 
nplò grofio,tone,taqNlta 
ebe ilireardavaiQtaaam^ 
pcrttqiMlellSIddAtaMa 
riccio. 

Il segreto politico-militare wihf. 
ne eccepiio.dal sparla posk.:; 
zione di Giannettini e per rare» <. 
to dato dal Sid allo stereo-^ 
Giannettini e a Marco Peqxan, 
elementi cardine deirinehlo>;t 
sta, mentre per noi era dLvHpIt 
importanza stabilire: dwiCtaraw.’ 
dietro questo gruppo.^Noriia{s 
caip apche su qiftaio pupto fi 
sono stati suecòHfvamqnlqita 
ferventi» l^atjvf.pnelpf, 

Vietano di eccepire.41aegs^ 
politico-militare.quandO’Sl 
ta di reali: diretti airevefdt^ . v 
deirordmamenibcostìluzlom» > 

! le. Calanzaro.ceicò di 
londire questamateria.- ma- si 
scontrò com é noto, contro I 
: «non rKordo» di^ii uomini po» s 
litici. " 

Che cosa reiia, dna«ire,'b 
veui'anal. di ; distaBaa’dala ’ 
strage? QnaU tono, dall. 
D'Ambroelo, le eae vate 
rioni? 

Resta.l’amarezzadelladelu^ > 
ne per chi crede e ha sempre ; 
creduto nella possibilità dltare> '> - 
giustizia. Amrèezianelìvedere' 
che/sul cammino delia ghisti»^ ' 
Zia sono slatigettab ostapoli»»'- 
piene mani. E questo sopret- ' 
ilulto.a^prescindere^dairesito. 
stesso del processo, che la ve¬ 
ramente male. Quello di pMt- 
za Fontana è un processo-che ^ 

' ha messo m evidenza le carat¬ 
teristiche di quegli anni, com¬ 
presa quella di cereare di; gOf / 
VMiare la giustizia; 11 che, pur v 
uno Sialo democratico. -itoo'ò 
siala una bella ^ina D/P. 
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Piam Fontana 
ventanni dopo 


IN ITALIA 


È stato per tanti il «ballerino anarchico» 

Per molti era diventato la «belva umana» 

Ha scontato ingiustamente tre anni di carcere 
«Ma il 12 dicembre non deve diventare un rito» 


:« 


No, 



E Pietre Valpreda? Come vive questo anniversario? 
•Non si pud rimanere in tensióne tutta la vita rispon* 
de - ma sul piano politico vedo che dopo vent'anni 
ne sappiamo ancora cófne dopo venti giorni». «Credo 
- aggiunge - che non si ttóverà tna> la risposta alla 
domanda più importante: perché, da piazza Fontana 
a Ustica, i servizi segreti hanno depistato le indagini? 
E possibile credere che abbiano fatto tutto da soli?». 


nnaiomio PATiRLiNi 


■ SI chiama Tupac Emilia¬ 
no Ubeio, E, di cognome. 


duecento metti senta doversi 
messagglaie i piedi tormentati 


Valpreda, Il figlio dei rmosiio». dai crampi, minalo nel fisico e 
I suol anni '• sedici Ira pochi nel mórale da droghe calman- 
gkrmh- misurano, è conllnuc- li o eecitanll, guasta 'dunque, 
ranno a misurare, la distanza isterico, zoppo». Cosi nel 1970 
Ondi presente e la line (man Camilla Cedenìa riassumeva II 
mano più lontana) deirincu- rliraiio dell'anarchico dise- 
ho, di quel irenlaseririal e ..gnaio dall'accusa, OSgl PIelro* 
quindici giorni sconlali ingiù- Valpreda - che ha 55 anni e t 
slamomc in galera da fSelio capelli bianchi - sembra uno 
Valpreda. «Secondo me - dice come tanti. E un milanese alle 
Tupac con sicurezza — sono prese col reobiema dello 
stali i Servizi segroli o IO Stalo, strallo; gestisce Iranqulllamen. 

" a lare la strage. Hanno preso te uit piccolo circolo Arci («// 
gli. anarchici porche erano i Manif^to» Iq ha chiamato ct- 
- plOiiindifesi,' È hanno preso mitero.degli.elefanti ma l'oi- 
i mio. fradre a caso. Avrebbero tanta per cento dei soci è fatto 
1 potuto iprandeie chiunque al- «I giovanIssImIO: continua a 

tiw. ,piw lui. piazza Fontana è dellnusi anarchico ma dice 


zolo qualcoM di cui parlate 
■ con ' la prot , d'italiano ,(»una: 


atKhe di essere maturato 
(•perche solo gli idiou non 


Kv.:ìiih^Ja:).uw.ioS 

cht non ha laielato' ugni. / 

Che signijle. «aere II tiglio d. ^ 


: Valpreda?. chiodo, 

Ewio il figlio di una person* ‘ „„ h 

' normale», Hal.convIneionI pò- .-SiT’nt'rtJìfuir “ 

Illicha? •Anarchico non sono. 

Nqnaaprei.Fonecqmunii^. T . 

■' - rinoimlnaztoie del miei fa- 

milian, e la sospensione del 
' ptocesso nel 1972. Cerano le 

V.'®"®"* anticipale, e una 

■ 2??'!’ F»'» celebrato dllera. Il 

mo^rlando-dl wnt ann|. avrebbe avuto quel- 

' S.®; eha/-' owtamanta, 

, g 9 W I ttiorfl oei 'non ha avuto mal più*. 

, naimenie ho un sentlmenipiil • ; ,i „-ha Hi iinA rianftp. 


sul nazismo esoterico o ; 


.grande rlgeuojaul plano poli-,. lunqiolltlea.dell'Indagine, In 
Ileo vedo che dopo venl'annr ^ppo^o con la P2. Di- 

'ne sappiamo ancora COTo chiarailoni sono stato rilascia- 
dopo venti 8{ont|.J} «b te da esponenti della sinistra. 
contore rischia di dit«nt^9 de e dal repubblicano Ubero 
coinè II pomo maggio. Gualtieri. «Ho conosciuto 

^ quel riti che un popolo conti- Oualileri a Roma*, commenta 
, nua a celebrare anche do|» Valpieda. «Non mi sembra ab- 
, esaet^ii dimenticatQ^ Il peichù. bla la preparazione o la slalu- 
-Vorrai chiedere al ragazzi che „ politica e morale per lare 
. sfileranno anche quesl'anob; una cosa del genere. Credo 
'Perché si sta .qui?- Idotll?. nqn non si troverà mai la risposta 
-saprebbero rlrtiondafml,'b-i;..i-: alla domanda più Importante; 

.. molli, folle, nemmeno-^te«-.-..i pciché, da piazza Fontana a 
i resseiebbe più di |(niò, piÌBK tllsiica. i Servizi segreti hanno 
Slivho fa, Ih due à^dl' - depistalo le indagini? Si pud 
’ buie scolastiche, mi sortifslaiq’;' c|èdcie che abbiano tallo lui- 
;iaiie solo tre domande, po'’ lo da soli? DiflKlIe, mollo difil¬ 
li domande In cicce. Un po' po«' elle, E allora chi à alalo a dare , 
>. chino, 'no? O’aliraiparte nqm- - gli ordini, e perché? La polizia 


'non haavuto mal più>. 

«--Oggi si paria di una ilapeo 



PWro 

ValpiodàI 

•baMM 

anarchico». 

MCid* 

MhuMftdl 

Catennra 


Camilla Cedema, la «testimone» 
«Quel giorno cambiai» 

«Ricordo Todore 
dél macello 
e della guena» 

•Per me è stato un momento di cambiamento, per¬ 
fino nel modo di scrivere non sono stata più come 
prima». La giornalista Camilla Cedema, testimone 
tra i più battaglieri dì quegli eventi, rievoca ì primis¬ 
simi ricordi della strage, il sangue, l'odore del ma¬ 
cello, l'arresto di Valpreda, «la bestia umana», le 
parole del questore Guida «borbonico e gentile». E 
quel terribile «ieto di ghisa» nel giorno dei funerali. 


MARIA NOVELLA OPPO 


iCamlllÉ'rtZir 

^Mimifln 

’ali«):iiinMtA 

Vilimdil* 

mmitiidM 

laNMia 

•hagiA 


'H Carellla'Cedcmaià siate 
tra i lesliihoni ballaglieli degli 
eventi seguiti-alla bomba di 
piazza Pontànav Lei, allora no» 
ta soprattutto per le sue cro¬ 
nache pettegole, ancora ricor¬ 
da quando incontrò per la prì» 
ma volta il. questore Guida e 
lui la accolae-con queste pa¬ 
role: oNoh sa quanto mi (a 
piacere conoscerla, lo e mia 
moglie rìdiamo sempre tanto 
quando leggiamo i suoi pez» 
zi*. «Poi non avreMSé più rìso*, 
commenta oggi. Caminidi- 


ìpensahdo, a quei giorni tre¬ 
mendi. Di cui Guida fu certo 
uno dei protagonisti, lui cosi 
•borbonico è gentile» come lo 
descrìve la giornalista, che so¬ 
lo mollo dopo scopri il suo 
passalo di carceriere a Vento- 
lene. Ma andando con ordine, 

S pati sono i primissimi ricordi 
ella strage per Camilla Ce¬ 
dema? 

•Ero a casa, quando mi te- 
lefona un amico e mi dice: c'è 
Statò un boato tremendo... è 
successo qualcosa di grosso... 


Non si tràvava un taxi. Ma co¬ 
munque sono riuscita ad arri¬ 
vare 11, in piazza Fontana» Ho 
vistò carabinieri svenuti che 
venivano portati via a braccia. 
E pòi le massime autòritè,' il 
sindaco e gli altri, che veniva¬ 
no fuori dalla banca con fac¬ 
ce terree. E più di tutto ricordo 
l'odore del macello, della 
guerra, come k> descrivono 
quelli che ci sono stati: san¬ 
gue, polvere da sparo e carne 
bruciata. Quando sono.torna¬ 
ta a casa, avevo le scarpe tutte 
sporche di sangue. Ep^re io 
non sono entrata proprio den¬ 
tro la banca, perché subito 
avevano chiuso l’accesso. Un 
collega deir%>ressò, che era 
stato dentro, l'ho visto appari¬ 
re con una faccia spaventosa. 
E stata per tulli una esperien¬ 
za terribile, che si è poi ripetu¬ 
ta nel giorno dei funerali, sot¬ 
to quei cielo di ghisat Ricordo 
i canti e i singhiozzi m chie¬ 
sa*. 

Ma per tei che cosa ha rap¬ 
presentato qucirespcricnza? 

«Ma, veramente, per me è 
stato un momento ai cambia¬ 
mento, perfino ne) modo di 
scrivere non sono più stata 
come prima. Fin dal 67, però, 
avevo cominciato ad andare 
in giro per la città, con una 
miav governante che era una 
ragazza faellisslma. E già da 
due anni, perciò, avevo potu¬ 
to ascoltare fascisti e qualun¬ 
quisti che per strada se la 
prendevano coi tnarxisli leni¬ 
nisti e gli altri gruppi. Sentivo 
gente che diceva: piuttosto 
che un figlio cosi, lo vorrei 
morto. Nasceva i) clima che 
avrebbe indirizzato te indagini 
verso la "strage anarchica'^. 
Avevo rapporti, pessimi, con 
Allegra, il capo deU’ufficlo.po* 
litico che. dopo te bombe del 
25 aprite alla stazione, subito' 


mi aveva dello che la bista 
giusta era quella anarchica. 
Poi venne i'airesto di Valpre¬ 
da, la "bestia umanaMl "bàl- 
lerlno sifilitico'', come h> dé- 
scrissero alcuni giornali». 

Quando conobbe Valpie- 
daf 

■Lo incontrai mIo quando 
usci dal carcere, ma Mibfto 
avevo conosciuto sua zia, uria 
donna meravigliosa. Come 
anche meravigOosa è l'altra 
grande donna ché ho cono¬ 
sciuto in quei fliomi; Licia Pi- 
neltt. La zia di Valpreda mi 
raccoiilò come erano vqriùtl a 

E rendere suo nipoté e sUpì|o 
> avevano portato" a Roma. 
Era stato lascialo per dùe gior¬ 
ni senza mangiare. Era torna¬ 
to febbricitante, stravotlOi do¬ 
po essere sialo tenuto in, un 
posto schifoso, pieno d) cacca 
di mucca. Così io vide il taxi¬ 
sta Rolandi, che disse: se Fé 
iu, ì'è la, se ì'6 mingo la, Vè 
minga /ù. Roiandi poi é morto 
di crcpocuore. lo noniho mai 
conosciuto, ma ho conosciuto 
il professor Llliano Paoluc- 

CI...*. 

Chi era il professor Paoluc- 
ci? 

•Era un tipo noHMiiMno. 
che SI era fallo avanti perché 
Roland!, in taxi, gli aveva rac¬ 
contato di aver portato quello 
che aveva messo la bomba. E 
Io aveva descritto come "uno 
con cappotto e cravatta*» 
Quando andai da Paolucct, 
pensavo di trovarci tulle te tv 
del mondo e là Stampa, (rive- 
ce etere solo k>... Comunque 
la zia di Valpreda mi raccontò 
che te polizia arrivava da le) in 
continuazione per cercare il 
famoso cappotto, che Valpre¬ 
da poi non aveva, perché por¬ 
tava sempre reskimo. E infatti 
non trovarono mal nessun 
cappetto*L ; 


imeno lo saprei più cotte In¬ 
ventare, ormai*. 

•Un uomo Incapace HI far. 


- come tutti, cronisti compresi 
^ Mpeva già li 13 dicembre 
1969 che gli anarchici nem 


ctentravano niente. Ho rivisto i 
filmati di quei giorni. Devo 
proprio dire che il tempo, in 
quésto caso, rende ancor più 
clamorosa la malafede delle 
istiluzioni. Non c'era una veri¬ 
tà difficite da scoprire, nasco¬ 
sta tra le carte processuali o 
testimonianze contraddittorie. 
No. Era già tutto chiaro. E al¬ 
lora come é stato possibile 
non vedérla subito con la stes¬ 
sa nitidezza? Come tutto que¬ 
sto é potuto accadere? Hanno 
preso in giro gli ìlaliani. Qué¬ 
sto è peggio di ciò che écapi- 


lato a me personalmente*. 

Non la pcnsa cosi Rachele 
Torri, «zia Rachele», testc- 
chlàve dclla'difesa. Pietro Vai- 
preda aveva quattordici mesi 
quando « lei comirKiò a iargli 
dà madre. E ora.ha venduto la 
casa di .via Orsini per conti¬ 
nuare a essergli vicina. Abita 
al pnmo piano dello stesso 
stabile, in pieno centro di Mi¬ 
lano. A 67 anni non ha perso 
né la memoria né la pauione. 
•ròcordo tutto • dice piangen¬ 
do • tutto. Queste son cose 




che non si ipbssono diriientf' 
care. Rabbia? No^ dploie. fto- 
vo lo stesso grande doHxe.di 
allora. Non mi sono piO npre- 
sa. e prima di mortre votici 

vedere ia veritg. veqirei'ftna)’ 
rnente a galla*. .. < v r -. 

Ci spera? «SI, d spère, 
ché sono molto .credcflite- è 
Gesù Cristo é giiuto». 

La tormenta ridea’-.confi¬ 
da sulla WKora 

qualcuno fion ^ pèrsuvo 
dell'innocenza del «suo* Pie¬ 
tro. 


UawocatD Calvi: «Per la pritois 
ho visto ministó in tribuni» 


llawQc^to Guido Calvi si era laureato da poco. Era il 
suo primo processo. E si trovò a difendere nienteme- 
no che Pietro Valpreda. «Non avrei mai potuto imma¬ 
ginare - dice - che, pur avendo ragione, avrei dovu¬ 
to aspettare vent'anni per vederla riconosciuta». Ep¬ 
pure, davanti a lui hanno sfilato ministri e generali. 
«Negli atti di quel processo - afferma - sono conte¬ 
nute verità storlco»politiche di valore incalcolabile». 


Ilio PAOLUC 


■i Appena afreslaio, Pietro 
Valpreda nominò suo difenso¬ 
re l'aw. Guido Calvi, Laureato 
da poco, per CaM era questo 
Il primo processo. La doman¬ 
da che subito gli rivolgiamo è 
quate fu il primo atto di quel 
processo, rammentando che 
era già stato aottratio al luo 
giudice naturale, cheterà quel¬ 
lo di Milano, ed era stelo affi- 
d«lQ all'aulorite giudlziarte to» 
maria. 

■Il primo atto « risponde 
I aw Calvi - fu la ncognizione 
coi tassista Gomelio Roland!. 
E devo subito dire che quello 
non nltenfo fu l'Initlo. ma 
•nclM l'itie fòndamentete di 
tuno H processo». 


Perché sia l'accusa che ta dife¬ 
sa hanno puntato lutto sulla 
valenza probatoria del ilcono- 
scimmento del tassista. Per 
l'accusa era il momento fon¬ 
dante deirimputazione. Par la 
difesa era la prova dell'inqui¬ 
namento e del depistaggiò, : 

Può spiegali u po* meglio 
: Il perché? 

Certo. Perché Roland! avevo 
fatto una descrizione del pa^ 
seggero totalmente diverso 
dairaspeito di Valpreda e per» 
ché ti questore Marcello Guido 
aveva mostrato o Rotandi uno 
soia fotOà dicendogli che era 
quello l'uomó che doravo rico¬ 
noscere. Questo, per tedltesa, 
fu II segno deH'invatldltà for¬ 


male del riconoscimento, non- 
(^6 !a prova della predetermi¬ 
nazione dell'accusa contro 
Valpreda e dell'inquinamento 
probatòrio. 

Come ricorda quel giorno? 

Quei pomeriggio del 16 dicem¬ 
bre mi recai ai palazzo di giu¬ 
stizia avendo saputo da un 
giomalita che, a Milano, era 
stata mostrata una foto di Vai- 
preda a Roland!. Per prima co¬ 
sa. quindi, chiesi al pm Vittorio 
Oaorsio di domandare a Ro¬ 
land! se avesse mai visto Vai- 
preda e se qualcuno gli avesse 
mostrato una sua foto. Rolan- 
di, dopo molte esitazioni e tre 
dinieghi, rmaimente ammise 
che il questore gli aveva mo¬ 
strato una foto di Valpreda. A 
questo punto, m! rivolsi a Vai- 
preda e gli dissi che il processo 
era sostanzialmente terminato 
e che avremmo sicuràmente 
vinto, in quei momento non 
avrei mai potuto immaginare 
che. pur avendo ragione, avrei 
dovuto aspettate vent'anni per 
vederla riconosciuta. 

Ud momento Importante, 
Òiinque. Ma sicuramente c« 
ite sono Itati altri. Se le chie¬ 
dessi qual è stato il più Im- 


portente di tutUr quale sa¬ 
rebbe la risposte? 

Quando la Corte d'assise di 
Catanzaro accolse la richiesta 
delle difesa di Valpreda di 
ascoltare ministri e generali. 
Qui fu colta sùbito da tutti l'im¬ 
portanza della svolta proces¬ 
suale. DaH'accusa agli anar¬ 
chici e ai fascisti si passava fi¬ 
nalménte a verificare le re¬ 
sponsabilità più atte dei vertici 
militari e politici del paese. 
Neli’autunno del '77 quel pro¬ 
cesso, a suo modo, entra nella 
storia perché, per la prima vol¬ 
ta, in un'aula di giustizia dove 
si giudica una strage, hanno 
ingresso gli uomini di governo. 
Quali furono le sue Impres- 
^ql? 

Iter me l’impressione più pro¬ 
fonda fu quella di verificare lo 
scarto ira li potere Gscicitaio e 
la mcdlocrite del comporta¬ 
menti. appiaìtiti sulla ineffi¬ 
cienza assoluta degli apparati 
delio,Stato e del rapporti tra di 
ìorp. lnsommB di fronte alle re- 
sjpórtiabiliià di quésti uomini a 
•gli addebiti detla,Coite, le ri¬ 
sposte erano còsi incede e me¬ 
schine da far dubitare se era 


più perìccrioso per il paese II 
diregrtòéymstvo'te antidmno* 
cràticaoi^reià |MiVatizzazio- 
ne deilteso degli'sintmenti isti- 
(uzlonatL Che sopo, peri, due 
facce delta stessa mèdica. 
Per me queltò è'stato un mo 
mento farìpetil^ perché, pc^ 
la prima voha. teirà emergi^ 
con nettezza U meccrni^itió dì 
disfunzione Istìtuziohate, Che 
minava la legalità. 

A vent’anni di distanu qual 
è la sua valateztooe eom- 
plesslva? 

Penso che malgrado l'esito 
globalmente insoddisfacente 
dai punto di vista processuale, 
negli alti sono contenute verità 
storico-politiche di valore to- 
cafcoiabile. Veglio dire, cioè, 
che li processo ha registralo le 
contrapposizioni di uomini e 
apparali che hanno cacato la 
verità, da un lato, e. dall'alIrD. 
l’hanno ostacolata e nascosto 
per fini -inconfe^bifi*, come 
ha scritto uno dei magistrati in¬ 
quirenti. Basterebbe questo 
per far pamare ii fxoctsip dai 
terreno gjudlziariò a quatte friO 
generale del diritto A meglio 
ancora, dalla ciònaeé atte ito* 
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_ POLITICA Interna 


«Nessun rimescolamento «Tutti si dislochino 
di presunte alleanze sul merito delle questioni 

Si rafforzi la maggioranza politiche e si vada 
già espressa nel Cc» ad una più ampia unità» 

Tra Napolitano e Kissdino 
polemica sugli schieramenti 


Alla vigilia della Direzione del Pei a cui Occhelto 
presenterà la sua mozione congressuale, si è ma¬ 
nifestato un dissenso tra Napolitano e Bassolino, 
ambedue favorevoli alla proposta della fase costi¬ 
tuente, sulle prospettive del dibattito. Il primo opta 
per il rafforzamento di ciò che ha già unito la 
maggioranza del Cc; il secondo per un chiarimen¬ 
to ulteriore che estenda l'unità del partito. 


H'ROMA. Un'intervista del 
Corriere detta sera a Giorgio 
Napolitano e una dichiara¬ 
zione, in replica, di Antonio 
Bassolino hanno ieri (atto 
emergere il delicato tema di 
quale tipo di aggregazione di 
forze sia da ricercare attorno 
alla proposta di Achille Oc- 
chetto per la promozione di 
una fase costituente di una 
nuova formazione politica 
della sinistra. 

Il ministro ombra degli 
esteri, sollecitato a pronun¬ 
ciarsi su un «ventuaie «rime- 
scolamento delle carte* ri¬ 
spetto agli schieramenti 
espressi nel Comitato centra¬ 


le, ha detto di considerare 
«giusto verificare se tra ì com¬ 
pagni che hanno votalo no 
siano possibili dei ripensa¬ 
menti o se con loro si possa¬ 
no avere dei chiarimenti». Ma 
ha subito aggiunto' «Mi ripu¬ 
gna l'idea che qualcuno pos¬ 
sa invece tare calcoli dì 
schieramento e mirare a un 
rimescolamento dì presunte 
alleanze*. In altre parole, la 
maggioranza, la sua compo¬ 
sizione e i termini polìtici su 
cui si è determinata, sono da 
confermare. 

Giorgio Napolitano, infatti, 
cosi svolge la sua argomenta¬ 
zione. «L'asse della maggio¬ 


ranza formatasi nella storica 
riunione del Comitato centra¬ 
te poggia su molteplici ap¬ 
porti lo aspetto di vedere, 
quando Occhetto presenterà 
in Direzione, giovedì prossi¬ 
mo, il testo delia mozione di 
maggioranza in vista del con¬ 
gresso straordinario, quali 
problemi possano solere. 
Credo che lo sforzo dovrebbe 
essere quello di concentrarsi 
su ciò che ha già unito com¬ 
pagni di vano orientamento 
sulla linea sostenuta da Oc¬ 
chetto, senza che questa li¬ 
nea venga sostanzialmente 
alterata allo scopo di conqui¬ 
stare altri consensi o di ren¬ 
dere più flessibile l'opposizio¬ 
ne di quanti hanno votato 
no*. 

Antonio Bassolino - che 
già nell'intervista &ìì'Unitd 
aveva sostenuto l’essenza di 
liberare la proposta di Oc¬ 
chetto da ambiguità e di per¬ 
seguire più ampi consensi al 
processo costituente - ha re¬ 
plicato a Napolitano che la 
definitiva dislocazione delle 




\ ' ■ i 


forze dovrà avvenire sul meri¬ 
to dell'atteso documento del 
segretario. 

•Anche a me - dice la sua 
dichiarazione - come a Nà- 
politano ripugna l'idea che 
qualcuno possa fare calcoli 
di schieramento e mirare a 






Giorgio Napolitano; a lato Antonio Bassolmo 


un rimescolamento* in quan¬ 
to ognuno ha il dovere di 
pensare ai conlmuti e non a 
giochi interni, specie ora che 
inizia fa fase più importante, 
quella delie mozkmi congres¬ 
suali. 

Antonio Bassolino ricorda 


come una maggioranza si è 
determinata nel Comitato 
centrale sulla proposta di 
aprire una fase costituente 
ma «diverse sono state le mo¬ 
tivazioni portate a favore di 
tale scelta, e diveisi i conte¬ 
nuti e i caratteri attribuiti a 
questa fase costituente*. Ora 
il compilo della mozione che 
Occhetto presenterà in Dire¬ 
zione è propno quello di fare 
chiarezza su tulio questo «al 
di là di incertezze e di ambi¬ 
guità*. Ognuno potrà cosi va¬ 
lutare - aggiunge Bassolmo - 
i problemi di merito e valuta¬ 
re se le questioni siano già 


tutte risolte e non resti altro 
che tirare dritto. 

Bassolino concludendo si 
colloca contro l'idea del «tira¬ 
re dritto*, che egli ha collo 
nelle dichiarazioni di Napoli¬ 
tano. «La mia opinione, inve¬ 
ce, - afferma l'esponente del¬ 
la segreteria comunista » è 
che. partendo daH’impegnati- 
vo dibattito che si è già svol¬ 
to, sia ancora in gran parte 
da fare tutta la delicata e de¬ 
cisiva discussione sul concre¬ 
to processo sociale e politico 
da costruire. E che sia ancora 
possibile una più ampia unità 
del partilo*. 


I rifugiati I 

politici 
aCossiga: 

«Via (uniforma 
discriminatoria»» 

Per il quarantunesimo anniversario delta dichiarazione uhi- 
versale della Carta dei diritti deU'uomo. r àssocìazione dei ri¬ 
fugiati pohtic;ì in Italia ha inviato un messaggio a Francesco 
Cossìga (nella foto). L'associazione (Arpi) chiede che ven¬ 
ga pienamenteàippjicato l'articolo 10 delia nostra Costitu¬ 
zione «che prevede |l riconosciménto dei'pienì diritti a ^ 
coloro cui s(^o negati nei paesi d’origine». Nel móndo in cui 
crollano le bairiere e gli steccati nei paesi deH’Gst - conclu¬ 
de la lettera - è necessario che anche l'Italia abbatta le di¬ 
scriminazioni che ancora esistono nei confronti dei rifugiati 
politici. 

Per Spadolini «Nel momento In cui nei 

A pumiwa Vecchio continente tutto è 

K euiupca In discussione e cadono o si 

IdprOSpCtuVd sfaldano i vecchi steccati 

HaIIsi elnictr:iu ideologici del passato, la 

«eild 5ini5Ua» prospettiva della sinistra non 

può non essere la pmspetti- 
va europea». Lo ha detto a 
Firenze Giovanni Spadolini, intervenendo al congresso re¬ 
gionale toscano del Prì. «Il socialismo del nuovo corso - ha 
aggiunto - è un socialismo più vicino al messa^io di Carlo 
Rosselli che ai testi marxisti». Insomma, ha concluso, «attra¬ 
verso il liberal-socialismo si toma a Giuseppe Mazzini». 

«Pieno appoggio In una nota congiunta della 

a /*vavi MAV presidenza del Consiglio e 

Mt P®" della Farnesina, Andreotli e 

r inCdriCO SMltO ^ Mìchelìs hanno espresso 

itall’niiii» «grande soddisfazione» per 

aall unii la notizia deH’incarico «affi¬ 

dato a Craxi dai segretario 
generale dell’Onu Perez De 
Cuellar, quale suo rappresentante personale per esplorare i 
mezzi e le vie e quindi ixoporre azioni per una rapida ridu* 
zione dei peso dei debito del paesi in via di sviluppo», li go¬ 
verno italiano «assicurerà a Craxi tutto l’appc^gio necessa¬ 
rio perché egli possa, in piena indipendenza, assolvere nel 
modo miglioie all'alto incarico affidatogli». Auguri di buon 
lavoro sono stati oq>ressÌ a Craxi anche dal capo dello Stato 


«Pieno appoggio 
a Craxi per 
l’incarico avuto 
dall’Onu»» 


‘ Tre sedute, con cento interventi in venti ore dr confronto, al Comitato federale concluso ieri sera 
Prevalgono le posizioni favorevoli alla proposta Occhetto, ma d sono anche dissenso e perplessità 

Milano discute e rifiuta «cristallizzazioni» 


Azione cattolica: «Non solo una sfida al passa- 

^ presente per 

uenilHXaZIfl jgy gl democrazia e par». 

S DdrtCCipdZiOnC teclpazìone vadano versoci} i 
n^r una numia superamento degli ostacoli'' 
per una nuova costruzione di una 

società» nuova società», lo ha detto 

Vincenzo Conso. segretario 
nazionale del Movimento lavoratori azione cattolica (MIac) 
concludendo il settimo congresso nazionale dell'oiganlzza- 
zione. Riferendosi poi alla questione meridionale. Conso ha -- 
affermato che il MIac assume l'impegno di contribuire alla 
costruzione di una nuova cultura politica, con chiùo rileit- 
mento alla dottrina sociale della Chiesa e in una prospettiva 
di autentico servizio. 



7 ' Tre sedute del Comitato federale, urta ventina di 
I ore di discussione, oltre cento interventi: lo spirito 
I che ha pervaso la discussione dei comunisti mila¬ 
nesi attorno alla svolta ha teso a non cristallizzare 
le posizioni, a non precostituire vincitori e vintL 
j Nella vasta area crìtica prevale la posizione di chi 
vuole dare contenuti forti alla proposta, rifiutando 
semplificazioni e scorciatoie. 

MANCA MAaONI 


■i MILANO, t Stata una vera 
maratona. SI. no, riserve, 
preoccupazioni, interrc^ativi, 
perplessità: nelle oltre venti 
ore 4* discussione delle tre se¬ 
dute del Comitato federale di 
Milano, negli oltre cento inter¬ 
venti sì è ripetuto quanto già 
avviene in altre città. Sulla 
proposta di svolta sia nella va¬ 
sta area per il «sb che sì é ma¬ 
nifestala nel córso di questa 
prima discussione, sia nell'a¬ 
rea anch'essa non traKurabi- 
le del dissenso o delle per¬ 
plessità ci sono aumentazio¬ 
ni e ragioni che si intrecciano, 
una ricchezza di analisi e po¬ 
sizioni forse mai prima d'ora 


emersa. 

Efmure il rischio di cristal¬ 
lizzazione è stato percepito 
con preoccupazione da molti 
Galardì, della segrelena, che 
sulla proposta ha un atteggia¬ 
mento crìtico e di riserva, ritie¬ 
ne indispensabile proseguire 
il dibattito «discutendo nel 
merito, con una discussione 
che vada oltre lo schieramen¬ 
to dei si e dei no e che possa 
liberamente esprìmersi sulla 
base dei documenti congres¬ 
suali». E Barbara Pollastrìni, 
nelle corKiusioni dei lavori, 
avverte: «Se ritengo positive le 
differenze anche forti che 
stanno animando le valutazio¬ 


ni e i ragionamenti, ritengo 
ancora dannosa una loro eri- 
stallizzazicme in opinioni fisse, 
ognuna delle quali portavoce 
di una ventà assoluta, incapa¬ 
ci «ormai» di comunicare». 

E veniamo al merito delle 
questioni, alle raponi che so¬ 
stengono la proposta, che ia 
arricchiscono. Carlo Smura- 
glia indica s^uni «paletti»: la 
forza del Pei, H suo patrimonio 
(«un patrimonio non solo no¬ 
stro > avverte - ma garanzia di 
tante battaglie demoaatiche 
del paese») devono essere 
messi al servizio di un pres¬ 
to che abbia al centro il lavo¬ 
ro, contro quelli che dermisce 
«entusiasmi eccessivi e inna- 
nioramenti* nei confronti del 
sistema delle imprese, la tra¬ 
sparenza e il rigore, la que¬ 
stione morale - insomma - e 
là''toh^'guàrdia della demo¬ 
crazìa confro le nuove e vec¬ 
chie frante. 

Ma era opportuno lare oggi 
la proposta di costituire una 
nuova forza politica della sini¬ 
stra. non era sufficiente l’ela¬ 
borazione e U nuovo Bei usci¬ 


to dal 18 congresso? Posizioni 
semplicistiche e riduttive di 
unità a sinistra, che in una fe¬ 
derazione In cui è nato il così 
detto «migliorismo» hanno si¬ 
curamente validi sostenitori, 
non si tradurranno in un mèro 
abbraccio con U^Psì? «Quello 
che è mancato * sostiene ad 
esempio Candrian della segre¬ 
teria - é una coerenza forte 
fra ciò che si dice e ciò che ù 
fa. Cosi nella nuova situazione 
che si è determinata in Euro¬ 
pa non siamo stati in grado, 
ad esempio, di dare subito 
spazio ad una toHe iniziativa 
per la pace, il disarmo, il su¬ 
peramento dei blocchi». 

Era dunque tempo di deci¬ 
sioni rapide o no? La crisi dei 
paesi socialisti deve o no es¬ 
sere letta in modo più artico¬ 
lato, guardando anche alla 
capacità o possibilità di quei 
sistemi di autorìformarsi? Vite- 
U. segretario regioriale, è dellà 
convinzione che rvon baslavà 
l'analisi fin qui fatta sui paesi 
dell'Est, anche se il i\:i aveva 
persino anticipato alcuni fatti. 
■Oggi più dì ieri dice - à\y 


biamo bisogno di far coinci¬ 
dere la denuncia con i fatti». 
Giusta allora l'audacia, perciò < 
che avviene ne) mondo e in 
Italia e nessuna proposta «li 
disarmare il Partilo», ma al 
contrario di^ rimettere in gioco 
una grandevfcifza.rinncn^ata 
delta sinistra, sostiene 

che «il senso della mossa non 
sta nei contenuti, ma nei tem¬ 
pi» e i tempi richiamavano de¬ 
cisioni rapide se non si voleva 
condannare il Pei ad una mor¬ 
te lenU^ ma inevitabile. 

•Nulla tornerà come prima 
- dice nelle conclusioni Bar¬ 
bara Ifollastrini, segretaria del¬ 
la Federazione Siamo lutti 
coinvolti neU’obielUvo di indi¬ 
care comunque un approdo 
positivo a questa fase che io, 
come sapete, ntengo debba 
essere quella della Costituen¬ 
te. Una fase che vedo come 
un processo in cui il Pei, pro¬ 
prio perché forte per la sua 
storia e la sua identità, pro¬ 
ponga a quanti vogliono con¬ 
correre al rinnovamento dei 
contenuti e delie forme delia 
politica un approdo fertile per 
la democrazia italiana». 


Il' gruppo della lista civica. ^ 
laica e verde del Conune di 
Catania - composto da cin* ' 
que consiglieri - ha deciso 
di autoscioglieisi. Ognuno^ 
sarà libejfo di lare le piop^é'-'' 
àcelte serizaalcbnvinifoMdl^ 
gruppo. U dóèidone è stato ] 
onuppó Sarò P#iriat&'’d^lo',^ 


A Catania 
si scioglie 
il grappo 
diPànnella 


che alcuni rappresentanli della lista avevano prosò^to al^^ 
neodndaco Guido Ziccone, àt, la possibilità di un foro ^ . 
stegno alla nuova maggioranza. 

Pappalardo: L’aictvescovo di Paterhio è ' I 

«nii;sril:ifA intervenuto nella polemica' 

uuoruaàC 5^1 governo 

alla regionale siciliano. In un atr- ^ 

HAn al notovoM comparso sul Gfòrrio- 

nonaipoier^ fe 015 » H cardinale Pap- 

palardo rileva che'«anche se J 
il presidente è stato elélto, \\\ 
governo é ancora da compone» e che é pece^rio gqaidaré 
«non tanto ai sofisticati equilibri delle spmtizkmi di potere 
da parte del partiti o del prestìgio di determinate persone, 

quanto piuttosto al bene della nostra gente e al lecMpeio "A ^ 

tanto tempo perduto nell'^anà^ione e attuazione di ' 
e provvedimenti che vengano indirò ai nostri inveteri ! 
malanni e insoddisfatte necessità». ' > j 


QIUQOMOMNI 


Nel '52 «si rifilò» al Papa sull’operazione Sturzo in Campidoglio 

De santo: vena giudicato 
anche u suo «no» a Pio 


Come primo passo il processo di beatificazione di 
De Gaspeiì sarà avviato nella diocesi di Trento e per 
^ questa fase non è richiesto ii «miracolo». L'unico pre- 
■ cedente dt un uomo politico santificato è Tommaso 
Moro, decapitato perché non volle avallare il divorzio 
di Enrico Vili. Se il rifiuto opposto dallo statista trenti¬ 
no a Pio XII per l’operazione Stuizo fosse dichiarato 
’ «virtù» contro l'airoganza del potere. 


ALCESTE SANTINI 


m crrrA del vaticano, u 
.Curia vescovile di Trento ha 
reso noto ieri, tramite il vicario 
generale Severino Visintainer, 
che,entro il mese di gennaio 
prossimo la proposta di eleva¬ 
re agli altari Aiclde De Gasperì 
{Verrà fecalizzata con l'istitu- 
^ zione di una commissione per 
avviare l'istruttoria a livello 
diocesano. E questo, infatti, il 
primo passo |:«r promuovere 
presso la Congregazione delle 
cause del santi, in Valicano, il 
processo di beatificazione sul¬ 
la base di un dossier che for¬ 
nisca le prime prove della 
•santità* del futuro bealo. 

L'Idea di beatificare De Ga- 
, Cfperì risale a tre anni fa quan- 
'00 l’allora arcivescovo di 
ritento, monsignor Alessandro 
Iriaria Ootiaiol sostenne che 


per avviare il processo non sa¬ 
rebbe stato indispensabile per 
il candidato aver compiuto 
«almeno un miracolo* secon¬ 
do la'tradizione del Concilio 
tridentino «Per l'avvìo del pro¬ 
cesso occorre che al candida¬ 
to siano nconosciute le virtù 
eroiche^^'disse. Precisò che «al 
riconoscimento dei miracoli si 
può amvare in una seconda 
fase». I gradini della santifica¬ 
zione sono tre: dapprima si 
diventa venerabili (per (ale ti¬ 
tolo non occorrono miracoli), 
poi beati e, infine, santi. 

Muovendosi nella linea del 
suo predecessore, l'attuale ar¬ 
civescovo di Trento, monsi¬ 
gnor Giovanni Maria Sartori, 
ha deciso di avviare, intanto. ii 
processo a livello diocesano. 


Poi si vedrà. Ma contempwa- 
neamente, il segretario gene¬ 
rale della Conferenza episco¬ 
pale italiana, monsignor Ca¬ 
millo Ruini, ha voluto dare ii 
suo sostegno personale airini- 
ziativa rendendola pubblica, 
«lo non ho annuiKìato l'aper¬ 
tura di alcun processo, anche 
perché la Conferenza episco¬ 
pale non ha alcuna compe¬ 
tenza in tale materia*, ha di¬ 
chiaralo. «Ho. però, voluto ci¬ 
tare De Gaspen e Zaccagnini 
come esempi di testimonian¬ 
za cristiana in politica condivi¬ 
dendo, cosi, la proposta di 
beatificazione per lo statista 
trentino». 

Il fatto è che con il Corteìlìo 
Vaticano II é emerso l'onenta- 
mento che tutti i fedeli e non 
solo j religiosi, in qualsiasi ^ta¬ 
to di vita e con qualsiasi pro¬ 
fessione, purché onesta, si 
possono santificare. È stalo, 
cosi, abbandonalo il concetto 
aristocratico o strettamente 
ecclesiastico della santità. Ec¬ 
co perché negli ultimi tempi 
sono stali proclamati beati il 
medico Pampun, Piergiorgio 
Frassati. il carabiniere Salvo 
D'Acquisto e tanti altri 

La Chiesa, però, non può 
vantare uomini polìtici di spic¬ 


co che sì8(K> stati elevati agli 
altari. jSì può ricordare Tom¬ 
maso Moro che, divenuto 
gran cancelliere del R^no 
con Enrico Vfif. fu da questi 
fatto decapitare perché non 
volle sottoscrìvere il suo divor¬ 
zio da Caterina d'Aragona per 
sposare Anna Bolena. Sali sul 
patibolo il 7 luglio 1335, fu 
beatificato da Lrone XIII nel 
1886 e proclamalo santo da 
Pio XI net 193S. 

Quadro ^anni fa fu istruito 
presso la Cuna di Firenze ii 
processo diocesano per beati¬ 
ficare Giorgio La Pira; finora 
non sono stati accertati mira¬ 
coli ma il dossier risulta già 
copioso di testimonianze a 
sostegno delle sue «virtù eroi¬ 
che». ’ 

Per quanto riguarda Akidq 
De Gasperi - a parte i miracoli 
di cui (mora non c'é alcuna 
traccia •' ii posiulatore chel 
davanti al tnbunale ecclesia¬ 
stico dovrà sostenere la causa 
di beatificazione, dovrà anche 
chiarire il significalo del nfiulo 
che l'ex leader democristiano 
oppose a Pio XII nel non aval¬ 
lare la famosa «operazione 
Sturzo» del 1952. Una pagina 
di storia che. pur chiarita dagli 
studio» sul piano del compoi- 



Il segretario e il presidente dal Cile sulla beatificazione 

Foriam e De Mto ^ cm^endtoio 
Teredità del fondatore delfo De 


Alcide 06 Gasperi 


(amento politico, deve essere 
approfondita sotto d profilo 
morale e teoiogico. Se quel ri¬ 
fiuto fosse con^i^ato «virtù» i 
perché compiuto per i) bene | 
del prossimo e quindi come | 
testimonianza cr^iana della ' 
carità, il (alto che Pio XII non 
avesse - per queiratto consi¬ 
derato «nbelle alla potestà 
pontificia» -> più ricevuto De 
Gaspen,) dovrebbe essere di¬ 
chiarato arbitrario e di conse¬ 
guenza condannabile dalla 
legge di Dio che pnviìcgia la 
cantà rispetto all'arr^anza cd 
agli intrallazzi politico-elcUo- 
raU anche se compiuti da un 
ponteHce. Del resto, non sa¬ 
rebbe il pnmo Papa ad essere 
disapprovato per alcuni suoi 
atti come ia strila della Chie¬ 
sa dinastia. 


La De avrà il suo santo? Non si mostrano sorpresi De 
Mita e Forlani quando ia notizia delPawio del proces^ 
so di beatificazione per Alcide De Gasperì rimbalza in 
Cile. «Si era sentito qualcosa», confida il segretario de. 
Per ii presidente dello Scudocrociato «beatificheranno 
le virtù umane di De Gasperì, non la categoria politi* 
ca». Ma è l’eredità politica del dirigente scomparso 
che è in discussione: continuità o rinnovamento? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 


B SANTIAGO «Era un uomo 
giusto». Prima Arnaldo Forla¬ 
ni. poi Ciriaco De Mita defini¬ 
scono allo stesso modo, senza 
che l'uno sappia dell'altro, la 
tigura di Atcìde De Gasperi, il 
padre storico della Oc, di cui 
entrambi rivendicano l'eredità 
politica. Ora che rimbalza, 
dairitaha al Cile, il solenne 
annuncio deH'awìo del pro¬ 
cesso di beatificazione del 
leader scomparso, sia il segre¬ 
tario sia il presidente dello 
Scudocrocialo si mostrano re¬ 
stii a incrociare i ferri delle 
proprie interpretazioni, come 
accadde airultimo congresso 
de. Allora, nel Palaeur di Ro¬ 
ma, De Mita recuperò l'assillo 
democratico del De Gasperì 
dei dopoguena pei acciedita- 


re una linea di evoluzione del¬ 
ia dialettica e delle r^ote dei 
sistema politico; Forlani, inve¬ 
ce. SI riappropriò della conce¬ 
zione delle alleanze che De 
Gasperì sviluppò dopo la rot¬ 
tura dell’unità nazionale per 
giustificare il primato de! pen¬ 
tapartito e la non ostilità al 
suo interno. Non più in chiave 
di contrapposizione, ma pur 
sempre con opposte sensibili¬ 
tà. sono interpretazioni che 
suggestionano le posizioni 
che De Mita e Feniani stanno 
assumendo, in questi giorni, 
di fronte alle incognite politi¬ 
che delle alleanze che gesti¬ 
ranno la transizione democra¬ 
tica in Cile. La «lezione» di De 
Gasperì forse ha una sua dop¬ 
piezza, ma ia figura storica dei 


leader de è collocata da en¬ 
trambi al di sopra delia dispu¬ 
ta che continua sulla linea del 
partito. 

Tanto più ora che it primo 
padino del processo di beati¬ 
ficazione di De Gasperi è stato 
salilo. «Io non sono molto 
competente -* dice Foriani - 
dette procedure ecclesiali. So 
che sono complesse, lui^e, 
severe. Ma ciò che per me é 
importante è che De Gasperì 
tomi nell’immagine della ^li¬ 
te per quel che veramente era: 
una persona integra, onesta, 
di totale devozione alle pro- 
pne idee. Da questo punto dì 
vista è davvero un santo, in 
noi derhocratici cristiani c'è 
stato sempre un sentimento dì 
venerazione per la sua memo¬ 
ria, È stato la guida più auto¬ 
revole, un maestro per tutti 
noi, oltre che uno statista per 
lutto il paese*. 

La Oc si prepara ad avere 
i'effige dì De CÌasperì con la 
corona della santificazione 
sulle proprie bandiere? Forla¬ 
ni glissa, insiste sui tempi lun¬ 
ghi: «E poi - aggiunge - sono 
tanti i de per i quali sono stati 
aperti processi di beatificazio¬ 
ne. La Pira, ad roempio. E a 


Ravenna c'è anche'Una bitì- 
posta per Zaccagnidi...^' 
è. invece, la distinzione di De 
Mita: «La beatitudine è delle 
virtù delle persone. Non ^ 
beatifica la categoria politica. 
Un punto di congiunziofré, 
per ti presidente dc,^ semmai 
tra il «cattolico vero» e il suo 
«impegno in politica». E cosi 
De Mita tiene a ricordarlo: 
come pensiero e per quel 
che ha fatto». Spiega: «C^et 
che ha fatto credo che oggi 
sia valutabile con maggfom 
serenità. Sembra una cb^ 
semplice adesso dìscutére di 
democrazia possibile. Farlo 
allora, neii'imrnediato dopo- 
gueira, a fronte delia 
sifone del marxismo, sigbinca- 
va sfidare Timmagine del mo¬ 
deratismo. del compromesso 
con la conservazione. Allora, 
indicare la prospettiva'déilà 
solidarietà occidenti^'« àk/^k 
creazione dell'Europa unite 
sembrava una profezia. Ma 
ora quella profezia si realizzai 
sul piano politico*. .Ma au 
quello religioso? in fin ^ dèi 
conti la gerarchia ecclesiale 
ha bisogno di attestare un 
■miracoio» prima dì concede¬ 
re a De Gasperi l’aureola-del 
•beato*. 
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POLITICA INTERNA 


Mdlìs 


dìehtele» 


QlUfIPPI CENTORI 

■i cij^G|;lA"R^. A tarda notte si ' 
è corjclpki'ii 23" Congresso 
del Pàrtiiò sardo d'azione. Du¬ 
rante Ja giornata di sabato, ed 
artche ieri. I capì corrente 
hanno intessuto alleanze, rivi¬ 
sto organigrammi e suggellato 
decine di accordi incrociati. 
Due congressi, in realtà, si 
svolgevano: contemporanea¬ 
mente; quello ufficiale e for¬ 
male,! in una sala semivuota, 
riscaidatà'sòlò dagli Intcìvenli 
dei leader, i singoli dele¬ 
gati rnostràvelio idée e propo¬ 
ste; e qiiellò -òcculto-, nelle 
stanzé aì^plànl superiori, dove 
I giochi f;^nQ continuali per 
tutta 19 r^òftcr. 

E Chi ha partecipato atte 
trattatjjve per la cómposizlorte 
del consiglio nazionale, che 
eleggerà tra una ventina di 
giorni il nuovo segretario, ha 
finito per ignorare quello che 
comunemente 0 chiamato il 
«popolo sardista», il quale, 
con interventi s^sso in lingua 
sarda, richiamava propridi di¬ 
rigenti ad una maggiore unità 
e concretezza nell'azione ppr 
litica, ! passando agevolmente 
dall'illiistrazibrie. dellé realtà 
locali alle sfide di Cìortraciov. 

Ma il discdnò più importai 1 
te dei|a gibrnàià di ieri è venu* i 
lo dati'ex della I 

giunta régioriàle Mario Meiis, ' 
attualmente parlamentare eu- 1 
ropco. Parlando al partito, In 
una sala solo per quel mo- 1 
monto gremita,^ attenta. Me- 1 
lis ha spezzato con decisione 1 
una lohcii a favoro dl un radi’ 1 
cale rinnovamento dell’attuale 1 
gruppo dirigente sardista, ■l i 
giovani devono impadronirsi 1 
del partlio>^ ha detto • per il’ 1 
berario delle - Incrostazioni ' 
delle stnmvre del potere, dal* 
le cofiMMieole e dille cliente* 1 
le che In .alcuni casi sono en< ! 
che ^egejnerari in lotta per 
bande* (e quij) rilerimenlo è 1 
alle viperKfedeirex vicepresi- 1 
dente:del cordiglio regionale. ' 
un tempo , capo indiscusso | 
della CQffttnie sassarese, Nino | 
Plietiai atRtteio per comizio* I 
ne e atiuahnente sospeso dal 


L’assemblea delle Liste boccia La mozione approvata rinvia tutto 
la costituente per runificazìone anche per le amministrative 
con gli «Arcobaleno» già fissata Mattioli: «Vedo calcoli meschini» 
in precedenza entro il 10 febbraio Capanna «vincitore» in sala 


Proteste sul congresso; 

«Istigano contro i meridionali» 

La lombarda 




SUOI 


Non si farà per ora Tunifìcazione tra gli ambientali* 
sti. In un clima di grande tensione, l’Assemblea delle 
liste Verdi ha bocciato infatti l'altra notte la proposta 
della costituente con gli Arcobaleno prima delle eie* 
zioni amministrative. Tutto è di nuovo rinviato alle li¬ 
ste locali. Caduta ogni ipotesi di mediazione, la mo¬ 
zione antiunitaria ha ottenuto 115 si e 95 no. Gli 
sconfìtti chiedono ora un'assemblea straordinaria. 


PAOLO BRANCA 


Mei» ha IndicatoTasse pre* 1 
fonnijale'del^MÌW.;a siniv 
atra. afcì^iffe'fji^le’glUhv 
ta regloria)e)dl pprita^ritio a 
guida de per ì'Inopèrosltà e la ' 
•oiioiriIsskMW al diktat del go^ 
verno.' - . , 

Eppure ^ ^l'applauio scio* 
sciame dei detegatL che ha 1 
concluso rinfeiveniQ di uno 1 
deipadrtdelftertitajBrdodte« 1 
zione.vhon<poHerè^airunltà e 1 
al rd4calevrinnova?fiento del ' 
gruppo dirigénte<?l gruppi in 1 
campo, almeno cinque, paio* 1 
no imenxionail al congela* 
mento delie cariche sino, alle 1 
prossime elezioni amministra* i 
live. L|atliialq acgreU^lo JCario ; 
Sannal m^critfci^^i'j^* - 
Icguil W'Ià Bestione siaticu 
del pàriiiQ. clic guida il rag¬ 
gruppamento di moggioranza 
relativa, dovrebbe lasciare ia 
scgrcieriarnclcasovcnlsseri* 
confcmuilo,-ad " aitile, per 
tontarà la scalala alla poltrona ' 
di sindaco di Cagliari. 

I panili .sardi si attendono, : 
dal coiìgfcsso sardista, un 
prccisp segnale, di schiera* 
mento aBHhteino :dd quadro 
poiiilQp regionaie; OifficUmcn* 
le. perù, la recita jmi^ramma- 
lica prossima adl^ieUivi di si¬ 
nistra.! come è stato ricordato 
nel suo saluto dal segretario 
regionale del Itel Tore Chcr- 
chi, imtrà poriare ad un chiù- 
ro proiiurKlaincnto da parte 
del futuro consiglio nazionale. 
L'csigchza di non perdere ini- 
portaiàì occasioni di governo^ 
ancheteon la Oc ed il f^il. da 
parte «IcHo «rehieramenio de¬ 
gli assetiori». e la subordina- 1 
afone di qualsiasi aliennza al : 
pacchetto.autonomistico prc- i 
sentalo dal sardisli. rischia di 1 
lareiarp il partito in balia delie 1 
altre fòrze poluiclie. alla rkrcr- 1 
ca di un qualsiasi incanco dr, 
sottogoverno. Esattamente il 1 
contrajriadclVappcllo dìMario 1 
Melis qhc, salutando 1 delega* 1 
li. ha reccomandato di non di- 1 
sperdere il prestigio del partito 
ed il suo ruolo di forza di prò- 
grossa 


Nel tene anntvenirle delta scoiti- 
parudetcomptino 


ROBEirTODAUANCCRA 

la moglie e 1 Rgli lo ricordano a 
quand Ih coiwbSere c lo stimaro* 
nò. 

Roma 11 dieembfe 1989 


■■ ROMA. Mario Capanna 
passeggia sorridente, il. mazzo 
di giornali sotto braccio, nella 
sala che va lerilamente svuo¬ 
tandosi. Sa bene che oggi tut¬ 
ta la stampa indicherà in lui II 
vero vincitore di questa trava¬ 
gliatissima assemblea, desti¬ 
nata, ne) bene o nel male, a 
passare alla «storia» del giova¬ 
nissimo movimento verde. Ma 
in che strana compagnia si 
trova ad assaporare il succes¬ 
so; conservatori e ìritegralisli 
detrambienialisiìnb, antiabor¬ 
tisti tànli aspiranti ammini¬ 
stratori locali, qualche parla- 
mentàrn più,.vicino, ad An- 
drcoui che a'hulé])!. Quelli in¬ 
somma che hanno sempre 
detto no airunità con gli Arco¬ 
baleno perché non vogliono 
rabbracciq i «rossoverde» con 
Caparihà- Ma. l'ck jcàder di 
Op nòri si scompone e ripro¬ 
pone là i(ua:.*telkrà» dèi fatti; 
•È stata faità una recita politi¬ 
ca saggia e lungimirante - di¬ 
ce - perché é stato evitato 
ogni rischio di verticismo e di 
centralismo nel processo uni¬ 
tario. L'unificazione tra le liste 
-verdi è noi Arcobaleno ora si 
potrà fare nei modo migliore. 


cioè "dal basso*, nelle realtà 

.. 

Già. ecco subito il primo 
grande equìvoco di questa as¬ 
semblea. In nessuna fra^e in*’: 
numerevoli mozioni presenta¬ 
te nei tre giorni di dibattito 
c'era un no chiaro e fletto al- 
Tìpotesì dì un processo unita¬ 
rio con i Verdi Arcobaleno. 
Neppure in quella risultata poi 
vincente, presentata da Peco¬ 
raro. appoggiata (all'estemo) 
da Capanna c accolta, fra gli 
altri, dalle deputate Cima, Fi¬ 
lippini. Procacci e Grosso. Nei 
fatti però si tratta di un ribalta¬ 
mento delle posizioni unitarie 
volate nella precedente as¬ 
semblea delle Uste Verdi. 
Sparisce ogni richiamo alla 
Costituente nazionale, sostitui¬ 
ta da una non ben definita 
conferenza programtrialica, e 
viene meno di fattoi'impegno 
ad andare al voto amministra¬ 
tivo di maggio con liste unita¬ 
rie; decideranno, realtà per 
realtà, te diverse formazioni. 

Dopo decine di incontri e 
riunioni ristrette nella giornata 
di sabato, nei vano tentativo 
di trovare una mediazione ac¬ 
cettabile per lutti, si è andati' 


al volo, attorno all'una e mez¬ 
zo di notte, su tre mozioni. La 
prima reca la^firma di Marco 
Boato e rappresèriia l'estremo 
tentativo di mediazione; con¬ 
venzione con gli Arcobaleno 
subito, costituente già «fissata» 
per il dopo elezioni. I si supe¬ 
rano 1 no (95 a 92, con 28 
astensioni), ma la proposta 
lesta lontana dal quorum dei 
108 voti. Si passa alla seconda 
mozione, presentata da Del 
Lungo e Heroni: é quella che 
chiede II rispetto .degli impe¬ 
gni già presi con gii AteQbate- 
no, sulla Costituerite da con¬ 
vocare éntro li ib .febbraio. 
Fra gli altri l'appoggiano Mat¬ 
tioli. Scalia, Améridola, Degli 
Espinoza, Siiyéstri,. Anna Do¬ 
nati. La bocclàlùrà à .netta; 88 
sì,.109 contrari; 9 astenuti. Al- 
runa c cinquanta viene mes» 
ai voli la mozione «antiunita- 
ria»; 111 si, 95 no. 9 astenuti. É 
la bagarre. Voìapo insulti e 
accuse, mentre gli espiti» Ar¬ 
cobaleno (ad eccezione di 
Capanna) lasciano la sala 
sconcertati. '' 

La tensione non si allenta 
neppure Ieri mattina, La saia è 
nuovamente affollata di gior¬ 
nalisti, é li mornento delle di¬ 
chiarazioni e d^lje conferenze 
stampa. Comi^ctànò irincito-, 
ri. Pecoraro e ’ Antòniàzzi. 
Spiegano, per rennésirna .vòl¬ 
ta, che là lóro rion è scel¬ 
ta antiunitaria, ma anzi, pro¬ 
spetta il percorso migliore per 
l'unificazione, cioè quello net¬ 
te realtà iocaIt;t<à non posso¬ 
no smentire il fatto che tra 1 
sostenitori della loro mozione 
c'è chi quell'unificazione non 


la vuole per niente, né adesso, 
né mai: «È vero - dice Pecora¬ 
io - c'è il timore che con l'u- 
niffeuione con gli An^bale- 
no i Verdi si schiaccino a sini¬ 
stra...». Poi è il turno degli 
sconfitti. In sala stampa si pre¬ 
sentano, fra gli altri. Mattidi, 
Silvestri, Amendola, F^roni, 
Anna Donati. Subito un an¬ 
nuncio a sorpresa; «Chiedere¬ 
mo l'immediata convocazione 
di un'assemblea straonìina- 
ria», dice Silvestri: «Slamo con¬ 
vinti che questa maggioranza 
é tenuta assieme solo da ra¬ 
gioni di potere e tvm da affini¬ 
tà politiche, e hoi possiamo 
presto rìbattarfa». Giatmi Mat¬ 
tioli parìa esplicitamente di 
due anime dei verdi; «La pri¬ 
ma è quella di chi è pieser\te 
e si appassiona alte battaglie 
ambientaliste, la seconda - 
spiega eptt chiaro riferimento 
ai tàncltotf r incarna una con¬ 
cezione delia politica vecchia 
e meschina, attenta esclusiva¬ 
mente alte poltrorte e ai posti 
di potere». Anna Donati ha ; 
parole di fuoco per te sue cpi- | 
teghe deputate, che hanno 1 
sceltoalteatilontanianniiuce I 
dai tanto dectàmali vdori del¬ 
la differenza seguale e deli’e- 
cofemmtnisrrro. «Ma la partita ' 
- ripetono lutti - non è affatto 1 
chiusa». Quésta è la sp^anza 
anche dèi «polavocé» 'dd Ver¬ 
di, arcototeho Xftatelli, ton¬ 
chi. Gabrielià De ileo, ‘Bòné- 
randi). àrrche se a questo 
punto il percorso per la costi¬ 
tuzione della quarta forza po¬ 
litica italiana è tutta ta salita: 
•Non prendiamoci ta giro, qui 
ha vinto etri non vuole affatto 
l'unificazione ccm tkm...». 


Amendola: «Hanno 
vinto gli ecofurbi 
Ma non è finita» 


B ROMA «Il vero segnate 
negativo uscito da questa as¬ 
semblea non riguarda tanto la 
questione deli'unificazione 
con gli Arcobaleno. La cosa 
più preoccupante è un’altra; 
l'altra notte c’è stata una 
spaccatura non tra diverse li¬ 
nee politiche, ma su ragioni 
unicamente di potere». 

Gianfranco Amendola, eu¬ 
rodeputato, e leader di primo 
piano dei movimentò ambien¬ 
talista, non usa giri di parole 
per definire i vincilori della 
notte che ha allontanato, se 
non fallo sfumare, la prospet¬ 
tiva deli'unificazione tra i ver¬ 
di. Dice senza celare la pole¬ 
mica: «E uno schiéramenta 
che si è compattato sotto la 
guida di alcuni ecoAirbt, un 
greppo di potere che vuole di¬ 
ventare un partitino di asses¬ 
sori e notabili vérdi...». 
QualcuDo pelò no disegno 
politico In questo schiera¬ 
mento ce lo^e: un oo al- 
« - rnnlflcazlooir con gU Areo* 
baleno 11 tlindre di spÒ* 
stare a sintatrn rardpelago 
verde... 

Non direi proprio, altrimenti 
non si comprende perché a 
votare la mozione ■antiunita¬ 
ria» si siano trovate alla fine an¬ 


che quelle parlamentari che 
spingevano per l'unificazione 
con gli Arcobaleno già prima 
delle europee... E poi basta 
guardare gli estremi dello 
^hterameqlo; da Sìrtori, ami¬ 
co di Gelii, à Capanna (cioè il 
rappresentante ritenuto più 
rosso degli Arcobaleno), pas¬ 
sando per posizioni razziste e 
antiabortiste... 

C adesso che cosa accadrà? 
Quali sbocchi si deUneano? 
Secondo me. una ma^ioran- 
za tenuta asrieme solo da ra¬ 
gioni di piccolo potere non 
può durare a lungo. Per questo 
sono abbastanza fiducioso. In 
fondo gii sconfitti rappresenta¬ 
no quasi la metà deH'Assem* 
blèa, e a differenza di chi è in 
minoranza, sono uniti politica¬ 
mente e presenti nelle grandi 
battaglie ambientaliste- 
Dal Ire giorni di nssemblen, 
però, non è venuta hioil una 
bella .Iminaglnè del movl- 
mentóv^è... 

S), dobbiamo tornare subito a 
parlare dei grandi temi di am¬ 
biente e di politica ambientale. 
Qui lo si è fallo raramente. E 
sono sicuro che sulle battaglie 
concrete, sui contenuti, la mi¬ 
noranza diventerà maggioran¬ 
za. DPR 


Il presidente Giovanni Bianchi ha concluso la conferenza nazionale 

Le AcU: «Un r^Érendtaii 


fwiiiire lesoli 

Le Acli come impresa sociale, sistema nel seg^o e 
della solidarietà: è il progetto della conferenza òr- r 
ganizzativa conclusa ieri a Ischia. Tra I punti di at- ‘ 
tacco la droga (.Educare e non punire.), l'assi. :: 
stenza psichiatrica, gli immigrati. Ma c’è anche ^ 
una «fase costituente* aclista: la promozione di un 
referendum Istituzionale per la riforma della politi- , 
ca, nuow legòlé. la democrazia dell'altemanza. r 


nrgTiiKBiPiia 


DAL NOSTRO INVIATO 

RABIOINWINKL 


:ÉÌ ISCMIA Un soggetta forte 
.della società civile, in prima 
i[irrea contro la crescente 
erij^r e te nuove 

;paveilà. Ma anche un ritorno 
alta polIlKa, per incalzare 
partiti e-isliluzioni di questa 
der^razia ìfaliana bloccata, 
è ndenlikii delle Acii per gli 
anni Novanta, disegnato dalla 
conferenza organizzativa e 
programmatica conclusa ieri. 
a fschta da un inletvenlo del 
presidente Giovanni Bianchì: 
«Saremo ancora portatori di 
'un'Utopia, ma dovremo saper 
essere sempre più un'impre¬ 


sa, unificare i nostri punti di 
presenza, i nostri servìzi laun 
sistèma». 

t passata al Senato una ' 
legge sulla droga che" sanci¬ 
sce la punibilità del toss'icodi- 
pendenle? Le Acli rivendica¬ 
no ì titoli di un'iniziativa con¬ 
dotta per migliorare quel te¬ 
sto; rammentano r»opposi- 
zione a viso aperto» di Rosati 
(l'ex presidente deU'assocta- 
zione). di Granelli, di Cabras; 
si impegnano a premere per 
<òtrezi(mi» alla Camera è. in 
ogni caso, a fare la loro parte 
•pèr contenere i prevedìbili 


effetti negatili che l'attua^ip* . 
ne della legge avrà se testerà ' 
comeèqggi»^... , , 

;, L'associazione prepara per ' 
B I990. ta coriì^miiànu con. . 
U centenarìo delta legge pi- ! 
spi sulla pubblkta lreneficen: ! 
za, una camji^rta per nuove 
norme e seryìzÌ!|rer''gli emar-.« 
giriati. in quest'ambito si darà 
spazio ai pr^temi .di: attua: 
zione della legge 180 sulla, 
psichialrta, uh’ terreno su) 
quale si è già qualificata TÉ- 
naip (come ^nell’esperìenza- 
antimanicomtalé d*' avan* 
Buardia dì Rieii)v Questa stes¬ 
so ente di formazione profes- ' 
sìonate si muòve ora sulla 
nuova frontiera dèlta lotta al¬ 
l'Aids (come nella contrasta¬ 
ta iniziativa di Villa Glori a 
Roma)* 

E ancora, l’altra eme^enza 
dei nostro tempo: gli immi-' 
grati o, come li chiamano 
qui. i •terzomondiali». •Diamo 
assistenza medica, insegnìa-' 
mo la lingua. A. Villa Lilèmo 
c'é il nòstro patronato. Ma é 


ancora troppo poco -- ii 
^ soltalineato ai conve^ - ri-: 
spetto aH'enonnìtà d^ pto* 4 . 
btema, aU'impaUo che dete^ 
mina soprattutto nel Mezzo-. 
giórno». j>- 
Ma ia vera novità dell'in* 
contro dì Ischia è i'appipcoo 
critico, in qualche misura 
provocatorio, cón le.istiluzkv 
. ni della politica, Un'associa- -r, 
zione che aveva sancita Iq in¬ 
compatibilità come segno 
delta (me del .collateralismo , 
«Ha DCt'JirooRrotl^qtenM^^ 
dover farà Lconó con-d 
fri» dei partiti. Ha pesalo :U ' 
caro di AtdO'Oe Mallépv d .vì* 
cépresidente candidalo - ma 
ntm elelto > alte europee nel¬ 
le liste dempcnstiane. S son 
tènuti di recente gii Stati ge¬ 
nerali deirasKiciazionismo. a.' 
rivendicare ntata e risorse 
per questa esercito di quasi 
sette milioni di cittadini (e a 
Ischia iV prteùdente deli'Aicì, 
Giampiero liaìMrrieili, ha pro¬ 
posto uri rafqpòfto sempre. 
più internò jia ié diverse si¬ 



gle, laiche e cattoliche)-. 

•Fase costituente», allora, 
per ia nforma delta.'pfdiica. 
Alla conferenza era’stalo dif¬ 
fuso, tniztafmenteii'Un docu* 
menl6 che:.mii)àccfàva addi¬ 
rittura Iota de)te' 
prossime amminlslralive di 
primavera. Ne sono scaturiti 
perplessità e dissensi: nel po¬ 
polo aclista, ai vertici (è il ca¬ 
so di uno dei ’segreiarì. An- 
dreis) e, evidentemente, al- 
l'esterno. Il presidente Bian¬ 
chi ha perciò rilen.uto di ridi¬ 
mensionare il proposito; liste 
dell'assoctazìonismo là dove 
ì partili si dim.oslrerarinq im¬ 
permeabili a quatelesisoliecir 
iazioné che viene d^là socló 
là civile. 


in reattà..8i.punta a rimet¬ 
tere in ympta questo quadro 
istlluzionaie bloccalo, piulto 
sto che ad aggiungere altri 
pai|ili ^,.quelli.:g|à easlenti. 
Ecco allora la proposta di un 
' relerenduip istituzionale, che 
intervenga, sulle, «regole del 
gioco», perché cessi il partilo 
istituzione, con la sua occu¬ 
pazione totale delta società. 
' in questo senso un ahm eta* 
mento di dìscussioné di que¬ 
ste giornate, il ipartito muni¬ 
cipale» rilerilo alle inibizioni 
di don Slurzo, viene jnlerpre- 
tato nelle conclusioni nei ler- 
mìpi di più autentiche espres¬ 
sióni dei bisogni delta gente, 
: di forme. :dì rappresentanza 
ihmwetive. 


A sorpresa parità esatta nél voto sulle mozioni di Ru^ Spèria e Vìrid* «E ora siamo senza linea» 

n congresso di sceglie: 170 a 170 


Fé'.. 4^ 



DAL NOSTRO INVIATO 

JGNNER MELBTTI 

B RlMlNi. Succedeva nei smo*. 
vecchi cinema: ta pellicola si La sua vittoria era stata an- 
fcrmava per un guasto, e i due nunciata anche dal gruppo di 
•pisloleros» restavano bloccati Russo Spcria, convinto che ta 
sullo schermo, a guardarsi fc- proposta di Vinci, la -Costi- 
roccmcnic negU occhi per mi- tucntc comunista», fosse miete 
nuli che sembravano elcmi. per le api in un partilo stanco 
Dopo un po ci si mctlo\ a a ri- di perdere focile come un car- 


I Franco Russo Spena 


•pisloleros» restavano bloccati Russo Spcria, condolo che ta 
sullo schermo, a guardarsi fc- proposta di Vinci, la -Costi- 
roccmcnic nogU occhi per mi- tucntc comunista», fosse miete 
nuli che sembravano elcmi. per le api in un partilo stanco 
Dopo un po ci si mctlo\ a a ri- di perdere foglie come un car- 
dorè, len al congresso dj Dp i ciofo. Fra i delegali è nata In- 
•impossibile» è a\'\’enu!o; le upa preoccupazione, 

due mozioni avverse hanno Come si sarcbbe comportaio 
ollenulo esallamenle lo slesM „„ .^ppp dirigente .duro., al- 
numero di voli. 170 a lesta. gg|Q fjecica di teo- 
On'^’nrih^M'^nSienio munisti doc". dèi conlionti 

nitori di Giovanni Russo Spe-, ^1®*^*^* 
na. Luigi Vinci, lantagonisla, a gruppo dirigente di quptj 
è rimasto di ghiaccio. Aveva ° 

annunciata pubblicamente ta a Luigi Vinci dall ala trotzki- 
sua sicura vittoria.. Lui sì.aveva s*® ^ 

ii «progetto» per rilanciare Dp: ranza (nell ultima Direzione) 
dire che era l'unica forza co- ma ha allontanato invece dii 
munlsta d'Italia, per altlràrè ha paura di un partito rivolto 
•te migliaia di militanti ed i al passalo, , ' 
milioni di elettori che non vo- «E un voto che dimostra che 


•te migliaia di mtìllanU ed i al passalo, , ' 
milioni di elettori che non vo- •£ un voto che dimostra che 
gitano ta morte dei comuni- Dp non vuote essere divisa». 


gridavàriò giovarti delegati ro». 
bito dopoT'annufKio de! «pa- - 
reggio». E verò èitettamenie S 
contrario. Op si uòva in una 
situazione assurda, come 
quando ta moncUna del sor¬ 
teggio resta in bìlico sul cam¬ 
po da calcio. Le due linee di 
Ru^ Spcna e Vinci vanno in 
direzioni esattamente oppo¬ 
ste. «Sianìo senza una mag¬ 
gioranza»,. ha commentato 
Vinci, «senza una lìnea. Cì toc¬ 
cherà dì cercare una gestione 
unitaria». Più onlmiTOt Russo 
Spcna. «il congrc^ è riuxito 
a svolgere, il suo ruota, non . 

accettato mediazioni imf^ .. 
bftealc. Io hóìiidìcàlo un.jter- 
corso. Mi pare che i compagni.. 
si siano convinti .ciré una smu- 
ziohè laumalutetea non esi¬ 
steva». Siete più uniti o più di- 
viiri? *10 creoo più uniti». Ma 
che proposta politica esce dal 
congresso? *Mi sembra dinicì- 
le dirlo óra. Non c'è una pro¬ 
posta con sii^an ed ciichclte. 

. ma viene assunta questa gran¬ 
de attenzione per <1 disagio e 
ta sofferenza de) popolo co¬ 
munista. It congresso ha detto 


anche che occórre un'atteh- 
zione complessiva a tutti i 
soggetti sociali, a tulli i movi¬ 
menti che hanno un’identità 
anticapitalista». Ma come po¬ 
tete dire di cssérè più uniti, se 
siete divìsi esaliàmenle al 
50*11.? Un pareggiò, Valenza rii 
scolla, non è qiiaSi (teggto di 
una sconfitta? "Sarebbe stato 
forse più comodo gestire una 
sconfitta. E molto più impe¬ 
gnativo. ed arKhe più serio, 
gestire una situazione in cui il 
partilo si è riconosciuto in una 
serie di dubbi che il gruppo 
dirìgente aveva». - ^ 

Sié discussopcr ore su co¬ 
me elèggere la Dìrézìòrie '(60’ 
iriembri, .più i rappresehtaóri 
dei partili federati) e se chi si 
asteneva sulle mozioni con¬ 
trapposte avess.e djritlo di vo¬ 
tare ì dirigenti. li congresso, 
conuartamente.- ailevPropQste 
delia commissione elettorale, 
ha deciso che polesséro vola¬ 
re anche loro, ma sènza «mo¬ 
dificare ì rapporti dì forza de¬ 
cisi dal vota suite mozioni». 
■Qui c'è qualcuno - ha urlato 


un delegato. - che vuole la¬ 
sciare agli astenuti la póssibiil- 
. là di scegliere fra le divèrse 
schede, pèr giòcàre al massa¬ 
cro-dei dirigenti», te donne 
hanno chiesta che in Direzio¬ 
ne fosse loro riservalo un 
quarto del posti, ed U conces¬ 
so ha deciso, che se non sa¬ 
ranno elette J5 donne su 60 
. *ie seggiole resteranno vuote», 
li risuliaio del volo per la Dire¬ 
zione sarà reso noto nella 
mattinala dì oggi. 

. Dp ha bloccato, almeno 
per ora. ta proposta di «Cóstì- 
luchte comunista»: definita da 
,:.-Rms 50 S{)èrià ;;»|^pagandisli- 
ca, e pcricólpsa còme tutte le 
scorciatole»;: vCostenZo :Prcve. 

- rinsegnànte di filòrofia che ha 
appoggiato Viitci;; ieri prima, 
del vólo aveva fatto un ultimo 
appello. «I giornali di domaiii 
•dovranno scrìvere che ci sia¬ 
mo divisi nella chiarezza, de* 
mocraiicainenle. che abbia¬ 
mo scelta nettamente fra la 
Costituente e il partito rosso¬ 
verde. Ci sarà chiarezza, final¬ 
mente». La scelta non c'è sta¬ 
la. 


ANGELO FACCINETTO 


B MILANO. «Diventeremo il 
primo partito della rcgtaiìe». 
Con questa promessa e con 
questo impegno, Umberto 
Bossi ha concluso nel tardo 
pomerìggio di ieri a Segrate. 
alle porte di Milano, il primo 
congresso «nazionale» della 
Lega lombarda. Per luì, accla¬ 
mato segretario a furor di po¬ 
polo in un clima da curva sud, 
un trionfo che non sembra 
però di facilissima gestione 
politica. 

La sala del congresso gre¬ 
mita di militanti è dominala 
da tre striscioni, tre parole 
d'ordine gridate forte; iRoma 
ladrona», ■Lombardia lìbera» e 
■Via da Roma». Eri è qui, in 
questi tre slogan, il. filo con¬ 
duttore di questo congresso 
della Lega lombarda, ta for-. 
muta magica che sembra far 
da collante tra questi «lum- 
barri» con storie politiche, 
aspirazioni, rivendicazióni e 
obiettivi spesso diversissimi. È 
lungo questo filo conduttore si 
è mosso Dossi nel suo discor¬ 
so di investitura. Ha affermato 
che «dentro qtreste sala è pas¬ 
sata ta storia», ha ripercorso 
con la memoria gli anni In cui 
il movimento - quarta forza 
politica oggi in Lombardia 
con r8.t . per cento dei voti, 
due pariamèntari,idue. quro-, > 
deputane una cihqurotinà!tr|s-! 
consiglieri c^taun^lle^r^ihrl 
cìafi - èrà aricofà fàppresen- 
tato da uno sparuta gruppo di 
militanti ed ha ribadito i con¬ 
cetti di fondo della relazione 
di apertura. 

Risposte da dare alta platea 
dei congressisti non ne aveva, 
(^sli lombardi al primo con¬ 
gresso - soltanto una settanti¬ 
na i soci scelti presenti con di- 
ritto di voto, attomiati da una 
folla di supporter - di oppor¬ 
tunità di discutere ne hanno 
avute pochine. I fre giomi di 
lavoro sono stati quasi intera* 
mente assorbiti dalie relazio¬ 
ni, una trentina, cui era stato 
denroriaiOvil comj^iio di danix 
ài IfìMinérilo. uhi Ibasé’ 
'grammàtica- ^ àfhontàrè’ fé^' 
prossime battaglie eteitorall, 
prima fra tutte la tomaia am¬ 
ministrativa di primavera, e : 
dalla intenninabilev sequela 
delle votazioni. Pochissimo 
tempo per gli interventi -non 
più di tre minuti-ciascuno e 
solo se «presenlalU'da almeno 
15 persone ■*,' nessuno spazio 


per il dissenro-^^l tutte le te¬ 
si, che spaziavano dal próbie- 
mi deli'immigrazione (aiuti si, 
purché ognuno se ne stia a 
casa sua) a quelli della droga 
(responsabilità soprattutto 
della disgregazione sociale 
provocata dalla società multì- 
' razziate), dairambtente alla 
famiglia, daH'economta aii'as* 
sociazioniamo dei medici 
dentisti, sono state approvate 
con votazioni. ptebiscitarte. 
Anche le mozioni presentate 
-una ha preso di mira ta Rai- 
ty. «sérvà ,debita partitòcrazta ' 
romana» > sono passate all'U¬ 
nanimità. 

Un monolito allora, questa 
Lega? Forse. Certo è che Bossi 
e soci fondatori (che finora 
hanno esercitato un potére 
assoluto all'interno del movi- 
merito) hanno fatto di tutto in 
questi anni e in questi mesi 
perché il «dlsegqo egemoni¬ 
co» non ave^ avversari inter¬ 
ni. È il prezzo che si deve pa¬ 
gare, è stato detto in soStan^ 

pmhé «dopo aver rimesso in 
piedi un popolo tambardo 
prima piegato su sq Mèteo, 
questo pote* Avere il diritto di 
comandare' in Lombardia». 
Cosi gli avversari dichiarali dèi 
capo, tre consiglieri cóiriuhali 
dèlta Brianza, sono stati èspul- ' 

. si 0 , sospesi proprio àlla vigilia 
-! .d^|!,congrcsso;;..Coslèstatoa|^: 

;.; pbvatq,; ^m^ridatneml ;; 
'è con roid'uhanlrriéi'^il nuovo”’^ 
statuto che, se ridimensiona i 
potéri del segretario > prima 
padrone assoluto del movi¬ 
mento - disegna un n movi¬ 
mento a struttura rigidamente 
piramidale con pochi rocl 
aventi diritto di voto scelti per 
cooptazione da) ceplro. Ma la 
Lega lombarda non si àccon- 
tentaci essere solo forza poli¬ 
tica. Il nuovo statuto prevede 
ahehja la costituzione di sinda* 
cali autonomisti la cui «az)one 
non potrà però prescindere 
dairinteresse delta geiieralità 
del lombardi». 

pontjq-JslWnlWtfdiafplitnqT 
..COngrcsio^nanno protestalo ^ 
' lèrfgH ad^ntialla Legamèrli 
dionalì d!ftalia. « Ineiedibile ' 
-affermano.ln uncàinunleaio 
* che nella cMlluiihi .Lom¬ 
bardia mlgltala di cittadini al ’ < 
stano coallzzati Intorno a una '‘ 
lega che coitiva'li'oulto'e risii- 
gazione contro ! ineridionalk‘ 
il Meridione e gii Immigrati di V 
colore»., 

, intomuiòné«omm9feitii9 \ 


Ero riserva speciale 
il vlno«Mione1fo» ^ 
per oonroeiov ih Hoiia ", 

Toro d'inconhe • icombi tra Eil «Dvmt, tra SuS • 
Nord. deirEuwpa, Il Vèneto ha iernpra avulq un: 
ottimo rapporto con II popolo sovietico; un idp- 
porto basato sul lant,.sutta conoscenza leclpn* 
ca sugli dtufl • I conratil a Nveito impmndwotnl». 
logico quindi che roirtvo In Italia di Mlcholll ao^ 
boclov, occompognota dallo moglie'Raissa- tos* ' 
se motivo pei rimpwndiiorta veneta di tanilieullì». 
rtort segni di questo leeipioca conoscenza 
In Unione Sovietica ritalta, e n Vèneta in pOrtleoM. 
le, sono conosciuti soprattutto pei lo buòno cuci, 
no e II buon bete e peritano Uveiio di ptajesstoni. 
noe cieollvitò che eorqtterizza ta ntoda > ^ 

Ecco allora che lo Mtonelta SpunranlI di VOMob-p 
biodene aieviso) e ta stilista.venezlanaMarta Rd* 
sanno hanno deciso dlipoige» quasi congKinta*' 
mente un omaggio a Goibaelov é qita tUdpòMl*’ 
co di apertura e di pace tra I popoli e al pepbib 

sovietico. Dopo lunghi contatit a livello umclàie.ta 
MIonelto Spumanti ha tmbottigliato Penta boni- 
glie di spumante doc. ilseiva speclole che sono 
stale messe o disposizione, attraverso I canati ulti- 
dall e diplomaliel, del leader sovletico e delta dé- 
legazlone che lo ho accompagnato In questa 
importonte viaggio In Italia conclusosi con rin¬ 
contro a Malta con II presidenle statuMlense 
George Bush. Le ,bottiglie erano numerale e ac 
compognate da una taighetta cieaiq per l'occa¬ 
sione in segno di saluta al premier sovietica ^ 
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NEL MONDO 


Grande fermento in Urss 

CongiP^ dei deputati del popolo 
domani in sessione: si preme 
perché affronti la discussione 
sull^bolizione deU’arL 6 



Grande fermento in tirss alla prova dello sciopero 
di oggi cdntroil'aiticolo delia Costituzione sul «mo^ 
lo guida» dèi Ppus. Sakharov.e altri deputati voglio¬ 
no ctì^ dé'dediscufa^^^^^ alla secbrida sessio¬ 
ne dei «CóngmSso». Migliaia di persone in corteo. 
Lo scontro aLtplenun)» tra conservatori e progres¬ 
sisti. Si è votato ih Lettonia ed Estonia per il rinno¬ 
vo dei soviet locali. Gorbaciòv: la Rdt non si tocca. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENte 


■i MOSCA, ce odora di bat¬ 
taglia aitlle rive della Moscova, 
alla viglila dell'apeitura della 
seconda sessione del ,»Con- 
gresso del deputati del pepo- 
ibi, la ipassima assise parla¬ 
mentare . dell'Lliss. Dopo il 
■plenum» del Comitato centra¬ 
le dei Pc'us, ecco II gruppo . . 
della sinistra radicale pronto a . 
sterrare .11. suo attacco dopo 
una riuiddite lenuta Ieri sera, V. 
a •parie. cliluse<> per. stabilire V ’ 
la itatikta». I^nir te strade, a, 
dtspettbiBril.lipdrio .mteldiate I 
che stringe l'Unta In questi uld- 
ml gloinli la gente che discute 
su quello che sembra essere 


Vieni» 

Duecentomila 

cecoslovacchi 

in^t^ 


gluniiditrante liilne stimarla I 
a Vienna SI eatta, iacoì|dpJe 
1 auloriUl'ausUiachetrdt uito!«i^ 
pia grandi esodi in masgs dp- 
un panie dell Est europeo in 

S volte pMal è Mira-, 
acquM 0 aompllcc‘jt. 
jqcnt^uni^Ajcunl^ma 

fronliera e aver Micono po¬ 
chi chitemrdrHn AuHrte, eano - 
tomati IndkMrrla abbiamo 
fallo iDllanto par vedere se 
era jtaineio OQ»!^ VBi\|re,a 
^iu iens^ Mtra^, hanno 

dello; '-‘ 

meta 
■cecoal 

circa iOmlla aufo e oltre uh 

per un tikimQ egli ungheresi 
che henno già IMp di questa 
strada li Ioiq centro di shop» 
p|ng: MMitte pG«U di frontiera 
con i'AuM si sono torniate 
code Hingne deqh» di chilo- 
metri con attese che a Berg, al 
confine con BratLdava, hanno 
superato le cinque ore 
Ieri pomeriggio, circa 
120 mila cecoslovacchi si sono 
recati a piedi dalla cittadina 
slovacca di Theben sino a 
HambihA neH'Austria Infetto* 
re, presso il confine, per una 
speitacolare «mwcia dell'ami¬ 
cizia» organl^ata dairuniorie 
sportiva studentesca del capo¬ 
luogo della Slovacchia occi¬ 
dentale. 


diventato il punto di ma^ioie 
scontro; il «ruolo guida» del 
Bcusel'atlualepolilicàdiGor- 
baciov. Nella capitale,; ieri se¬ 
ra, un corteo di -migliaia di 
persone.'registrato anche dal^ 
i'agenz» «tass» e ampiamen¬ 
te rilancialo dalla tVì diretto al 
quartiere Ohmico dove ci si 
è confrontati sulta proposta di 
Sakharov e altri deputati' per 
due ore di: sciopero da svot- 
gelsi stamàrie. tia^zla nfen- 
Scocche dibno state opinlont 
diffeientl: chi vuole sciopera¬ 
re, chi si oppone. L'astensione 
dal lavoro dovrebbe convince¬ 


re il «Congresso», che si apre 
domani, a Inserire neH'OFdine 
del giorno rabotizione deil'ar- 
lìcolo 6 della Cosliluziorm, 
Gcubaciov, al ■plenum», hà ri¬ 
conosciuto che se ne può di- 
scultore ma solo nei quadro 
della riforma generale delta 
Costituzione: del resto, come 
ha detto l'ideologo Medvedev, 
non si tratta più di un itabù» e, 
ormai, le «stesse parole» della 
norma non corrispondono più 
al ruolo che si vuole dare al 
putito. 

Lo scontro sarà tutto da ve¬ 
dere perché, nonostante pos¬ 
sa conlue su circa 400 depu¬ 
tati, ta isinistra» ha dovuto re¬ 
gistrare uria spaccatura. E pro¬ 
prio sull'articolo 6 della Costi¬ 
tuzione. nima del corteo, in¬ 
fatti, il Gruppo parlamentare 
SI è riuntio nella sede di via 
Kalinina e numerosi deputati 
SI sono dissociati dalla propo¬ 
sta di sciopefo sostenuta dal 
premio Nobel, dall'economi¬ 
sta Popov e dallo storico Afa- 
nasiev. Anche Bons Eltsin ha 


invitato a scongiurare la frattu¬ 
ra. In un documento è stato 
precisato che ogni deputato 
dèi Gruppo ha il diritto di 
esprimere la propria posizio¬ 
ne individuale, una soluzione 
di compromesso. C'è, invece, 
unanimità di intenti nel soste¬ 
nere la lotta per strappare la 
legge sulla «profmetà» che tar¬ 
da ad essere approvata. I «ra¬ 
dicali» sostengono che solo 
con questa leg^ la pereslroj- 
ka potrà davvero sfondare. 

L'urgenza di dare una spal¬ 
lata al rinfiovamentó è stata al 
centro dei lavori del Comitato 
centrate» L'ideologo Medve- 
dey ha 'rivelato . che d sono 
state vìvaci eritree al gruppo 
dirigente: «S riatta - ha detto 
- di critiche conette perché ri¬ 
conoscono la necessità di es¬ 
sere più nsoiuU, di non la¬ 
sciarsi sorpassare d^li even¬ 
ti». In questa:calda.atmos(era, 
gli' appelli di due operai sulla 
Praòda contro lo sciopero 
proclamato per r>'j:;i (Medve- 
dev ha detto che i comunisti 


che lo sostengono violano 
«l'etica di partito») e te elezio¬ 
ni locali tenute in Estonia 
e in Lettonia, t il primo test 
elettorale dopo la {nova della 
scorsa primavera che registrò, 
in numerose realtà, la clamo¬ 
rosa sconfitta dei candidati 
comunisti e diede vita ai nuo¬ 
vo Parlamento. Sino a tarda 
sera non si conoscevano ì ri- 
sultatì ma basta un dato a far 
comprendere la portata dell'e-. 
vento: in Lettonia i quasi 
14mila s^i sono oiritesi dal 
36 per cento di candidali co¬ 
munisti e dal 32 pet ^nto di 
candidati del Flonte po{»iare . 
indipendente. 

Dalia politica interna a 
quella estera, unite da quel fi¬ 
lo ro^ che sì chiama pere- 
strojka alla quale fi leader so¬ 
vietico attnbuisce ti mento, di 
avere «influito» non solo sugli 
allo paesi socialisti ma anche 
«sugli sviluppi mondiaii». Nd 
suo discorso al «ptentun». Gor- 
baciov ha, per ia pruna vrrita, 
usatp parole più fòrti de) .soli¬ 
to {>er sostenere fi diritto alla 


sovranità della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. «Alcuni 
stati occidentali - ha detto - 
non resistono alla tentazione 
di condizionare i processi in 
corso nei paesi socialisti. Per 
parte nostra, faccianio il pos¬ 
sibile {>er prevenire interferen¬ 
ze da ogni parte, in paiticola- 
R nei confrénti dell» RdL Ma 
- ha ammonito Goibaciov - 
dichiariamo che stiamo allenti' 
a che non venga airecatp al¬ 
cun danno alla Germania de¬ 
mocratica che è nostrri alleato 
e mèmbro del Patto di Valsa¬ 
vi^. Il segretario del Pcùs. nel 
ribadire i prìncipi dell^ «non 
interferenza» e del riconoeci- 
inento delia «libertà di scelta», 
ha ricordato Che, nèlllncontro 
dì Malia- c‘è stato uiv accòrdo 
con Bush: «Abbiamo convenu¬ 
to Che è necessario agire se¬ 
condo una linea di condotta 
ben ponderata e pnidente...». 

Gorbaclov ha. inoltre, nota¬ 
to che I cambiamenti in corso 
nell’Est Europa non «avvengo¬ 
no facilmente» e ha,dato una 


spiegazione. «Dobbiamo, an¬ 
cora una volta, dire questa ve¬ 
rità: dove c'è un rìt^do nel- 
l'affrontare i problemi già ma¬ 
turi, gli eccessi sono inevitabi- 
li». Una fraise detta per gii altri 
ma, probabilmente, indirizza¬ 
ta alle orecchie di chi non in¬ 
tende accelerare la i>erestroì- 
ka sovietica, il segretario dei 
Pcus ha e^)05to, davanti al 
Comitato centrale il quadro 
della, ormai sconvolta, situa¬ 
zione europea: «1 paitìU fratelli 
non sono più al potere in Po¬ 
lonia e in Ungheria. 1 nostri 
amici tedeschi e cecoslovac¬ 
chi hanno latamente, perdu¬ 
to le loro posizionL Nuove for¬ 
mazioni politiche sono in pri¬ 
mo piano: da quelle che so¬ 
stengono l'idea socialista ad 
altre che ricercano vie nuove 
dello sviluppo sociale...». La 
nuova, situazione costringe i 
partiti una volta egememi a n- 
cercare una «nuova stralcia e 
una nuova tattica» e l’Uiss a 
intraprendere nuovi contatti 
con le formazioni politiche 
che SI sono affermate. 


Nel nuovo esecutivo cecoslovacco i comunisti, per la prima volta, in minoranza 
Nove dicasteri (anche quello degli Interni) a ministtri vicini al Forum civico 
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È. nat 9 ‘.':ìf| Cecoslovacchia' Il nuovo governo di 
;<«;onciii'azione nazionale». I ministen controllati'da : 
ifoize indipendenti vKine al Fomm civico sono no. ■ 
!ve;;inciuso quello degli interni." La svolta salutata 
'da . una' grande manifestazione in; piazza Vence-. 
■slao. Come spreannunciato, Gustav Husak si e di¬ 
me!^. Ora il Parlamento demà nominare il. nuovo 
presidente della Repubblica. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

MANIIMCAVALUNI 


mntAOA. LAmaniteslA^ 
qe era siate convocala De sol 
limane fa, menile ancora nel- 
ì;|'Mi''dl;IVaga; aura deifumi 

ambulanze. Era >117 no^ 

I Wmbre. E la g$nte,3abbando^ 
nando ircepuo'passato dalle 
: cariche selvagge della polizia; 
SI era data un appuntamento: 

: tutti; m piazza Venceslao il 10 
riteembre, giorno dei; dmtti 
i umfinLv Befr-pochi {totevano 
Aimn»ginat!e,.^jillorai che in 
quel giorno tanto : prossimo, 

; iiivocatar con disperazione e 
con tabbia, avrebbero potuto 
sahitare ia nasata di un nuo¬ 
vo governo e di un nuovo. po- - 
tere, lìjnconoscibìle inizio di 
unv^processo di transizione 
. .verso la democrazia. 

' E{>pure cosl è stato. La sto¬ 
ria,:' in Cecoslovacchia, SI è, 
messa improvvisamente a cor¬ 
rere^ come trascinata dalie ac- 


que^ mi piena di’ una nuova* 
epoca, «in tre settimane - ha o 
ricMato :.;ieri Vaclav HaveI ; 
paHando'dal balconi del 5bo-.: 
oódn^'SkHfo -.'abbiamo - 

- cadere-Il ruoto guida def parti¬ 
to comunista e scompanre il 
-marxismo-leninismo-, come 

- «ideol^ta d> Stato. Abbiamo 
Visto uomini comprome^ ed- 
impopolan abbarìdonare i k>-. 
ro ; posti dt . comando: <£d ora : 
siamo qui per salutare la na- ' 
xita di un governo di conci- 
.liazione. naZionalenel-quale l 
comunisti sono in minoranza. 
Possiamo dire a noi stesfi che 
rie attoiamo fatta di strada». : 

V La piazza, come altre-volte.. 
ha ascoltato ed applaudito, ^ 
cantato e sventolato bandieie. 
Ma lo ha fatto in un chma più 
nlassato ed allegro, come; fi¬ 
nalmente sollevata dali'obbli- - 
go ' della protesta e dalla 
schiavitù della paura, lieta di 
poter nmirare ed assapprarel 



Il premiar Calftftttwtra) e Havei leader di Poto civico 


molti chilgmetn di libertà per¬ 
corsi dal 17 novembre ad og¬ 
gi. Tra gli applausi, HaveI ha 
annunciato la composizione 
del nuovo governo. E non so¬ 
no mancate -nonostante le 
antidpazionf già'^ampiamentc 
filtrate nei giorni precedenti - 
le positive sorprese. La più 
grossa è quella che riguarda il 



ministero d^ Inlemiche. ha 
detto il capo.def Porum civìoo^' 
verrà gestito dai due vicepresi¬ 
denti del Consiglio. VaNr Ko- 
marek e Jan Cemoguisky. 
Questultiino ovià.poi. ha 
cisalo Havet'v B' convito' di 
coordinare i servizi segreti. ' - 
È una grassa^svolta.'Grossa 
ed inattesa, se SI considera 


lyeria-- 
àttimi 

giorni, ogni pretesa in mento 
ai dicasten della Pifesa e; ap¬ 
parito degli Interni. Komarek, 
pur essendo membro del par- 
tuo comunista, è uno degli 
idoli di questa.nuova pnmave-'v 
' ra praghese. Ed è, soprattutto, 
un personaggio di piena fidu¬ 
cia del Forum. Cemogutsl^ è 
un avvocato che: ha speso la 
propria , vita difendendo, pn- 
gionlcri politici, non di rado 
• varcando egli stesso te porte . 
delle patrie .galere.. Ora, con . ; 
classica ironia, la stona gti af- : 
fida il compito di cootdmarc» ^ 
. I suoi vecchi persecuton..., • - ; 

’Ber li resto, gb indipendenti' ; 
vicini alle posizioni del Forurn ; i 
controllano gii Esten-con Jin v 
Dienstbier. uno dei fondalon ' 

■ di Carta . 77. e !a quasi totalità .■ 
del dlcaslen econoinicL Valtr , 
.ì Komarek,'nella sua qualità di- '; 
>,{)nmo vicepresidenle, avrà il 
:compito dicocmlinare ia poli- 
tica economica, Ed accanto a ^ 
: luì cl saranno Vladimir Dlpuhy ; 
:■ • (un altro dei comunisti gradili . 
.' al Forum) responsabile della ; 
’ politica di piano; Vaclav ' 
; IQaus,' ministro dette Finanze, 
e-P^ Miller, mmislro del La- ' 

••VOTO.' 

- Mentre, in piazza andavano 
qiegnendosi. gli ultimi echi 
'della 'manifestazione, anche 
Manan Calia, il nuovo pnmo 
■» minisbo, ha presentato/aliav i 


stambè^Uìgùv^to apbena lor- 
•fnat 0 :'€.nel'suo^mo seno 
contatto con I gkmahsti, si è 
confeimato uomo affabile e 
capace, ben lontano dall’ina¬ 
midata immagine dei vecchi 
dinosaun del regime. Il pniKi- 
pale compilo del nuovo go¬ 
verno, ha detto, sarà quello di 
preparare le prossime elezio 
ni. Impossibile i)er il momen¬ 
to fissare una data, ma, ha ag¬ 
giunto. «possiamo {>fonostica- 
re che I cecoslovacchi » re¬ 
cheranno alle urne entro la 
pnmametà del prossimo an¬ 
no»;,..; ■' 

" Icn, intanto, mentre la gen¬ 
te ^ festeggiava 4a nascila del 
nuovo governo di transizione, 
la poltrona di presidente della 
Repubblica è-rimasta' vuota. 
Come preannunciato nel suo 
ulumo patetico discorso tele- 
VISIVO, Gustav Husak ha tolto il 
disturbo. Se ne è aitoalo, o 
meglio, SI è dissolto, tra l'mdif- 
ferenza che semina viene n- 
servata alle cose scontate, me- 
vitabili. E forse dawero, come 
si raccontava len per le vie di 
Praga, è uxilo.dal suo ufficio 
passarxip attraverso la parete, 
alla stregua d un vecchio fan¬ 
tasma ormai incapace di spa¬ 
ventare. 

< Ora, entro due settimane; il 
Parlamento dovrà txrmmare il 
nuovo presidente, len in piaz¬ 
za Venceslao la gente gri^va: 
«Havel-àl castello*. 


Il Dalai Lama 
ritira 
il Nobel 
per la pace 



Il Dalai Lama (nella foto) ha ritirato ieri il premio (Nobel 
per la pace che il comitato di Oslo gli aveva assegnato. Il ca¬ 
po spirituale e politico dei tibetani, ha detto di ritirare il pre¬ 
mio «a nome degli oppressi di (^ni parte della Terra». 11 lea¬ 
der tibetano ha espressola sua profonda gratitudine da pv- 
te di tutti coloro che ^onoipér la libertà e la pace ipondia- 
le. Ha anche detto cito int|i^ mantenere una posizione di 
non violènza nei confrdi^ della Cina, che occupa il suo , 
paese da più di trent'anriii: Il capo spirituale dei tibetani ha 
ricordato i punti del suo piano presentato nel 1987, e disat¬ 
teso da Pechino, che proponeva in particolare che 1 cinesi 
mantenessero la guida della politica estera in Tibét in cam« 
bio di una importante autonomia per i tibetani. Il Dalai La¬ 
ma ha poi espresso i principi di base sui quali dovrebbero 
fondarsi le relazioni tra i due paesi. «Tutte le relazioni tra Ci¬ 
na e Tibet - ha detto - devono essere fondate sul principio 
di eguaglianza, rispetto, fiduciae interesse reciproco». 


Narcotrafficanti 

Uniguayano 

estradato 

negiiUsa 


Le autorità unigu^ane fian-. 
no estradato negli Stati.Uniti. . 
Raul Silvio Vivas, ricertato 
dalla magistratura amerk»- 
na sotto l’accusa di riciclag¬ 
gio dei naicodòllari. Vivas è 
stato consegnato ad alcuni 
' agenti del Federai bureau ol 

investìgatìon (Fbi) dell'ufficio di Los Angeles. Vivas, cittadi¬ 
no argentino, da febbraio era detenuto dalle autorità uru- 
guayane, L'uomo fa {)arte da potènti cartèlli della mafia del¬ 
la cocaina. 


Ministro 
degli Esteri 
iraniano 
all'Onu 


il ministro degli Esteri irania¬ 
no Ali Akbar Vélayati è parti¬ 
to alla volta di New York do¬ 
ve sarà a coitoquio confi se¬ 
gretario; generale deH'Onù 
Ja^èr Perez de Cuéllar ' su) 
tema della ripresa dei nèflch' 
ziatt sulla risoluzione «5^. 
Nel corso di un'intervista: prima della partenza. Velayati ha 
espresso la speranza che il governo di Baghdad accetti la re¬ 
cente proposta iraniàhà relativa al ritiro deile truppe irache¬ 
ne contemporaneamente còni io scambio di prigionieri di 
guerra, proposta accolta ppsitivanieiìte negli ambienti {imi¬ 
tici. Velhyati ha detto: «Il metetoò scelto dairiran riei hc^; 
ziati sulla pace sarà costiùttivo cqme in {toi^tò» éd hà ^ 
giunto di recarsi a New York con «dbppnibilità èom^ 
partecipare positìramente al collòqui di pace». Egli ha sotto¬ 
lineato che l’Iran è inónta acoòp^are per realizzare le deci^ 
Sioni deirOnu volte a superare la situatone di stallo In cui 
sono I colloqui di pace e ad attuare la risoluziorte >598». ' 

Il segretàriogerierale del'Re> 
fradicese Geoltore Maichate; 
è stato ricoverato ili ospeda¬ 
le a Parigi in seguito a quello 
che è stato definito dai me^. 
dici «uno scompenso del rit¬ 
mo cardiaco». U capo idei 
servizio cardkfiogico deli'o» • 
spedale Lanbosiere. professor Robert Slama, ha tuttavia pre-. 
osato che il malessoe di Marchais rappresenta Un «inckieA* 
le benigno che è stato immediatamente regolarizzato». Mar¬ 
chais, che ha 69 anni, dovrebbe restare in osseivazlone^'se- 
condo li professor Slama «due o tre giorni»; Questo Incì¬ 
dente rischia di rimettete in causa la paitecipazìòne dì Mar¬ 
chais al Comitato centrale del M dedicato In particolare 
alla situazione nei paesi dell'Est, che dowtebbe leneisi dal 13) 
al 1S dicembre. Il segretario generale deliaci è ^ stalo coLk' 
pito nei1975da un intartodel miocardio, e in quell'occasio¬ 
ne rimase ncoverato nello stesso ospedale per Uè settimane. 


Georges Mardiais 
in ospedale 
per attacco 
cardiaco 


Cisoie 

Uberati 

idetenuti 

politid 


. ' fili buòvo.prirhò.iniql^'g^^. 

nundàto ìà'llbereziÒTC; dr' 
. tutti i deléhuU glutei e làt^! 
siituziòhe aUpipi^éài^ :di 
lutti i pà^jj^lùòriflxafr.'tt;/ 
pnrnp minbtm, che i^ayà ' 
: davanti al Parìamento e che/ 
non ha precisato a quante, persone si nfenssB'il prowedi- 
menio, ha aggiunto il governo di Amman ha deciso di 
consentire la libertà di spostamento a tutti i clttaduiii cui ; 
passaporti erarx> stati confiscati dai servizi di sicurezza per., 
motivi politici. Badran ha inoltre dichiarato che fi govreno 
giordano nesamlnerà l’attuale l^e maiziaie imposta nel. 
paesedal 1967. 


di Fiesole» 

solidale 

coniaVolpe! 


. L'espulsione: dèlvfii^ 
Àifreito ba Vbipè; dai;^ 
TÌón appéna atterrato àU'ae- 
. rqporto di, S»fii^oi:ha su- 
xitato una sene di espres- 
.. siQriìd>^lititoÌtett;aÌdiié^ 
re del *1^ da partedi g^ 
ed associazioni, LgiomalisU . 
del grui^ di Fiesole pariano di «una vicenda grave anche 
perché SI svoì^ a pochissimi giorni da elezioni che dovreb*. 
bcro segnare il ritorno del Ole alla democrazia». Il greppo 
sollecita «un immediato intervento della Federazione lnte^ 
nazionale dei giomalislt» e chiede che «in occasione del 
prossimo congresso della stessa federazione (che si svolge¬ 
rà m Italia nella prossima primavera) un'apposita sesslone‘ 
, venga dedicata alle (orme di sopraffazione e di intolleran¬ 
za»^ A sua volta il centro «Masslo», che si intitola ail'imm^- 
io afneano ucciso mesi addieUo, per ragioni razziali a vtUa 
Litemo. dichiara che Tespulsione di La Volpe «è un atto in¬ 
tollerabile e inaccettabile, che mostra la volontà del dittato¬ 
re Pinochet di usare tutti i mezzi per imbavagliare l'informa* 
zione. 


VIMINIALORI 


NEVE MAREMOSSO 


IL TIMPO IN ITAllAi l'italia è sempre 
compresa entro un'area di alta pressione at¬ 
mosferica il CUI massimo valorei però. si è- 
spostato dalle isole britanniche verso i Bal¬ 
cani centrali. Nello elesse tempo dall'Atlan¬ 
tico centrosettentrionale avanza una vasta e 
complessa area di bassa pressione che nei 
prossimi.glorni potrebbe modificare il tem- 
po/anche alle.;no8tro latitudini. Per il mo¬ 
mento sulla fascia mediterranea corre :un 
(lusso di aria.umida atlantica che Interessa 
le isole maggiori e le regioni meridionali 
con fenomeni di modesta nuvolosità. , 
TIMPO PRIVISTOi sulle regioni setten* 
trionali e su quelle centrali condizioni pre¬ 
valenti di tempo buono caratterizzale da cter 

10 sereno o scarsamente nuvoloso. Forma¬ 
zioni drnebbia sulla pianura padana e sulle 
pianure minori dell ltalia centrale, partico- 

• larmente durante le ore notturne quando si 
potfannoAvere sensibili riduzioni della visi¬ 
bilità. La temperatura Si mantiene Invariata 
con gelate .durante la notte. Per quanto ri¬ 
guarda le regioni meridionali e le isole tem¬ 
po variabile'con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite» 

VNNTIi deboli ' provenienti dai quadranti 
nordorientali.'"^ ' ' 

MARIi generalmente poco mossi tutti i man 
italiani.. • 

POMANh inizialmente condizioni di tempo 

• buono al Nord ed ai Centro e condizioni di 
variabilità sulle regioni meridionali: durante 

11 corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità'suH'arco alpino occidenta¬ 
le, il Piemonte, ta Lombardia, la Liguria. 
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m Mondo 



Polonia 

In soffitta 


del regime 


m KOZLOWKA (Polonia). 
Una grande statua raffigurante 
II-primo presidente comunista 
della Polonia, Boleslaw Bierut, 
giace rotta e abbandonata nel 
giardino di una villa di cam¬ 
pagna, un tempo appartenuta 
alla famiglia aristocratica Za- 
mqyskyi, presso i) villaggio di 
Koziowka, nella Polonia sud¬ 
orientale. Busti di Stalin, di 
Mao Tsetung e dipinti, di espo- 
nenti'stallnisti caduti in disgra¬ 
fia giacciono negletti e coper¬ 
ti di polvere nella stalla ab¬ 
bandonata. Tutte queste «reli- 
quien vi sono state portale 
mentré la Polonia tenta di li¬ 
berarsi del suo passato slalirii- 
sia, nel quadro di un processo 
che è stato accelerato dal col¬ 
lasso del regime e daH'affer- 
marsi di Solìdamosc. Circa 
seicento tra busti e statue e 
cèniihàia di dipinti sonò stati 
Sottratti alla pubblica vista e 
inviali a Koziowka a partire 
dal I960, quattro anni dopo 
li’inizio della destalinizzazione 
da parte di Mosce, Alcune di 
queste o|»re furono inviate in 
questo luogo perché gli uomi¬ 
ni che rafflguràvanoerano ca¬ 
duti ih disgràzia; altre, rappre- 
Sèntàntr lavòratoH rhuscolosi 
che agitano manifesti e ban¬ 
diere, vennero scartàté perché 
Costituivano un eserhpio della 
tomià d'ade comunista éhla- 
mata realismo socialisfe. An¬ 
so che )à sóla cc»é che ànco¬ 
ra ci manca siano dei dipinti 
raffiguranti Lenin», ha detto 
JacQK Szczepaniak, custode 
^de|ta cóllèzlone. riferendosi al 
fondatore dello Stato sovietico 
òhe é ancora ufficialmente 
onorato da Mosca. «Abbiamo 
solo una statuà di Lenin finita 
qui perché riòn àra considera¬ 
la abbastanza eroica», ha ag¬ 
giunto. Nella vltla di campa¬ 
gna si è costituito cosi una 
specie di museo che include 
anche i busti di due leader co¬ 
munisti tuttora viventi, Kim II 
Sung, della Corea del Nord, e 
li cuMno Fidel Castro, che so¬ 
no stati collocati su degli acal- 
fall con larghette, di identlDca- 
zlone alfegàie. VI sono’rhotti 
busti di Stalin e dell'ex leader 
polacco r Bierut; nonché la 
grande statua di quest'ultimo 
rimossa dalle éutodià cittadi¬ 
ne nella vicina Uibiino, meno 
di sei mesi fa, 

: V <.,11 ;;govemo guidato da Soli- 
damosc ha continuato i'opem 
intrapresà^persbaraaani del¬ 
le statqMieUrti$te..con,i'ap- 
■piovaaion^ del cittadini, centi¬ 
nai^ .di perfone hanno,ap- 
■ piauditó quando, una.^atua 
dedicata a Sz»(^iluiehé’èrà 
situata in una piazza centrale 
di Varsavia; è stata rimossa in 
novèmbre dalle autorità citta¬ 
dine.. Dzierzynski è' il conte 
polacco che fondò la polizia 
di sicurezza sovietica dopo la 
rivoluzione boticela dd 
I917.' • 


In piazza Alexander Nevski 
la folla unanime reclama 
una effettiva democrazia 
e la fine del partito unico 


Una «rivoluzione pacifica» 
con tutte le forze politiche 
in grado di imprimere 
una radicale svolta nel paese 


• 101 


V • 






Centomila a Sofia marafestano par de riforme 



Adesso è la volta della Bulgaria. Dopo il centro Eu¬ 
ropa il vento della perestrojka soffia violentemente 
anche su uno^degli ultimi baluardi dei Balcani. Ie¬ 
ri, a mezzogiorno, oltre lOOmila persone sono sce¬ 
se in piazza a Sofìa per manifestare in nome della 
democrazia e della libertà. La folla ha cosi rispo¬ 
sto, in maniera superiore alle aspettative, all’appel¬ 
lo dell'«Unione delle forze democratiche». 


QIUSBPPIMUSLIN 


■1 È la volta delia Bulgaria. 
Anche l'ultima repubblica po¬ 
polare che sembrava resistere 
a questo meraviglioso '89. sta 
per abbattere le véstigia delta 
conservazione e della stagna¬ 
zione. Poche settimane fa era 
caduto Todor Zhivkov e ora, 
dopo la grande manifestazio¬ 
ne del 18 novembre scorso, in 
piàzza Alexander Nev^i, oltre 
centomila persone hanno sfi¬ 
datoli freddo e le neve per 
dar vife ad un'altra grande 
protesta, rispondendo all'ap- 
ifelio lancialo daIÌ!UnÌone del¬ 
le forze democratiche, it più 
forte. Interlocutore del Partito 
comunista bulgaro. 

Qualcosa, quindi si muove 
anche in Hulganau la repubbli¬ 
ca popotore più restia ad ac¬ 
cettare il nuovo che In Polo¬ 
nia, Ungheria, Rdt e Cecoslo¬ 
vacchia sta disegnando la 
nuova Europa. Freddo e new, 
s'é detto, ieri non hanno Im¬ 
pedito, già molte ore prima 
della manifeslaziónei a deci¬ 
ne di m^iiaia di persone di 
darsi convegno sulla grande 
piazza Mexander Nevski. cuo¬ 
re della capitalo bulgara. Alle 
13 ha avuto inizio la manife¬ 
stazione vera e propria. Nu¬ 
merosi oratori sono intervenu¬ 
ti per date vxe alle esigenze 
di demoaazia e di libertà. 
Hanno preso la paiola i diri¬ 
genti; di..AogfeMost», 4iub 

per la.;B(àsno6t'e la,democra¬ 
zia», «Società indifkMdente 
'^r i diritti detl'uòmilS, è dlàl- 
iri ’anCòfa: Cosà Kihhò'dctto? 
Certamente molte cose, ihà il 
felt-molìv è stato solo e sem- 

E re uno; democ^àe libertà. 

na democrazia che permetta 
alla Bulgaria di scróliarsi di 
dosso strutture burocratiche, 
instaurare véri rapporti tra go¬ 
vernati e governanti. Una li¬ 


bertà che riconosca pieni di¬ 
ritti civili à tutti i cittadinl bul- 
gari. Si é quindi alla ricerca di, 
un dial<^ con ii governo e il 
partito unico, consapevoli pe-. 
raltro che i tempi non po»o- 
no essere lunghi e che le sca-, 
denze sono prossime e inelu-. 
diblli. Non a caso diversi ora¬ 
tori. interpretando le richieste 
delia gente, non hanno esclù¬ 
so la possibilità di proclamare 
uno sciopero generale. 

Una manifestazione, peral¬ 
tro. con obiettivi molto precisi, 
in una prospettiva di evoluzió¬ 
ne pacifica della protesta, i to¬ 
ni, infatti, sono stati mollo 
moderati anche se. in mèzzo, 
alla folta, non sono mancati fi- ^ 
schi airindirizzo della du^n-^. 
za del partito comunista, non 
solo a Todor Zhivkov, ora pri¬ 
vato cittadino, ma anche al¬ 
l'attuale leader Pelar Mlade- 
nov. Scontate le richieste di 
•portare» la lotta per le riforme 
e la democrazia in tutta la 
Bulgaria, dove dovrebbero es¬ 
sere rimossi i simboli del regi¬ 
me. Come si vede nulla, di di¬ 
verso da quanto in quesÙ mési 
s’é visto nelle altre repubbli¬ 
che popolari. 

Non sorprende quindi la ri¬ 
chiesta. certamente la pid se¬ 
ria. di eliminare dalla (festltu* 
zione quell’anicblo primo che 
ribadisce il ruolo guida del i 
partito comunista. L’iter alla 
democrazia dovrebbe aver Ini¬ 
zio, é stato con una ut> 
vola lòtoqda ^a quale Pàife' 
cipino il govèmò; il pàttito co- 
munista, l'Unione delle forze 
democratiche e le altre forze 
deiropposizione. La «tavola 
rotonda» tra 1 suol primi atti 
dovrebbe costituire un gruppo 
di studio che riscrìva comple¬ 
tamente rattuàle carta costitu¬ 
zionale. 



Vertice in Ceirtroameiica ; 
donfei^a 
per^^ere 
r«inGeridi0» Salvador 


‘.-.r.. 

Migliaia di cittadini in piazza a Sofia durante la manifestazione del 17 novembre. In alto, l'ex leader Zhivkov . 


Se la rih^a costituzionale, 
che tenga conto delle richie¬ 
ste di democrazia e libertà, é 
la base (fei <à nuova Bulgaria, 
è ànche vero che da subito ci 
sono altratìdifeste. Dalla folla 
di'piazza Nevski ci sono siate 
esortazioni per ottenere entro 
Il pros^mo :.anno lè prime ele¬ 
zioni libere dd dopc^uerra ad 
oggi, sind^ti che slario indi- 
pendenti dal potere costituito, 
una stampa che rifletta l’intera 
società bulgara e che sia vera¬ 
mente libferf- - ■ . 

. L>sigehzajdll pulizia, di ri¬ 
gore morale è slàuu d'altra 
patte, sottoluieata con iischi 
.contro ZKhhov. mentre é' stàio 
oocdito .c4n:càÌQfD8ì applàusi 
li l1ferfm|Àw3ey’qK>ufeione 
dal paititar^pffióttàggi eàtrg- 
nel af ^ooBssÒ'^i dèmocratfe- 
zazione che si deve imprime¬ 
re al paeré. Lor stesso ruiovo 
leader Petar Mladenov é stalo 
in parte contestato. Mladenov. 
infatti, lion jppaié. agli occhi 
della gente, del tuttò privo di 
responsabilità con. la igesUone 
dlZhIvkov, , „ 


La Bucarla, cort questa 

g rande manifestazione, sem- 
ra veram«ite sulla strada di 
un rinnovamento. £ stalo det¬ 
to che si deve compiere una 
«rivoluzione padfica»,. evitate 
•prove di forza» con )'«àppara- 
to. statale» e . di non cadere 
nelle provocazioni. Appello 
non retorico, spèclalmenie 
dopo la manifettaziorìe di sa¬ 
bato serà. quàt^ alcune te)- 

{ ;Iiaia di persone sono scese 
n piazza grìdando slogari CÒ- 
me «abbasso r comunisti». 
«mcMie al tiadiiofi». ma spe- 
óialmento quando; sempre 
' nel cono di r^ia manlfesta- 
zione; é stalo invocalo «Il nior- 
no delle camicie brune». Una 
protesta comunquei quella .di 
sabato., sera,,che opn. va jo- 
pravahitata, >;oeichà,, proprio 
ieri in piazza Newrid, la nuova 
Bulgaria ha dato piova di se- 
'rielàedtcpnsapnolezzB-Re- 
sta.davedere'comerisponde- 
•rà il governo e U partilo comu- ! 
^nbta all'bfftetedrdlalogo.e al- i 
la richiesta di siwitre con ' 

lutezza il ptoceaso di damo* I 
cratlzzazionetMpaese-. ; i 




BeiBno al idi Ià;M 
1 siiidàd delle 
a spasso toienie a 0^ 


BBERUNO. Per la prima 
volta ieri i sindaci delle due 
Beriino sono, andati a spas¬ 
so insieme, g a braccetto, 
per le strade- del centro di 
^rlino pjv^t addobbale per 
leimroinehH J^dvitànafali- 
zie.' r due uomini. rpoliUci, 
!Eihaid 

Momper (Oràst), erano ac- 
compagnàtiv-dalle rispettive 
consorti ed hanno dichiara¬ 
lo con grandi sorrisi che la 
(oro pass^iata costituisce 
la «dimostrazione evidente», 
del riawidnamento fra i 
due settori della città. Il sin¬ 


daco di Berlino ovest ha poi 
annunciato che il prossimo 
line settimana sarà lui a re- 
carsi^ ad Est per ripetere la 
passeggiala con il suo colle¬ 
ga nell’altro settore della 
città. , >. „ 

-, Intani Cpfoseguono i 
mtatti: ufficiali* tr» le-due 
Germanie. E ieri il capo del 
governo regionale del Ba- 
den Wueittemberg, uno dei 
land più ricchi della Rfg. ha 
iniziato una visita a Dresda 
con l'obiettivo di incremen¬ 
tare la collaborazione eco¬ 
nomica bilaterale. 


■ SAN JOSÉ (Costarica). Il 
presklenle costaricano Oscar 
Arias, nell'accogliere i capi di 
Stato dei paesi centroarnerica- 
hì che In due giórni di confe¬ 
renza aL vertice cercheranno 
di trovare una via per la pàcifi- 
cazione dèlia regìohè, tra ri¬ 
volto l'invito a Stati Uniti e 
Untone Sovietica affinché dia¬ 
noli kMO contributo ài proces¬ 
so di pace; frenando^ daii’in- 
coraggiare offensive militari* 
Arias non ha nominato I due 
paesi per nome,'ma si è rivol¬ 
to alfe «superpotenze déntro e 
fuori del. continènte».- accU'- 
sandole, di. mantenere un at¬ 
teggiamento ambivatente, ca¬ 
ratterizzato da dichiarazioni 
favorevoli’ a'soluzioni pacifi¬ 
che e da contemporanei'inco 
ràggìamènà '«Da lòtta ' armala. ; 
Le relazióni tra il NicaragUB. 
dove è ai potere un iegime di 
siiìistra smidinista del presi¬ 
dente Daniel Ortega, e il Sal¬ 
vador, dove è al governo i) re- 
I girne di destra e conservatore 
! del presidente Alfredo Crislia- 
I ni, ovviamente. occupano i 
I primi posti, neirordine del 
I giorno dei lavori del vertice. 

I Come è noto, la conferenza 
dei paesi del Centro America, 
origlnanamente in program¬ 
ma a Managua, è stata sposta¬ 
ta a San José dopo la rottura 
delle lelaziom diptomàtiché 
del Salvador con U Nicàregua. 
accusato da-CnsUairi di i^a* 
re annl«e«luli ai gueiriglferi^ 
salvadoregni del fronte «Fara- 
bundo Marti» per la ltberazio> 
ne nazionale. CnsUam è venu¬ 
to a San José con il proposito 
di annunciare la sua disponi¬ 
bilità a dare immediato avvìo 
a tretiailve con il fronte •Para- 
bundo Mart 


I» a condizione che i guetri* 
glien sospendano le ostili^. 
Dal canto toro, i rappresen¬ 
tanti del «Fmln» qui a Sàp 
Sé, hanno accusato l’esereifo 
del Salvador di avere provoca¬ 
to la morte di oltre 1,500 per¬ 
sóne con la «repressione» e 
«attacchi Indiscnmìnali» dal 12 
novèmbre al 4 dicembre, pè- 
rìodo in cui é stata condotta la 
più massiccia, violenta è sah- 
gumora,; offensiva ,dei -ribelli 
del SàivadoF contro, le forze 
delgovemo. 

In un documento fatto cir¬ 
colare alia vigilia del vertice, il - 
«Fmln» precisa che le persone 
morte per mano dei militari In 
quel perìodo .sono state 1.544 
ed ) feriti 4.297, In quel giorni i 
^lnUUalji p|tQcodéUéro:a>à5.eBe- 
oùitoni 8om'mariej;QBiiurafM)b 
479 persone e costringendo 
7S.OOO persone ad abbaiKto- 
nare le loro case. Dal canto 
toro, governo ed esercito del 
Sahador accusano 1 ^ guenf-; 
gìletì di aver provoéàtq ftln* 
merosi morti» Ira-i-civiU,.pio¬ 
tando il combaUimertto to zo¬ 
ne delta capitale densamente 
popolate. r ^ t t 

Arias, ì come' ^esieivatore 
esterno, nota thè 1à recente 
offensiva det fronte 
do Martì» ha "pratlègifiè^l|B 
iéa^el)|io,lo spaziò di^hw^ 
vra per, una qu§Islasi,m|;&i- 
ziòne po|ìtiqa in Sahià^.'^ 
ve'il conftonio.sl,qjeaire{iM* 
mente polarizzato. Non si può 
inlatti Àmeniicareqhe (furaqti 
te ìà battaglia di San SélvbftPAr 
se|>gesuiti Komodi alfe lontoi 
d| destra e dieci siqdacabstl di- 
sinistra, furono ,màssacraiu e- 
tn«:idati dalle squadre deliqii 
mprtediestrpptade^ra. 


'^ ; Londra, Parigi, Washington e Mosca ridiscutono lo statuto : 

Le quattro potenze si rivedono a Beriiiio 
E rilanda la nuo\» Sed 


Kfe-C 


Per la prima volta dopo 17 anni, da quando cioè 
fu stabilito' lo statuto di Berlino, i lappiesemi delle 
quanto potenze uicite vittoriose dalla Seconda ^ 
guerra ^mondiale, si incontieranno a Berlino per ri- r 
discutei^a parte di -quello statuto (corridoi aerei, 
matiileslazionl.intemazionali ecc.). Intanto il neo -S 
presidente della Sed, Cregor Gysl, studia il modo •• • 
di rilanciare l’immagine'del suo partito. 


DAL Nomo INVIATO- 

BRUNO MISEMNDINO 




Wm BERUNO EST. Nella Bèrli- 
(10 dove tutto è cambialo m 
pochi domi accade anche 
questo. Dopo: 17 anDi,>^tamas 
m-.ì rapprescntanì delle quat¬ 
tro potenze uscite vittoriose 
dalla Seconda guerra mondia¬ 
le si riuniranno a Berlino ovest 
nella loro prima conferenza 
interalleata (anglo-franco- 
amencano-sovlelica) V dopo 
quella del '71 nella quale tu 
deciso l'attuale statuto, di Berr 
lino. 

Secondo fonti diplomatiche 
statunitensi IVgomcnlo princi¬ 
pale deila conferenza • che 
avverrà tre gli ambasciatori 
dèlie ire-potenzé occidentali a 
Bonn e quello sovietico a Ber-- 
lino Est f saranno i corridoi 
aerei nella Rdt e la. possibilità 
per Berlino di ospitare mee¬ 
ting sportivi intemazionali. Ma 
al di là di quello che può sem¬ 
brare solo un pìccolo accordo 
tecnicoKliplomalico, rispetto 
al lerrcmolo politico che ha 
sdosso e ricomposto Irapporti 
Est-(}vesl. il significato pofilico 
di questo incontro è evidente: 
si sta lentamente sgretolando 
anche quel muro di diffidenza 
infeipàzionàlè che aveva fatto 
di Berlino il pilóne più massic- 
ciò deliàGònlnà di ferro. 

Nohlò questa là sola novità 
che B^lnó ha fornito ieri. Il 
neóóresidente della Sed. Gre- 
gór Oysi. tenta un'Impresa dif- 
Ikiiè: ridate un volto nuovo ài 
partito. 

Date iidea di un partito che 


ha rotto col passalo e accetta¬ 
to la :sfida democratica, ma 
arKhe far capire che non si è 
in rotta c non sì intende rinun¬ 
ciare a governare. Sembra 
questa la strategia «pubblica» 
inaugurala da Gresor Gysi, 
neopresidcntc delia Sed e vol¬ 
to nuovo dei comunisti della 
Rdt. E questo almeno il senso 
di alcune inlcivistc che lo 
stesso Gysi ha concesso nel 
giro di poche ore ai mass me¬ 
dia tedeschi, in attesa che la 
seconda lappa del congresso 
straordinario approvi sabato 
prossimo cambiamento di no¬ 
me e nuovo statuto, li neopre- 
sidenle annuncia anzitutto 
che prima delle elezioni libere 
del maggio prossimo la Sed 
(o come si chiamerà) tenà 
un altro congresso, che do¬ 
vrebbe completare e verificare 
l'opera di radicale rinnova¬ 
mento iniziata in queste setti¬ 
mane. Lui intende rimanere 
alla guida del partito fino ad 
allora, «poi - afferma » si ve¬ 
drà». Girai sì propone quindi 
come, il ^estore»'dei cambia¬ 
mento-reale dei partito e con¬ 
diziona la sua permanenza a! 
vertice proprio alla riuscita dì 
questa Operazione. Preoccu¬ 
pato chéte vicende di quésto 
mese abbiano inferto un col¬ 
po mortale élla forza e alla 
rappresehtaiiviià dei comuni¬ 
sti.' Gysi afferma che «la Sed 
non è in scioglimento». «Conti¬ 
nuiamo - afferma - ad aspira¬ 
te all'esercizio del potere poli¬ 








Automobilisti di Bettino est hanno affrontato per oro code chlfometriche ierimattfrfeàl Foisdà-- 
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tico, ma in cooperazione con 
gli altri". Molti accenti, -nelle 
sue parole, sono nuovi, Gysi 
afferma ad esemplo, che. la 
Sed non intende rifarsi solo 
•agli ideali comunisti, ma an¬ 
che a quelli pacifisti e social- 
democratic k Ma quanta cre¬ 
dibilità riuscirà a far recupera¬ 
re Gysi alla Sed? il neopresi¬ 
dente non si fa illusioni: affer¬ 
ma che alle prossime elezióni 
di maggio considererebbe ac¬ 
cettabile una percentuale dei 
20%. Una quota di poco super 
riore ai calcoli che in effetti 
hanno fatto in queste settima- 

deifa*Se5° Una Spresa di im* 
magine del partito sembra le¬ 
gata a due fattori: ia capacità 
di condurre una effettiva ope¬ 
ra di pulizia e morallzzazioné 
e una stabilizazione della si- 
(uaztone economica, i dati 
della produzione e del('inde> 
bitamento estero sono im¬ 
pressionanti G^Q miliardi di 
dollari nei confronti dell'Occi¬ 
dente), ci sono preoccupazio¬ 


ni anche per l'approvvigiona¬ 
mento. Sui problema della 
corruzione tra 1 vecchi notabili 
dei r^ìme, che ha scatenato 
unaventata di indìgnazionea 
volle ùKontrollabiie della gen¬ 
te continuano ad aocavalTarsi 
le voci più inquietanti. Ieri ad 
esempio gli-oi^anizzalori del¬ 
ie manifestazioni di Lipsia 
(che ogni lunedi vedono in 
piazza dalle tOO aite SOOmila 
persone) hanno tenuto una 
conferenza stampa per lancia¬ 
re appelli-alja. popolazione e 
invitarla à non compiere atti 
di Albstjusiiz»-(ossia giusti¬ 
zia fatta da sé), fi riferimento 
è a lin gran riurnero dì episodi 
che hanno visto cittadini «oc¬ 
cupare» sia purè pacificamen- 
fe uffici pubblici e uffici della 
odiata Sicurezza dello Stato 
(là Stèsi). Gli episodi conti¬ 
nuano. alcuni uffici delta Stasi 
sono stati chiusi per precau¬ 
zione, in quali^e caso ci sono 
stati contusi tra te forze del¬ 
l'ordine. 

Accadono anche cose 


sconcertanti Un gk^nale di 
Upsia ha avvertilo i tenori che 
nelle stanze di un uincto della ' 
Stasi erano, stati trovati diversi 
'sacchi dì p<^ mai arrivata a-' 
destinazione e che'quindi si ^ 

K tteva andare li a controllare. ' 
a te opposizioni,: tuttavìa, cl 
sono accenti taivoita diversi 
sui modi e gU obiettivi della 
dèmocratizzazione. Mentre la i 
Sdp (il ptocoio partito social- i 
democratico) sembra voler ' i 
cavalcare la tigre della ritthifi-' i 
cazione; ' àftri, ad esempio i 
Neues Forum.. : feinbiwio:i 
preoccupati da .una tendenza i 
all'assimUazìone ' acritica dei i 
modelli ócektentafi. ieri a Ber¬ 
lino circa duemila persone 
hanno partecipato a una ma- 
nìfestazrone in cui si chiedeva 
l'estromissione della Sèd dallo 
Stato, ma in cui si criticava la 
rtunificaziohéé a sottolineava 
un pericoio «nazista».'Allanni 
dì questo tipo erano comparsi’ i 
già in attre>manlferiaztoni nei i 
giorni scorsi e teli in altre città i 
della Rdt. ' i 
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Pellicce 

Negli Usa 
ecologisti 
in «guerra» 


«■WASHINGTON. Nuovo 
round della guerra tra am* 
bientalisii e produltorì’^i pel* 

> iicce americani. L'industria 
. della pelliccia, infatti, che ner 
( gli anni tra il 1979 e il 1986 
. aveva (ripiicato le vendite, ha 
*■' subito pegli ultimi tre anni un 
f. vero e proprio crollo, tanto 
che lB;*rijr vault», la secpnda 
caténa di pelliccerie negli 
Usa, ha registralo nelI'SS e 
». neir89 una perdita secca di 
circa 9) miliardi di tire. 

È difficile valutare l'inciden¬ 
za delle idee ambientaliste in 
termini econòmici, ma è chia¬ 
ro che il diffondersi di urta 
nuova sensibilità per i temi 
dèlia difésa deirecosistéma e 
degli animali non è estranea 
ai problemi dei pellicciai. A 
scanso di equivoci, comun¬ 
que. i pellicciai americani sì 
sono rivolti per la prima volta 
a una delle più grandi agenzié 
pubblicitarie del mondo, la 
Burson-Marsteller. per lancia¬ 
re una campagna che blocchi 
la stagnazione dèlie vendite. 
Saranno spesi quasi 26 miliar¬ 
di di lire per sedune l'opinio¬ 
ne pubblica in tema di peliic* 
ce, mentre una serie di de¬ 
pliant peda^gici spiegheran¬ 
no ai commercianti come par¬ 
lare deile pellicce ai media e 
alla genté, e come icagiié alle 
manifestazioni degli ambién- I 
lalisii. 

Questi ultimi, dal canto lo¬ 
ro, sono agguerritissimi e sfor¬ 
nano ogni giorno riUovi màni- 
fésti còntb le pellìcce. L’Utti* 
irto vede Cassandra Petersén, 
u(i*àllricc moilo coiiokiuia 
negli Stati Uniti, avvolta ìm un 
mantello di pelliccia nero, e 
sono la scrina; «La moda della 
pelliccia è rnorte*. 

Associazioni come «trans 
spccies unlimlled». o «People 
for thè elhical treatment ol 
animais* hanno tappez<Mto 
autobus, bar, taxi e pannelli 
stradali di poster sullo stem 
tono. A New York gli amici de- 

S tl.anlmali dlffonduno laioto 
I Una pelle di animale impi¬ 
gliala in una,.trappola., e la 
scrìtta: fProva la sensazione 
della pelliccia: chiuditi la por¬ 
tiera della macchina sulla ma? 
no»; Intanto lo scorso novem¬ 
bre una manifestazione cón¬ 
tro- le pellicce ha radunato 
2.900 persone. E a turbare > i 
.solini dei pellicciai sono or¬ 
mai anche star famose, come 
FaurfLUnda McCartney.OLKim 
Baslhger, che prendono pori- 
clone contro Tuso e il com? 
meicio delie pellicce. 

R'Per azioni positive stln* 
tendono, coinè noto, le misu- ; 
re poste In essere a beneficio 
delle soie doitne^ al fine di ri¬ 
muovere gli ostacoli, attuali o' 
potenziali, che di (atto Impe¬ 
discono la realizzazione di 
(Miri oppoiìuniià, in deroga 
apparente, dunque, al criteri ' 
di «guai iraitamenio, ma..in - 
oggettiva sintonia al principio ^ 
dl eguagliansa in-senso 80 ^ 
stanziale. Pari oppotiunità e 
azlonhppfiltlye^yaQnp di Mdv. 
pBslo, lungo pn^^tcorso^dl 
politica del diritto che privile¬ 
gia la promozione rispetto al v 
divieto, 11 sostegno costruttivo 
nei confronti della sola san¬ 
zione ex post E tuttavìa oc¬ 
corre anche qui una strumen- < - 
tallone giunca 4 Necisa e ade¬ 
guata: senza; precisazioni - 
. puntuali e ainettanto precisi 
' «passaggi» di carattere orga- ^ 
niszatorio. ovvero senza'con¬ 
gegni processuali che ne assi¬ 
curino reftetitvilà. (e azioni ! 
positive rimarrebbero nel llm-; 
bo dei preamboli e le pari 
opportunità continuerebbero 
a restare scritte sulla sabbia. 

Innanzi tulto, non si capi¬ 
sce bene perché di azioni.po¬ 
sitive debba potersi parlare, 
con sufticienle schiettezza, 
soltanto nel settore privato. 
Né II disegno di legge gover¬ 
nativo, né la proposta comu¬ 
nista sono, a questo proposi¬ 
to. soddistaceniL e solo ades¬ 
so pare che l'idea di azioni 
positive anche nel setion del . 
pubblico impiego comirKì. 
faticosamente, - ad aprirsi - 
qualche stretto sentiero. Ep^^ 
pure; I processi di contraltua^ 
iizzazione sono oimai da 
tempo, nei vari comparti, una 
corposa anche se pasticciata 
realtà, mentre ai dèiinea più 
chiaramente la tendenza, a 
(ondare su base consensuale 
la maggior parte della stessa 
disciplina (ovviamente da ri¬ 
formarsi) del lavoro pubbli¬ 
co. Cerio, la materia é delica* 
ta ma, seguendoriappuniota 
via contrattuale e comunque 
senza infrangere il limile co¬ 
stituzionale della imparziali- 
là, ben SI potrebbero intro¬ 
durre, neH'ambito deile com¬ 
petenze delle singole ammi¬ 
nistrazioni, piani di azioni po¬ 
sitive volte, per esempio, in 
una prima fase, alla sfera - 
preliminare, ma essenziale 
nella prospettiva delle pari 


Imponente manifestazione Canti, balli e tanta gioia 
della «conciertazión» Provocazioni della polizia 

a Santiago a tre giorni II discorso di Aylwin: 
dalle presidenziali è cominciato il fttturo 


orna m piazza: 

^ di un milione» 



Di nuovo in piazza in Cile. Fra tre giorni si vola per 
eleggere un presidente e un parlamentino che rap¬ 
presentino il popolo, sedici anni dopo il golpe di R- 
nochet. Centinaia di migliaia, un milione per gli or¬ 
ganizzatori, vivono la chiusura della campagna elet¬ 
torale di Aylwin e della «onciertacion» come una 
grande festa, già liberi, senza discriminazioni, sotto 
gli occhi del mondo. ‘Chile futuro comincia andar». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PASQUALI CAMILLA 




■gl SANTIAGO. Un boato ac¬ 
coglie l'annuncio: •Siamo più 
di Un milione». È diffìcile cal¬ 
colare quanti cileni riempiano 
davvero l'immenso catino del 
parco O'H^ihs dove i 17 par¬ 
liti della <onciertacion> de- 
mgcral'ica hanno dato appun¬ 
tamento alla gente «que lu- 
cha», che ha lottato 16 anni 
contro II regime dì Pinochet e 
ha conquistato lo strumento 
de) voto per riportare alla 
•Moneda» e in Parlamento i 
veri rappresentanti del popo¬ 
lo. Sono centinaia e centinaia 
dì migliaia, una folla Immensa 
per un paese che ha in tutto 
12 milioni di abitanti, raccolti 
non più solo da una speranza, 
ma da ùn riscatto già sentito 
come liberazione. Il Cile de¬ 
mocratico si vìve e si offre agli 
occhi del mortdo con tutte, le 
sue bandiere, anche quelle 
rosae di un partito comunista 
ancora costretto neH'iilegalità, 
e persino quelle rosse e nere 
del Mir e del Freme Manuel 
Rodriguez i cui militanti sono 
.nella clandestinità. Ma questa 
é una festa iri cui i colori han¬ 
no la legittimità del momento 
sionco. Pone, dòpo, torneran¬ 
no-le-dlffeienziazioni, i cori- 
trasti, (àntó più aspri se la 
«ransizionef. democratica do¬ 
vesse perdére in coerenza e. ; 
peggio.'fosse nùovaroente mi¬ 
nacciata da un regime che 


mal sopporta la capitolazione. 
Le provocazioni, del resto, 
non mancano neppure in 
questa giornata storica. C'è 
qualche carabineros che spa¬ 
ra le micidiali pallottole di 
gomma, ci sono anche dei fe¬ 
riti. Ma la lesta continua, per 
le strade, nelle piazze, con mi¬ 
gliaia di macchine che strom¬ 
bazzano davanti alia «Mone- 
da» quel suono che Rrtochet, 
asserragliato II dentro, cono 
sce net suo significato di di¬ 
sprezzo: «Assassino». 

«Morte al continuismo*: il 
cartello è appeso ai collo del 
fantoccio di Heman Buchi 
nella gc^na trascinala nel 
mezzo deH'immenso raduno. 
Sul palco, giù giù in fondo, gli 
Inti lllimarii cantano alla villo 
ria a lungo rinviata. Un sorriso 
di gioia aftora anche sul volto 
segnato dalla sofferenza delle 
mamme che portano al collo 
le foto del desaparecidos: Ma¬ 
rio Zamorano. Ruben Orla Jo 
pia. Amando pohilla, Victor 
•Zuniga e tanti, tanti altri. Spe¬ 
rano, invece, i parenti dei pri¬ 
gionieri politici di poter riab¬ 
bracciare «ahora» i propri cari. 
Danzano i giovani, giocano i 
bimbi, cantano ie donne, 
un'allegria che trascina anche 
un gruppo di suore, che ^ 
voM remore e paure, in atte¬ 
sa ^e parti il candidato di tut¬ 
ti alla presidenza. E il de Patri- 



Un'immagine 

delle 

manrfestazioni 
contro 
la dittatura 
del 

regime 
in occasione 
del 

referendum 
dell'ottobre 
1988. 
in alto. 

Il generale 
Pinochet 


La rivolta palestinese 

Tre uccisi nei territori 
Sul piano Baker scontro 
nel governo di Te! Aviv 


0IAflCAm,0 LANNUTTI 

■i L’«intifada» continuai|é si ton, di una riunione a tre tra i 
continua a ifiòriiii La ^ma: ministri degli Esteri di Usa, 
vittima di ieri é cadutà a Gaza Israele ed ^itto per discutere 
città: una autocisterna israe- sulla formazione della delega- 
liana è stata presa a sassate,, zione palestinese che dcÀffà 
l'uomo che era accanto al- poi trattare con II govèrno 
l auiìsta ha aperto il fuoco ed israeliano la organizzazione di 
ha ucciso un ragazzo di 17 eventuali elezióni in Cisgior- 
anni. Più tardi il copione si è dania e a Gaza. Se ne parla 
ripetuto a Hebron, a mezz'ora da mesi ed è ormai quasi una 
di auto da Gerusalemme: una questione di lana caprina. Ma 
macchina di coloni presa 3: finalmente, malgrado le resi- 
sassate, un colono che spara stenze e i dinieghi di Shamir. 
all'impazzata, una bambina si è fatto un piccolo passo 
palestinese uccisa. E un'altra avanti. L'accettazione del 
vittima, sempre in Cìsgiorda- «piano Baker» da patte di 
ma. è caduta sotto il fuoco dei ' Israele (sia pure con riserve e 
soldati, in circostanze che fino distinguo) e dell'Egittò (in 
a questo momento non sono questo caso con l’assenso^ an¬ 
siate ancora chiarite. Cinque che se non ufficiale. dell'Olp) 
morti in due giorni. E aì.ntorti ha aperto la via alla riunione 
bisogna aggiur^ré ì feriti. Ieri di Washington, prima tappa di 
ce ne sono stali in Cisgiorda- un processo che, sia pur lun- 
ma oltre una.decina, uno dei- go e difficite, potrebbe final¬ 
quali in condizioni critiche, mente portare a un inizio di 
Contri tra mantfeslantì pale- negoziato. E subito nell'esta- 
stinesi ed esercito si sono \«ri- blishment israeliano sono 
ficati in diverse località; fra le esplosi i contrasti, 
altre, nei villaggi di Quatta, {eri nella riunione del go- 
Beii Umar e Beit Kuku. il co- verno sono corse parole gros- 
prifuoco che era in vigore da se. Benché Shamir insista nel 

vari giorni nella intera striscia negare qualsiasi ruolo del- 
di Gaza è stato revocalo, ma i’Oip, anche iridiretlo, e nell'e- 
sono state mantenute in vig(|h scludere dal processo eletto¬ 
re le alire misure di emérgeti- tale i palestinesi di Gerusa- 
za che erano state^ adottate lemme est (ma il giornale 
per stroncare qualsiasi mani- «Yedioth Aharonolh» crede di 
festazione in occasione, del- sapere che si stanno studian- 
l'anniversario deir»intilada>. E ' do formule di coiriprpmeno, 
resta comunque in vigore il come quella di iscriverii nelle 
coprifuoco a Beni Naim, nei liste elettorali della vicina Ra- 
pressi di Hebron, dove l’altro mailah), la estrema destra del 
ieri il fuoco dei militari ha prò- ùkud è partita airatlacco. Ha 
vocato la morte dì una ragaz- chiesto fra l^altro che prima 
za di venlidue anni e di un ancora della parteriza dèi mi- 


giovane di ventodoì 


nisiro degli Esteri’Arèns per 


ciò Aylwin a tutti si rivolge, an¬ 
che a chi in piazza non c'è. 
Parta agli imprirlditoii e al 
sindacato, alta povera gente e 
ai militari, ai campesirìos e ai 
borghési; È un discorso ad un 
tempo risoluto e prudente. Ri¬ 
soluto suU’obiettiva; da con¬ 
quistare: il ritMno della demo¬ 
crazia. Prudente sulle grandi. 
difficoltà.da affrontare, politi¬ 
che ed ecortoiriiche. •Stiamo 
piaritando uri albero die darà 
I suoi friitU nel tèmpo», dice. Si 
collodi nel presente, AyMo, 
Non richiama là dègica espe- 
lierùmdel Alkmde. 

lancili iìrir^rie pm dbmirià ' 
sulle bàndiè^ è gli strisciorii 
agUaÙ nella pla&a. Ma còri- 


LEGGI E CONTRJITTi 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
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Pari opptMTlitnitàr , 
e aàoni positive 


opportunità > della formazio¬ 
ne professionale. 

L'ente; pubUico. però, vie¬ 
ne in ;fiiievo •> anche nell'e- 
sjierienza comparata forma¬ 
tasi su questo tema - ancora 
in:un'aUra veste; come com¬ 
mittente di servizi, forniture e 
opere pubbliche; ovvero In 
sede di benefici e sgravi di 
vario genere. A questo propo¬ 
sito, una norma che vincolas¬ 
se beneficìarì e contraenti a 
definire, anche in rrKxlo gra¬ 
duate; misure idonee e assi¬ 
curare. nel luogo di lavoro, 
una crescente eguaglianza di 
opportunità tra uomini e don¬ 
ne, troverebbe già oggi un 
possibile referente normativo 
neH'art. 36 dello Statuto del 
lavoratori. 

Il consigliere 
per la parità 

Sul piano organizzatono, i 
due testi all'esame della com¬ 
missione Lavoro della Came¬ 
ra SI propongono, in modo di¬ 
verso, di rafforzare la posizio¬ 
ne: dei Consigliere per la pari¬ 
tà: ed é certamente giustifica¬ 
to. aiKhe ai fini di ùn sup mi¬ 
glior funzionamento e del 
necessario trattamento, che 
faccia parte della Commissio¬ 
ne rcgioniile per l'impiego. 
'Ma non basta. Infatti, quel che 
davvero interessa, forse più dì 
questa stessa foirnalizzazio- 
ne. sono i poteri dì questo 
soggetto, oggi assai spesso co¬ 
si evanescente. Egli dovrebbe, 
per esempio, poter esprimere 
il proprio parere (da intender¬ 
si come obbligal^o anche se 


OlORQlOQHiar 

non vincolante), nell'amtriio 
d^li organi rìspeUivainente 
competenti, almeno sul •ri¬ 
spetto del divieto di discrimi- 
nazioni in sede di approvazio¬ 
ne o di concessione del niiila 
osta ai progetti di formàriòne 
è lavoro, di concessione del 
nulla osta per le assunzioni 
nominative, e anche quando 
si tratti di approvare le con¬ 
venzioni è le delibero In dero¬ 
ga previste dagli arti. 17 e 25 
! della teggen. 56deli9S7. Do¬ 
vrebbe altresì poter dare il 
proprio avviso sui programmi, 
dì (orinazione professionale e 
! sulle.proposte di istituzione di 
corsi di qualificazióne e iriqua- 
; llficazìone per i lavoratori di¬ 
soccupati 0 in mobilità, sui 
contratti di solìdurielà e so¬ 
prattutto su quelli (delatori 
rispetto alle limitazioni del la¬ 
voro notturno) (rièristi dal- 
l'ari. 5 delle logge n. 903 del 
1977; cosi come dovrebbe po¬ 
ter sollecitare il ricorso alte in¬ 
dagini presso te imprese e te 
richieste di informazioni ai 
datori di lavoro, con riguardo 
a ogni tipo di pratica discrimi¬ 
natoria. nelle forme di cui at- 
l'art. 5 della ricordata legge n. 
56. Ma dovrebbe competerli 
anche II potere - per quanto 
articolalo - di ìnleryeriire nel 
giudizio promosso dal sogget¬ 
ti discriminati. 

ll checi porta a un altro di¬ 
scorso, davvero decisivò: 
quello dell'azione in giudizio,; 
Qui occorre superare, a pare¬ 
re ormai di molti, la rigida cir¬ 
coscrizione della legittimazio¬ 
ne attiva al solo soletto di¬ 
scriminato, e non è sufficien¬ 


te, a ben vedere, estenderla 
ad altri soltanto '««u. delega» 
del medesimo: vi possono es¬ 
sere. infatti, casi nei quali non 
è, individuabile in rnodo im¬ 
mediato e diretto ìi soggetto 
tesò dalla vera o. pretesa di? 
scriminazione, perché la le¬ 
sione incide su interessi col¬ 
lettivi; o diffusi, o comunque 
•dì serie», ed è riievabìle solo 
riscontrando una sìstematicilà 
statistica nel trattamento dif¬ 
forme. e asimmetrico, dei due 
sessi; In queste ipotesi, deve 
poter agire un segato •alito», 
e cioè il Comitato nazionale 
per la parità o. m^lio. il Con¬ 
sigliere di cui sopra; ovvero gli 
onanismi focali delie associa¬ 
zioni sindacali nazionali; o 
(meglio ancora) l'uno e gli 
altri. 

L’ràere 
(tàlAjprova^ . 

Il problema della lègittima- 
7ione è strettamente connes¬ 
so, a sua volta, con quello del- 
l'onere della prova. Sembra 
ormai (arsi strada, a questo 
proposito, il modellò -> desun- 
(o anche dal codice civile te¬ 
desco federate e raccoman¬ 
dato a livello europeo • di una 
differente distribuzione dell’o¬ 
nere. per cui. quando ricorra¬ 
no indizi, anche se fondati su 
dati statistici, per ritenere che 
sussista viqlazionfr delle nor¬ 
me anlidiscnminatorie (indizi 
che, pnma /bete, dovrebbero 
essere fomiti da chi ricorre), 
spetti allora al datore di lavóro 
l'oneré, della pròva che i’ap- 
paitehenza à un determinato 


trobatte deciso agli uomini del 
regime che lo 'àcauano di 
cospirare nel titeuiò» con i 
comunisti: «No, ohi Ì comuni¬ 
sti - dicè - non ho un |»tto 
segreto, ma ùn aixordo alla 
luce dèi sole; il m^tio patto è 
il programma che la concerta¬ 
zione ha fatto di fremte ^ paé- 
. se. Dicano loro quàti sorto 1 
patti segreti tra.rèSefciróè il 
potere dominante, dicano do¬ 
ve sono i desà^recidos. Lo 
dicano, a te Uiz dèi dia, alla 
luce del gioma Come in que¬ 
sto mezzoittoroo». Applaudo- 
noi teaOer. dette conceitei^ 

' ne, applaude ià gente, 
plaudono i rappresentanti dà- 
teistìtuzioniedeipartitiditut- 

sesso è davvero essenziale per 
l'adèmpimeito' dèlia pre^- 
zione. non si tratta det- 
l'ìnvèisione secca da molti au- > 
spìcata, ma, eventualmente 
rafforzata da etementi di pre¬ 
sunzione tegàie. que^ sedu¬ 
zióne appare, alio stato, come 
quella sulla i^ate è meno dif- ' 
nelle raccògltere 9 Consenso 
delle divèrse fono poetiche. 

U discoisó sun'aziGine ni 
giudizio rtehiàma poi. inm^- 
bilmenie, quello sùtte sarizky 
• ni in caso di inotten^reranza 
all'ordine del ^udkte. Éd é qui 
ragionevole pensme, pnma dt 
tutto, a sanzfoni dìsuasire: 
per esempio, fino ah esecu¬ 
zione del provvedimento, se il 
datóre di lavoro ndn.^empe- 
ra, dovrebbero essere sospese 
le'èrogasùottt cofibesse sotto 
forma di tacarizzazkme degli 
onerisocteU. pon queste, po¬ 
trebbero cófKQirere sanzioni 
civili dì altro tipo, quale 9 pa¬ 
gamento dì una somma p» 
ogni giòmo ^ritardo, secon¬ 
do il collaudato modello delle 
astreintes. Mentre, su altro pia¬ 
no. il giudice potrebbe ordi¬ 
nare al datore, > condannato 
per discrìmmàzione, oltre alla 
rimozione d^li effetti, di defi¬ 
nire, entro un certo termine, 
consùltatigU.organlsmi sinda- ; 
cali aziendàtt o territoriali, te 
misure atte ad assieurare 
quella crexente eguaglianza 
' di opportunità tra uomini e 
donne, che è xqx> <lsiia teg- 
ge. 

Non mi sembra il caso di in¬ 
trattenermi. adesso, anche su¬ 
gli aspetti dì più ampio respiro 
sui quali già ci sì è soffermati. 
nel dibattito apertosi su codé^ 
sta rubrica. Ho inteso sottoli¬ 
neare soltanto alcun) momen¬ 
ti di carattere soprattutto tec¬ 
nico e giuridico, confidando, 
per altro, sul (atto che il loro 
spessore immediatamente 
politico dovrebbe »sere, per 
tutti, percepìbile di primo ac¬ 
chito. Si tratta, dei resto, di 
problematiche teiCUt soluzio¬ 
ne nel senso Indìcato é agget¬ 
to di alcuni Jra gli emenda¬ 
menti prop^ti. di fronte al 
Comitato ristretto della corn- 
missione Lavoro dèlia Came¬ 
ra, dal Gruppo comunista! 

C) Ordinano di Dintto del la‘ 
voto deU'Univemtà di Bolo¬ 
gna. Vicepresidente della com¬ 
missione Lavoro della Camera 
dei deputati 


10 il mondo. Tante sono te de-, 
legazioni giunte dall'Italia: dei 
sindacati, della Regione Emi¬ 
lia Romagna, del Bei, della De. 
Osservano te ìransizione de¬ 
mocratica. Ma • dopo? i Dice 
Porteni; «E importante che 
prevalga in questa fase te sin¬ 
cerità e Tentusiasmo di un im- 
pegt» generoso e convergen¬ 
te per la déiriocrazla.: Dopo, 
quando la déirtòcrazia si con¬ 
solida e diventa stabile, è nor¬ 
male che intervenga, la dialet¬ 
tica politica». Più in là ri spin¬ 
ge De Mita: •£ essenziale con- 
sén^jqueste unite per àvyia- 
rèiàhàsfòrmàzlbiie. perché à 

11 gràdó dladerionea un dise- 
gno^riòlitico che.genera fidu¬ 


cia. Oggi c'è stato il dialogo 
ira i sentimenti, ora ottone il 
diak^ sui principi forti e fon¬ 
dati della democrazia». O^r- 
va il comunista Ugo Mazza: 
•Non si può rimuòvere il pas¬ 
sato e non ri può lasciare In¬ 
definito il. futuro. Aylwin ha 
parlato à tutti i cileni, ed è im¬ 
portante. P^hé conferma 
l'intesa raggiùnlà. Sulla base 
di quel prOgràmma ora va rac¬ 
colta TaspeiteUva di cambia¬ 
mento. Ecco, l’unità di questa 
gtomaia deve continuaie a vi¬ 
vere con-questa genie prota- 
goniste anche dopo U M di- 
^cembre». Del resto, .«gava la 
genté», vìnce falgonte, non è 
IO.,slogan., dèlia campagna 
eiettòrate di/^rtwìn? 


È uria troica' Contabilità Wàshington gli Usa facciano 
che due anni di sollevazione, conoxere il testo della rispp- 
e di repressione, rixhiano di sta egiziana al apiano Brteer». 
far . sconfina nella routine, perché ria chiaro se II Cairo si 
Ma nòn ci ri^^pùò abituate airi- muove in modo autonomo b 
dea dei giovani che muoiono si comportò come pqrtaNOcb 
per manifestare la loro volon- dell'Olp; Lo xppo è queilò di 
tà di autodeterminazione e di: sempre; chiudere la strada ; a 
libertà. Come non ci si può qualsiasi irattalhte Che pctesa 
abituare agli arresti, al copri- mettere in dixussione il èlirìt^ 
fuoco, alta distruzione delle io» di Israele tùl,territori occii- 
case, alte detenzioni senza pati. Su questo fra Taltrò le 
processo. > posìziom del'primo ministro 

I palestinesi comunque non Shamir non sono' poi còsi di- 


ri piegano, e la toro resistenza 
fa sentire i suoi contraccolpi 


stanti da quelle dei suoi critici 
(o presunti tali)/ all'interno 


sul . terreno poTiiieo^ PiDprió dei Ukud. L'impteirione è 
nelte,.ri|;ofiei^.; delTarinl^ » dun^ 
salto .della' «ìrittféìup ^è' siate;^to6o delle paitf^pér'pNìndMe 
annunciata te convocazione, g tempo. Intanto nei territori si 
il mese prossimo aJjVashing- continuaa minire-^ 


AprQposijto 
di pensione 
al minimo 
e pensione 
estera 


A proposito del quesito po¬ 
sto da Donato Del Caldo di 
Campobasso e dette risposte 
pubblicata nella rubnca del lo, 
ottobre 1989, pagirra S;.dal' 
compagno Rocco Di Leila di 
Sannicandro Garganico (Fog¬ 
gia) ci sono pervenute due lel- 
lere. Dopo avere' ncordato il 
■peTtododitevoro.svDitoin Bel¬ 
gio da Del Caldo,, il nucleo 
centrate dette prima tetterà dL 
ce:»ln considerazione dei fatto ì 
che n^li ultimi cgique anni; lo. 
stesso non dispone di almeno 
52 settimane m ltalia;controdi 
hii e di alto 700.000 penrionati ; 
ri abbatte il cictone del taglio 
decìso da uomini chedingono 
la cosa pubblica senza umani- 
te'Nella secondatettera Roc-- 
co Di Leila ci segnate, xmpre . 
in mento all'aigomento tratta¬ 
to da Donato Del GaMoe dal- 
rf/m/0, degli esempi-, 

. ' :. Rocco Di Letta; detta tene 
di Dei Caldo, dàuna'inlerf ^. 
lozione che parte dallatonsta-' 
(azione che in moAf cosi'intese 
anche perle vecchie pensioni h 
normativa v^enle per le pen¬ 
doni con decorrenza suceessi- 
va oI nK^gìo 1982, oggi parec¬ 
chi che maturano pensioni di 
importò inkriore al mimmo 
avrebbero potuto acquisire 
pensione italiana di importo 
superiore al trattamento mini¬ 
mo e p(^r^)bero, quindi, acqui¬ 
sire pensione più favorevole 
sommando te pensione estera. 

In vèrità, l'interessato ha per¬ 
cepito pensione integrala al 
/ro/temen/6-minimo net 1973, 
con le norme alhra vigenti e in 
base alte quali ha conseguitò 
pensione italiana nknta aih 
retribuzione acquisita negli an¬ 
ni 1968. mi 1966 senza t» 
giomamenti. Nonha quindi m- 
ain riferimento alla questione 
delle 52setlimaneannuali negli 
ultimi, cinque aniìL Ma è statò 
cèrtamente penùlizzàh per il' 
te//D che allora esisteva norma- 
tiva diversa. Vegliamo a tale ri¬ 
guardo precisare che chi scrive 
quelle note è un pensionato 
con decorrenza 1973 seppure 
per vecchiàia e non per invali¬ 
dità e ovr^ìbe iqntò interesse 
che gli rkakolasxrò la pensio¬ 
ne con normative ora vigenti. 
Vi e un’altra questione - non 
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muh possono Msuhuim della 
pensione dì anzianilà Tenia¬ 
mo a precisare che il caso del 
compaffio Del Gakt 0 .è di natu¬ 
ra diverso perchè seia eontrUiu- 
zhne effettiva e /Iguntftea ero 
superiore mìSmnipiAeva oc- 
quisirelaquatihoadiTSlsla, né 
d’altra partepotevarivendicaro 
la pensione eh anzianilà in ■ 
quanto già titolare di pensione 
aiinvalidit± 


È il governo 
à boicottare 


■Llnpaha reso nolo le p es ce n t iaB di wre ento dd éDateeka’ hni/’fti'tartf ' 
verincaterijealMrefahiogodlnielteawItoatepivvvlM-^. aiiUlWLlAlC . > 

riancoteaiBBggloeiioveiDbrcIMB. ' I ‘ 

QlMiMoSeMMDvItariMdlairocaoereaiiiaggtolBn ' ^ 

del SJB% anziebédd2,2%eanovembre 1888del S^Swòldié /- QPIIp 30;000 llrC 
deU*l,7K.CoMegqeBteMre anite pcmM Finpe.opeM ^ 


•coaalone dm peiwtene^ u eon^aglhi a aaldo per raaiw 
IME di L 4<l.gW per lo pwnalosil aoddi, fdl L. EKTVI per te 


agli esclusi 


. , Cowgaagll aapeslort olnirflori etsJicEìroawa—àfIwret-- : 
ttvomenreteMMloBlavpeitortalflrtiilMcqaelteliMoiLv . 

Nd 1990 Mpenrienlaodall c ateliM per «netta della «•> (' 
railoBcpmiuiilva del cotta «Ha UBeatcnBBocoBWégfBé: 

^ Valore panaloni 

gennaio '90 - 1-6-*9Q ; 1-1V90 ' 

Pensioni :: : -fg.S^costo vita -f 1,9% costo vite ' ” 

«odali - 277 200 264.150 , ' 289 SSO 

Pensioni 

minima 484 500 496.600 . 506.050 

GII anamrtt dd coito vita aelleperceataall aopra Indicate 
nettenuino qaale auBtento piwwMorlOi'aalvo confuaallOÀ a 
Itale1999. a tane te penahml pubbliche c private. 

■ l>àatri tenitipotraano tatlae conatatare che a gendate 
1999non ri aarè aloui aaawnto per entlta dell'agf andò det¬ 
te penstenl «Ila tUnaaiicaaatertete.Clòè iapalablle a an aw 
canlamo Inhpiocbe UFd ha cUeélo da tempo di modUlcara. 


. solkvaio do/ lettore - ma che 
sta nella convinzione del com¬ 
pagno Dei Caldo, e cioè che se¬ 
condo la normativa attinie le 
pensioni di invalidità, oggi 
chiamate per chi non è invalido 
totale assoni di invalidità, ven¬ 
gono poi definite, al compì- 
menfo dell'età ^nsipnabite, 
pensioni di vecchiaia. In .con¬ 
creto però, salvo ì casi die ri¬ 
guardano rimerà inabilità, non 
esistono vomeri ' rispetto al 
passa/o. e in ogni caso anche 
queste sono norme per chi ha 
pensióne decorrente dai1984. 

Comprendiamo gndiecheil 
comprano Rocco Di Leila si 
serve della lettera di Del Caldò 
per pàrre una questione che in¬ 
combè su /urn. Una questione 
die pone in-ejidénzq. anche 
per i sordi che non uogAòrio ca¬ 
pire, governanti in tèsta, che uri 
numero di., pensióni liquidate 
con trattamento minimò nsu//a 
tale non pe^é è stata ueisate 
poca contribùziork rrià in ra¬ 
gione di normàtiòè irigiusté che 
anche le recenti m^Hork asse¬ 
gnate ai trattamenti minimi non 
compensano a suffidenza il la¬ 


voro prestero e te confribuzro- 
ne versata. Sarebbe quonteme- 
no giusto che anche cotero che 
hanno superato 781 settimane 
di amlnbuzione effettiva, deri¬ 
vante dalla somma di versa¬ 
menti efkttuah in'ltalia e all'e¬ 
stero, tessero consrdem/i essi 
pure 78listi. Lo pubblicazìme 
degli annienti conrenufi ne//e 
lettere e rielle risposte serva dì 
5//mpto a ri^iore attenzione 
e iriiziatioe a>riCre/e.:A/còiripq- 

f no Del Caldo àbbiamò pq^ 
intem^tiiki se nei36ànhidi 
coritribuzione 'Inps o/merio 15 
anni e una settirnànàRissem dì 
contribuzione èffettivà peri^é^ 
in tal Còso, égli qOrebbe avuto 
diritto q èssere éor^ideraio 
rS7iste è qU/ndi Còri.'périjwonè^ 
_ In^ liquidala oggi di imporió 
superiore al trattamento mini¬ 
mo. e olia quale, in tal casó^ an¬ 
drebbe (giunto il quahtum 
dèlia pensióne òe^. Circa il 
contenuto della secondò lettera 
non posskinio che rit^f^iare 
/Tócco Di Leila per l'esempio se¬ 
gnalatoci di pensmnati cJw 
hanno kaxtrato in Italia e in 
Germania e che in bree a! cu- 


’Scmovedovadiotcombat- 
* lente; purtroppo deceduto pri¬ 
ma di piesènlare domanda 
dell’assegno per gl) ex com- 
iiattentì, cioè per le 30.000 lire/ 

. Una cosa estremamente in¬ 
giusta per non dire iniqua. So 
che il Pei aveva presentato una 
propostadl achepunto 
è?' 

CanaelaEaDoelto 

• Napoli 

" La proposta dl legge riguor- : 
don/e i/ rrèonoximento di asse¬ 
gno per ex combattenti alle Oh 
teorie siri qui esduse (supera 
siiti di ex combattente deceduto 
prima della entrata in v^ore 
delle le^ che hanno ncono- ' 
sautoifairitto; patrioti: i cosid¬ 
detti •sbandati» a cavallo dell'S 
settembre 1943) non è stata 
aiKora txgetto di esame da 
parte der/tertemento nono¬ 
stante che firmatari stano, in : 

nerak, tutti i gruppi pariamen- 
tan.E questo si verìfKo perché 
te maggioranza goueroariuó è ì 
vari governi di quedi àrinl han¬ 
no tatto continuo ricorso a de- 
aeti le^ rigitardanti oltre ma¬ 
terie, decreti leg» che con k 
l^i fmanzianeìumno assolu¬ 
ta priorità sulle altre proposko 
disèffiidilf^ge. 

Nel corso di questi anni si è 
riuscito a inserire; in kggiaven- 
ri' ^cqróriere prioritario, Veskh- 
siónè a coloro prima esclusi in 
quanto coltocaii in-peristone in 
data anteriore al 7maizà 1968. 

Va aggiunto che tali questio¬ 
ni.sorto state o^tto di ricorsi 
verso la magisfraftira e per 
quanto ótoèrré a/te óedoue n< 
suita che divèrd ricorsi' sórto 
peroeriuri alVesamè d^nitivo 
dèlta Corte di oossazterie; te 
quale perù non ha ancora 
emesso seriienza. 


ì 


















TI sUPEBSIX 20,30 

Il Tenco 
nonostante 


Esce nei cinema il film di Pasquale Squitieri «Il colore deirodio» 

Morire da negro, per amore 


Razzi «rilegge» Motìtèverdi 

Ultimo duello 
a Genisaleimne 


pP-Rcfiola pietra lanciata da 
dellelerc contro Go* 
li^'fói/Siii^rsix maikia inbn* 
da'stinta addirittura in i^nla 
serata (ore 20.30) la prima 
puntata di uno speciale sui 
Dùb Teiico, coraggiosamente 
giràto in queldi Sanremo nel* 
ranno in coreo. Se non sapete 
che còsa sia il Club Tenco la 
colpa è della Rai che, pur de¬ 
tenendo l'esclusiva della ma¬ 
nifestazione, non la fa circola¬ 
re. E infatti ha mandato in on¬ 
da di recènte a notte fonda 
qualche stralcio di registrazio¬ 
ne delia edizione 1988. Figu¬ 
riamoci. 

li Club Tenco è £.'o/fni&n- 
' remo (questo il titolo del pro- 
igràmrhà di Supersix), cioè il 
festival della canzone d'autore 
òhe si fa senza ciaiiiore nella 
iCtUà dei nprì. Ogni anno si riu- i 
'nlkoriò qui I cosiddetti can¬ 
tautori italiani e alcuni stranie- 
ilri di passo che vengono pre- : 
^miati. Là manifestazione sì 
svolge in ristrettezze economi¬ 
che e giornalistiche, con glan¬ 
de commercio ;solo di amici¬ 
zia. I paHécìpanti si divertono 
anche a scambiarsi repertòrio 
Ò a rischiare la fjgureccia. E 
iquantò vedrerrio stasela su 
Supenix nei filmati a cura di 
Fianco Zanetti, il quale hà cir- 
icolato; cori microfono « téle* 
camere, quasi clandestirià- 
mente in teatro (appiinto iirer 
i'esclusìva Rai) non potendo 
carpire che qualche immagi¬ 
ne di fmóva. E infatti l'interes¬ 
se del ftiogràmma sta soprat- 
futio Dei (uorl-teaifo, nelle 
òhiacchiere e> nei cori, nel l 
'conversari del dopo cena, ;ì 
! L'cdisione del Club Tenco 
:|89 (che la Rai tiene prigionie- 
l^a in qualche cassettd) ha vi¬ 
sto pùteoipare. Paolo Conte, 
^ancesco Quccini. Roberto 
Vecchioni. Pino Daniele. Fran¬ 
cesco De Mia Martini, 

Enzo Jannacd. Amedeo Mm- 
ghi. Eugenio Bennato, Flanoe- 
SCO Baccini (rivelazione del* 
l'anno), Qanna Nannini. Da¬ 
vid Rìondìno, Mimmo Loca* 
sciulli e Omclli VanonL Inol* 
tre ospiti straordinari sono ria* 
ti la> sovietica' ^ Zanna 
Bicevskalà e ramericano Ran* 
dy Newmaa Vi bastano^ Beh, 
aRa Rai npn sembrano In gra- 
do di Ottupare non dh;o una 


SAURO BORELU 


n colóre (|ell’odio 

Regìa: Pasquale Squitieri. Sce¬ 
neggiatura: Pasquale Squitieri 
e NaarU,6^strinL Fotografia: 
Giulio Albonico. Interpreti: Ca¬ 
rolina Rosi, Salvatore Marino, 
Victor Cavallo, Anna Zinner- 
mann, Ermanno De Biagi. Ita¬ 
lia 1989. 

Roma? Quirinale. 

■i S'è discusso a lungo, 
proficuamenle, poche setti¬ 
mane fa a Torino, sul neorea¬ 
lismo, le sue pecullaTìtà. ì suoi 
presunti «ritorni di fiamma». 
Una questicme, forse, non pro¬ 
prio decisiva nella dinamica 
che caratterizza <^gi il cinema 
nostrano. E. però, abbastanza 
viva, persistente da ingenerare 
. qncora confronti, riferimenti 
ad ogni nuova occasione di 
pvlare. ricordare, appunto, 
teorizzazioni e pratiche della 
poetica neorealista. <^esta 
premessa è tutta pertinente 
nel caso specifico della nuova 
realizzazione di Pasquale 
Squitieri //coloredie//'odio, ul¬ 
teriore tappa di quell'irruento. 


precipitoso discorso, che ti ci¬ 
neasta napoletano Ha intra¬ 
preso e continuato, quasi sen¬ 
za soluzione dì continuità, 
dall'opera di esordio. Camor¬ 
ra, fino al suo più recente film 
C/i invisibili. 

In effetti, nel Co/ore de/i'o- 
dio si evidenzia, si consolida 
ancora più tanto un approccio 
tutto diretto, rawkinailssimo 
ad una realtà altamente dram¬ 
matica; quanto un linguaggio 
espressivo improntato a cano¬ 
ni e modalità tipici di un veri¬ 
smo narrativo-spetlacolare 
sempre un po’ parossistico. 
Tanto da fornire subito figure e 
situazioni costantemente virati 
verso la concitazione più «urla¬ 
ta» e, insieme, werso un pateti¬ 
smo fiammeggiante che presto 
fuorvda o stravolge la pregnan¬ 
za dell'assunto portante, énfa* 
rizzando, rendendo soverchia¬ 
mente roboanti dati e perso¬ 
nali del reale già per sé soli 
latgamente eloquenti, sanifi¬ 
cativi. 

È questo, in estrema sintesi 
il vizio originario che contras¬ 


segna il cinema di Pasquale 
Squitieri, in generale, e il suo 
nuovo film, appunto // colore 
dell'odio, in particolare. Qui, 
una vicenda prospettata fin 
daH'awio in tutta la sua esa¬ 
sperata tensione psicologica e 
tragica, mette in campo l'at¬ 
tualissimo scontro tra una fa¬ 
mìglia romana piccolo-bt^- 
ghese di triviali, intolleranti 
consuetudini e un «amore gio¬ 
vane», vissuto (ino airultimo 
respiro da Miriam (Carolina 
Rosi, figlia del regista) e Ra- 
shid (Salvatore Marino, l'estro¬ 
so speaker di Doc). fi dramma, 
prima latente e poi convulsa¬ 
mente dispiegato, nasce dal 
fatto che Miriam é la privilegia¬ 
ta pupilla di quella stessa fami¬ 
glia, mentre Rashid risulta uno 
sfruttato meticcio nordafrica¬ 
no di recente immigrazione 
occupalo proprio presso il pa¬ 
dre della ragazza. Non solo. 
Dopo qualche tempo, accusa¬ 
to a torto di essere l'assasslrvo 
d'un notabile arabo. Rashid 
deve darsi a precipitosa fuga, 
benché del tutto innocente. 
S'innesca cosi un viaggia pau¬ 
roso dei due giovani amanti at¬ 



traverso l'inferno pieno d’orro¬ 
re, di violenza dissennata, del 
mondo a parte della malavita, 
d’una marginalità esistenziale 
di angoscioso squallore. Fino 
atrepilogo tragico, desolatissi¬ 
mo per Rashid e per Miriam. 

Squitieri e rormàl assiduo 
cosceneggiatore Nanni Baie- 
strini sembrano voler orche¬ 
strare questa loro cupa, eppu¬ 
re tu^a materia nairativa se¬ 
condo i moduli d'un ritrovato 
piglio neorealistico. !n verità, 
l'esito effettuate dei loro lavoro 
non corrisporxie affatto agii in¬ 
tenti ordinari. La concHazio- 
rte, rirrueriza sbrigliate che 
sor^gono, percorrono dall'i¬ 
nizio alla fìrte il truculento rac¬ 
conto ingenerano presto una 
^nca assuefazione. Fino al 
punto die ri bada più alle k^- 
zature, agli eccessi d’un dise¬ 
gno drammaturgico inad^a- 
to che non ai prec^; puntuali 
riferimenti ad una realtà forse 
anche più disperata e dispe¬ 
rante <ti quei che traspare, cc^ 
munque, da questo film pròdi¬ 
go, ma vistosamente dinigua- 
le.Kni',k:unaco«enlemìsi- 

cMtoMSKSf"'™’ C»»*"» Basi nel Wm a Squiliert .11 celoie deHodìo. 


Un madrigale gueniero riproposto con splendida 
^nsibilità da Fausto Raazi al„elavicembalo (insie* 
me al gruppo -ReGilaicanlarido,) su una bella in¬ 
venzione scenica 'diSEgisto Macchi. È Geraseienmie 
di Claudio Monteverdi, ispirato aH'amoid lib .'nin- 
cridi e Clorinda raccontato dal Tasso. Un «piocmio» 
spettacolo, nel qùale l’iritesa tra scenico e ge¬ 
sto musicale raggiunge vertici di girilide intensità. 


ERASMO VAUNTI 


Piimeteatro Lui e lei egni anno nello stesso motel 



STEFANIA CHINIARI 


’i 



Alla eteeee ora.». 
UproMlmoauM 
di Bernard Slade. traduzione e 
adattamento di Niòo Marino, 
regia di Anna FVoclemer, tee* 
ne e costumi di Alberto Veiao, 
musiche di Brano Coli, liner- 
preti: Ivana Monti e Andrea 
GkMdana. 




I 

.. 


■1 ()vtasi tSOd repliche 4 
Broadway, óeriteM dfvene 
edizioni in tutto il mondo.^ùna 
versione clnetMiiografice Óf- 
rette da Robert Mullìgen (po¬ 
co ricordata ^ da noi Ria:oo- 
ronate. datt’QKàr pe^ là eee- 
neggiatura) < una ptecadeiite 
versione teatrale, iKl 1977, ki- 
terpreteta daEnrloo Marià'St- 
lemO;.is OtavómN' RaBL-rillN 
.stesso iORi... eftpròs ri mo ònnp 


(Some tìme. next yeev), del 
commediognMo. angìó-affleri- 
cano Bernard Slade. sembra 
avere sulla carta lutti i numeri 
del successo sicuro. 

Alla ricetta, in effetti, non 
manca nulla: una coppia, urta 
serie di inicci .’ji, un tradimen¬ 
to otmsumaio con allegria e 
quel iNZzico di senso di cctipa 
■ che insaporisce la storia, una 
serie di avvenimenti esterni 
che funzionano da collante e 
da lievito, tante per proseguire 
sulla mctelora gastronomica. 
Eppure, il siqiore della com¬ 
media che ha messo in scena 
Anna f^Dclemer - ternata alla 
Rgfa dopo U Carrte/vèrw ine- 
di pnìmr di Pirandello dd 
r 1984 e un esperimento di firi- 
' jÉ» * di un» 




rUROMATTWAi^ CWI Livia AiurW ». 
.|^loC»rww>RMl»dlP.S»W ■ 

éBIMAttMIA ■ 
’iAWtAaAlWA'RA.T.HIilm 
wilMAftlllA ' 

; et VtOMMB. C»n CHudlo UbbI 

RAIUWOIIIIPOWDR _ 

eM«T«l>>0«A.TU1 FtAAM 

:iA»WWORAIWBIAI.U».T»lelllin . 
mWnmitAMt Tgl, Tr. inlnull di... 
‘^WtÉtAATWttbw.Ceiie M«iniii 
itÌ6w>R'R)aiiAmr-i»»'’ * ' 
•'IwrtrialioilWI'ALRAIttAMtllTQ, •. 

' tU«RO>l»OWT 
BIOL Giochi, certeni e novità 

PAROU E WTA. Le radici _ 

TOinAlH 

EAWTAEAR E A R A. Telefilm _ 

. Ì>ROtWTOEAÙÀM.TeletHw 
AkMANACCa MIk «KNIIIQ DOPa' 
CMETRWPOPA^_ 


PATATRAC. Verietà per reoazzl 
CAPtrOLTeleròmanze 

08B. La Divina Gommedia . 


VPAttAOQIO INRIDIA. Film con Jùdy 
Davis. Victor Banerjee; regia di David 
^^Leantftempoj- 
.^Telenkirnete ■■ ' ■ ■. 

(PAASAOQtO IN INDIA» Film (2> tem- 

g o); Al termine:>ln viaggio* con Enzo 
ìaai F 

APPUMTAMKDTOAICIDDNA 

TO« Dorrà ocmi al padlameii» 

TO.CMETmPOPA 
mUANOntEDINTOIWI - 


irs:'MrT^7TirY:' r vr:Tr'T'»i"TTT~ 



fteschezza. E se la sua è una 
direzione calibrala, modellala 
aiUHno a due atteri orthai 


festeggiare le mozze d'argen¬ 
to» di quei peculiari tradimén¬ 
ti Un altro degli elementi vin- 


quari.Ntedailzzati in cornine- centi della commedia doveva 


die di gruide succesao (Fiore 
di cocajs per tutte), lé.colpe 


essere, 8 ritratte bi evoluzione 
di due persone che cambia- 


m^ipri rono ^ur^ente no, che ri iiKontrano 
^ ** ***/?^Cinquanta, che passano 


ni che d separano dalla sua attravei» te rivoluzCrdel 
sicura. fiori dei Sessanta, e superano 

U meccanismo vincente del- abbastanza indennemente 
anche Femanclpàzione dei 


la proposta Slade era infatti «neh* rMnAnrituiMÌAn* dot 

dì'adliteA^lMl'dr»^?? Setl»iil».F«W.d»!!»gLn»del 
Vietium .Ila nwluiTBeite- 
naitel»comeDoilseGeoiga: . ^ 


Vietnam «Ila iwo#» dì Beilie- 

una casalinga c tm ragnntete ulL-,. a». r*»^. 

che ri Incontrano un gtomo Kennedy ri Che; 

percaso, finiscono ben presto e immagini che 

munmotel.edecidODO^fn- 

contrànl tii quella stessa nan- <te. i ttembtoiiientl.,ù ftocle- 
za d'albirtgo per un fine setti- fcoBòentrato nei' pas- 

manàv^'anno PCT tuRojl rè- saggi tra Mh atto e ràftra gue- 
slo delta lom vita. E cl riesco- sta‘ sussegulisl di et^d;e di 


no! T.nt'. «eiD 
gli alti ^ 


penane In brevi 
dÉl-a«)ieudriii 



nallià, ma torse alla lunga un 
po' ripetitiva. | 

E i due pscudoaduIterL vo- i 
tali anche nella trasgressione 
a ricreare rassicuranti sche- 
matismi matnmoniah? George i 
è :^D giuggiolone, diviso tra' la i 
roglla di camera e insicurezze i 
ataviche, capace di negarsi al- i 
l'amante perché alla flriioletta 
è appena cadute un dentino. 
Doris è più mobile, parte ca¬ 
salinga e arriva laureata tn si> 
ciolp^ con i contestatari di 
Béib^, in grado di soppor¬ 
tare un marito fallito e nrédl- 
càzioni para-femministe. Di¬ 
sinvoltai vivace e camaleontf- 
ca. Ivana Monti dà rita ad una 
Doris briosa e sempre dlveisa- 
: (a cominciare daDe tante ac¬ 
conciature con cui si preeen- 
; te)', a Ranco di un Andrea 
.. (^rdana più sommesso, 
^{IbAtti enfatico, comunq^'1^ 


■■ ROMA. Tancredi vide 
una volta Clorinda bere ad 
una fonte, e se ne invaghì. Un 
«amor di breve vista». Ma un 
amore crescente. Si scontra 
già con Clorìnda (Canto III), 
ma te risparmia e le dichiara 
il suo amore. Clorìnda vuole 
abbattere la terre che i cri¬ 
stiani hanno innalzato' di 
fronte, a Gemsalemme (// 
Cierusalemme aveva in un 
pruno momento il Tasso inti¬ 
tolato il suo poema) e notte-, 
tempo riesce neìVintento. Per^ 
l'occasione ha una armatura 
scura e dimessa^ Tancredi 
rincontra, non |a riconosce, ? 
sfida quel guerrièro nemico a 
duello. Un duello notturno 
(Canto XII), che dura fino al¬ 
l'alba. Morente. Clorinda 
chiede (era nei vaticini) di 
essere battezzata. Pietóso 
Tancredi prendie l'acqiia da 
•un |MCCk>Ì rio» e, liberando la 
fronte, «te vide e te conòbbe, 
e restò senza / e voce e mo- 
to..A Clorinda muore mór- 
morando: «s'apre il elei, io va¬ 
do in pace». 

Claudio Monteverdi (1567- 
1643: il Tasso, a cinquantuno 
anni, era morto nel IS9S), in 
Irieiia maturità, ri teoamora 
di quesl'èpiiodio, b mette in 
musica, raggiungendo il ca¬ 
polavoro, anche cogliendo, 
al di là della vicenda quel 
dramma serpeggiante nella 
Cenaokmme per cui i perso¬ 
naggi sono l'utió limgglungU 
bile daN'altro.cteBCuno chiu¬ 
so nella sua solitudine. E dà 
Isinjzbni hil Stesso sul come 
ri deve rappresentare questo 
suo madrigale guerriero. So^ 

I no passati òltie .ire secoli e. 

I mezzo ed ecco, grazie alle ri* 
.cerche, alle ansie di confron-: 
L^tereji^tgo^^l^ggtro t^; 


ASPETTANDO MEI» 

• Giancsrlo Funari ' 

■IElIOQIO«WOt.»7f 

TOlON E TNEPtCt 
TOa DIOGENE • lOt 
•lETBOa 


OUOEAri Attualità con SarteraSrilQ ^ 

IHON) ENTRATE IN OUMTA CAS/A 
GioòeapremicongnzoCafUitco 
EDSPATICHECADAOUE.Tflt«Hm ^ 
TQtPtASH^ V:’::': ' r 

8PAaSO UD EDOiEnte.ds»oaBattecofQ 
;VIDEOilUEtC.DiH.:LeoQisrl ■ r 
' TOatPODTEEDA 
aiiAiiiviCE.Teiemm 
DOMO DI SEDA. QiP.GuzzanH • 
TOaTELEOIODNALD 
TOaLOtPOWT 

LMPETTODE DBIDDCR. TelafHm «U 

bambola», con Horst Tappali 

TOatTASEWA 

OWTDO LA WASCNBNA. Film con 
Ciier;:SamEllioti;ragiacUPater6ogda- 
mvieh . ' ■ 

TOIDOTTE^METEOD 


mrmE 


'fV.’.M. ■» MI.'.I'TTH.'' 

l eid -s i -r riM 




%1A% GEO. DI Gigi Grillo 


rrvi"tt.4M.\!Và>.rn!Tiif.'ii4fwy!i 


ATUTTOCAMPOgj> ^ ^ • 
; VE*M~aGDAIIPDT END I Ì, '' 

' TG,SD NDITIJDGEPOTUWaDT ; 
TOGO. EANPODAEE ^ 
• ^GGO^EPÓDTHttB -'Vy 

IGGO. GOLDEN JUKÌ^DÒN'^'' 

SStTG CALCNK» Campionato spagno» 

. ■..Jo.(iHdiHaflta)»'-»-'ri^^-^_ 
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-■n-imi.ii, 


SAGO -AMANDOTL TelenovatS 






l1J.oe*UOAIL Varietà 






■illMlil 


Julia Chriatia, Fritz Weàvér; regia di 0» : 
nateCàmmeH 


«4jhKUw$tS(S- (Canale S; ore 2Q.3S) 



GGO NOTTE DOGK 




0.80 LAOflANOBVALLATA.Tatefilm 




RADIO 


«4.00 UN^AIfTBNTICAPEOTB 








SOéSO: 10.000 EBNTIBRID’AMODB.Varietà, 

condiice A. Cacchi Paone 




0.10 ; i'BTA DELLA VIOUN8A. Filtn con 
con Lì Harvev; règia tii Lewis Giibart 
8G0 IIION8IDE.Telefllm 


14G0 POMERlOOIO IDOIBliE 
laGO LITTLEROlMLSceneggiatò 
18.80 CDI 8 TAI-Telenovela 
18.80 TELEÓIORNALE 
«BAO tUNgPl.WBUR 
ai.*0 NOmCONBBTBUB 


iunocioiiiuii.GRi:i;7ti;ntini>tn:i*ir:t» 

ÌI.H: a. GRZ «è» 7J0t aa; »3» tt; lU» 11.1» 

n»; WJOt tatt nj» U90: im» ai» ci»'. 

RADIOUNO; Onda verde: 6.03, 0.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12,56, 14.57, 16.57, 
16.56,20,;7.22.57; a Radio anch'io'89: 
11.30 Dedicalo alta donna; 12 Via 
Asiago Tènda; 15 Ticket; 16 II paglno- 
-n0;; 20.30:’Eijroradio 19a9-‘90; 22.20 
, Alasundro Dumas napoletano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.25, 
B;28. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16,27, 
17.27; 15.27,19.26.22.27.6 II buongior¬ 
no di Radiodue; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara Tarla: 15.45 Pomerldia- 
ha:.17,30 Tempo giovani; 21.30 Le ore 
.'della sera. 

RADIOTrE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43 .6 Preludio: 7-S.3a-10.49 Concer¬ 
to; 14 Pèmeriggio musicale; 15,45 
Orione; 19 Terza pagina; 21 XIV Can¬ 
tiere Internazionale d'Arte di rdonte- 
pulciano. 


stesso 0 al cainbalb - dare 
con tre cantanti e quatliò aa» 
chi». Il segnò vivènte di que¬ 
sto capolavoiri, cui cqncone 
una invenzione scenica di 
Egisio Mecchi. 

òii èriicutari musiCAii sUn- 
norai|^i| spalle del pubblico 
che ha di hónte; enwigenU 
dàlie nblH - i dire guénieii: 
due mimi, non qxipb aiioaa- 
li da lili; ma vere me Ih Ino- 
vimentó. scatutiie dallà muli» 
ca. Sfha un veitice nriPInteii 
. rie gesto scenico e gèsto mu- 
sicalè.; pè lacèraziohl dei IH- 
mp. incalzante nel dùellri cor- 
lispòndono alle laceiazioni 
del buio, oileriulé con scatti 
vividi di luce, MeiavIgllOea- 
mente uh,(ondo nera reca al 
èènbo una sculture ìli Conia» 
grà. Intoinri alle quale si dm)» 
ge è si cbmixe il dedbio dei 
dUe,.ambÌgtM e lampaiMe, le» 
mùioèilasidereia; maanche 
moibosamenle osculo ed 
emàtico. Una Anir du mtl è 
:in agguato; in ciascuno itèl 
due aleggia quel hmldme db» 
aOque; cara a Baudelaire e a 
MàcchI, che ama bs iotaas 
ou fe 3011 a, niMt 0 ta bunéiBi, 
; -Alla Hnh EhU|lp Raal ipb» 
ga, suona; canu, colloca il 
capotaimra rat luo InedRo 
splendore. Poi tutto riooniin- 
eia. Un pradigia ob tnee di 
Clorgb Gatti;' Il suono degg 
ahumend, la ipaiudpaalone 
del greppo •Radar canta»» 
:dos; Spettacolo degno dein 
aede: , la Galleila nailonab 
d 'aha madama, che asetia 
messo a dlipnalalonc- iino 
spazio appahalD, conbedan» 
do II redo ad an tornilo ga» 
Strenupico lotaniihaaMa b 
cerimonie di avBo:4el‘Moh» 


è» èW;A 74 
' ; - W 


•0.80 EODDO ALIA GORTE VIN» 
GNlLTERDAnFilm 


SCEGLI IL TUO FILM 


lOkSOFASSAOQlOIN INDIA | 

■ Dtgteól DivId Lupi». POH Ftggy Aph c rolL Alw Orili» | 
'>fiMbt .àady DaNit JaiM» Fox; Gran IrotagM ItàM)*; ' 

IMiiilniitta 

^ Dii coiobfo romanze di Fomtr uri film torM non l 
morablle ma di grande oHotte.tirogiote.dlDLawfWiN 
d'Arobiaousalapaginascrittapor.raccontarorinoen- 
tro-sconiro di duo culturerquello ingioio o quatta In* ' 

' diana. Al centro detta oloite, te preaurrta vlrionza eif- 
naie, subita da una bella « arittócraUea ragazza brL 
' tannica; Lei accusa il dottor Ailz, lui naga. Lo teandt- 
lotmisceintfibunaio... 

RAIUNO 

S0|88 QHOSTBUSTEM 

Ragia di Ivan Rellman, con JlH Murray* OttnAylroirdL i 
HaroMnBmla, 8 l 9 ourMyWaavor.llaa( 1 Nrip 101 illl» i 
lUilL 

./ Quando si dico amargia In coiriridonn con l'iiaolta i 
: nei einema del tacondo capltolo:(o«mpruHrirafto;day:| 
Ivan Reitman); ecco M primo «GhoettHiaterepiL^tMiott*''^ 
ra Taltro.re cosi saranno conionti aia alia Cobmbte : 
eho da BerluMoni La stona è nota airani (anomtnl ! 
paranormall agitano New York All inizio tono spiri- i 
toiliinnoculv ma via villa costsifApraoeeupantev'For-^ 
fortuna fraaclonriati pazzi aaputaldaH'iuniworallA Mrt- < 
acopo i loro .corvetti o danno vite ad uno atroM oooiim : i 
{ ziadiinvestigaziona... , 


BOgEO ILMSTOLERO 

Rooia di Don 8 l 0 Q 0 l,«ofl John Wayna, domoailasraii ; 
l.attranBaeatLUaa(l976K9lmliMilL . 

É li congedo cinomatografioo dl John Wayno. Ormo! r 
appeaantito a disiruttb dal cancro; Tuttora amorioano 
accetiòdi interpreterò agiiordini di OonSlogoi un «•- 
stern che pio erepuseolare non.si puòaoeqnfo ad Olirò 
due glorie di Hollywood: James Stewart o Laureo Ba¬ 
cili. Siamo a Canon City^ ai primi del Novecento. ' 
Wayne è un famoso piftolofo colpito da tumora alt'a» 
no: meglio morire in duello, iMando:lro loMorantl eho : 
gli hanno giurato vendetM.:Nol ruoto dot ragazzoche 
si affeziona al vecchio un giovane Ron Howard, poi 
regista di film come-Cocoona. : 

ITAUAT ■ :• ■■ 

tOgSB ILTE8TIM0NB 

Regia di Jean-PleiTe Meckyg con A lb erte t erdL FhlHD^ 
pe NoiroL Francia (1978)..90mlnutt. 

Bella coppia per un film allarmante che racconta un ; 
caso di ingiustizia. Un restauratore italiano chiamalo 
a Reims per salvare un attresco vfene'incoipatodi.un 
delitto a sfondo sessuale, é innocente, ma una serio 
di coincidenza lo portano dritto verso la ghigliottina. E ' 
l'amico francese che lo avevachlamato non dice tutte 
ia verità. Ottima prova di Sordi, forse una delle ullime ; 
degnedeil'attore. 

ODBONTV 

t1»S0 DIETRO U MASCHERA 

Regladl Peter Bogdanovle, con CheratamEMoNi Irle 
stolta. Usa (igas). 115 minuM. 

E l'ultimo film di Bogdanovioh, nel setiso eho dopo 
non ne ha tatti allri (ma pare che atta lavorando al ••• 
gulio di «L'ultimo spetiacoto»). £ la afona di un altro 
«elephant man»; Affètto daleoniiasl. malattia rara che 
provoca una mostruosa deformazione dnl cranio, Ru- 
sly è un ragazzo intelligente cresciuto in una apeqietfi 
comunità hippy. Amori, sotferenze e morte finaiei prò- 
prio quando 8 era innamorato, ricambiate, di una re» 
gazza cieca. Ma il tono ò lucido, mai melodrammatt» ^ 
co, e gli attori bravissimi. A cominciare da Cher, nel I 
ruolo della madre sgallettata. 

RAIDUD 
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l’Unità 

Lunedi 

Il dicembre 1989 
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Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 
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GlUA CIV06U0U0 
FAR PeNSARÈ 
TOt-tl COMÉ It 
BeRuuscowi. 


SARA' 

UN) &eu 

risparmio. 


>f^7Ar»y, 


AL MERCATO ^ 
DELL’USATO 


Nella reda'.oone Toman *di piazzaoipendenza i redattori 
dello zoccolo duro stracciano amareggiati la tessera di Porfolio 
Berlusconi impone l'assunzione di tre giornalisti olandesi, 
immediato sciopero di protesta dei correttori di bozze 
Dal suo nuovo ufficio di Archivista Capo, 

Scalfari assicura che nulla è cambiato 
Sollecito intervento di Veltroni (Pei) che suggerisce 
un'operazione-salvezza «identica a quella di Paese sera» 
Ferma presa di posizione della 
Federazione della Stampa: «Quantunque» 
Documento di rnigliaia di giornalisti italiani: 

«Non dobbiamo arrenderci semCa condizioni a Berlusconi e Craxi 
Devono darci almeno diecimila lire di aumento» 


— n^^LLA 1 - 

Pel g'AJ>PlR.ttT<jAA OUTRA flMviflvA 

r QVA*>IPO 


pOlAATg 


^-bu^) 

l 

CeAV‘ 

ERA UAAa 
ANK/I <g«A/jrA 
^1-tE ASPEfrAVAv-O» 


yhjo 




1 « Come diceva il Sire di Ba- 
cholenetal, «quando piove ci si 
bagna»'^ Non Centra un (ischio 
con quello che voglio dire, ma 
(a sempre piacere iniziale un 
elzeviro con una bella citazio¬ 
ne 

2 « Pochissimi letton Io sanno 
(è un periodo della mia^ta del 
quale, per naturale ritrosia, non 
parlo mai), ma sono stato an¬ 
ch'io al Mondo di Pannunzio 
Con Ernesto (RossO, Carlo CCa- 
racciolo), Giovannino (Russo)' 
e Pannunzio (Pannunzio), il 
quale ultimo fu probabilmente 
il principale artefice del Mondo 
di Pannunzio, sidiscuteva spes¬ 
so di liberti di stampa. «Gli edi¬ 
tori - diceva, caustico come 
sempre, Carlo (Caracciolo) - 
sono come la cacca, anche se 
non vogliono fanno puzza» Ri¬ 
deva alungo, poi Si ncordava 
di essere egli stesso un editore 
e un poco se ne rattristava 

3 - Correva l’anno 1956 quan¬ 
do decidemmo che l’unica via 
per garantirci autonomia e di¬ 
gnità profmisionale era diventa¬ 
re editori di noi stessi, padroni 
della nostra liberti Proposi io 
stesso che (larlo passasse lo sti¬ 
pendio a Ernesto, Ernesto a 
Giovannino, Giovannino a Pan¬ 
nunzio, Pannunzio a me e io, 
infine, lo restituissi a Carlo Ce¬ 
ra anche urt certo Aristide, ma 
poiché nessuno aveva capito 
bene come facesse di cogno¬ 
me, ne diffidavamo tutti 

4 - Come diceva il Visconte di 
Bragelonnette, «tutti I fiumi fini¬ 
scono in mare». Questa l'ho 


ANNUNZII 

L’AVEVA 

DEno 


messa perche non 1 avevo mai 
usata, e mi dispiaceva lasciare 
ia Repubblica con il rimorso di 
non avere sostenuto fino in 
fondo le mie opinioni 

5 - Grazie al sistema adottato 
al Mondo, 1 indipendenza del 
giornale era garantita Restava 
una piccola sbavatura erava 


DI CHI 

^oNo fo/j 



mo tutn senza un quattnno E 
per questo che, l'anno scorso, 
ho venduto la Repubblica a 
Cario (De Benedetti) con il 
consenso di Carlo (Caraccio¬ 
lo) Un'operazione assoluta¬ 
mente trasparente, a proposito 
della quale si sono dette troppe 
cose, fatte troppe illazioni Ba¬ 
sta un semplice dato per chiari¬ 
re a tutti la vera natura della 
vicenda Carlo (De Benedetti) 
SI e preso la Repubblica, io tre¬ 
cento miliardi 

6 - Ripensando ai giorni del 
Mondo, a Carlo, Ernesto. Gio- 
vannino.Pannunzio alle nostre 
illusioni giovanili, alla nostra fi¬ 
ducia nella libertà di questo 
mestiere nella sua elica prò 
fonda, oggi posso dire in tutta 
tranquillila di essere lo stesso 
Eugenio di sempre solo con 
trecento miliardi in piu e una 
preoccupazione supplementa 
re quando al telefono sento 
una voce che dice «pronto so 
no Carlo», non so mai se e De 
Benedetti o Caracciolo 

7 - Anche quest'ultimo proble¬ 
ma e stato nsolto Adesso, 
quando mi telefona un certo 
Silvio, so con certezza che non 
può essere Silvio Noto 

8 - Come diceva Pannunzio, 
«tutto sarebbe andato bene se 
non avessimo la fottuta mania 
di chiamarci tutti per nome» 
Forse è per questo che Pannun 
ZIO non volle mai farci sapere il 
suo nome di battesimo 

(Michele Serra) 
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TORNA IN VIA VENETO 

Nel sempre suggestivo scenano della via più celebre di Roma, palco- 
scenico della dolce vite e crogiolo della cultura italica del dooofluer* 
«, è tornato a farsi vivo uno dei protagonisti del passato, finenlo 
Scaifan (nella foto mentre fa le pulizie pnma deli’orano di chiusum ha 
accettato con umiltà ed entusiasmo il suo nuovo lavoro Particolarmen- 
le commovente I incontro con Annona Ekberg, con la quale Eusenio 
rton ha saputo resistere alla tentazione di un bagno nella fontam di 

fusione con li Moire/to (feto 


ULTIMA ORA 


ASILO 

Al PROFUGHI 

r~£' 

itMl icsee Aorireosfl 

[ QM-ObO IXRItsr ni 

SOM FoeeiTf'l 





(Ansa)'^ Grazie ad un accordo 
umanitario con il Manifèsto a la 
Cantas intemazionale, Wnitàha 
da len iniziato ad ospitare, nel 
cortile dove si spedisce il giorna¬ 
le,! pnmi profughi del quotidiano 
la Repubblica La tendopoli, do¬ 
tala di bar da campo, sala stampa 
con salatini e omaggi, dodi» 
I macchine per senvere e quattro 
flipper, è stata allestita nel poco 
spazio lasciato disponibile dalla 
robusta colonia di giomalish di 
Paese ^ro che già si erano rifu¬ 
giati all Unita la scorna settima¬ 
na. 

Amvati a bordo di pittoresche 
e traballanU 
Volvo 740 Station Wagon con in- 
tercooler, i giornalisti profughi 
della Repubblica sono stati ci^ 
condah affettuosamente da un 
gruppo di colleghi dell'tfrnrà. 
mentre Giorgio Bocca é stato mi¬ 
nacciosamente circondato da un 
gruppo di tipografi 

Una nota commovente la re¬ 
dazione di Cuore si è offerta di 
mpitare redattori e collaboratoii 
di Satyncon, alla condizione che 
non senvano battute né disegni¬ 
no vignette ® 
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Nunzio Vasta fi 

Nuove figure devono entrare a 
pieno titolo, come gli hahdicap- 
pati, gli extra-comunitari, un 
grande ruolo avri l'inserimento 
delle donne all'Interno del mon¬ 
do del lavoro e nel sindacalo e 
un maggiore interesse dei giovani 
che guardano alia CgiI come a un 
sindacato aperto al nuovo, tute¬ 
lando i nuovi diritti e i vecchi di 
questa società industriale. Biso¬ 
gna avere una CgiI più decentrala 
nel territorio e un’attenzione 
maggiore nelle aree metropolita¬ 
ne per la loro contraddizione nel 
mondo del lavoro e nella società: 
un'attenzione diversa nel Mezzo¬ 
giorno che dovrà avere una coe¬ 
renza di linea politica e di capaci¬ 
tà nuova del gruppo dirìgente. 

Il ruolo degli iscntti che devo¬ 
no pesare di più, con maggiore 
democrazia all'lntemo della CgiI 
costnjendo nuove regole preci¬ 
se. Viene avanti un maggiore plu¬ 
ralismo sindacale portando le 
componenti a un ruolo dinamico 
e propositivo di contenuti e di 
propràte. 

O Segretaria generale 
ftllea-CgtI, Sicilia; daìI'Aeanti! 


Tlraduzionl di 
Pleruloriilo Paterlinl 


Soggelti e interpreti in ordine 
d'apparizione 
le •nuove* figure 
gli handicappati 
gli extracomunilari 
l'inserimento dette donne 
il maggiore interesse dei giovani 
i •nuovi* diritti 
i vecchi dirmi 

decentramento sul territorio 
attenzione maggiore alle aree 
metropolitane 
attenzione diversa al 
Mezzogiorno 

lo capacità rnuova* del gruppo 
dirìgente 

gli iscntti che devono contare 
di più 

maggiore democrazia interna 
•nuove* regole 
maggiore pluralismo 
ruolo dinamico delle 
componenti 
contenuti 
proposte. 

Non nanca nulla. Manca lutto. 


AMMINISTRATIVE 
DI PRIMAVERA 


CIdvaiml Coria f*ì 


Diversi amici appartenenti a 
tutte le componenti alla Demo¬ 
crazia cristiana milanese mi han¬ 
no domandato come avrei reagi¬ 
to ad unà ipotesi di un mio più 
diretto coinvolgimento iiell'im- 
pzand'Étlipnwratf^ nella città 
di Milano, Ho'dswstd ’chp dro , 
molto lusingàtSi’'da.tina simile 
prospettiva ma che esa avrebbe 
avuto significalo soltanto se 
espressa dall'Insieme del partito. 
In un quadro di reale rilancio di 
una presenza politica nuova della 
De inilanese. S| è dunque con tut¬ 
ti convenuto di riflettere e poi 
eventualmente ripariame a tem¬ 
po debito. IVarre da questo atteg- 
Mamenlo un'ipotesi di modifica 
della mia collocazione politica 
airinlemo della De i curioso e 
comunque del tutto sbagliato. 

C) De, ex-presidente 
del ConsigllOi daWagenzia Agi 


Confermo di aver trafficato 
per ottenere dalla De milanese - 
meglio se unitariamente - Il po¬ 
sto di capolista alle prossime 
amministrative. Ma auesto non 
significa, almeno per ora, lamia 
Uscita dalla corrente di sinistra 
del partito. 



LE ALLEGRE VITE DEI SANTI 



MldMle Pacher, •Santo Vescovo» 
Ihenio, Casielto del Bnon Consiglio 
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comm. Carlo Salami 


Resta, nel computer, l'ultima 
Bustina di Minerva, incompiuta. 
E la notizia che, nel 1990, l'Acca¬ 
demia svedese, perseverando 
nelle sue perverse scelte, gli 
avrebbe assegnato il Premio No¬ 
bel per la letteratura. La premahi- 
ra scomparsa non gli ha permes¬ 
so di assaporare a pieno il trionfo 
che II nome della rosa sta otte¬ 
nendo in Unione Sovietica a di¬ 
mostrazione che anche la pere- 
strojka qualche danno lo combi¬ 
na. Comprensibile cordoglio nel 
mondo delle lettere e panico 
all'Espresso. Il direttore Valenti- 
nì considerato, con realismo, che 
l'aggettivo grande si spende or¬ 
mai per qualsiasi scnttorucolo 
defunto e in vìa di defungere, ha 
varato per lui la parola: eccelso, 
per ristabilire, ha detto a Samar¬ 
canda, le distanze. 

Che ne sarà ora dell'ambita ul¬ 
tima pagina del settimanale, l'u¬ 
nica veramente letta? IVa lo stu¬ 
pore e la costernazione generale 
si son fatti avanti l’Alberoni e il 
Bocca mentre Moravia ha latto 
sapere che sarebbe disposto ad 
accollarsi anche questo impe- 

£ 10 . Andrea Barbato che come il 
mo. l’acqua e la gramigna, ten¬ 
de a riempire ogni spazio vuoto, 
s'è dello disposto a trasformare 


la Bustina di Minerva in una ru¬ 
brica postale. Il suddetto ha van¬ 
tato, inoltre, quell'lndefinibile ma 
inconfondibile ombreggiatura di 
pirla, che, come nel defunto, gU 
segna II volto a testimonianza di 
una pretesa continuità. Ma la ii> 
chiesta è stata respinta; nessuno, 
ha detto ValenUni, può sosUtuire 
lo scomparso, il suo tono, il suo 
stile, la sua garbata inconsisten¬ 
za, la sua capacità di spaziare in 
ogni idea o disciplina per tende^ 
la, immediatamente, futile o su¬ 
perflua. 

Egli ebbe il pregio, hrttavla, 
della discrezione che lo distinse, ' 
nettamente, dai Bevilacqua, dai 
Busi, dai Salvataggio; sdegnò il 
Costanzo sciò, né accettò intervi¬ 
ste o facili pubblicità; egli mirava 
al concreto, al Diritto d'Autore 
del quale fu sommo interràte; 
pochi sanno che Sbancò la Sae e 
che le sue ricchezze, per essere 
comprese, vanno disegnate su 
scenari da Mille e una notte. 

Fu, davvero, l'ultimo alchimi¬ 
sta, l'estremo virgulto della dina¬ 
stia dei Rosacroce; riuscì con 
scarti e metili vilissimi ad otte¬ 
nere l'oro ed in tale quantità da 
sbalordire le genti. Ihnto più za¬ 
vorrava tanto più l'aureo metallo 
fluiva, da ultimo capi che anche 
le cacche, se opportunamente 
trattate, si mutavano in iIngaltL 


In guesii giorni la slr-ipa ha ac¬ 
cennalo all'evenlualilS di un niomo 
di Lilvinov sulla scena della diplo¬ 
mazia Intemazionale; e sebbene l'i¬ 
potesi sia stata subito smentita, essa 
ha offerto l'occasione al giornali di 
elencare un certo numero dì pezzi 
glossi sovietici favorevoli a una po¬ 
litica conciliante nel eonironti del 
mondo occidentale, in contrasto 
col drappella dei rdum, i quali, no- 
noslanle la recente jxrdita di Zda- 
nov, che lU, parlandone da vivo, il 
più testone Ira tulli I riiloluzionarl 
passali presenti e futuri, rappresen¬ 
tano tuttavia una forza considerevo¬ 
le in quel mondo di poche persone 
che, gindaie da Stalin, tanno il bel 
tempo e la pioggia nell'Uiss. 

Vera orlon Vera che sla la si^ge- 
stlva resurrezione del vecchio Litvl- 
nov, quello che é cerio é che in 
Kuala d deve essere una specie di 
casa di riposo per gli uomini che 
non servono, ma die potrebbero 
tomaie a servire da un momento 
airaltro; e In questa cm Che noi CI 
figuriamo in Cnmea (la Capri marxi- 
slzi), si alternano I molli e i duri. 




U COTTURA 


Quando Stalin prehnsce^ / ^uri. i , 
mo/A' ryxuano; ma quanefo i dun gli 
ven^no a noia, i moltì tornano a 
Mosca e i dun, viaggiando in piedi, 
rigidi e mbroiKiaussuni, se ne van- 
no in Crimea a villeggiare, in attésa 
che passi la moda del giulebbe e 
che, petdiana, N capo riabbia biso¬ 
gno di sptnte tutta d'un peuo. Cosi, 
è m^to probabile che hi Cnmea, 
nella starna in cui sino 9 ieri ha do^ 
mito UMnov, ailoggi da qualche 
giorno Malenkov, che. come capo 
dei duri, si nutre esclusivamente di 
torroni; e ci piace credere che egli 
impi^hi i suoi primi giorni di esilio 


a cancellare dar muri della camera i 
disotti tracciativi dal suo predeces¬ 
sore, li quale usa, se si deve create 
ai suoi Iw^rafi, disegnare gentUissi- 
me coiombe con fioreiiini nei can¬ 
didi becchi e festini barocchi con¬ 
tenenti il motto: *Pax et amor». 

In fondo, non è*ò'nufla di più ni» * 
turale che ^alin, decidendo di 
adottate una ceda politica, chiami a 
teallzsaria gli assertori me^io qua¬ 
lificati; è imbaraizante, invece, che 
quesu cambi, con rispetto partan- 
do, della guardix vengano ordinati 
ail'imprwviso, senza lasciare U 
tempo ai comunisti straideri di pre- 
puare decentemente la gbwolta. 
Cil nel '39, come ricorder et e, i 
•congi^ttt» francesi si videro co¬ 
stretti, si può dire da un minuto at- 
l’altro, a far sorrisi arpieUàOertttè- 
nia contro la quale sino a pochi se¬ 
condi prima avevano digrignato, lé- 


rocissimi, i denti: e oggi c'è perico¬ 
lo che nonostante te smentite stia 
per avverarsi un nuovo improvviso 
mutamento: che cosa faranno, nel- 
l'incertezza, i duri e t molli di casa 
nostra? Meglio sarebbe, m realtà, 
chiedersi cosa larfbbffroi • 
momento ciw t^ik pot^ Js^dp» . 
manda e passai* soirimariamente 
in rivista i nomi di conoscenza, per 
rendersi conto che qui, in Italia, di 
veri comunisti megli e di autentici 
comunisti duri non ne esistono. Fht- 
ti esperti dai capricci passati, per- 
susàsi che con quei russi triuairi 
nemsisamalqueichepuùsuccede- 
re, è assai probabile, per non dire 
certoi che jcomuni^italiani; eftf 
europei ih ^neré, se ne stiano sa 9 > 
giamente semirigidi, in modo daes- 
serpipntir se occorre, a figurare Apr- 
rigni o ad apparire morbidi, in con¬ 
formità con la circostanza che in 


Crimea sortomi UMnev a dise¬ 
gnale giga o dileggi Malenkov ad 
affrescare cannoni. Considenie in¬ 
fatti che qui, presso I comunisti no¬ 
strani, non usa il pladdo esilio che 
costumaci Russia;jquiUsen. T^a- 
dnt viene setm^sàto, ma chiede 
scusa e resta al suo poAto; l’on. Oi 
Vittorio fa II conciliante e nello stes¬ 
so tempo promuove agitazioni: e 
persino il sei>. Secchia e l'on. Lun¬ 
go,. pài sodi che teneri, Afnisconp . 
mifonHIp» (XXbglaém àll'qit, , 
Twisfif. chìe, pur essendo; etm , 
cM al dica. Il comuniaUpIù comu¬ 
niste di luta, ha ìnvaniaio una sue 
palMce à li coque, orili guide U 
poHttaUe ifvriUslwieMo d^teadas 
volle per vollri dalatpeehttlimv 
Itqumdolaxive. 

Beco perché I cofflunbU hanno 
laKialoehelaMtanvaneazIonaria* 
si sbizzairisse sul ventilato ritorno 
di Ulvinov. 7)a i molli e I duri dì 
Mosca, essi si conservano bazzotti. 
elle é une coitum ella quele LenO) • 
Stalin, severi e ingenui, non eveve- 
no mai pensalo. 

Il Popolo, 31 dicembre 1943 




S e hai fatto esperienza 
fuori dal corpo 
(O.B.E.) o di pie-mor- 
le, scrivi per cortesia 
all’Istituto di psicologia 
• Facoltà di magistero, 37129 Ve¬ 
rona (045-8098465). H saià in¬ 
vialo un questionario per ima ri¬ 
cerca scienUHca. 

(Tallonano pubblidiario 
sui quotidiani) 

V otele sapere tutto sui 
leiremoli? Chiamate il 
servizio insighi al nu- 
mero telex 002362200, 
chiedete il numero co¬ 
dice 9870 per informazioni gene¬ 
rali sui teiiemoti, il codice 9871 
per sapete cosa sta succedendo 
in Italia, il codice 9872 per avere 
un elenco dei maggiori terremoti 
del XX secolo e il codice 9873 
per l'elenco dei più grandi terre¬ 
moti nella storia. Dopo aver scrit¬ 
to i codici desiderati, andate a 
capo e te informazioni saranno 
stampate automaticamente In ita¬ 
liano. 

(pubblicità via telex) 

I o stoccafisso nella sto¬ 
ria e nel costume ali¬ 
mentare di Genova e 
della Liguria. ^Ohve- 
gno dell'Istituto Gram¬ 
sci Ligure, moderatore Paolo Lin¬ 
gua. 

(cartoncino di invilo) 
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I a direzione della sede 
Inps di Genova, in me¬ 
nto alte noti^ sui mo- 
rivi dello sciopero di 
lunedì prossimo indet¬ 
to da alcune organizzazioni sin¬ 
dacali, ha precisalo che c'è stelo 
dissenso con alcune delleslesse 
sull'operazione di inteivenire a 
breve con misure straordinarie 
incentrale sull'utilizzazione del 
personale in servizio e con riser¬ 
va di utilizzare anche te teve delle 
assunzioni esterne dei. prossimo 
anno e che la determinazione 
dell'enlilà del finanziamento del 
progetto speciale è stala (atta 
con due parametri oggettivi. 

ai^ioxa) 


A i tromboni e alle gran- 
casse dei politici il cac¬ 
ciatole preferisce il tnl- 
lo dell'allodola, lo zirlo 
del tordo, e il ceriecca- 
re delle stame; il pescatore la sin¬ 
fonia di una cascate, il tonfo della 
trota'che spezza l'argentea su-' 
perficte del lago; l'agricoltore il 
biondo mare delle messi, la terra 
appena arate, calda come il cor¬ 
po di una donna. Non possiamo 
nnunciare e nessuno et toglierà 
mai questi piaceri naturali e divi¬ 
ni. 

(Ano Cai, segretario nazionale 
Partito democratico cacciatori, 
agricoltori pescatori, 
relazione al congresso) 


S ede ed orano; ^esattc^ 
ria ha sede in Novale 
Milanese, v. Rimem- 
branze 1, e osserva il 
seguente orario: mar¬ 
tedì e giovedì, non festivi, dalle 
8,30 alle 12. Nei mesi di rata, ol¬ 
tre al martedì e giovedì non festi¬ 
vi, anche dal giorno 10 al 18, 
esclusi sabato e domenica, dalle 
8,30 alte 12. Se U'giomo 18 cade 
in sabato la scadenza della rata 
viene prorogata al primo giorno 
feriale successivo. IVitti i mesi, i 
giorni 15 e 20 se non di domeni¬ 
ca, 8,30-12. 

(avviso pubblico) 


ol .vissuto, di Haden- 
Motian Ceri Alien cele¬ 
bra Monk e Omette. 
(lilolo sul domo) 


I nnanzi al Tribunale 
pendeva procedimen¬ 
to nei confrotiti di un 
carabiniere, imputato 
^ di furto militare aggra¬ 
vato per essersi impossessato, at 
fine dì trame proi)tto, di una pa¬ 
letta segnaletica sottraendola al¬ 
l'Amministrazione militare che la 
deteneva. Ritiene, tuttavia, il Tri¬ 
bunale rimettente che il fatto ri¬ 
vesta caratteri di lievissima entità, 
anche perché assistilo da motiva¬ 
zioni che metterebbero in luce 
l'ailaccamento all'Arma del mili- 

(Gazzetta Uffidale) 


S garbi è prima di tutto e 
soprattutto un mostro 
della parola; A noi ha 
licoidato Catone oGi- 
, cerone pel foro... In 
giacca e cravatta, iti piédi. E poi 
senza giacca e seduto. 

(St^maSammri, 
OaitsUWdi Manlouaj 

A $camiicci il primo 
campionato italiano di 
Lambada. Urla di gioia 
e comptimenU alTo- 
domotecnico balletta¬ 
no Andrea Dilillo che si e^biva 
conunca; 


montato da una piccola elica. 

(Gianluigi Do RoU. 
Corriere della Sefq) 

I l vero c unico presup¬ 
posto indispensabile 
alla riuniflcarione dei 
due mamiori tronconi 
^ Telia fonistra storlcq 
iteijana é la rinuncia all’impegno 
e.nH'altivjsmo p«r il potqie e 
qtflndi lo smantellamento del- 
I apparato comunista. Ciò signifi¬ 
ca che fino a quando questa ma- 
lapianta non sarà sradicata e le 
sue radici esposte a disseccare al 
sole, lavorare per una grande Si¬ 
nistra democratica unita sarebbe 
soltanto un preparare agli elelloii. 
l'ennesima trappola di marca le-, 
ninista. 

(Edgardo Sogno, Avanti!) 
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RAF E IPSILON 10 

I militanti della Rat tedesca, per organizzare l’attentato ad Al¬ 
fred Herrhausen, presidente della Deutsche Bank, hanno utilizza¬ 
to una Y10 r^olarmente noleggiata alla Hertz. Probabilmente ci 
avranno discusso a lungo, ma alla fine non se ia sono sentita di 
rubare^ Perché i tedeschi sono fatti così: maciullano i banchieri 
ma guai se vanno in rosso. Lenin (se ci si consente il termine) 
sosteneva che se gli operai tedeschi volessero occupare una 
stazione, prima, bravi bravi, farebbero il biglietto. Questione di 
stile. 


MARX E PININFARINA 

Sempre a proposito di auto e di stile i tedeschi dell'Est lasciano 
invece molto a desiderare. Avete presenti le immagini televisive 
sulle colonne di macchine orientali alle frontiere? Macchine gial¬ 
le, arancioni, fucsia, ne abbiamo intravista perfino una indaco. 
Pazzesco. E il design fa anche più schifo, come guidare un Cola¬ 
mmo Spertari. U Xamamina nella Germania dell'Est deve andare 
a ruba: per vomitare non c'è bisogno delle curve, basta dare 
un'occhiata a un parcheggio. Ecco perché la gente scappa di là; 
non è mica vita. Marx (se ci si consente il termine) quando ha 
progettato il socialismo non conosceva l'automobile, altrimenti, 
ne siahio certi, invece che da EMels si sarebbe latto dare una 
mano da Hninlarina. Lo stesso Gorbaciov, evidentemente per 
ragioni di protocollo, si è presentato in Italia con un'auto sovieti¬ 
ca da pelle d'oca. La folla che lo ha accollo in lacrime piangeva 
per lei, altro che commozione. Fare una gita li denlio è un 
nonsenso, come fare una scampagnata a Redipuglirg Pertini, 
qwdo l'ha vista, voleva a tutti i costi seguirla a piedi, coi con- 

Ì liunti più stretti. Insomma già che siamo in tempi di revisione 
acciatnoci un pensierino: costruiamo si un socialismo dal volto 
umano, ma non trascuriamo il cofano. 
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JOVANOTTI E PASOLINI 

I Con una grande.testa al Palauussaidl e uno speciale In arrivo su 
tttUa I Jovanotti ha dato l'addio pi servizio militare. Settemila 
pIceoU microcefali gli hUino tritato dii véro triohfo. Ma In 
ròaltà tutu noi dovremmo essere glati a Jovanotti. Lui è la prova 
vivente che te ll.comunismo è malato, il capitalismo è un sano 
bninaglnailo. Escrescenze come Jovanotti gli spuntano da tutte le 
putì ea è falso dite chequando passano non lasciano il segno: gii 
olbn è.milioni di persone (se ci si consente il termine) che tra 
poohl giomi seguiranno lo show del dj in televisione oggi sono 
peùiori, magari impercettibilmente, di quanto lo fossero ieri. Ma 
a furia di fonincoli impercettibili si scavano solchi profondi che 
cambiano lutto e tutti. Nel 1959, dunque esattamente 30 anni ia, 
proj^ In questi giorni uscivano in libreria «Una vita violenta, di 
Pasolini, iChier pasticclaccio brutto de via Merulana. di Gadda e 
«Il gMlopardO' di Tornasi di Lampedusa, mentre Quasimodo ave¬ 
va aj^na rititalo il Nobel e Fellini consegnava al distributore la 
prima copA della «Oolcè vita». Quello che esce in questi giorni 
nelle Ubierle e nelle sale cinematografiche è sotto gli occhi di 
tutu, popiiamo anche esimerci dal lare gli spiritosi. Perciò è 
aMOlutmente certo che-SO anni la noi (o chi per noQ eravamo 
megllo:^ Attenzione: eravamo, non stavamo. Oggi sfiomo meglio 
ma tìm» poggio. E JOvanotU, per fortuna, è lì a ricordarcelo. 
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La storniti maschile ai cura anche raffreddando la borsa scrota¬ 
le. Il Thd, questo il rrams del dispositivo, ovvero Testicular 
Hypotsrmia Device, si indossa come uno slip e consta di un 
pto^o saltatoio olasticizzato e di un microinfusore che con- 
aenta di mantanore costantemente umido lo slip. L'effetto è 
quello di raffreddare lo scroto. 

(da Corriere Salute) 
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Quella mattina Berlusconi si svegiiò con un'idea piuttosto bizzar¬ 
ra: visto che come 1^ pensava iui io sapeva benissimo, voleva sapere 
come la pensavano gli altri. Per prima cosa accese la tv, ma avvenne 
un fatto che lo stupì, quelli che erano dentro ai piccoio schermo la 
pensavano esattamente come lui. Si affrettò a cambiar canale, arrivò 
persino a spostare l'antenna, ma le cose rimasero immutale: su 
qualsiasi rete si sintonizzasse non facevano che trasmettete le sue 
idee. Fu a quel punto che si ricordò che tutte le televisioni erano sue. 
Ma il bisogno di conoscete le idee degli altri è un fenomeno inarre¬ 
stabile; fu cosi che uscì dì casa e andò all'edicola. Acquistò quotidia¬ 
ni, settimanali e mensili, li sfogliò avidamente uno ad uno, ma non vi 
fu niente da fare: le uniche idee pubblicate erano le sue. In quel 
momento gli sovvenne che anche tutta la stampa era sua. 

Non riusciva a calmare quella sete di idee altrui; sempre più 
nervoso prese a fermare la gente per strada, ma bastava scambiare 
poche parole per capire che non c'era individuo con un'idea origi¬ 
nale in testa: se Berlusconi faceva una domanda a un tizio, quello 
rispondeva come avrebbe risposto Berlusconi stesso, se chiedeva 
un patere a un altro, quello riferiva pari pari il parere di Berlusconi. 
Capitò addirittura che un tipo gli corresse una domanda perché non 
l'aveva formulata esattamente come lui era solito formularla. 

Alla fine Berlusconi si rassegnò: non esisteva nessuno che avesse 
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delle idee diverse dalle sue, e siccome non è che fossero un gran¬ 
ché, non c'era proprio da stare allegri. «Eppure, fino a qualche anno 
fa> disse tra sé e sé «c'era ancora chi ragionava con la propria testa». 
Ripensò a quei tempi, e dato che era un inguaribile romantico, per 
un istante gli parve di rimpiangerli. Ma riflettendo con più calma 
convenne che era meglio ora: senza oppositori si viveva più tranquil¬ 
li. E contemporaneamente tutti gli italiani pensarono: «E molto me¬ 
glio ora: senza oppositori si vive più tranquilli». 
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Cualtiero Strano 

Che a Berlusconi non pia¬ 
cessero i collaboratori bar¬ 
buti qualcuno cominciò a so¬ 
spettarlo quando Carlo Ve- 
irijgno, uno dei Fesponsabitl 
del palinsesto delle tre réti 
televisive di Silvio, fu rasalo a 
viva forza appena assunto da 
Odeon Tv. Poi furono cattu¬ 
rati alcuni berluscoriiani Che 
si dissimulavano nel laghetto 
della Mondadori bullarido 

predare l'invasi^ in 
ze, e ci si accorse di un parti¬ 
colare agghiacciante: non 
solo nessuno di loro aveva là 
barba: non avevano nemme¬ 
no le ghiandole pilifere! 

fbenorsMl 
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L'Europa Cee 
ma non si vede bene 
altri sono 
1 muri 
altre 

le catene 
(Matteo Moderi 


Sapendo che un giudice 
ha sequestrato 18 auto come 
conx) del reato di atti osceni 
in luogo pubblico, trovare 
misure, prestazioni e tariffe 
delle carrozzerie. 

• • • ' 

Sapendo che in Usa Craxi 
è stato salutato come un 
eroe della lotta contro la 
droga, trovare che patti ha 
stretto con il dragò delle 
cento leste per salvare l'eroi- - 
na. 

• • • 

Giuliano Ferrara sostiene 
che i giornalisti puri non esi¬ 
stono più. Con che cosa so¬ 
no stali tagliali? 

(Eglanline) 
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Sapendo che un consulen* | 
te pubbKcharìo incaricato di 
rifare il look al Psdi è dovuto 
ricorrere ai pretore per avere 
i soldi pattuiti, trovare dove 
aveva sbagliato. 

* * * 

Sapendo che in Italia verrà 
rmalmente lanciato lo skijo- 
ring (corsa di cavalli che trai¬ 
nano uno sciatore) trovare in 
che ruolo gareggerà Tomba. 
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(Pubblicità AT&T-italcableda L'Espresso) 


Il sospetto a questo mnlo 
è diventalo certezza; Berlu¬ 
sconi ha comprato la Mon¬ 
dadori per lare piazza puma 
di tutte le barbe che VI alili'I 
anano e che all'ombmidi Dei 
Benedetti hanno vigon)» 
mente prosperato. Tanto per 
cominciare quella di: Luca 
Formenton (che dilatti, è . 
una notizia dell’ultima ora;' 
se l'è .tagliata subito): pòi.’ 
quella del direttore di «nno:" 
rama» Claudio Ririaldi (come 
primo segno di abiura del 
debenedeltismo l'ha dovuta . 
riordinare), quella medio¬ 
rientale di Alberto Staterà di : 
«Epoca», la curatissima e im- : 
macolata cascata di peU idiii 
. Eugenio Scalfari, E poi nb a? 
sfotbidOte barbe piu ò'tnm 
nobili, passando per M wi H . 
mo Penino direttore .ecnnv.: 
h màiketina per tnivttt ad 
'Asdnibale ra$on,. poltioit) 
del (doppi del parco. 

< Il tenore, inulile'dith>,''al è: 
impadronito della casa «di- 
trice dove, per ingraziaisi H; 
nuovo proprietario, è iniziata 

una tosatura di dimensioni 
bibliche: Sono stati assunti 
còn ricche prebende decine 
di barbatonsori di fama- dai: 
Severgnini ai Coppola, dai> 
:Rolandò ai Vergotlini. È un’ 
affiatò grandioso quello chdi 
avvolge la Mondadori in que¬ 
ste ore. Un solo grido pro¬ 
rompe da mille golé; «Solo 
chi si rade può risorgere». 


'^smiSpR 




Manifestazione per El Sal¬ 
vador sabato 16 dicembre a 
Milano (ore IO, concentra- 
mento in largo Calroli) in oc¬ 
casione della Giomata nazio¬ 
nale di solidarietà con ii po¬ 
polo salvadoregno. L'iniziali- 
va è stata presa perprotesta- 
re contro i bombaidarnéhii 
della popplaziÒlie civile:^i 
assasdni degli «squadiòni : 
della morte» gli aiuti degli 
Stati Uniti e deriorO alleitti fi 
governo diArena. Lanianifa- 
stazione chiéderi inoltre la 
rottura delle relaàioni dij^ 
matiche tra Italia e Salvador, 
la sospensione degli aititi triì- 
liiari e della Cee; là libertà 
per Marielia Tomago e per 
tutti i prigionieri politici. Mol¬ 
te le adesioni, tra cui quelle 
dei comitati per il Salvador di 
numerose province, di sinda¬ 
cali, associazioni, Comuni e 
della redazione di Cuore. 

Per le adesioni, telefonare 
(entro pggO al numero 
Ò2/439067Z. 




























PAPA’ 

DA LONTANO 

_Bruno Brancher 


Francesco è giovane. Un ragazzo ai¬ 
tante, tutto nervi e muscoli. Instancabi¬ 
le, al mattino già si trova sveglio, sono 
le sette e si veste con una tuta, incomin¬ 
ciando a lare ginnastica. Impaziente 
saltella in attesa dell'aria, che di questi 
giorni è fredda, dove la footing fino al 
teimine. Poi toma in cella. È il mio di- 
limpettaio. Quando venne al sesto rag¬ 
gio parve che una ventata tresca ravn- 


vasse un ambiente un po' stantio. Sem¬ 
pre attento, con l'occhio vivace, è una 
persona gradita a tutti. Infatti, sono in 
molti a fermarsi e a parlare con lui attra¬ 
verso la cancellata della cella, scate¬ 
nando le ire delle guardie che non ve¬ 
dono di buon occhio gli assembramenti 
davanti alle celle. 

Ma, come dicevo, Francesco è molto 
popolare. E Francesco è diventato an¬ 
che un mio amico. Ed io lo ascolto vo¬ 
lentieri quando mi racconta di sè, e del¬ 
la sua famiglia, e di sua figlia, Clarissa, 
che tiene otto anni; e leggo le letterine 
con le poesie che Clanssa gli manda e 
mi intenerisco e dico che la prigione è 
ingiusta con tutti. Clarissa gli dice che' 
ha imparato a sciare e che adesso sta 
imparando a pattinare. Ma senza falsi 
pudori, 0 bambini lo possono ancora 
fare), afferma in tutta tranquillità che è 
molto brava anche a pattinare. E Fran¬ 


cesco. dicevo, mi racconta della casa, e 
della famiglia, e di suo padre, e della 
sua infanzia. Mi parla dei genitori di sua 
moglie, che sono vallellinesi, e di cosa 
mangiano, lassù, nelle montagne, e 
dell'aria fresca, e di come è bella Qaris- 
sa. La piccola Clarissa. 

Mi ha latto vedere la loto: Francesco 
tiene sulle spalle Clarissa. E, si, Clarissa 
è molto bella, ^no tutti belli, in fami¬ 
glia, ed io sento un po' di invidia. Di 
invidia bella. Mi parla anche di sua mo¬ 
glie. che è in attesa di un altro bambino. 
E già al nono mese. Tra poco deve par¬ 
torire. Ma i giorni passano. E Francesco 
si fa di volta in volta pensieroso. Poi sua 
moglie viene ricoverala in clinica. Or¬ 
mai tutti gli amici di Francesco sono in 
attesa del lieto evento come se il pargo¬ 
lo fosse anche loro. Ed anch'io sono in 
attesa. Perché Francesco è un mio ami¬ 
co. Poi sua moglie viene dimessa. Nien¬ 
te bambino. Un ritardo. E Francesco 
diventa inquieto. Pare sparita l'antica 
baldanza. Il suo parlare si fa più, come 
dire?: cauto, pensato, riflessivo. Ma i 
suoi movimenti si sono falli più freneti¬ 
ci. Al mattino, presto, eccolo li in piedi, 
cuffia di lana, luta, scarpette di ginnasti¬ 
ca, e ale, via con saltelli e flessioni. 
Sempre in attesa dell'aria. Poi oggi, alle 
19 e 30 mi arriva, urlato, il mio nome: 
«Brunooo, Brunooo>. Spalanco la porta 
e vedo Francesco al di là della cancel¬ 
lata, Francesco, il mio dirimpettaio; 
Francesco, il mio npovo amico; France¬ 
sco che mi dice; <E nata». 



NASTRO 


Riccardo BertoncelH 


Non so se state seguendo quel che 
accade nel mondo del disco. E un bel 
cinema. Con la scusa del Cd e dell'adat¬ 
tamento alle nuove tecnologie, tecnici 
di tutto il mondo hanno invaso gli archi¬ 
vi e, con passo da marines e scrupolo 
da coll filippine, stanno restaurando 
migliaia di nastri, dalle orìgini all'al- 
troferi. Quei poveretti G nastri, dico), 
che per venti, quarant'anni si erano 


contentati della loro mediocrità, poveri 
ma dignitosi nei loro abitucci pieni di 
buchi e rammendi, vengono ora spo¬ 
gliati impunemente e rivestiti come l'ul¬ 
tima moda comanda, secondo i ferrei 
proclami dei vari sergenti Armani del¬ 
l'alta fedeltà. Il restauro della Cappella 
Sistina, al confronto, è un bucato fatto a 
mano, senza neanche il sapone di Mar¬ 
siglia. Qui, sotto i colpi feroci di espan¬ 
sori e compressori e remasferingdigita- 
li, spariscono muffe decennali, sporchi 
che neanche il Dash, tic e toc e hiss 
(come in gergo chiamano il soffio dei 
vecchi nastri, che facevano spesso te¬ 
mere a chi ascoltava i dischi di non 
essere in salotto ma alla stazione, bina¬ 
rio tronco 4 A). Il tutto per giungere al 
Paradiso Terrestre della Perfetta Fedel¬ 
tà, senza disturbi o nimorì di fondo, 
anche se poi il popolo continua a spac¬ 
carsi le orecchie con cassette comprate 


dai marocchini e inserite in certi armadi 
musicali che ormai per portarli in giro 
bisogna face pesi, con registratore -f vì¬ 
deo -t- Tv a cristalli liquidi -t- radiotelefo¬ 
no -I- forno a microonde, in omaggio i 
primi tre fascicoli àeWEnciclopedia 
Medica 

Naturalmente questa peiestrojka di¬ 
scografica ha i suoi svantag^ o, meglio, 
sta generando mostrìcini. Sì ascoltano 
certi pezzi d'epoca ricolorati come in 
'Tv, senza i pastelli originali ma con 
quella vaga abbronzatura da lampada 
d'inverno che è di moda e fra poco da 
noi sostituirà il tricolore; e si rilà la sto¬ 
ria della musica, perché certi vocioni 
cattivoni suonano adesso più candidi 
dei gigli mentre a cede mammole me¬ 
lodiche hanno iniettato una dose di am¬ 
ie «alla memoria» che ci vuole l'antido¬ 
ping. So di un Elvis Presley rìlatto in 
vitrocon 10 nastri diversi, ridotto a col¬ 
lage di se stesso; e non mi stupirei se ai 
tecnici fosse venuto in mente di usare 
quella voce per tutto un nuovo reperto¬ 
rio, già che c'erano, magati cambian¬ 
dole sesso con una bella castratura di¬ 
gitale (Elvis la regina del rock, volete 
mettere?). 

Lontani i tempi in cui un tecnico Rai 
che conoscevo manipolava i nastri di 
Padre Tbroldo per fargli dire «marem¬ 
ma maiala» durante la predica. Era il 
massimo della tecnologia. Ora, se non 
stai attento, ti rifilano un Cd di Maria 
Callas che canta Verdi con Janis Joplin 
o Pollini in duo con Venduti su testo di 
Mozart-Panzeri-Pilat. 
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• Gorbaciov durante là Fua visita in 
Campidoglio ha delira «E necessario 
^ritualizzare la vita». E un fatto slraor- 
' mnatio che un leader comunista abbia 
' espresso un simile concetto anche se 
‘ c'edadirechelavitainséègiàspiritua- 
r le. Se si consentisse all'essere umano di 
sfug^ a quei «funzionari dell'anima» 
, chiamali preti che ci prendono in con¬ 
sona dal momento della nascita, se 


non venisse insegnato dagli atei - e 
cioè dai negatori dell'altra parte dell'es¬ 
sere - che l'uomo è solo materia, se 
venisse consentito al bambino di segui¬ 
re il fluite della propria natura, nella sua 
crescila l'essere umano non reprime¬ 
rebbe né la sua parte materiale né la sua 
parte spirituale. La sensibilità di Gorga- 
ciov è altissima, non di meno il suo 
bacio al papa è inquietante. 

Che tragedia se questa spiritualizza¬ 
zione venisse di latto delegata ai pusher 
delle religioni organizzate. Che tragedia 
per l'umanità se Gorbaciov nel momen¬ 
to in CUI liberalizza il mercato religioso, 
attribuisse a quelle stesse religioni che 
sfruttano i bisogni più profondi delTuo- 
mo i valori spirituali che esse si arroga¬ 
no di rappresentare. Che tragedia se si 
confondesse la libertà di parola e di 
organizzazione con la scelta politica 


per una nuova spartizione del mondo in 
cui i comunisti riconoscono ai capi reli¬ 
giosi una sorta di gestione del mondo 
interiore. 

Oggi tutti si rallegrano per le aperture 
di Gorbaciov. Ma spesso coloro che 
gioiscono per il ritorno della libertà reli¬ 
giosa non si rallegrano in nome di qual¬ 
cosa di nuovo, per una nuova primave¬ 
ra dell'umanità in cui l'essere umano 
possa iiorìre nella sua totalità, ma ^ ral¬ 
legrano in nome di qualcosa di vec¬ 
chio, per la restaurazione di quell'«op- 
pio dei popoli» contro cui il comuniSmo 
era insorto. Festeggiano la line della 
speranza. Il pluralismo partitocratico, le 
religioni-consolazione possono essere 
una novità appassionante solo per colo¬ 
ro che ne sono stati per forza privati. 

E se è vero che la ^rversione di fon¬ 
do deH'esperimenlo del socialismo rea¬ 
le sembra derivare dalla mancanza di 
una visione totale dell'essere in quanto 
individuo anche spirituale, è anche vero 
che oggi possiamo guardare al di là del¬ 
la morte del comuniSmo che abbiamo 
conosciuto. Ma non per tornare indie¬ 
tro, non per consegnare l'utopia alle 
multinazionali del capitale e dello spiri¬ 
to, ma per realizzate quello che da Poo- 
na, Osho ha chiamato «comuniSmo 
zen« e cioè un comuniSmo che sappia 
comprendere nella propria concezio¬ 
ne de! mondo, anche la dimensione in¬ 
teriore, un comuniSmo che sappia com¬ 
prendere la realtà dell'essere umano 
come multidimensionale. 


RENZO 
E MOZZAR!’ 

Mancont & Paba 


«Amore, amore, si deve parlare di 
amore», intima Sandra Milo all'italiano 
di Pinerolo che è venuto lì con la fidan¬ 
zata Filippina e che - prendendo alla 
lettera il tema delia giornata: «Amore e 
razzismo» - si ostina a lare qualche di¬ 
scorsino più generale. 

Con il programma «L'Amore è una 
cosa meravigliosa», anche Raidue scen¬ 


de in campo di pomeriggio ad avvolge¬ 
re ospiti e spettatori nel cellophane visi¬ 
vo degli alletti. «Guardate, non si sono 
lasciati le mani un momento», ripete in 
continuazione la Milo indicando la cop¬ 
pia che - invece di appiopparle, con 
quelle stesse mani, un sonoro manrove¬ 
scio - sorride imbarazzata. 

Ma, si sa, da quando si paria di pro¬ 
messi sposi, in TV è un disastro. Ha ini¬ 
ziato, sommesso e accoralo. Romano 
Battaglia, nella sua prosa d'arte televisi¬ 
va (Tgl): «Vi facciamo vedere un tavolo 
dove Manzoni lavorava molto volentie¬ 
ri, ci sono ancora le macchie dell'In¬ 
chiostro che usava... Guardate, da que¬ 
sta finestra si è irradiata la luce che illu¬ 
mina le vicende e i personaggi del ro¬ 
manzo». Ditto ciò con pause sapienti e 
riporti di sentimenti, ed effetti di comi¬ 


cità che ci impediranno, poi, di deride¬ 
re tutti gli altri usi e abusi dei Promessi ' 
Sposi e della loro ricaduta sulla puùli- 
cità e sui mass-media in genere. La cosa 
non stupisce; Renzo e Lucia, nello sce¬ 
neggiato televisivo, richiamano cosi h^ 
resistibìlmente la coppia ilaro-bucolica 4 
dello spot della mozzarella Mozzar) che 
è dilFicile non utilizzarli a fini pubblicita¬ 
ri. Gli efietti sono incontrollabili. ' 

Nelle edicole c'è il mensile II Piacere 
che regala II Romanzo ed è Irancamen- * 

le pericoloso che una rivista con quella 
testata regali «in edizione integrale» un 
romanzo che s'intitola «I Promessi Spo¬ 
si»: se l'offerta viene faitain una edicola ; 

vicina alla stazione, come fai ad aspet¬ 
tarti Lucia Mondella e non Moana Poz¬ 
zi? 

In Tv si è visto, infine, uno spot della 
Crai, catena di supermercati, nel quale 
mas^e assalanate si affollano attorno 
al direttore, per reclamare una copia 
del romanzo, illustrala da De Chirico; il 
direttore, come Don Abbondio, prende 
tempo; non siate impazienti, non mi 
mettete nei guai, prima inviale i bolli¬ 
ni... Alla line, soltanto alcune delle '*** 
clienti, insegnanti di lettere ai Uennio 
delle scuole superiori - probabilmente 
prezzolate dagli eredi di Pirandello - ^ 
dichiarano disposte ad accettare due 
romanzi qualsiasi in cambio À quello 
del Manzoni. 


! 
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Continua la gradila, starata e preziosa alluvione di ledere Da 
questa settimana la rubrica della posta si mangia ancora qualche 
riga in più rispetto allo standard di due settimane fa, ma non basta 
lo ho da sempre l'ingrato compito di •tagiiare» le vostre missive per 
ovvie ragioni di spazio, ma stavolta ho dovuto fare di peggio di 
qualche lettera ho polulo altiere giusto qualche frase, che mi pareva 
significativa. Scusatemi e non prendetevela. Ho ritenuto di lasciare 
intera solo una lettera, quella di Costina di Roma, e se la leggete 
capirete perché, l'argomento che tatti trattano sembra lo stesso, in 
realtà escono così tante cose dal dibattilo che è divampalo dopo la 
proposta di Occhetto, che si parla di tutto. Cosa penso tot Ammesso 
che interessi a quaicuno: dopo aver speso più di quattro ore solo a 
leggere quel che avete scrìtto, ho la testa dolorante e vuota Diciamo 
che ho il cervello Indolenzito e le tossa ideologiche^ rotte Cosa 
volete che pensi... Penso che ha ragione Oislina. Penso che se la 

? enie la prende come l'hanno presa Giampaolo, Lilla, Giuliano e 
abio forse Occhetto ce la farà. Penso che le tenere di Carlo e Ivano 
abbiano colto nel segno e, in parte, prendo su e porto a casa quel che 
mi spella con un po'di amarezza. Penso che sia meglio tagliar corto 
e lasciarvi spazio. 


l’ossianio lancia 


Ho 21 anni, sono cattolico e, 
dalle scorse elezioni europee, 
vote Pei. Non ho intenzione di 
cambiare. Neanche quando - e 
non so se... - ci chiameremo in 
modo diverso. Per favore: non la¬ 
sciale svanire cosi presfo la spe¬ 
ranza, mia e di tant^mi altri gio¬ 
vani cattolici come me, che esser 
Compagni vuol dire essere perso¬ 
ne orgogliosamente di sinistra, 
uniche in un mare squallido di 
indillerenza e rassegnazione a 
credere ora e per sempre che si 
possa cambiare davvero, che 
i'andreoltismo e la sua stupidità 
ed arroganza politica potranno e 
dovranno pure un giorno essere 
sconfitti, che la politica non sarà 
sempre un mezzo ma un fine sin¬ 
cero e liberatorio; che possiamo 
farcela, insommai 

GIAMPAOLO (Roma) 


\iin (' una resa 


Caro Cuore, ho 22 anni e sono 
una •simpatizzantet comunista. 
Scrivo a nome di quei movani, 
miei coetanei o giù di II, die non 
hanno polulo psirtecipaie alle vo¬ 
stre battaglie, alle vostre crisi e ai 
vostri successi e che ora non pos¬ 
sono condividere, con immensa 
invidia, quei ricordi che vi impe¬ 
discono di rimanere indilferenii e 
pacifid quando vi si propone di 
cambiare un nome e un simbolo. 


Rabbia, ribellione, indignazione, 
entuàasmo, fiducia e di^razio- 
ne: queste le vostre reazioni, che 
scriverle e leggerle sui giornali 
c'è quasi da non crederci, in una 
società come la nostra, nella qua¬ 
le ondate placide di indifferenza 
coprono gli scandali più inquie¬ 
tanti, le ingiustizie più evidenti. È 
per questo che mi sento con voi, 
perché siete dniersi, siete ven, 
ma soprattutto siete vivi! Quale 
altro partito avrebbe avuto la 
coerenza morale, il coraggio di 
sentire propria un'esigenza così 
sconvolgente? Bisogna cambia¬ 
le, è vero, e non mi fermo natu¬ 
ralmente alla questione del no¬ 
me; cambiare perché anche noi. 
•ellìmeri» giovani della fine del 
secolo, troviamo un interlocuto¬ 
re al quale rivolgere la nostra vo¬ 
glia di giustizia, di onestà, di tra¬ 
sparenza e perché no, di sregoia- 
tezza, di qualcosa al di fuori del 
solito sistema di perbenismo e di 
ammirazione per chi ti frega tan¬ 
to bene che non si riesce mai a 
scoprirlo. E un'esigenza dettata 
dalla Storia con la esse maiusco¬ 
la, ma anche dalla nostra storia: 
quella di un partito che ha sem¬ 
pre anticipato i bisogni della so¬ 
cietà che rappresenta, lo ammiro 
voi, e vi sento miei, perché non 
rinnegate mai il vostro tratto di¬ 
stintivo: quello di provocare, di 
stupire, ma anche quello di guar¬ 
dare in faccia la realtà anche se 
fa male. E allora coraggio, non è 
una resa. Basta vedete le reazioni 


vA?as!l^J 







Che figura! 


del monf{o politico italiano, e so- 
prallutm ai colui per il quale, se¬ 
conda alcuni, stiamo compiendo 
questa scelta: disorientamento, 
finta indifferenza, sono rimasti in¬ 
terdetti, in breve, li abbiamo pre¬ 
ceduti ancora una volta. Si potrà 
obiettare che io, e quelli come 
me, non iscritti e a digiuno di 
•passati storici», non hanno nulla 
da perdere in questo cambio. Ma 
non è vero: noi scommettiamo 
qui tutte le nostre speranze, i no¬ 
stri ideali, che sono i vostri, ma 
infinitamente più giovani, quindi 
più entusiasti forse, ma anche 
meno resistenti a eventuali scon¬ 
fitte. Non vi chiedo di dimentica¬ 
re, di rinnegare, ma di continua¬ 
re, coerentemente, la Storia. In¬ 
sieme. 

CRISTINA (Roma) 


pre. E voglio bene a Occhetto, 
perchè sento che non bara. Co¬ 
raggio, Cuore. Non truccare le 
carte anche tu. Solo la contami¬ 
nazione produce libertà e quindi 
cultura. 

LILLA (Trieste) 


Ho una certezza 


Anch'io «non ho capito bene 
se ci romperemo il muso», ma ho 
un'unica certezza che senza n- 
mettersi in discussione il vecchio 
•Nuovo Pci» si sarebbe ritrovato 
in un ospizio a ncordare la prò* 
pria stona. 

GIULIANO (Pistoia) 


Diteglielo a Occhetto. che se 
mi vergognavo di chiamarmi co* 
monista non mi sarei fatto la tes* 
sera, mentre se volevo essere so* 
cial-democratico lo sarei diven* 
tato a 20 anni, facendo camera e 
soldi. Quindi se divento social* 
democratico ora, senza guada* 
gnarci nulla, faccio proprio ia fi* 
gura dello Stronzo!! 

LETTERA FIRMATA 
da Prosinone 


Coraggio, Cuore 


Sono una comunista contami¬ 
nata. Ho assorbito persino la psi¬ 
canalisi e l'antipsichiatria. Am¬ 
metto addirittura di aver gridalo 
•l'utero è mio». Difendo quindi 
anche i sogni di liberazione che 
ho appreso da altre culture. Nep¬ 
pure ai tempi di Berlinguer, se 
fossimo stati soli, avremmo vinto 
su cose essenziali come il pane. 
So che è dolce poter dare un no¬ 
me ai tuoi sogni. Ma io sono scis¬ 
sa e il nome •partito» non mi con¬ 
tiene tutta. E un nome troppo 
vecchio. Eppure non ho mollato 
su niente. Voglio solo riprovare a 
vincere e mi sento solo parte del¬ 
la sinistra, contro g Palazzo sem- 


AI sicuro 


Il compagno Sebastiano di Lul¬ 
lo, da tutti conosciuto con lo 
pseudonimo di Togliatti, iscrìtto 
al partito dal 1953, si è reso pro¬ 
tagonista di una singolare vicen¬ 
da. Appresa la notizia della svpl- 
ta, si precipitava nei locali della 
sezione del Pei di Capracotta OS) 
e impossessandosi della bandie¬ 
ra tornava a casa, sostenendo 
che tale dimora fosse più sicural 
U SEGRETERIA 
di Capracotta 


Non craxiano 


Caro Patrìzio, sono un compa¬ 
gno socialista ventiseienne, non 
craxiano, sebbene allo stato at¬ 
tuale, purtroppo, craxiforme; leg¬ 
go •l'Unità» solo il lunedi, perché 
una volta alla settimana una visita 
ai cugini comunisti male non la di 
certo. Sono immensamente feli¬ 
ce che finalmente qualcuno del 
Pei Oeggi il segretario Occhetto, 
ma non solo lui per fortuna) ab¬ 
bia avuto il coraggio di dire le 
cose' come stanno, sfidando le 
ire dei veteromarxìsti bavosi e 
dei brezneviosaurì di stampo 
cossuttìano e pajettiano; io credo 
fermamente all'alternativa, auspi¬ 
co l'alternativa come mezzo uni¬ 
co ed indispensabile perché l'Ita¬ 
lia (e in particolar modo la mia 
terra natale, la Sicilia) si liberi al¬ 
fine del peso opprimente e ver¬ 
gognoso di quattro decenni di 
umiliante tirannia scudocrociata 


e papalina. Nel mio personale, la 
nstrutturazione del Pcì rappre¬ 
senterebbe una piccola alternati¬ 
va, l'alternativa di potermi iscrìve 
qualora sorgessero divergenze 
eccessive con i compagni sociali¬ 
sti. ad un Partito democratico 
che non mi riporti con la mente 
ai momenti infelici della storia e 
ai loro protagonisti, da Stalin a 
Poi Pot, da Deng Xiao Ping a 
Ceausescu, passando per'Togliat¬ 
ti. Arnvederci a lunedi prosamo. 

FABIO (Genova) 


Alanti c'è posto 


Sedendo i giornali negli ultimi 
giorni ho avuto modo di vedere 
chi vonebbe (?) salire nel nuovo 
partilo: repubblicani di sinistra, 
socialisti di sinistra, Cariglia. Ma 
dico, tu li hai visti mai i repubbli¬ 
cani e i socialisti di sinistra? Poi 
siete salili lutti voi funzionarì di 
partito o in qualche modo dal 
Partito salariati, io vi capisco, i 
vostri coetanei magari anche 
compagni di scuola, socialisti, ra¬ 
gazzi che al liceo non capivano 
un cazzo rispetto a voi ma che 
oggi, in quanto socialisti, guada¬ 
gnano tra cariche di panilo, pre¬ 
sidenze in consiglio di ammini¬ 
strazione, alti dingenlidi Panaci- 
pazioni statali ecc. ecc. centinaia 
di milioni; io vi capisco, c'è da 
essere fnistrati. Non è mia abitu¬ 
dine scrivere, mi pesa troppo riu¬ 
scire a sintetizzare la rabbia che 
pono dentro, contro dì voi, e per 
20 anni di vita sprecata. 

IVANO (Bologna) 


(iioco anrh'io? 


Di fronte all'inanità dei nostri 
sforzi ed al potere di corruzione 
di questo sistema, è forte la tenta¬ 
zione di lasciar perdere tutto e 
andare a p^ecipare a queiraltro 
•gioco». E una tentazione che, 
spesso, attraversa anche me. An¬ 
zi, a volte penso che il •mio co¬ 
muniSmo» sia anche un alibi per 
giustificaie la mia fisiologica in¬ 
capacità a quella •competitività» 
tout^ourt die questo sistema ti 
impone. E vero, comunque, che, 
da un punto di vista socio-politi¬ 
co, spostare la nostra linea cultu¬ 


rale e di opposizione a ridosso di 
quella dei nostri avversari toglie 
spazio alia possibilità di realisa- 
zioni realmente alternative. 

CARLO (RomO 


Brutta piemia 


Desidero protestare per l'im¬ 
postazione sempre più univoca¬ 
mente filo-occhettiana che il 
giornale del Pei assume di giorno 
in giorno, quasi di •ora in ora». La 
piega che •l'Unità» sta assumen¬ 
do in queste settimane è temen¬ 
te evidente, che non sfuj^ 
neanche a una mente neutrale e 
ingenua. 

FRANCO (Bergamo) 


tee. 
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Caro Cuore, leggo nell'ultimo 
numero la lettera di Michele Novi 
di Firenze che scrive: •TU vedessi 
cosa non li fa il Pei fiorentino ora 
che mancano solo sei mesi alle 
amministrative; accaparrano il 
più possibile prima di andare 
via». Ora, questa immagine dei 
comunisti fiorentini che arraffano 
un po' di lutto (penne a sfera, 
blocchi per appunti, nastro adesi¬ 
vo, rotoli di carta igienio) •pri¬ 
ma di andare vìa» potrei^ sem¬ 
brare provocatoria, ma è soltanto 
comica, oltre che un filino imbe¬ 
cille. Il giovane estensore della 
bizzarra missiva dice di essere 
della Fgci. Non so se sia vero. Ma 
se lo fosse, non se la prendano i 

g iovani comunisti: la categoria 
eibischeri,comesidiceafùren- 
ze, è, senza dubbio alcuno, la più ' 
trasversale del mondo. 

LEONARDO DOMENICI 
segretario del Pel di Firenze 



miiuM wMoMwI. Uno <M Imil del dl- 
beldlo i: •fxiiiie poeti nel coniroiill del 
pio e eeeo eoellliienle del Pel?». •Coell. 
aiendoa pano citile» peoponeveno alcu- 
al, ma è prantaa Imcca la Haas di un 
eoniranlo a di lina collaboiatione auetta 
auleinl apecllld. (SiinonelHl 
ASn - raRmal aoaeiranele-in alloaa a 
più pM QiM I nù^ PBWeW ^Co. 
inune cha àeitirànno ad otianeia I Iman- 

n gta) -'Dal i» imambra ala. 
naoiio comiina. Un cordiale atiuto 
di Moatacoitino 


mmm 


itiflAi ng: o p aittiQri .di .mwBcip 
hinno manìItilMo per to vie del cenM 
contro le bentere eicWteitonl ch e InfUg* 
gente «irnhe morali» e thl Mocci od oc* 
cupe poìtl riimii là dlnWli. (Ccndeh) 
lANO " U giunte he eMHbvaio uni 
cM prevede rieragneaone dì lue* 
e gfoveni eitiMl roMentt in provincie: 
100 mUlOfit per U ceppo IttUanq, W per 
anello tedeeco e 7df I) 

moo sandauiSèzo ccb) - nu* 

merod abltenti prime di finire enosbU, 
henno preeentelo un erooeto in Comune 
per chiedere |o imentellemenlo deile ol* 
M 60 entenne di ripetitori ledkrieievteivi 
MUtfie Giic<aientt. Pere. 
.-.—aeheunqMelfeMcoi* 
leurwdMk concentratene di onde re* 
dio te di piowocereta tofnràtene 
delie c oelddette mieroonte. tipiche dei 
moderni tomi de cucine. (RI)/ 
—genA . FMia oceinice per te com* 
pene di Midwie Sene elle «Zone Franca», 
un locale progrrraiiti di recente apertu* 
rau n «diretur» era venuto con l'intento di 
preeMitare U auo libro me I convenuti 
flunno coetretto e diraeitare lungeinenie 
od «nome». De uomo di mondo 11 noetro 
ri è dliigentemente erapggetieto al volere 
delle rnaera. (Atonia^ 

CASm MAGCIOIIE (Bo) > Una via 
dei centro è siete nottetempo teimezzata 
de centineie di togli recenti le scritte. 
«Beiteli sei betliirime». Onf^t) 
CATANIA - per eggtudieere Tappano 
del centro fieristico mviele AMee. r^* 
minlsirarione praiteciale presieduta dal 
eocielisli Giulio Chinnino he nominato 
una commlsrione i cui membri (QUnnino 
compreso) sono stati retribuiti, grate ai 
provvidenriale decreto delle Regione del 

S r. con 111»000.000 di 1^. CSid- 

- Nel centro storico, dove a cau¬ 
se dM degredoprovoceto dall’incuria del¬ 
le amministrateni de s’allargano a mac¬ 
chia d'olio le vetrine del ifasi love», TAr* 
cIgMa ha finalmente aperto uno dei suoi 
pimU d'incontro per tfi amanti dello 
•riow food». (Dadone) 

ERBA (CA - Grate al lasciti e alle aotto- 
scririoM degli ascoltatori Radio Maria 
(coUèr^ don Madjugorie) ha acquistato 
una we de 800 milioni, nuove antenne e 
altre costose ettrezsetuie. fìSugenio) 
LAIVES CBb) •• I contelien mSrini ri era¬ 
no rifiuteo di sedere suue nuove poltrone 
delia sale consiliare teKhé troppo costo¬ 



se Scarsissima, però, la loro resistenza 
teica. Dopo la pnma nunione passata per 
metà in pwdi e per metà seduti sulle vec- 
chie SNie. alla seconda si sono arresi 
(Ciuhano) 

LICATA (Ag) • il ritardo di un maestro 
elementare ha evitato una strage i into- 
naco del tetto detl’aiMa è caduto pnma 
che i bmbini, in attesa del maestro, en- 
tranero in classe (Maggio) 

LIVORNO - Scaccialo senza tanti com* 
piimenti dal Centro donna del Comune 
l'unico maschio intervenuto alla presen¬ 
tatene ài un libro delle donne cnstiane 
(Lotto 

MÀNTOVA ' Riassunto delle mancale 
puntate precedenti nei pomenggi dei 


co, nato a M^a, ha incontralo a Mil^o 
Go^ciov. I «Promessi Sposi», in gran 
parte girati a Mantova, piacciono ai man* 
tovanf (Caffagm) 

MARCIANA MARINA (Isola d'Elba) - 
Novità a Villa Tnissardi dopo un condo¬ 
no per 600 mq e un abuso edilizio impu¬ 
nito per (a «dependance», ora dal sarto 
Nicola si può anche giocare a tennis in 
notturna sul nuovo campo che viola il Pia¬ 
no regolatore e le leggi regionali (Xmea) 
MEILANO - U Mammero (consigliere 
comunale PcO ha proposto alla gninia un 
aervite taxi serale gratuito per le donne 


Giuliano) 

MODENA - Si è svolto il «tV Seminano 
Italiano Paesaggio per i Pesci» Durante 
1 incontro è stato messo a punto un prò» 

S etto per il miglioramento dell'alto corso 
el Panaro cne sara realizzato entro il 
1990_^a/e//q; 

MONTECATINI (Pt) * Dopo l'approva» 
zione della legge sulle aree metropolita¬ 
ne, nasce l’ipotesi di una «super»provin- 
eia» tra Firenze e Pistoia Ma in Valdinie» 
«^le (che SI sente esclusa) scoppia una 
mezza rivolta II sindaco di Montecatini 
(PsO minaccia dt onentarst verso un cam¬ 
biamento di provincia *a favore di Lucca» 
mentre la De locale protesta contro l'ipo¬ 
tesi di Montecatini provincia Cresce la 
confusione sulla proposta onginaria, del 
resto alquanto nebulosa (Pierino) 
NOVARA - S'è svolto i<\ up pstoranle tl 
convegno degli «Scalini», incontro ^me- 
strale nservaio a chi, novarese, abbia 
conseguilo una popolantà nazionale A 
questa edizione erano presenti tra gli altn 
Ridof Bertoncelli. giornalista e scrittore. 
Fomasini, fisico mventoie della plastica 
che SI mangia, Oiegus. attore di hard-co¬ 
re ^anz! Bar) 

ORIA (Br) - Per scongiurare l'abbando¬ 
no un facoltoso macellaio ha investito In- 
lenzionaimente l'amante spezzandole le 
aambe (Ferdinondo) 

ORISTANO > E morto Nino Serra. Un 


artista (FM Detective) 

PADOVA • posata la prima pietra del 
nuovo stadio alla presenza di tutte le au- 
lonlà. Unico assente il giovane vescovo 
missionario. (Finesso) 

PERUGIA - in kme aumento gli omicidi 
biaiKhi nei settore artigiano, a oetla della 
Confartigianato la causa maggiore è nella 
, perversa catena dei .subap^b (Ftes- 
soia) 

FISA - Argan diM- 4 campanili srmo fatti 
per essere visti da terra, non per salirci 
sopra». Non la pensano cosi gli ambulanti 
(che hanno circa 600 mila acquirenti a 
stagione), l'opera primaziale (che deve 
licenziare un numero cospicuo di perso¬ 
ne) e il Conume (che tiaHa torre ricava 
2 400 000 hre aii'anno). (A^tinelli) 
PORDENONE • Gli wrilti alle Uste di 
collocamento sono aumentati in maniera 
preoccupante. Ben U 70% sono giovani e 
le donne sono il doppio degli uomini (Si- 
biffo) 

POTeNIA - Scirro (3 giompdti vete- 
nnan che non tollerano più di lavorare 
senza nceveie dail'Uri 2 la copertura assi¬ 
curativa e I rimborsi per <1 carburante e la 
manutenzione degli automezzi (Nappa) 
ROVIGO - Un giovane scippa della bor¬ 
setta una signora e fugge su una moun- 
tain-bike. Sulle sue tivee, oltre alle forze 
dell'ordine, anche il commissano della 
nazionale ckl^o Alfredo Martini (Ro¬ 
mani) 

SIENA • Per fa seconda velia In pochi 
mesi un compito signore inglese è entralo 
in un noto nstoranle cittadino, si è fatto 
servire un pasto completo, ma ha poi ri¬ 
fiutato di pagare il conto Nei^re i cara¬ 
binieri lo hanno latto recedere dalla sua 
posUione. Sembra però che la fedeltà di¬ 
mostrata dallo SCToccone bnlannico ab¬ 
bia notevolmente ridotto la rabbia dei 
propnetano che ha chiuso senza ntorsio- 
m I accaduto (Cut^iom) 

TERAMO > Il giovane rampante Eugenio 
Griassi, emergente constgUeie comunale 
de. ha senno un articolo su «Notiae ^e- 
tuziane» dal titolo «Remo Gaspan, un mi¬ 
nistro lungimirante», nei quale st legge 
«Da quando lo conosco, ti ministro Remo 
Gaspan, non ha mai mancalo una sola 
manifestazione mausurativa di opere 
pubbliche realizzate m Abruzzo». (D'A- 
mortì 

TREVISO > Gli operai della Zanussl han¬ 
no nfiutato di lavorare durante ti ponte 
dell 8/9 dicembre. Sono 16 settimane 
consecutive che fatino sltaordinan a) sa¬ 
bato (Urettim) 

VENAFRO (fs) - Le scuole continuano a 
fare notizia Dopo l'incendio (probabil 
mente doloso) alla scuola media, al liceo 
classico compiono senile oscene dap- 
pettutto (tanto da far vietare Ttngresso 
agli alunni) e alTistitulo tecnico per geo- 
metn un professore mrimena malamenle 
un alunno per una battuta di ^nio (lan 
necone) 

VICENZA * installati m Stazione FFSS i 
«Digiplam», pannelli elettronici form 
scono mformarionl su tutte le linee ferro¬ 
viarie nazionali. Si presentano con una 
superficie levigatissima suddivisa in casel¬ 
le termosensibili E sufficiente fiorare 
con un dito Tilinerano prescelto per ave¬ 
re Vinformazitme rKhresta stampala su un 
foglieltmo (Fertile) 






Omelia .YimonUha # scrittù?. 
•SI, molli ai^ la, pèr, i|. ' Tempo 
Illustralo, un pezzo sugli occhi di 
mio nonno». (Maria Grazia Sa- 
vaia. Gazzetta di Mantoua) 
Antva Cortmdov in Valicano 
per l'incontro storico: e chi inter¬ 
pellare se non il cardinale Paul 
FOupard? (Silvano Spaccalrosi, 
il Giorno) 

Incrodo il presidente Bush sulla 
•Cotiqv. Cosa si dice a un presi¬ 
dente una domenica mattina? 
(Graziano Sarchielli, Il Giorno) 
Siccome non riuscivo a dormire, 
mi sono sparato un bel fìlm-con- 
certo di Etob Djdan, e ho comin¬ 
ciato a riprendere il televisore. 
Dieci minuti di 8 mitlimetii muti 
che poi sonorizzerù. (ivano G. 
Casamonli, King) 
la manina quan- 
do mi sveglio (mi f g 

sveglio presto) ac- P I 

condola radio con 
una certa ansietà. E 

(Indro Monlanelli. 

t 'f Giornale) 

! ancom Monta- CI 

nelli che chiede al- 
la moglie: «Hai l__^__ 

{ ireso TAnsiolin? 

0 si, e tu? E, spente le luci, andia¬ 
mo incontro alle nostre inson¬ 
nie», (dof libro di Colette Rossel¬ 
li, recensito da Gian fianco Ve- 
nè. Panorama) 

No, a Roma non esco più. Tlop- 
po stracciume in giro. Se entro 
da un antiquario, si forma una fol¬ 
la che mi spia. (Valentino, Epo¬ 
ca!) 

«Noi porUamo THusky da ven- 
t'ann! perché è comodo e caldo 
ma solo in Maremma», incalza la 
nobildonna toscana Sibilla della 
Gherardesca. (Maria Vittoria 
Cartoni, Panorama) 

CorteM lettori, confermo con 


mondo bettcriw, è 


ni, EspressoPIt/) 

Mille metri quadrati arredati dal- • 
l'aichitetto Giusto Puri Purini, un 1 
seivizio guardaroba animalo d«l- 
Tattrice Isabella Biagini: è l’Alwn. 
nuovo tempio musicale laqiana 
(Marta Simonettì, L'Espresso) > 
Per eolvere il nome di Wang 
Dan. bastano otto strokes, o col¬ 
pi di pennello, ma per scrivere 
wuer Kaixì ce he vogliono venti- 
due. (Ilario Fiore, toieci ragazzi 
a TtenAnMeai) 

Gnfletted^ un mio taccuino . 
deiriniziò'89.sulrelrodiunapa- < 
Eina su cui avevo disegnato un 
ritratto-caricalura di mia moglie 
Patrizia nel freddo di Parigi, ci 
sono cinque centi¬ 
metri di carta rita¬ 
gliati dal mensile 
•di fumetti e d’al¬ 
tro» Linus. (Mem 
Banas, Il Secolo 
XIX) 

Quando negli an¬ 
ni 20 la parola •au¬ 
tomobile» da ag-* 
-I- — I gettìvo divenne 

sostantivo, si di¬ 
scusse a lungo se dovesse essere 
maschile o femminile. (Daniele 
Conti, l'Aufomobile) 

Nel piccolo paese di Natchilo- 
ches, nel cuore della Louisiana,' 
tutti sii abilqiiti hanno collabora¬ 
to alla lavorazione di «Steel Me- 
gnolias», film di Herbert Ross. Il 
pasticciere del paese ha ctrtto 13 
torte a forma di armadlllo. (Pa¬ 
norama) 

Ho villo Giorgio Paletti da «Co¬ 
stanzo»: mi è apparsa persona 
schietta, e ho rimpianto di non 
aver avuto lo spazio per dime il 
bene che penso di lui. (Enzo rie 
Mitri, La Notte) 
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E nel tng-inatdi di Genova 
dnque minuti di fuoco 
tm Samp e Milan 
Ancelòtti rientra^ 
fei subito caitro 
e eonfedona il pari ma 


CaHoAncetottI, nalgafKgstolo 
(Reggio Eniitai II 10^1959, alla 
sua lena staglom con II Mllan; 
M tia (alto 9 suo iMro In 
squadia33gionUilopo 
raitroscogia e orasi appresta a 
giocare laTojotaCup aToWo 
controO National rii MerteWa 
Sotto Serena esulta a san Sito; 


lasgoiidra 
e vola a Tdkiò 


■I QmIcuim tra i.iossonerip evidenlen^ 
avevi le antenne gii ùnttmizzate su Tokk> e la 
Sarnpdotia, con una rete in mìschia di Wter' 
chowod; era riuscita a portar» in vantaggio nel 
big>match M Marassi. Ma Cariettpj^elotU, 
33 giorni (aaotto i ferri del chìmigo pcm^aspor- 
tazkme del menisco superstite, ha sttgfto 1 deo' 
tì ed ha convìnto Saochì a tarlo eniram nella ri¬ 
presa per sostituire Fuser. Ebbene, propno lui, 
la vera anima del Milan assicmcia£apit^ 

.resi (rientrato anch'easo ieri dop^ropcsai] 6 rte> 
alia spalla), ha scoccalo da circa^wrid nfQtrt U 
tiro che ha regalato ai Milan un {(tiCKio^ssimo 
pareggio. «Ho ^nalo insolitamcnté con II sini¬ 
stro ha ironizzato Anceloitì ai termine della 
partita • fmse il professor Perugia oltre che to¬ 
gliermi il menisco mi ha raddrisato la ndra del 
. piede sballato*. Cosi, cmi il suo alfiere litiova* 
to. il Milan pud dare il via aU'oficmzione ■Toro- 
taCupN. I rossmeri' partiranno stamadina aOe 
lO.OS da Urtate diretti a Parigi da dove, nei po^. 
meriggio, spicdieranno il volo alta volta di To¬ 


kio. L'arrivo in Giapp 9 ne è previsto nella notte 
tra manedl e mercoledì ilMilan affronterà il i 
Nackmal Medellin a mezzogiorno di domenica ' 

17 dipembre, quando in Italia saranno le 4 del 4 
mattino. 1 rossoneri recupereranno la partita di « 
campioni con il Verona mercoledì 30. 


RISULTATI SERIE A RISULTATI SERIE B TOTOCAtCìO 


ASCOLI-LAZtO 


ATALANTA-UDINESE 


BARI-NAPOLI 


BOLOGNA-LECCE 


VERONA-FIORENTINA 


AVELLINO-TORINO 


CAGLIARI-ANCONA 


mi 




MON2A-PESCARA_2-0 


JUVENTUS-CESENA 1-1 


ROMA-CREMON. 


Momepremt lire 28.698^139168 
(record 8taglonaie).Ài.l3ii tlla 
6.883.000: al>12. lire 299 200 


TRIESTINA-REGGINA 2-0 




Cade rovinosamente in gara in Val d’kère 
In aereo arriva a Bologna: oggi verrà operato? 

Tomba dalla neve 


SAGATO iU 

• Ciclismo. A Milano. 

! presentaziona Giro d'I- 
I taiia 

• Boxa. Aosta, mondia* 
' le massimi Wbo: Oamla- 

ni-Netto 

• Sci. Val Gardena. 
' Coppa del Mondo ma¬ 
schile, discesa libera - 
Panorama Resort (Cana¬ 
da). discesa libera fem- 
mimle 


Pippo esporta 
llMetta Mundial 


Tomba dolotants al «Rizzoli» Insieme alla sorellina Alessia: in allo mentre scemla dalaa 


WALTIROUAONIII 


martedì l 

• Sci. Coppa del Mondo 
dal Sastrleres: supergl- 
ganta maschile 

QIOVEDI 14 

• Pallavolo. Sene Al 
maachile 

VENERO! 15 

• Calcio. Zurigo, sor- 
tegglo quarti di finale 
delle coppe europee 

• Tennis. Stoccarda: 
Qermanla-Svezia. finale 
Coppa Davis (fino a do- 
manicai?) 

• Sci. Val Gardena. 
Coppa del Mondo ma- 
•ohile, discesa Ubera 


DOMENICA 1 f 

• Calcio. Tokio, Toyota 
Cup: Milan-Nacional Me- 
deliin -Sene À. B. CI. C2, 
Baskel Serie Al, A2 
Pallavolo. Sene Al 
Rugby. Sene Al 
Sci. Madonna di Campi¬ 
glio, Coppa del Mondò 
maschile, slatornspecia- 
le -Panorama' Resort 
(Canadà), discasa 
femminile 


■■ Tiriamo un sospiro di 
sollievo: abbiamo passato in¬ 
denni la prima vera settima¬ 
na mondiale. L'ttalia baudia- 
ha è scesa in campo con i 
suoi alfieri più rappresentati¬ 
vi e i suoi stereotipi più nobi¬ 
li: Sofia che perde la scarpa. 
•O sole mio», Pulcineila e la 
pizza, il fantasma di Carraio, 
i denti di Totò Maiarrese. 
Scusate, dov'era il maestro 
C^so? 

L'Italia w:ino all'Europa?: 
No. quella era l'Italia di teù- 
do. l’Italia della Rai, di Viale 
Mazzini e dintorni. l'Itaiia che 
vorrebbe stare in Europa. Se 
un'occasione ravevamo. era 
proprio la presentazione del 
gironi per la Coppa del Mon¬ 
do. Invece, eccoci II. davanti 
a mezzo mondo collegato in 
direttà. à mostrare ancora la 
nostra iaccia di sempre, 
quella turistica, quella da 


MARCO KRRARI 


cartolina, quella delia provin¬ 
cia esotica dell'Impero: farà 
piangere gli emigrati Italici, 
farà inorridire il resto dei pia¬ 
neta. 

E questo noti è che un an¬ 
ticipo. chissà chi scenderà in 
campo di qui a giugno, che 
contorni (elevisivi’ci toccherà 
subire durarite levento spor¬ 
tivo ded'arinoi^pesi neli'e- 
nigmatkió dùbbio, una cer¬ 
tezza l'abbiamo: ci dovrem¬ 
mo àc^bnlentare, per quanto 
concerne il calcio vero, quel¬ 
lo iphtano dal bla-bla-b)a, 
degii svarioni òi Pizzul, dei 
lihguaggio «verticale» di Ne- 
sii, dei commenti pisani di 
Vitaiua, delle gaffe di Gian¬ 
nini e Carino e. nei caso gli 
azzurri andasMto avanti irél- 
le qualificazioni, persino del¬ 
le urla di Galeàzzt, quelle 


che solitamente spaventano ì 
fratelli AtriMgnaie. 

Ci hanno tirato un po' su, 
in questi giorni, i commuti 
di Gianfranco De Laurentiis a 
•Dribbling» e di Gannì Minà 
che ha inaugurato sabato ia 
sUa nuova rubrica «Un mon¬ 
do net pallone». Almeno in 
questo caso la sveltezza e la 
padronanza del mezzo l'han¬ 
no fatta da padrone, anche- 
se prei^eremmo Minà di rì^ 
spamiaici li solito bagno di 
nosialgié, saudade, rammari¬ 
chi e rimpiaiUi come se la vi¬ 
ta fosse un memo passato 
(che comincia immancabii- 
méntenegiivmi Sessanta). 

infine una annotazione sui 
commentàtori oriundi che. 
sulla scia <li Herrera e Sivorì, 
spopolano orniai su tutte iè 
reti. Telemonlecarto, sabato 


notte, ne ha piazzati una sfil¬ 
za in primafila durante «Spe¬ 
ciale Italia 'SP* con Falcao 
nelle vesti di regista. In un'e¬ 
poca in cui si cerca in t^ni 
modo di debellare ed ostég- : 
giàre i dialetii. gli oriundi - a 
seconda dei luoghi di prove- 
riienza - pàriaho esatlàmen- 
te come ì friulani, i sardi e i 
liguri quando si esprimono i 
nelle loro nobilissime e, per | 
fortuna, inestiriguibìlì lingue. | 
Voi direte che c'à poca dif- : 
'--ferenza tra il’iingti^io dei 
commentalòii nqstraril è i . 
contorti discorsi di Falcao e 
soci. Lo sappiamo. Ma che 
almeno per questi ultimi sia 
organizzato ai più .presto uh 
corso di italiano e di dizione. 
Hanno ancora ir tempo di 
apprendere, prijtnà dei Mon¬ 
diali. Per ì riostn ieiècronisti. 
Invece, crediamo non cì sia 
proprio rimedio. 


■1 BOLOGNA. Alberto Tom¬ 
ba, caduto rovinosaméhte in 
Vai D'Isère nel cor» del ^- 
peiG è attivato ieri pomerig^ 
gio alle 17,40 all'aeroporto 
Guglielmo Marconi di Bolo- 
0 ìa a bordo dì un aereo pri¬ 
vato. Lo Alatore è sce» con 
le proprie gambe dàlia sca¬ 
letta ed ha concesso qual¬ 
che battuta al giomalisti e 
foto^fi che t’attendei^o. 
«Finché sì iiexé a cammina- 
rè - Kà dettò éotrldehdo .- va< 
ancora bene». 

Tomba aveva la spalla si¬ 
nistra fasciata, indossava an¬ 
cora i péntàloni della tuta 
da gara|^ uh giubbòtto mar¬ 
rone e m testa itortava un 
berrettino nero. Un'àmbu- 
lahza io ha poi condótto al- 
TlsUtuto òrtopedico Rizzoli. 
All'ospedale rauuito è statò 
accolto da numerc^ pazien¬ 
ti. Era accompagnato dal 
padre FVanco, dalla madre, 


dalla fidanzata e dalla zia. I 
medici del Rizzoli l'hanno 
immediatamente sottoposto 
ad accèrtameivU radiogiafici 
che hanno confermato la 
diagnosi iniziale: frattura 
scomposta delia clavìcoia si¬ 
nistra. Il professor Giorno 
Fontane» primario della I 
divisione di chirurgia ortope¬ 
dico-traumatologica ha det¬ 
to che due sono le soluzioni 
terapeutiche: «Bendarlo 

gessato oppure intervento 
chirurgico. E chiaro: che Ui 
seconda soluzione, porta ad 
una guarigione più rapida». 
«La frattura scomposta - ha 
aggiunto il primario - è più 
grave di quella composta, in 
quanto le due parti dell'osso 
non risuitano allineate». 

La prognosi dei sanitari va 


dai 30 ai 60 giorni. 

Nella giornata odierna 
verrà comunque presa una 
decisione suireffettuazione 
o meno dell’mteivento chiv 
lurgico di riduzione della 
frattura. I medici sentiranno 
soprattutto ^ orientamenti 
dei genittxi dell'atleta: 

«Ad ogni modo > ha detto 
Tomba scherzando - deci¬ 
derò io se operarmi o no». 
Prima di entrare nella stanza 
doppia riservatagli ai terzo 
piano, l'azzuno ha avuto an¬ 
cora una battuta di ^irìto; 
•Potrei averne una singola, 
magari col Kori?». Alberto 
Tomba alle 19,30 ha cenato: 
brodino e una mela, poi ha 
iniziato a nspondeie alle 
tante tetefonaterh amici, co¬ 
noscenti e tifosi che voleva¬ 
no sincerarsi sulle sue con¬ 
dizioni e fargli gli auguri. 


A MOINA«8 


lESE 


TOTIP 


INTER-GENOA 


SAMP.-MILAN 


Uii’espulsiòne riduce 
il Bari in 10, Gzanevale 
pareggia nel finale 
Ma la crisi non è finita 


L’Inter si porta a 3 punti II Verona vince ancora 
ed è sola al secondo posto e inguaia la Fiorentina 
Ma quanta fatica La Rama terza a^ieme 

per battere l#il Genoa a Sampdqria e Milan 




























































































NAPOLI _ 


BARI: Manninl 6, Loseto 7. Carrera 6: Teracenere.5.5. Ceramicola 

6.5, Carboni 6; Urbano6,5. Gerson 7. Joao Paulo 7.5. Maiellaro 

‘ 6 (64' Amoruso s.v.}. Monelli 6,5 (85' Terrone s.v.). (12 Drago, 
14 Di Gennaro, 16 Scarafoni). 

NAPOU: Giuliani 6, Ferrara 6. Francini 6; Grippa 6. Alemao 6,5, Ba¬ 
roni 5: Fusi 6, De Napoli 5,5 (65' Zola 6,5), Careca 5, Marado- 
na 6, Carnavale 5,5. (12 Di Fusco, 13 Gigliardi. 14 Airoldi, 15 
Bucciarelli). 

ARBITRO: Lo Bello 5. 

RETI: 6'Monelli, 83’Carnevale. I 

NOTE: angoli 9 a 5 per II Napoli. Ammoniti Carrera. Ferrara. Mara- 
dona, Manninl. Espulsoal 52' Terraoenere. Incasso 401 milioni : 
956mila lire. Spettatori 32mila circa, paganti 
20mila 73. 


ATALANTA 


ATALANTA: Ferron sv; Qarceila 6 (73* Prandelll sv), Paseiuilo 6.5: 
Bonacina 6.5, Verteva 6.5. Progna 6; Stromberg6,S. Mador^na 

6,5, Evaìr 5,5, Nicolini 7, Caniggia 5.5 (59* Bresciani 7). (12 
Piotti, 13 Bordin, 15 Bortolazzi). 

UDINESE: Gareila 6,5; Paganie 6, Vanoli 6.5: Jacobelll S.S. Ser>sini 
6. Lucci 5,5 ( 76' De VItis sv); Mattel 6.5. Orlando 6. Branca 6. 
Galiego 6,5, Balbo 5,5. (12 Abate. 13 Galparoli. 14 Oddi, 15 
Bianchi). 

ARBITRO: Fellcani di Bologna 6 

RETI: 73’ Bresciani 

NOTE: angoli 4-3 per l'Atalanta. Ammoniti Paganin, vanoli. Bonaci¬ 
na, Caniggia. Cielo sereno, terreno buono. In tribuna l’allenato¬ 
re della nazionale argentina Bilardo. Spettatori 8800 abbonati 
più 8297 paganti per un incasso complessivo di 340 milioni e 
377miiajlre; 


ASCOLI 


LAZIO 


ASCOU: lorieri 6,5; Destro 6 (46* Mancini 6), Colantuono 6; Cadi¬ 
lo 5.5, Aloisi 6, Arslanovic 6,5: Chierico 6. Sabato 5, Cvetkovic 
6. Giovannetli 5,5, Cardini 5,5 (60* Oldond 5). (12 Bocchino, 
14 Benetti, 16 Zaini). 

LAZIO: Fiori s.v. (60’ Orsi sv): Bergodi 6i5. Sergio 6; leardi 6. Gre- 
gucei 7, SoldA 6; Di Canio 6.5. Trogiio 6, Amariido 5,5, Sciosa 
6, Sosa 5,5. (13 Piscedda. 14 Beruatto, 15 Nardecchia, 16 
Bertor:!). 

ARBITRO: Lanese di Messina 6,5, 

NOTE: angoli 5 à 3 perla Lazio. Ammoniti Glovannelll e Bergodi per 
gioco falloso. Spettatori paganti 4.195 per un incasso di 60 
milioni ITlrttiia, Abbonati 4814 per una quota di 70 milioni e 
434mlla648. 


VERONA 


WRONA: Peruni 6; Favero 6,5, Pusceddu 6,5; Gaudenzi 63, Ber- 
tozzi 6, Gutierrez 6; Pellegrini 6, Piytz 5,5, torio 5, Magrln 6 (91* 
Giacomarro), Panna 6,5. (12 Bodini, 13 Acerbis, 14 Màzzeo, 
i6Gritti} 

FIORENTINA: LanduceL6i5: Pioli 6, Volpecina 5.5; Faccenda è.:Pin 

6,5, Battistini 6; iaehini 6. Dunga 6,5, Nappi 5(76' Deli’O^), 
Bagglo 5. Di Chiara 6 (89' Kubik). ( 12 Pellicanò, 14 Zironeili, 
ISMalusci) 

ARBiTROrLonghi di Roma 6 

RETI: 90'Magrln 

NOTE: Angoli 8-1 per II Verona. Ammoniti Gaudenzi, lachini. Vòlpe- 
cina, Di Chiara. Spettatori paganti 12.364 per un incasso di 
211 milioni 385mila lire, abbonati 8.967 per una quota di 
156 milioni e ISmila lire 




BARI-HUPOU 


I partenopei, dopo il naufragio di Brema, non si sono ancora ripresi 

Subito in vantaggio con un gol del numero nove i baresi sono raggiunti nel finale 




are 





ttaeolareróVMOlata ai Maradona 


Jàiot*aalo 



Il ludo di Carnevala che vate N pareggio anticipa andie Careca ' 


6* Da Maiellaro a Gerson, da Carbone a Monelli che scaualca G'u- 
liani infilando di piallo sinistro. 

18* Monelli triangola in area con Carrera che da buona posizione 
spara al voto allissimo. 

20* Misera risposta del Napoli: colpo di testa di Baroni con la palla 
die rimbalza a lato. 

28* Cerson avanza sulla kscia destra e crossa per Joao Pauhdte, 
di testa, spedisce di poco alto sulla traversa. 

SS* Traversa dijoaa Paulo, ma la palla era stata deviata da BorO' 
ni 

4S* Contropiede di Maiellato, Giuliani blocca il tiro insidioso in 
due tempi. 

Sù* Espulso Terracenere per doppia ammonizione Entrambi i fatti 
erano stati su Maradona. 

60* Zola pr^de il pasta ddVinfo^nato De Napoli. 

70* Baroni tira da lontano, Marinini respinge. 

76* Urbano rocca una punizione per Ceramioìta, h (rtzferrarki è 
deviàta in angolo da Crippa 

83t Pareggia il Napoli: rimes^ faterale di Zola in area, spettaookh 
rè rovadata di Maradona, kt palla tra un nùgplo di giocatori èrta- 
viola tn rete da Carrtévale. DF.D.L 
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NAPOLI 


TotateS 

2 

4 

3 

URI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

Totale 11 

4 

7 

7 

Totale 25 

FALU COMMESSI 

Totale 23 

• 

Quanta volta In fuorigioco 

• 

Terraeanare6 

Il mareatoraplù irtìplacabila 

Maradona S 

Totale 3» 

PAUONI PERSI 

Totale 2S 

Malellarell 

Il più sprecone 

Maradona4 


Bìgon 

«Stanchi 


Effettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


1-Tempo 30’ 
2° Tempo 30’ 
1* Tempo 33 
2*Tempo2S 


Totale SS’ 


H SARI. IncanlUo da Gen 
soni (usllgato da Joao Paulo, 
casllgato da Monelli, il Napoli, 
ha Visio lenire le sue solleien- 
le da Ui Bello e dall'Inesauri¬ 
bile vento a lavote che que- 
st anno lo spinge verso nsul- 
lati-che quasi; k) colgano di i 
sorpresa. Quando Terracene- 
,te si la pescaie di nuovo a. 
•calciale Tlnollenslva Mara¬ 
dona 'un- grandissimo Bari si 
illiova In dle(il. 'Dopo poco si : 
vertllca -anche- la .seconda- 
condliione ohei propizia un; 
pareggio quasi impossibile: 
i'Ingiesso di Zola al posto di 
De Napoli, Intqitunalosi ad. 
■una spalla. 

L'Insieme di queste cimo-’ 
stanze rende ap^na dignito¬ 
so Il tinaie di partita dagli az-- 
zui^ che hegeono anche'e 
pareggiare ira le proteste dev'¬ 
baresi non proprio convinti 
della Rgolarilji deirazlone ed 
ormai certi di essere pene- 
gvllatl. 

Un grande Bari, quindi. :|l 
pHmo tempo la squadra. dl' 


Salvemini'si traveste da Brasi¬ 
le. Letleralmenie annichiliti 
Alemao e Careca, I veri hiorl- 
classe, sono Genon e Joao 
Paulo che la ammanire Ferra¬ 
ra, costringendolo spesso al 
fallo.) Certo II gol collo dopo 
appena'.sei minuti contribui¬ 
sce a galvanizzare i baresi, 
quasi soqitesi dalla mancala 
I reazione det Napoli che si li¬ 
mila a replicare con due dl- 
lensoTt, Ferrara e Baroni, con 
dpe' tlMÓcul colpi’di testa. 
.Coméiis Brema,;i|iJllspoHitU 
proprio rimpret^om diiqver 
Unito la carica:, al-cefilio 
campo, dove t bareii-'tanno 

- accademia, non imbiDCcano 
Ire passaggi di fila, In idiieta 
lanon felice glottuladi Bato- 
ni-apreilioUli-buchisullata- 

> ; scia destra- come in oceasio- 
-iqe-del gol. In avanli, il nulla. 

- Maradona, Catecq e Cameva- 
le non riescono a (are i danni 
di un anaccaniC: solo, il <M- 

! dente, dellèmetaviglie dopo 
un po' non fa neppure pld 
paura al difensoit di casa, tra 


i'aHto sempre accortissimi 
nelle chiusure. 

Il secondo tempo sembra 
avviarsi sulle stesse modula¬ 
zioni. La supenonià numeri¬ 
ca contribuisce pero a dare 
pio coraggio ad un Napqll 
sull'orlo della disperazione. 
L'ingte^ di Zola inspessisce 
l'iniziativa azzurra. It ^ri;.ih-. 
tanto si manUene ccétanfe- 
mente vivo in connopfede 
con Alemao e lo stesso Mara- 
doru, che |l danno da lare 
per himarrta,cona:d(l due- 
bnsiiani tarrlbU, MsiruWnMr 
quatto d'ora la pressiotM del 
Napoli si fa pia tatto. Tocca a 
Carnevale timiare il pareggio 
Ita braccia e gambe avversa- 
rie, (accia a lacela con Man- 
nini che poi ptoleslerO (gio¬ 
co pericoloso?) fino ad esse¬ 
re ammonito. Il pallone era 
partito da una rimessa laleta¬ 
le di Zola, passalo per una gi¬ 
rata magica di Maradona, i 
due protagonisti degli ultimi 
assalti. Ma neppure II glande 
Diego e n suo piccolo repll- 


MUAiia-mmasE 


cante stavano aitando la 
sconfitta. Poi il solito vento, 
che ieri al Delle Vittorie tirava 
cattivo ha continuato a dare 
una mano al Napoli. 

Il Bari ha giocato la sua mi¬ 
glior partita. Sahemini lo ha 
messo in umpo alla perfe¬ 
zione, 1 subì-Uòmini migliori 
eiarto ispirati, e se fosse riu¬ 
scito a chiudere con un gol di 
vantarlo al primo tempo 
.nessuno si sarebbe meravl* 
^'fgttato. PU difficile è stelo non 
[èrtecele una paitUa dominata 
In manlere*«sl complete e 
Indiscutibile Ma al Napoli, 
evidentemente, quest'anno 
riescono anche le cose im* 
possibile Ma non tutti sono 
convinti del periodo negativo 
dei partenopei. Carnevali, ad 
esempio, è convinto che il 
Napoli abbia ineritalo 11 pan. 
«Tutto sommato abbiamo 
mentalo fl pari « dice - per il 
buon secondo tempo dispu* 
te(a« Mentre De Napoli è de< 
ciso* «A me questo Napoli 
non è (rfaciutOB. Non è il solo. 


liUGIHMiU» 
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umtma^ 

carioca» 


■I BARI. Il nuovo idolo dei ti¬ 
fosi baresi è Joao Paula Oggi, 
insieme ad uno splendido 
Monelli, ha seminato il fenico 
nella retroguardia napoletana. 
Improvvise accelerale, rapidi 
stop. ubnacantJ serpentine sa 
no li repertorio che fa letteral¬ 
mente ammattire i difenson 
che hanno l'ingrato compito 
di tenerlo a bada ' 

A fine gara Bigon dirà di es¬ 
sere rimasto'^paiticotannente' 
colpito da Joao Paulo: «Era la 
prima volta che do vedevo - 
dirà il tecnico napoletano - e 
mi ha davvero sorpreso; : è 
molto abile con la palla al 
piede ed à dotato di grande 
tecnica e velocità». Chi invece 
oggi non ha scoperto nulla di 
nuovo sono i tifosi bare», or¬ 
mai abituali alle sue^ giocate 
led essiteli dal suo inconfondi¬ 
bile stile da pantera graffiente. 

Più volte oggi, ed è la prima 
volta che ciò accade da quair- 
do gioca nelBaii a hii.la cu^ 
^jnoidha dedcatonMWnl 
jxiri di ùtcoraggiamenia .e II 
- segno appunto che 11 ghiaccio 
■è tinalmente rotto, do^ il suo 
arrivo a Ban, contrassegnalo 
da numerose diffidenze. . ^ 

' E lui? Joao non simonia la 
testa. Anche oggi entra In. sala 
‘ Stampa con aria sommessa, 
sembra voleisl schemiie daUe; 
numerose domande che lo 
assalgono. Si limite soto a due 
di aver fatto una gara dlKieta.'^ 
di avere ammirato,un grano 
Napoli e, kiteiTOgato in propo¬ 
sito. di sperare nella convoca¬ 
rne tii nazionale. ‘ □ P.M. 


riiSresma)^ 


■i BARI. Pacato e impèiiia^ 
babìte Kgon entra In sìja 
stampa, si offre ai giomaiiàff e 
subito giudica la partita,'dh : 
cendòsi soddisfallo del risulte- 
to, anche perché la partila per 
la sua squadra 6 stata suMto 
in salita a causa dei gol subito 
dopo pochi minuti daH’inizio. 

Il tecnico partenopeo dihmde 
i suol adeiì. Anche oggi tippàh 
si giù di tono. mafu^te Ip 
lucidità, necessaria >- 
gon • per lare breogia nelia .> 
retre^ardia barese; ciO 'di- ^ 
pende da una certa stanchez¬ 
za fisica e psicologica deri¬ 
vante dalia gara' col 1 Brema 
giocata meicoledì. Il Bari ha 
avuto la possibilità di prepara¬ 
re bene Va gara dvoggi, noi 'in¬ 
vece no; sono proprio cqnoso 
di vedere come ha giocato og^ : 
gl il Brema. Noi .slamo stati òtr- ' 
-siretil a lasciare molti spam<41 - 
Bari perahé dovevamo rectt- 
penre lo svantaggio Iniziala. 
Poi, dhnodnndo grandalslh 
-play e diplomazia amimM» ' 
indbenamente che quelebev 
atleia non era al meglio delta- 
condKione. «Dobbiamo lecu- ‘ 

. pelare molli giocatori dtfà ì 
ancora Bigon - ma già oggii' 
Diego; Careca. e lo’steiso Can 
nevate mi'^eono: sembrattv in v 
neita- ripresa; per giungere «I 
top 'devono solo giocare^. 
Qualcuno scambia li fatnp'iay/; 
per Biiendevotezza e gli chie¬ 
de se é questo.il Napoli che 
gli. piace,ma 6 subito seivito; ; 
•Perahé mi prende in giroTv, è : 
la risposta OP.II4. 


MondmiiGO dà la carica 
I nerazzurri insegamo 
a un {lasso dalle grandi 


Materazzi senza ìàK ,, 
mula il Cdl^ Bosellini 
e condanna Ib ^ettaodo 


Una (wniziinieciqiwIavorD 
(% <(uhini& cti Bagnoli 
éqiu^iano fl Bait^odi , 


Oarellaewltalafloleada 

3* Arnrzibne di Nicoli per la testo di Evair; Cardia Macca a ter- 
ra 

5* Discesa di hegna che tira da fuori area, Cavila di piede alza 
sopra la traversa. 

16* Madonna dallo destra per Evair chegira alto. 

17* Ancora Madonna p&r Can^ia che antKtpa Cardia ma 
mandafuori. 

23* hinizione diNtcoliniperPcaàullo, ta conc/usiòne ùMla ap¬ 
pena sopra la traversa. 

4 V Scende Pasciulto e tira, respinge Cardia, riprende Caniggia, 
fuori. 

52* Bce Carello a chiudere su Nkolini lancìató a réte da Evair. 
54* Anmra Cardia salva su rovesciata di Bori^ihù. 

73* Passa l'Atalanta. Punizione dalla destra quasi alta testa dèl¬ 
ta bo/(e/i(icofini 0 filo d'erbai ridia mischia davanti 

^ aila porta spunta Bresciani che di piatto destro in rete. 

éà*eonttapÌedediMadonna sulla d^raèlahcioper&xiir tut- 
tosotochèsiaggiusialapaltaepoitìramalàmentesuCarelIa. 

DCFR. 


QIANFBLICBRICIPUTI 


■1 BERGAMO. Smaltita senza 
remore, la sconfilta di Napoli. 
l'Atalanta'^tòrnà próntamente 
alla vittorià é rimane cosi ag¬ 
ganciala ài plotoncìno di le¬ 
sta; Goni pieno merito, va subi¬ 
to precisato e nella posizione 
che te compete. La partita é 
stata infatti compleiamente 
dominata dai nerazzurri f Fer¬ 
ron non ha toccato palla), 
con i friulani quasi sempre 
chiusi in undici nella propria 
metà campo a cercare di reg¬ 
gere una baracca che ha co¬ 


minciato a scricchiolare fin 
dai calcio d'inizio. Già nei pri¬ 
mi 25'i l'Atalanta é andata vici¬ 
na ai gol in almeno cinque 
occasioni e ciò grarie anche 
alle incertezze dèlia difesa in 
linea approntata da Mazzia, 
non sempre tempestiva nel 
chiudere sugli uomini lanciati 
a rete. Le parate dì Gareila e 
gli enori di mira facevano pe¬ 
rò si che il risutlàtò non sì 
sbloccasse e Mazzia rinforza¬ 
va ulteriormente la bairiem di¬ 
fensiva arretrando anche Bal¬ 


bo e Branca. L’Aialante, ben 
sorretta e sospinta dal trio di 
centrocampo Nicolini, Slrom- 
bem. Bonacina, non desisteva 
ovviamente dal cercare la via 
del gol, scontando J^rò in 
avanti la scarsa vena di Canig- ^ 
Aia (sotto osservazione con ' 
Balbo dal et amentino Bilardo I 
in tnbuna) e la lentezza di i 
Evair, coppia che perattro ' 
conferma le difficottà a trova- ' 
re il giusto affialamenlo. Cosi | 
quando cominciava a profilar- j 
SI l'ombra di un ingiusto 0-0, I 
Mondonico trovava la mossa 
vincente tògliendo Talentino 
e inserendo Bresciani. Dopo 
pochi minuti intatti l'ex tonni- 
sta confetmava te sue doti di 
opportunista risolvendo in re¬ 
te una mischia su calcio di 
punizione di Nicolini. Era l'é- 
pisòdk) decisivo, del tutto vèl- 
ieitarìo dimostrandosi il terita- 
tivo di rimonta deirUdinese 
che anzi, aprendosi in difesa, 
dava ai nerazzurri la po»ibili- 
la del raddoppio, mancato ^ 
io per la luna storta di Evair. 
Risultato dunque che premia 
giustamente un’Atalanta tor¬ 
nata subito in ottima salute e 
con un potenziale tecnico e di 
gioco che, come ha ricono¬ 
sciuto Mazzia negli spogliatoi, 
la pone immediatamente alle 
spalle delle squadre di vertice. 
Quanto a MondonicO, per lui 
che veniva da una sconfitta, la 
partita rivestiva una grossa im¬ 
portanza. «Ora a 18 punti • di¬ 
ce - per noi comincia un altro 
campionato». 


Lorieri salva II risultato 

17* Azione pencolosa della Lazio. Cross m area ascolana. 
Aloisi sfiora di lesta eSMnto colpisce pieno qutSi dicendo au- 
lorete al proprio portiere. La sfera viene deviata da un mira¬ 
coloso infervenfo di Lonen e hnisce sul palo. 

24* Altra grossa parata dd portiere bianconero che si oppone 
ad un forte tiro dalla destra di Sdosa, e devia tnxxdao d on- 
goto salvando per la seconda volta kitmpriapc^' 

25* i4ncora Lorieri questo volta si oppone su un tiro raso terra 
dalla sinistra, di Sdosa. 

29* Il portiere bianarnero ancora alta ribalta para un forte 
diagonale di Bergpdi. 

30* Prima ed uniùj azione pericolosa delt'Ascoti: Arstanovic 
lancia a Cvetkovic, ma l'attaccanle stavo non arriva in tempo 
per la deviazione in rete. 

52Ì* Sosa sguscia sulla sini^ra e calcia tane: palla che finisce a 
tato. 

70* Cross dotta destra, colpo di testa dì Di Canio, ma la sfera 
si perde a lato. Dft.C 


ROBBRTO GORRADBTTI 


'HASCOU. Tra Ascoli e La- 
zio’finisce come nello scorso 
campionato: 0-0. Allora lu 
una partita alla camomilla, un 
pareggio annunciato. Questa 
vola le squadre hanno com¬ 
battuto, almeno sui piano del- 
Vagonismo. ma se TAscoli ha 
incanieratp un, punto deve ri- 
tergersi foiiunató.’ 

La squadra marchigiana, in¬ 
fatti, an^he penalizzata dalle 
assenze di Cavalière e Casa¬ 
grande (e poi di Destra e Car¬ 


lini usciti per infortunio) ha 
mal giocalo e mai impensieri¬ 
to seriamente la retroguardia 
laziale. Beisellini, per la terza 
volta consecutiva, ha schiera¬ 
to Arslanovic nel ruolo iti libe¬ 
ro spt^arxk) Colantuono a si¬ 
nistra. La squadra cosi ancora 
una volta ne ha risentilo, per¬ 
ché la spìnte olfen^ dello 
slavo diventa troppo impor¬ 
tante. anzi fondamentete, 
quando bisogna attaccare, Ar¬ 
slanovic è si possente ed im¬ 


penoso nel ruolo di battitore 
libero ma chi » impegna a 
portare palle su palle m avan- ' 
U? ! 

Povero di schemi, tento e i 
macchinoso è apparso il cen¬ 
trocampo che é sembrato in 
difficoltà contro quello laziale, 
forse altrettento ctmfusiona- 
no. ma sicuramente mollo più 
veloce é deciso. 

Cosi come hanno dimostra¬ 
to di .essere veloci gli aitàc- 
canti biancazzuni. I difensori 
di Berseltini hanno faticato a 
contenerli e parté del merito 
del pareggio é senz'altro del 
portiere, lorieri chè spe^ ha 
dovuto mellerè «pezze» sugli 
errori dei compagni. 

La pecca, comunque, più 
grave dèlia squadra di casa è 
quella di non essere mai riu¬ 
scita a prendere in mano te 
redini dell'incontro. P» tutte 
la settimana passate^si era ri¬ 
petuto che te partita con te 
Lazio doveva «... essere vinta a 
tutti t costi.:.». Comte finita? Al 
termine giocatori e atlenàlori 
erano quasi soddislalti deV ri- 
suItato.E te Lazto? SI, forsé 
confusionarià' al' «nlròcam- 
po, còme detto, rfia velóce e 
decisa con un contropiede 
che é sènz'altralà suà arma 
migliore, Nieiite mate nemme¬ 
no la difesa, anche se l'Ascoli, 
visto ieri, non ÌNuèlrire stato in 
grado,di imj^risiéiìre nemme¬ 
no quella più debole di tutto il 
campionato. 


Magrln, che pfcteloiw , 

43* Pdtegniifi crossa dal tóndo ma fono non amva tn tempo , 
perunsoffia 

55* È fi momento ddPespulstone di Bagnoli: Varbitro Longhi 
non accetta un gesto di insofferenai da parta ddi'allenalore 
varonese e lo spedisce ne^i^K^kitoi. 

58* Una punizione di Panna ^effetto sorprende Landuea 
che riesce soltanto all'ultimo a deviare lontano dai pah', sul 
rimpallo Magrindaì limite colpisce al volo ma un tfiifensore 
viotamitatontariamentestoppacontamaniinarea. V ^ 

63* Travolgente, discesa di Bertozzi sulla destra e sul cross 
bosso e tèa) Gaudenzi devia taori di un metro. 

73* Intervento in area di Volpecina su Gaudenzi. Per l'arbitro 
è rigore. A fório tremano te gambe e. Landucà dagli undici 
metri para (tan faciiita ta dd centravanti giallo- 

blù. 

60* Dal corner di Panna cerca di riscattarsi torio che perù di 
testamarKadipocoiibeisc^tio. 

W* Pjnizione-dal limita per il Verona, Magrincon un’esecu¬ 
zione millimetrica infitagiustonelsette. DLR. 


L0RBN2OROATA 


■■VERONA ) Platini: chìvcra 
costui? Cì ha pensato.Don Ab- 
bondiò-Magrin a lisòtyere 
questo enigma calcistico 
manzoniano: al 90' la suapa 
nizione dal limite é finita giu¬ 
sto all'incrocio dei pai! e.cosl 
per il Véroha é arrivata in ex¬ 
tremis là meritata quanto ,fcm- 
damentale vittòria: secOndà 
consecutiva, rprìniàcàsaliì^a. 
Dal tutto al niènte;; insòfri^, 
e ad^so i’impresa-salvezza ; 
non .é'più un sogno impossibi- 
te. Dopo il colpaccio di Geno¬ 


va, sette giorni fa, la squadra 
aiKhe in casa ha in effetti mo¬ 
strato di aivere un'anima ago¬ 
nistica almeno airaltezza del¬ 
la drammatica situazione. A 
fare te spere del ritrovato en¬ 
tusiasmo gialiobiù,neirocca- 
isione, è state una Ftorentina 
forre troppo alenate dalle ge¬ 
lide fatiche di coppa, certo 
lontana dai suoi standard mi- 
gtion e in ogni caso eccessiva- 
^mente legata al mito di Saggio 
al punto che se il campione 
azzurro non gira, anche il re¬ 


sto: dèlia squadra batte in te- 
■ Siat Cosi è stato e il Verona, 
disperato, alla lunga ha avuto. 
la meglio m una partila Inter 
pretata per intero airattadeo, 
nonostante ( Alcune ciraqiten- 
ze sfortunate, a comiActere 
dalltespulsione > delTaltenàldR 
Bagnoli che :peraJtio ha cari¬ 
cato ancor più te squadra, per 
fintre^al ngoresbfmmto dato- 
rio;Tutlo questo^ o : successo 
nella ripresa quando i padroni 
di casa hanno prodotto il 
massimo sforzo, dopo, un pri¬ 
mo tempo puntiglioso ma pri¬ 
vo di costrutto. (1 profeta di 
questo Verona in ripresa è II 
vecchio capitan Panna, al mo¬ 
mento . baciato da autentica 
grazia tecnica).magan non più 
scattante come ai vecchi tem¬ 
pi però addiriitura migliorato 
per quei che nguarda la pe^ 
sonantà tecnica; ha oggi il ca¬ 
risma del leader è tuul vero 
ispiratore di tutte le marwvre 
veronesi. Gli ex gialloblù>’pre- 
senti nellcifiie viola) pioli,;Vol- ' 
pecina e lachini, ne sanno 
qualcosa; passando dar uno 
schieramento a zona che ae 
da una parte; in coppa UefA 
continua a date (rutti incocaB- 
gianti, daU’altra, in campiona¬ 
to, lamenta invece qualche 
sbavatura in eccesso: stavoltii 
ne ha approfittato il Verona; 
domani chissà. E intanto la 
classifica per 1 toscani, avanti 
di questo passo, rischia di di¬ 
ventare intrigante. Per Gontrò, 
il Verona a questo punto ^te¬ 
de soltanto di poter continua¬ 
re il «filotto». e per come si^ 
messa, sperare é più che tegit- 
timo. ■ 
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Determinante il rientro dei due azzurri 
I blucerchiati spreconi reclamano un rigore 




SAMPOORIA 

KULAN 


_1 INTER 
1 GENOA 


SAMPDORIA: Pagiuca 5; Mannini 7. Carboni 6 (58’ Lorribardo 6); 
Pari 6.5; Vierchowod 7.5.Pellegrini 6.5. Saisano 6,5. Cerezo6. 
Vialll 5,5, Mancini 5. Oossena 6. (12 Nuciari, 13 Lanna, 14 In- 
verniz 2 l« 16 Victor) 

fMIUN; Razzagli 7; Tassotti 7, Maldfni 6.5: Fuser 6 (46' Ancefottt . 
7,5); Costacurta 6.5, Baresi 6,5, Ooriadoni 6, Rijkaard 6.5. Van i 
Basterà S, Evani 5.5 (65' Carobbi 6). Massaro 5. (12 Galli G.. 
15 Stroppa. 16 Simone) 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6.5 
RETI: 68’ Vierchowod. 73'Ancelotti. 

NOTE: angoli 3 a 1 per la Sampdoria. Ammoniti: Cerezo, Saisano, 
Fuser, Ancelotti. Giornata fredda ma serena. Spettatori AOmìla 
circa per un incasso di 966 milioni. 


INTER: Zenga 7; Bergomi 6.5. Brehme 6; Mbtteoti 6.5. Verdelli 5. . 
Mandorllni 6iBl3nchi 5.5 (46* Morèllo 6). eèrti S;S, knnsniann 
6. Cucchi-4 (82' Rossini sv). Seréna 6,5. fl2 Màlgtoglio; 14 
Baresi, 15‘0i Gid) 

OCNOA: Braglia 6: torrente 6, Caricota 5: Ruotolo 6.5. Coliovati 6. 
Signorir)! 6: Erafiio 6, Fiorin 6,5. Fohtolan 6; Urban 5, Aguilera 
S.S.f 12 Gregpri.'lS Rossi. 14 Ferroni. 15 Fasce. 16 Rotella) 
ARBITRÒ: PéZzèlia di Prattamaggiore 6 
RET|:63'Ser^ra..j’ 

NOTE: Angoli'4 à 4. Ammoniti torrertte. Urban. Sigruyint. Cranio. 
Klinsmàrln; Giornata fredda ma di sole, terreno in buone condì-, 
zionl. In.trlbuha. d'onore il et detia nazionale Under 21. CèSaré" 
Maldini, Spettatori 45.2 76. Incassò 285 milioni e 295mila'Hre:. 


Mancini, indigestione di gol (shiagibiti) 


5* Ocóisr>riff par to Sampdoria. Pari crossa dalia destra e Tassotti 
rìesceadantkipared'unsoffioyiaNi, 

15* Viercitoivod coglie smarcato Dossena che appoggia per Vtolli 
mn Bmesi irìluisixe neutralizza Vazìone. 

2%* Mancini entra in area rossonera e in un contrasto con Costa- 
;iCurtacade:D'£iiafaproseguire. 

30- bopo un CTìrner Mannini rimeif!e.un pailonepeU’oreadelMit^ 
f Munemi, lihen», 'ajilpìsce di piatto al mo spalando fuori il palio- 
hcdiunpuiodimctri. 

24 Oo-suma crossa nelTarea rossonefa.cogliendo libero Mancini 
" che, da posizitìne assai favorevole, dì testo manda il pallone ab- 
htmdanhimàntcfuiìri. ? 

60* Sfispetto rigore per la Sampdoria. Vialli 'enira in area ostacola- 
>to da Oj,sfacurAi,‘ su suo intervento il sampdoriano cade a terra ma 
. pwP'Eltoé lutto regolare, . '^ ^ 

W ifi Sampdoria io rrì uanto^io: Maricini battouna punizione e 
lì^lamixhiaViercnouJoddevìaJnr&e... i 
‘‘WVtolliliradaposizlmnfauoKv^ 

72* Il Miton pang^: Ancelptti da una oentinà di metri fa partire 
un gran tiro che supera Paglhkà. 

89’ Pukaardda fuori area xheg^a la traversa. 

- DDaCe. 


DAL NOSTRO INVIATO 

:OMMOOICeAllttU 


SAMPDORIA 


MILAN 


Totale 10 

6 

4 

3 

.TIRI 

InpQità 

fuori 

Oàlòniano 

Totale 8 

4 

5 

Totale 11 


FALLÌ'c(1mMESSI 

Totale 27 


15 

Quante vbité ih fuorigioco 

4 


Carboni 2 

Il marcatore più implacabile 

Coalaeurta6 

Totale 38 


,PALLONIPER$l; 

.. Totale 40 


poasenaS 

-Il più sprecone ' 

VahBàatenS 


TEMPO: 


EHettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


1“ Tempo 38’ 
2“ Tempo 36’ 
1" Tempo 31 
2° Tempo 38 


Totale 74' 
Totale 68 


ÌB GENOVA Succede. Anal, 
nol calelott un clanica dalla 
UtaifdC'sIlda xhe deve dclcr 
lAinan le lutura acHti del Cam- 
lunato, il'CosIddetio arande: 
:E»cMo,>vlend- fuori poco; a< 
«plenierO»l<4 alalo pcr.Samp- 
jdgri«4riilan, panila ria Ju|t| rii* 
.fcma e aliaaa. e tcnplnala 

juUIfO niluppo <lei camplònA*} 
^lo. Meglio; in fealiA doporii: 
GrApdeEvcnto qualcuno sfé^ 
^WvanlaggiaRK è l'Inier'Che, 
olMHeddo il’ OenoBi è rifnasia 
> •da' «ola^^n'aeconda postclone 
•a tfe-pUMi dal Napoli. cioA In^ 
? uR'(MinM> poie posKIon'Visto 
,ii;he Sampdoria e Mijan. in 
CBcnptobaio. verranno ulte> 
rnnnepto rdittraRe» dagli im* 
pegni eiBopei 

' '^Anid lùmorb par 'nuilar 

Quòque? Beh, questo* vero 

« 9)0 in pane. Al di là del riibl*= 


tato, Sampdoria-Mllan è stata 
una partila divertente, com* 
battuta, e anche piena di erro* 
n. e propno. per questo CORI* 
battuta e divertente. Sui planò 
del gioco, delle aclpni prodot¬ 
te. avrebbe meritato qualcosa 
di più la formazione di Qos* 
kov: ou6' recriminare; lu' due 
viimerrori (uno di Mancini, 
i altro di Vialli) ih fase di con- 
clusiohe e anche su bn'pàfo 
di rigori, ovviamente opinabili 
ma comunque significatM di 
una vaga supremazia samp- 
doriana, che D'Elia non ha 
concesso, fi Milan non ha gio¬ 
cato una grandissima pattila. 
Oistratia.dai voli (;ontlnentaÌI e 
intercqnlinentall (questa rnat- 
lina,. . nebbia permellendp. 
parte alla volta di Tokio dove 


mostrato strane amnesie nei 
suoi meccanismi difetti e 
anche alcune pause nel suo 
caratteristico pressing, tn at¬ 
taccò, poli il Milah è stato 
completamente annullato: 

;Maasaro e Van Basiennon so- 
no rnàf riusciti a liberarsi di 
’iMéhnihi e yietchowod. .■ 

lidio iiKliInque'’' 
^Riln^ al 68*. Ih unamàiiiifà I 
dova ta difesa rossonera A an- . ^ 
Idbta ih tilt^ Vieichotwod porta ^ 

!in vantag^ i sampdonani. U 
^Milan accusa e due minuti do- 
po nschla il ko-finale: VUlli^-'^v " 
approfittava di un altro svario* 
ne della retroguardia milBnir\»$i 
•fa e, tirando in perfetta soUtu- 


i^'Antceloitl’^ 


edatdiiivàdM^'Bieliiaca* 
glia un grah pipMo^ for¬ 
se debito.4ivun braccio di 
VlalU, supentPMUuca colto di 
aorpre^^^’*''^ panbola 


dine, si faceva perOjréspìnì^^ . 
iMiiw aita «u«M ui fWMiy jl® .oònclUwonc da^fazz^pL 
nella notte Ira sabato e dome- [Bravo il portiera, celto, tna'rU f?altrt* 
nica si contenderà con lì Me- Vialli raffreddore o. no. ci" si 
dcllin la Coppa Inteiconliheh- aspetta qualcosa di più. Infl- iwnCl 
tale), la squadra di Sacchi ha ne, tre minuU dopo, il capo- Baresi. dopOf:una> ventina di 


giomi d*assenza pèr la frattuia 
dei bra(xto;ainislro.^ fori òjòéh- 
. traio. Naturabnenle nofreiaàl 
;massifnòr ’ delia.:>voQfMOtìe 
(sarebba aSsurife' 
ib).^ ha ’CornUinqM 
unatdigntosissiÉna parSi^ 
.riBartsi'itmfo AS’iAesso’dismo 

.. gfomb’to lo, .(veniate) del therSa^ 

-è stato c^iera^' ri^duoiarno con Vtefc^ 

co Intero n ha' òompleiamente ar^icW- 
si :■ Ufo .Van;6asien, <che'c(i^/à 
!'e^inflrte é noto rwn é rUidri^ 

Ò. Uvgoli^del .ii..ln;piùiha anchè^slMàfoJil 
.Mesa .quasi ^geri del vaiMi«gfo’sàri 9 do^'* 
^Aùicelotti, con no.'È inrgrande forma. Visto 
Udine di; fofH che ;Fef^ per 

coagidNefìU i^rquasFBe mesi, forse Vi^inipq- 
V4jteKd;;n.'i^V;,:irebbe prendi^^invònddéeÉ-. 
it^lmensfo^' : vZfotfo- che in'Jlaf|ì^sia- 

Anche Ààhco mo tutti cittì, gitelo suggeria¬ 
mo anche ru^ > 



QuiMilan 

«A Tokio 
per un’altra 
Coppa» 


a GENOVA’, t'eioe '-della 
giofnati 9 Carlo Ancelotti; 
non3d;sono 'dubbii' iA — 

batiutaiudi <ui à degl 
suaiore 
t rqchf 

dopojrarioNitpirireririiKiubi' 
loMgnita. olWuHocari ttwr 
nWia clw noni è/neppuMMI 
suo pMa-. ra in U c'è R» 
boto-Obnó^ 
iMiipliMnwnH:.ilnqngnaria,. 
Ebeova li ota 
lui, lOH^ sonlsa 
bnouinla «ogU«'dliKhnzu> 
Ri 48n||Riio;>II. |>|o(aiori'Pe- 
iiigia;««re ad tvenni rimesso 
Inaesluri (Inocchioiffil hanu* 
R RddriBalu llolMI?. L'éno 
mlRcolaio è^mneo'BaRsi, 
putaki dal Tawrielichlnirgo 
al>CanriM’di.a^:4n3|oV:i9. 
gluMitirito ringiolofimdllilaii 

M suRc queUn,eha.awvo 

laiciua,na,> oon^aarilB, più ; 



Baiesi, al nentro. ostacola II sampdoriano Maricini 


.WriiniséidA'mkii 
meno.euiiteitib'rii 
liM.'ril Mllan non pud alocaR 
glo^di'e; doRenka;. TIoppi' 
impripll eonsecuUyt.linlscoha 
pa punaliazaicl aottdn-nicfflbr 
del gboòìSI risttlHIIstriKlUna: 
avete.'visiu una aquadn,‘nf>n, 
ecGarionalajiMauina'cosaidel 
Mèanmiè piaciuta,<lia.sapuio 

S he kitan momentp. 
■:C4anclia spazio 
ako di^adòéSiea, 
4to.'ri>ririiato:»t:nontinalien: 
denln..aiibiio Omiibi;,' am- 
mene secchi :v:'Bvaiii .ara :4in: 
pochUaconlntta.. QSC 


QuiSamp 

Feluca: 

«È stato 
un autogol» 


■i GENOVA Sensazione di 
avete gettato al vento unloc* 
casione impelibiie-p^StaOCà' 
re il Mllan: rabbia per^nqn 
aver aapmo.chUid^ jai'Bà 
una voiia^passaU, Invanu' 

come da copine,: è! VulaSIn 
Boskov. .Merilavamo dlMnca- 
R ■ esodisce buibrib ‘ km ' 
hanno paRggiato con un rito 
da tornano che postò dalInlR ' 
mallo-euieiMBlicBmenle:iUk- 
no>. Stmno In che senso, mi- 
SRI? •Shano nelaansOcheFa* • 
BUucaqueltirosavRbta’.hHUt 
lo pRnderta Comunqlia ab,:. 
biamo'dimosMo dliessam al. : 
la pari con chi hma par » 
scudetto II Na^ ha'atcih : 
mutato un bel vanlautoc'ina 
noi. non .clidiamaiGeitO'^pei. 
vinlL Or dobbian» faRuil 
possibile per RcupatriM,\1h 
ogrj caso una coan è sielira' • 

< tòma a scheriaR'Bòilioirwn 
:ueiiBcedeRmarinulliMi;l'' il 
dileriilq-«utritrillMibrileM 

non si tratta di un gobma di 
un'autorete. Purtroppo Vialli 
ha devialo lì tiro dl'quellanto 
cheà basiifoper4nianMiinl* 
aTto gii epaiodi ohr & i w b b 
IO potuto essere decMvl In , 
.queste partite i dua^afoi diò- 
gore reclamali dalla: Samp,' 
uno per tempo:, il prime ipeh: 
un presunto lallo^ su^Mujqfi; > 
’Viitrow-un atterrarnmicr^i ; 
Vt^. Mancini è eomeÀLaote’ ^ 
to sincero; da’interventoi^w ’ 
me non era Bssolulamentelà]- 
toso». QSIC 



imn-wm 


I nerai^rrì sbagliano un,ijgoredopo 9 ininuti e fanno di tuttOiP^riiaon'Vincere 
Poi l’attaccante segna un 0^de gol e porta la squadra al secondo pósto 



RiflqftfetB per Mna-»ttHa.TMUa<tetencha Ptebnte 


' KUnsmNm, aiKhe ieri a secca oatacoiafo^ Riìotoio . 


S* Punizione di ilf<7//eo/i per Cacchi, che fa partire un violento tiro 
A/msTOOff// 

to lunetta Brehme e la palla uaà firiire sulto Wsé^àdpaló desóp. 

14* Si vede il Genoacon un tiro da fuori aieddi'Èruhio. abbondan¬ 
temente a lato. ,.. 

36* Contropiede <M Genoa con Erdriioi‘’e Adultera, conclufó con 
uniiroinsìdioaodii/rbandieforvolalatroversa.' " 

4$‘ l^niziwie di Urtnn; fendmie rasoterra che sbuca da una xlva 
àigambeeimpeffia&r^inuaapafataaterrii'’y ' - 
61* Collovati salva sulla lìnea un tiro motto 'àf^laió di Klin- 
àmdnn: ' '' 

63* fiiter in vantaggio. Bergomi passa in area a Berti che tira una 
botta sicura neiVarea. Il sùo tìrp viene rimpaltoto da Broglia e il 
pallonefmiseèaSeréna<^segria ' 

76* Azione personato di Berti che pén^ in area ma viene messo 
giù do Torrente. Inutili k prói&te d^lìjriteristi che redatto il 
penalty. - 

85* Cross di AguUerp die da sinidrja taglia tutta to difesa interistà. 
La palla finisce aPmofp che tira; ma ^ngasrge/fd dhtinto e dp/ 
corpo salva il risultdld. ' CP.A.5. 


piEAAuoumsrAai ^ 


mtER 


GENOA 


Totale» 

7 

2 

■TIRI 

In porta 

Fuori 

.j. k-, Oalontano. , 

1 

:? Tbùile» 

Totale 24 

-- 2 ; 

FALLI COMMESSI 
; Quante vòlte in fuorigioco 


Totale 34 


- Cue^i»;; 

^ Il màrcetore più implacabile^ 



Totale 48 

.. . 

’ paCionirersi 


Totale 49 

- . .V . 

. BangomlS.. 

__llpiùsptecono 

ÀgultaraT 


TEMPO: \ Effettivodi.Qipco 

Interrùziòni di giòco 


l’Tempo 32* 
2® Tempo 29* 
1®Tempo34 
2^Tenìpo33 


TotaleBI* 

ToMle67 


a MILANO. L'InterdiTrapat- 
toqi aggira lo •scoglio* dei Ge¬ 
noa eli ianbia airinseguimen- 
:lo;ctel Napoli, 1 campioni d'I- 
(alla, liquidata con qualche 
prOMema la pratica roèsoblù, 
si avvicinano alla capolista 
Napoli, portando a (re 1 punti 
di distacco, ta partita; per 1 
campioni d'Italia; non è stata 
delle più semplici, ma va det¬ 
to Che gli uomini di Trapalioni 
hanno fatto di tutto pur di 
complicarsi la vita. Un rigore 
sbaglialo dopo soli 9’ di gioco 
da Brehme per un fallo molto 
dubbio su Klinsniann e una 
^serie di pasticci in fase di n(i- 
nttura hanno costretto gli uo¬ 


mini diTrapattoni a distare 
una gara tutta in salila. Nel- 
rifiter^» rtentrevano .Bergomi 
(dalla squalifica) fe| Klin-! 
sniann. Stoppèr Mandorlini, 
mentre Vbrcteili^véniva impie¬ 
gato nel ruolo di libero. Bian¬ 
chi, mhostante il tallone in¬ 
dolenzito per wa di una forte 
contusione. 9 légotarménle ih 
campo. Dal canto suo Scoglio 
décide all’Ultimo di xhterare 
in pcHta; Braglia al posto di 
Gregori; che in questo modo 
paga per tutti le malèfatte ge- 
noane degli ultimi tempi. Fuo¬ 
ri invece Perdòmo, squalifica¬ 
io, e Paz. ancora alle prese 
con un malanno muscolare. 


in una giornata di sole, ma ’ 
dal freddo polare, i campioni < 
dJtalia pailivancLAubito.aU'atf 1 ' 
tacco facendosi apprezzare ' 
per delle buone azioni in ve¬ 
locità, che méttevano in sèria 
difficoltà la rcirc^iiardla'ios- 
soblù che giocava con Eranio 
su Berti. Collovati su Serena e 
Torrente su Kfinsmann.* Era 
proprio il difensore genoano 
che si rendeva protagorilsla ai 
9' di un intervento (a noi pa¬ 
reva regolare) su Klih^ann 
che veniva giudicato fallóso 
dai direttore di gara Pézzètla. 
Brehme, chiamato a il^ li 
quinto penalty in questa' sta¬ 
gione (quattro cehiri (inó àte- 


ri), mandava però il sub tiro 
sulla base del paio dèstro. 
b'Inier-sublioeil colpoe ripar- 
lè aita rteetea dèi gol manca- 
to.mail Geno»iMsce3difen- 
odersi:comOtdihe,ri Untergene- 
ròsà e Msttectonasi laxia an¬ 
che colpire^nel finale da alcu¬ 
ne buóhè aziQni in contropie¬ 
de impostate. d^ì, .genoani: e 
con ) jax offepsi- 

và si va airinlèiyà|^.. 

. Morcllo'.'enUa^ubito dal .1' 
dei secondòjémpp arpósto-di 
Bianchi e Matléoìì; autore di 
un buc»n primo tempo,'si ^ri¬ 
de protagonista di alcune otti¬ 
me giocatèrPassa il leinpo’é il 
dGi nerauurri sì fa xm- 


pre più confusionario, anche 
in virtù del fatto che gli uomini 
di Scoglio comifKiafx> a tirare 
fuori gii artigli per placàre le 
ire dei nerazzurri. Molte le 
protèste, sr^nattuUiy tropprie 
scèiieggrate der genoani tehe 
inducono f^zeita a tirare 
fuori in più dì un'occasiime il 
cartellino, glalfok. L’fot» po¬ 
trebbe passare al 6r ma fi Urp 
di Klbrn^iVI' vìepe fermato 
siillàj,pirica da. Collovati. 
due minuti; dòpp ann4 il me- 
rilatógoVdi^rena ebe scalda 
gli aimot déglì Irifrèddolìti tìlc^ 
» nefà^rri: .Esce (likchi. au¬ 
tèntico dls^fro, ed'énlra Bbs- 
^‘'b'Iriier si Tende anroria 


protagonista di buone gioca¬ 
le. Su un'azione molto prege¬ 
vole condotta da Berti i neraz- 
ziiiti reclamano inutilmente il < 
rigore. Assedio finale. del Ge-- 
noa:che^ehia coh-^tté tesue ) 
forze difaddiizzaréilrisdltalo. 
A 5' dalla fine è proprio Wal¬ 
ter Zenga. neo.^papà, a metler- 
ci una prowidenziaie, pezza 
su .un tiro ravvicinato di )<uo-. 
foto, •che;:iriene 4^i^to dal 
portierè della, nazionale oltre 
la .tràyèrsa.f^n il corpo, il. ri- : 
suliató è sal^. Ce .èon ì due 
punti Tlnler pfosésue la sua 
rinc6isa'verfo',|i Napoli'che 
bedè il suVcathpo di Ba¬ 

ri.,' 


Quella di ieri è stata ilh'Iri- 
ter estremamente volonterosa, 
che ha raggiunto il succe^ 
nonostante una serie imprite- 
sionante di errori. Una Qua¬ 
dra che attualmente è sorretta 
più dalla voglia di fare che dai 
gioco e attende con impoten¬ 
za ti rientro di Lothar Màt- 
thaeus. Klinsmann, al rientro 
dopo l'infortunio al ginocchió; 
deve ancora crescere, mentre 
Serena sta tornando lenta¬ 
mente ad essere il Serena che 
lutti eonosciamo. Per ilóehòa 
un altro'passo falso, che ren* 
de sempre più drammatica la 
classifica e la panchina del 
professor Scoglio. 


Zenga 

«Io, papà 
felice 

evincente» 


MMAANO Eroe nel finale 

ro di^^MuS;, un bel 
maschiefto :8l.j mattino grazie 
alla OQittpBgnai Roberta ‘ Te^ 
màK. Nàn. cà che dire: per 
Wàlte^Zèite pfoprio un bel 
di fine le paiole 

di. Ti^tMtorii A: suggellare la 
grand«tBb*riate/*^taio fan- 
tastkio inqueite: paratai^rietert 
minante;;: Bel successo^ Ma 
nella.fis|m‘deglk.eroi'lnteri- 
sii qitefottn altro die cerca 
sprùtite Aldò Serena ieri ha se- 
gnaìtett aaoìQQdo gbl conaeeut 
uvo.'^RMiP il èUgiuno; a Cesenai, 
ci^ha-pvesom^. ,«C omnon 
nitif«d^: più fermare». Reti 
per coronare im sogna aRag- 
giUngere e suirerere il Napoa. 
per n\incei!è,to scudetto». Ifer 
centrare il traguardo già indi- 
vidùata<«;;pibna metv.iOob- 
biamO girne .'Is boa. a due 
pUhti!^diaNapoii.iSembra'iì lo¬ 
ro ; ahnò; giocano male; ma 
non si fermar» mai, Ma noi 
dobbiamo crederci». Proprio 
cóme diceTrapattoni che elo- 
fgia l suoi (■Straordirtari nel 

carattere»), ma anche il Ge- 
noà\«Un {^ande gruppo, non 
fatichèrà a raggiungere la sal¬ 
vezza^ Probabilmente il Trap 
ha ragiohér Ma è cosi facite 
compiirpenterri con gli rlwe^ 
sari quapdo ri vince... QKft 


Scoglio 
H professore 
riàiiia 
il posto 

■1 MILANO Un'altra aconfii 
ta. Una classifica che ti fa pc 
sante; Ma il professor Scoglh 
non sento franare il terren 
sotto j suoi piedi. ;«ll nos(ii 
obiettivo .è una^sdvezM tian 
quilla, magan con largo enti 
cipo». niente a che vedere COI 
le strombazzate dichiaraziór 
d'estate; «Finiremo al quinl< 
posto». L'uomo e ancora tran 
quillp. «Il mio posto In pericc 
lo? E Spinelli che deve oecidc 
re. Io non mi lascio condizic 
narn dai risultati, guardo soli 
il gioco, e quello oggi mi h 
soddisfatto. L'Inler può vince 
re lo scudetto, ma noiiabbig 
mo affrontala ad armi parli 
Scoglio non mostra segni c 
resa, però cerca nuove strad 
per li suo Genoa, ieri la prim 
grande decisione; Gregori acs 
ncato per sempre, le parol 
del tecnico a Ime partila no: 
laKìano spazio ai dubbi: «Cir 
que errori sono troppi, Gregoi 
è li principale artefice deU 
nostra pericolosa siiuaiiont 
Resta un valido portiere, m 
se ora soffriamo è solo colp 
8ua». . Come dire che per Un 
gorì non ci sarà’ una prosaìro 
volte. E per Scosiior Spine! 
non . parta, lunedi scorso c* 
stato un tentativo fallito co 
Bianchi Oggi ci sarà quateh 
anra.mossaasQiptcaa. OfU 


rUnità 

Lunedi 
1 Ldicerabre 1989 



























ROMA: Cervone 4.5: Berthold 6. Nela €.5: Di Mauro 6. Manfredo¬ 
nia 5,5, Comi 6: Desideri 6, Conti 6 (72* Pellegrini 6). Voetler 7 
(89* Piacentini s.v.), Giannini 6.5. Rizzitelli 6. (12 Tancredi, 15 
Baldieri, 16 Impaltomeni) 

CREMONESE: Rampulia 6r Montorfano 6, Gualco 6; Piccioni 6.5, 
Garzilli 5.5, Citterìo 5; Bonomi 6. Favaltl 6 (Avanzi:a.v.), Oezotti 
5,5 (60’ Neffa 6). Limpar 6,5. Chiorrl 6.(12 Violinai 14 Ferrare- 
ni, 15 Galletti) 

ARBITRO: Comieti di Forlì 6 

RETI: 34’ Desideri.SS' Bonomi, 40* Piccioni, 44’ Voelle'r, 50’ Voel- 
ler(rlg.). 

NOTE: Angoli: 9-2 pef la Roma. Fredda giornata df-sole, terreno in 
buone condizioni. Espulsi: Comi per doppia ammonizione. Arri- 
moniti: Piccioni. Desideri e Citterio. Spettatori: 23,434 (pagan¬ 
ti 13.363, abbonati 10.07-1) per un incasso complessivo di L 
536.070.000 (quota abbonati L. 256.970.000). 



JUVENTUS 


JUVENTUS: Tacconi 6; Bruno 5,5, De Agostini 6; Galla 4,5, Brio 

6.5, Fortunato 6: Aleinikov 5,5, Barros 5.5 (56* Casiraghi 6). 
Zavarov 5,5 (46* Alessio 6.5), Marocchi 5,5, Schillaci 5,6. (12 
Bonaiuti, 13 Napoli. 14 Trìcella). 

CESENA: Rossi 6,5; Cuttone 6.5, Bobile 6: Esposito 6,5, Caleater- 
ra 6, Ansaldl 6,5; Pierieoni 7. Piraccini 6.5. DjuKic 6, Domini 

6.5. Turchetta 6.5 (88' Gelainsv).(12 Fontana. 14 Cucchi. 15 
Scuguggia, 16 Del Bianco). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 5. 

RETI: Fortunato al 34*, Domini al 57*. 

NOTE: angoli 9 a 3 per la Juventus. Ammoniti Esposito, Ansaldi, Pi¬ 
raccini. Djukic, Calcaterra, Domini. Schillaci. Espulso Schillaci 
a)r64. Spettatori paganti 5.382 per un incasso di lire 
95.934.000; abbonati 12.780 per una quota di lire 
369.936.000. 


BOtOGNA 


BOLOGNA: Cusin 6; Luppi 6.5, R. Villa 6.5: Stringata 6. Kiev 6; Ct- 
brini 6; Geovani sv (37' Waas 6), Bonlni 6, Giordano 6. Bonetti 
6,5, Marronaro6.5 (84* Galvani sv). (12 Sorrentino, 13 L Villa, 
14Giannelli) 

LECCE: Terraneo 6; Garzia 6, Marino 6; Ferri 6. Righetti 6 (85* La*:. 
vantosv), CarannanteG (61' Conte sv); Merlerò 6, Barbas 5,5,' 
Pasculli 6. Benedetti 6, Vlncze 6. (12 Negretti, 13 Miggiano) - 
ARBrniO: Trentalange di Torino 6.5 
RETI: 43' Giordano, 73* Bonini, 78* Pasculli 
NOTE: angoli 6 a 5 per il Bologna. Ammoniti: Righetti, Garzia elliev. 
Rigrretti è uscito dal campo in barella per uno stiramdntò rhu- 
scolare. Spettatori paganti 9328 per un incasso di 193 milioni 
713 mila lire. Abbonati 12.398 per un rateo di 339 milioni e 
519mila iiro. Presenti in tribuna li direttore tecnico delta nazio¬ 
nale jugoslava Miljanic, l'allenatore degli Emirati Arabi Zagato e 
lì designatore degli arbitri Gussoni 



RONALOOPIIIQOUNI 


Tira Piccioni a Cervone nrendo una pa 


ROMA. Cinque gol, un ri¬ 
gore, un espulso con contor¬ 
no di infortuni e ammoniti va¬ 
ri. Gli ingredienti classici di 
una grande partita. In realtà, 
Alla line del match, Roma e 
Cremonesc^non hanno sfor¬ 
nalo un gran soufflé calcisli- 
co. Ma se ci si accontenta di 
un robusto panino imbottito, 
allora il sen^zio è stato eccel¬ 
lente,' E poi su un terzo posto 
in classificar non c'è da fare 
troppo gli schizzinosi. 

. Oaxome sì era messa all'i¬ 
nìzio si preannunciava un me¬ 
no davvero modesto. Da una' 
parte la Roma con i suoi tic:e v 
toc che; cuna-volta passata la • 
ntatàicainpo, fxm riescono a 
. acandlre 'Un'ulone degna idi 
; questo Rqrpe. Dall'altra gU ab* 
bóttohaii'. •grigloiosal*'\ che 
' puntavano tultorsulle accele¬ 
rate Umpar a di Deiottl, Per 

lòituqa che Giannini.‘sotto gli 
occhi de) cf azzurro Vicini, ha 
; ':ilepÌsp:dliatBl venite un’idea, 
messa pqiin pratica da Desi¬ 
deri. A quel punto sembrava 
% che la Roma potesse scivolare 
lulvaUuto et^invece, un attimo : 
dopo'frénava su una buccia di 
‘ banatta. EioiRaia alla ribalta 
quella difesa glalloroisa che 
::vgua^ qsiaaiata ) cross e pun* 
tobtl neiroeca* 
Iggiunto II tor* 

■ le non bastas* 
lUtLd^. Man* 


- zao. e i.giallorossì offrono alia 
squadra di Burgnich l'occasio¬ 
ne di mettere a segno un nuo¬ 
vo colpaccio. 

Ma, per fortuna, questa Ro¬ 
ma ha quest!anno almeno la 
forza di reagire. E qualche, 
seppur rara, invenzióne riesce 
anche a tirarla fuori. Quando 
ormai sembra che I gialiorossi 
debbano rientrare negli spo¬ 
gliatoi con lo spauracchio di 
una difficile rimonta Néla, che 
dì solilo anziché crossare but- ‘ 
ta la palla in mezzo, riesce ad 
azzeccare uno di quei traver¬ 
soni radenti che l'affamato 
Voeller addenta con uno dei 
: suoi acrobatici colpi di testa. 
..La Cremonese .accusa il col¬ 
po, Dezotli una botta al qua- 
T dricipiie che lo cc»tringe a da- 
re forfait dopo un inutile quar¬ 
to d'ora nella ripresa. La partir 
;.Nta, -dopo lo spigoloso primo 
tempo, sale di tono còn rapidi 
capowbMlmenti di fronte^.È il 
contropledej'arma scelta dal- 
. le due squadre per decidere il 
loro duello. 

L’arbitro Comieti aumenta 
.:;il tasso di vivacità con duede- 
f^iGisionl regolamentari. Quel- 
l'abbraccio di Gareili a Rizzi¬ 
telli in arpa è troppo plateale 
per mn essere punito còri il 
^rigore, cosi come il fallo pro¬ 
lungato di Comi su Limpar 
che (a scattare il secondo car¬ 
tellino giallo e l'automatica 
..{espulsione, deirea torinfsta. 
Con la Roma ridotta in dieci la 
CrenwQieM toma a iterare, 
ima>gli manca: la lucidità ne¬ 
cessaria per tramuiàre il so* i 


19* Tiro-pallonetto di Chiorri sfiora l'incrocio dei pali 
25* Su cross di Di Mauro salta e schiaccia fhtzitelli, mischia 
sul pollone, tocca Voellermafiampullàdeòiainiomer. 

34* Roma in txmtaggio: corner di Contiper Ciànnini che lan> 
eia Desideri in area. Ilcapoeannoriieregialhrosso infila Ram- 
palla con un diagonale 

ZS* Fulmineo pareggio della Cremonese: Dezottì crossa dal 
fondo, la difesa romanisia osserva la parabola e Bonomi di 
testa centra l'incrocio dei pati. 

40* •Crigiorossi* in vanteria: gran botta su punizione di Pic¬ 
cioni. Cervone sembra pronto alla parata e, invece, mancala 
presa e si lascia passar la palla sotto lapan^. 

44* Voeller agguanta il pareggio: cross •rosolato^ di Neh e 
stupenda incornata vohnte del tedesco. 

SO* Roma in vante^io: su cross di Neh sd/to Rizzitelli per 
colpire di testa. Viene, però, •(Abrqociato-^dà dietro da Càr- 
zitti, Pà’TarbttroComiettèrigore^tteVoetteresegna 
53* Giannini si n;iangh» ilpo^bild4-2, Il Principe temporeg- ■. 
gh a pochi ni^ dath portò e quando tira trova Rampulh ■ 
pronto alh respinta DR.P. 


ROINA 


CRZMONESB 


Totale 10 

6 

4 

2 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

3 

1 

3 

Totale 4 

Totale.18 


FALLI COMMESSI 


Totale 24 


2 

Quante volte in luorigioco 

1 



Berttioldd 

Il marcatore più Implacabile 

Piccioni 3 


Totale 46 


PALLOtil PERSI 


Totale SS 


RlHltaltiT 

Il più sprecone 

Limpar 8 



Effettivo di gioco 
irtterruzionidi gioco 


Irrompo 30* 
Tempo 23* 
1”Tempo27 
tempo 28 


gnosfi un pareggio in realtà. E 
pòi là Roma non si fa stnnge^v 
re d'assedio, Conti ^^ndet 
con saggezza, pnma di lascia¬ 
re il campo, le sue utiime bri¬ 
ciole di ir^no, Di Mauro . 
tampona alfa bene e tneglto a ^ 
centrocanjpò, mentre il nuovo:;. 
entrato F^ll^ni dà il tuo 
contributo nel governare , il'. 
pallone. 

E con la Cremonese sbilan*. 
data in avanti il contropiede 
gialknosso trova fadli occl- 
sioni per esaltarsi. Ma Gianfiir 
ni trova anche U. modo par-f 
sprecarle maiamenie. C'é il 
tempo di vedere uno scampo> 
lo di partita del paraguaiano " 


Neffa. Niente male questo di¬ 
ciassettenne ipotecalo dalla 
Juventus. Poi-oopo unpaio di 
minuti. d| recutem, nschiau. 
dal pubblico, arriva U trillo fi¬ 
nale dell'arbitro Comieti. 

: E la Roma, .senza troppi 
squilli di tromba, si trova tra i 
^ini di primà'Jila dellorche- 
atrà campionato e le possibili¬ 
tà di agguant«e un posto Ue¬ 
fa li (anno sempre piOi concre¬ 
te,-La Cremonese, dopo aver 


«Un i^ore inventato» 


ni di nwii datoinca, toma ad 
Agitarifcul'fondo, Vistalanu* 
.meroaa .compagnia può coo-r 
solani-CQQ-un «mal comune 
tnéaoguadip».. 


tm ROMA. Bu^ntch non ci sta. Non lira fuori 
l'episodio del ngate, visto quanto gli è costatò 
in passato esf^mere giudizi e aè la prende so¬ 
prattutto cqn i'suoi; «Sé avessero ragionato un 
po' di |Hù il parelio poteri» anche portarlo 
via. La Roma era in dieci e noi continuavamo a 
cercare di sfondare al centio, quando bisogna¬ 
va aggirariì sulle .r >.'< 

Dezottì, invéce, mette sotto ìocuh rvbitio::: ^ 
«Quel rigore nonc'ere prtedo. ma • queste cot 
ae ormai ci siamo affali ?- fa raigentino - ^ 

si come sappiamo che per.noi sarà dura fino 


all'ulumo. Per salvarci non dovremo mai smet¬ 
tere di lottale*. SuU’altro fronte G^i Radice si 
gode il sofferto successo e. il terzo posto in 
dassifìca senza strafare:. «È stata una partila 
molto vivace, a tratti anche bella». Ha detto 
niente a Cervone, per quella «papera», sul se¬ 
condò 8ól? ^, iton te abbiamo parlato, ma 
Uh enjorepuò sempre càpitore«> Anche tl d Vi- 
Adni<jlto>vm.una^pamto nbltottembattula. E 
iQiàMiinlicòme l'ha viato?> «iNòn mi sembra U 
caso di giudicalo: è uito del gruppo degli az- 
aunfci. D/RR. 


jmmUS4SEXMA 


Niente di nuovo^perla Signora che da un mese e mezzo non vince in campionato 
Tre palle-gol fallite e 1 romagnoli approfittano del malessere bianconero 


1 nervi 


) occasioni urSchiHa^ 


•* dama Mde rimbalzare il pallone davanti aeé 
manon^afnfivaaduepassidaìhisi 
7* fhoredr Bruno, pattaa T^ìrchettO, gmn botta 
thvettttmetrieTbceonidevhcondtfiicotià. 

38* Cmiro di De Agostm Schilhci conclude di 
lesta tnaRoesiarrivaa deviareeonh punta delle 
dita 

HlJwrtinvantaggtoC^ Brhal 

uohes^Hxe tt pah, rifrtrtttk Fortunato e insac¬ 
ca 

40* P/ute semina due owerson e centra bene 
per PtéHecni ^notici arriva. Pencoh grosso 
perhJuve. 

Sr fhregghdelCesetM.Fifihdi:<^^^^ Espo- 


< sihf batte h punizione Domini che (a secco Tac¬ 
coni: 

92* RigorepiùchesospeiiosuSchillaa 

63* Marocchi, theralo da Barros, hlltsce una fih. 

ctteocoBione. 

92* Sdiittaa httisee un 'altra o^asktne fauoreoo- 
fe • 

; 71* Cran tiro di Domini deviato a stento da Tac¬ 
coni. 

72* AfefinrAoi; soto davanti a Rossi si mangia 
un 'altra opporfumtd. 

73* thnizione di Schillaci ad Alessio, gran deuia- 
zìonedlRosà. 

□ TP. 


TUiUOPAMIM 

H TOnNO. U Signora acht- tufo con puntualità, cambian- 
zobemea .ne:;combina un'alr. .dQ.soltantoai^olo.>tapiDdez- 
tra: in vanti^gio con Fortuna- za dello scorso mmo. Ma altre 
to, SI fa raggiungere dal Ceso- peMnii responsabilità sono da 
na e perde un’altra, probabil- dividere tra tutti: Tre palle-gol 
mente» r ultima, oocadone di . clamorose fallite da Aieinitov. 
awicRtarè ll Napoli. La storia ^ Marocchi e Schillaci sono 
del dottor Jekyli d di Mt Hyde troppe per uscire indenni Lo 
continua: nessuno sa spteani stesso &hì)laci ha corderm^ 
comedpossa.esserecoslbelli che la Signora da» nervi led 
in Coppa e cosi brutti in cam- non d é ancora cimata: H si- 
pionalo La frittata l'ha còmbi- ciiiano ha. pensato bene di 
nata la difesa, ancora una voi- f«si espellere battendo le ma¬ 
ta battuta (é la;19*)'in mofiò ni a Baldas quando gh aveva 
discutibile: la barriera si é al- fischiato: una sirtMilaidone e 
largata su una . punizione, di cod ia Juve .é rimasta nel fme- 
Domini e il cesenate ha npe- le anche priva dell*ufU«> uo¬ 


mo-gol che potesse risolveile i 
suoi numerosi problemi 
In pio il direttore di gara ha 
ceicato l'ammonizione per si- 
mulazione con. puntualità 
scientifica tre volte. Invece di 
darti, i ngon (ce n’era uno 
, probabUiuuno su Schillaci e 
un altro su Domini). Baldas 11 
ha negati puitenoo sempre 
dii se li era pnctiliatt. Ma é un 
. latto che la Juve non vince in 
campionato da': On : mese e 
mezzo e che alla gente, del 
ramato delle segnature, non 
iropmta un accidente, se ia 
squadra è abbonala a subire 
piu.di un.gol a partita ese. a 
metà torneo, le speranze di 
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NAPOLI 23 


Domenica 17/12 ora 14.30 


CESENA-8AMPDORIA 






LECCE-ASCOLl 


M)LANtVERONAf3/1/90: 


APOLI-BOLOONA 


UDINESE-LAZtO 




1/ 




wMi- 

FMmì 


20 


SAMPDORIA 19 


19 


19 


JUVENTUS 18 


AtAkANTA 18 


BOLOGNA 17 


18 


LAZIO 14 


LECCE 19 




0 24 12 6 1 


4 24 17 6 1 


3 22 14 52 


4 20 12 SI 


3 23 19 4 3 


3 26 19 


5 14 13 6 1 


3 14 15 4 3 


3 17 16 34 


4 14 14 2 4 


7 14 19 5 2 


0 16 6 


1 14 7 


0 12 3 


1 11 5 


0 12 6 


1 11 6 


8 2 


0 io 5 


1 12 8 


2 il 8. 


0 9“ ■ ■ 


f RETI; BAQaiO(Rar«ntina). dezottì (Cremone»). SCHILLACI 
(Juvtnnw) (nella loto). yiALLI (Sampdorial. 

7 RETCKUNSMANN (inter). DESIOERI (Roma). 

• RETI: VOELLER (Roma). AGUILERA (Ganoa). MARAOONA (Na- 

lRiiS5oASRAUL(5*Ìiari)?BRE^^^ AGOSTINI (Cea«na). 
VAN BASTEN (Milani; CARNEVALE (Napoli): 

4REn: MADONNA (Atalanta).FONTOLAN (Genoa). SOSA (Laeio, 
MASSARO (Mllan); CARECA (Napoli), «RANCA (Udinoao), GIOR¬ 
DANO (Bologna). 


'UDINESE 12 ^15 3 6 6 20 25 2 4 1 13 12 


CESENA 12 15 3 6 6 12 18 1 5 2 5 4 

OBNOA , 11 15 3 .5 7 13 17 1 2 5 

CBEMON8SB IO 15 2 16 22 1 3 3 8 19 

VERONA 9 15 2 5 8 11 21 i 4 3 : 7. 13 

A8COLI 9 15 2 5 8 9 20 2 3 3 5 jC 

u dassincu di'A « B SOI» eunii, dO cmpuin. A làiit 4'#ei Urne oMD DI: 1) Mmia mone: 2) owmia i«t 3) ks 


6 0; « 6 -F I 


1 3 10 iO - 


3 3 io 11 - 


2 3 9 7 - 


2 3: li 13- 


3 2 15 13 - 


14 6 1i - 


4 3 4 io - 


3 4 8 12 -10 


1 2 5 7 13 -10 


2 1 4 7x10-11 


i 3 4 8 12 -12 

i i S 4 8-14 

.0 2 5 4.14 -14 

glor nomen di nd Nitr, 4) Orde» alabella 


La prossima 
schedina 


CONCORSON. 18 dèi 17-12 


CESENA-SAMPDORIA 

CREMONÈSE^BARI 

FIORENTINA-INTER 


GENOA-ATAUNTA 

LECCE-ASCOLl 

NAPOLI-BOLOGNA 


ROMA-JUVENTUS 

UDINESE-LAZIO 

CAGLIARI-PISA 


COSENZA-BRESCIA 

pdggIa-AiIcona 

AREZZO-EMPOLI 

GIARRE-TARANTO 


Sonno 

Qoidano e Boniiii 
daniui la 


itàweiéaaiMaiTimitiB' 

18* Il Leae inizia il fiestivat degli errori: Ferri hnciàin profondììà 
Moriero che entra in area ma il suo dhgonah finisce fliqri. 

29* Pasculli riceve palh al limite d'àrea h uh butm rriòifimé^ 
liberandosi di un avversario e presentandosi solo dàvaati 
sin.Aquestopunto^jqglhtuttoùfickmchalatt}. 

ZS* AssotoancoradiP&cutti^undiagonakparaiodaOmi ' 
43* Bohgna passa in vantaggio. Buon naseg^ luppiSonini4rt ' 
fasciadestra cross al centtoi Bonetti conquista pqttahdifindee 
provo tt sinistro dal limite: h sfera viene deviata dal pohaeclo cfi 
Giordano e caramboh in rete. 

SS* Calcio d'angoto di Vineze, testa di Benedetti e resphla in m- 
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PARTITE , , RETI IN CASA 

SQUADRE Punti 

RETI FUORI CASA Me. 

1 

Qi. Vi. Pe. Pe. Fe. Su.. VL Po. 

Po. Fe. Vi. Pe. Pe. j ’Fe. Su. Ing. 




primato per la Juve sono già 
dì nuovo sfuphate. Tutti pensa¬ 
no a Bag^ e a .Vialli, lo han¬ 
no chiesto anche ieri all'Avvo¬ 
cato, che non si è sbilanciato 
più di tanto, lasciando spazio 
alia speranza soltanto con 
una frase: • «Non bisogna 

aspettare che siano vecchi pd 

prenderik E il Cesena per il 
terzo anno consecutivo ap- 
pronna a Torino dell’eterno 
malessere bìanconero. E da 

3 uelh> che si è visto, il mento, 
ei romagnoli è indiscutibile, 
perché hanno tenuto bene il 
campo ed hanno sfiorato la 
botta vincente in almeno tre 
occasioni. 


megliocambiaretegistioBlin- 
menti si fila diritti in sette B«. 

H tecnico pugliese, ha ragio¬ 
ni da vendere, il suo Lecce è 
come-Penelope. fuori casa di¬ 
sfa regdarmenle e scellerata-, 
mente la paziente tela che rie¬ 
sce a ordire fra lemura ami¬ 
che. Un dato basti per tutti: in 
otto partile esterne i ^Uoros- 
si hanno incamerato un solo. 
punto, a Verona.. . 

Ieri nella prima meB'ora: 
Baibas e compagni hanno te¬ 
nuto saldamente in mano le ’ 
redini deli’incontio .contrai ^ 
stando, anzi azzerando, le vel¬ 
leità del Bologna, proponeih 
dosi poi in fiaocanli azioni, of-:. 
fensìve. In due occasioni Mo-i'.- 
riero e Pasculli si sono trovaU 
a tu per tu con Cusin ma han¬ 
no sbaglialo clamorosamente.' 

. I roasoblù :di Maifrerfi, di 
fronte a tanta veemeniai: pa¬ 
revano spaesati e inebetiti. A 
centrocampo, con un Geovani 
debilitato per i postumi del- 
tlinfluenza; subivano iTraseggi : 
pughe». Poi aH'improwiso al 
43'. il gol che cambiava il vol¬ 
to della ) partita. Bonetti con* : 



lavoro di Màironuo di 90 
metri che coglieva la traweria; ; 
poi II raddoppio di BanlnL.Eil 
Lecce? Improrvisaiireiite^ Ira- 
stornato e addormeittaloiiqon : 
riusciva più a reatfi!B.'Q gol di - < 
pasculli Bppròroniava un^ : 
mera ilhnione per pugliési ; 
che devono solo lecltiìre : il 
•mea.cnlpmper^ quello sche '' 
hanno :: saputo sbagUaR iwT 
primo tempa 

Con questo successo il Bo» : 
fogna riprende a rofore dopo 
d doppio ko di Genova e Mila¬ 
no. La zona Uefa è ancora a 
portata di mano. 

Il Lecce* invece deve rim- 
boocaisi le maniche. E :Maz-- 
zone dà appuniMiwnto al 
match-spaienio di domenlea 
prosMma con l’AKQtt; 4%k- 
’perativoù vincere aMmenti si 
ritorna in serie Bi. 

: ■ » Un encomio al g lqwme a^ 
bino Trenttiange: èieuio e 
piecBO. 

Buoi», mfine^ l'esordio nel 
campionato : IlaKano dell'ai- 
laccante tedesco del Bologna 
Herbert Waai. 


EMVoeUer 

Punica 


NUMERI 

E 

CURIOSITÀ 


I La tene A ha fatto registrare ieri 17 retici! lotaleò arri¬ 
vato a 312 gol. Il ccemonose Meelenl è atalo rautorti in 
ordino cronologico, del gol n.^:300 del mauimo eampto- 



Riidl Voeller (autore detl'uniea marcatura multipla della 
giornata) salo a quota 6.1 duo gol dot centravanti loda* 
SCO costituiscono la 22* marcatura multipla dalla atagi». 


I Dopa l'eiplolldl Genova^ Il Verona cancella lo zero an¬ 
che dalli'colonna delle Vittorie casalinghe; li eueeeaao > 
contro la Fiorentlna. intatti, è il primo al «Bemegodk dek ' 


I Si a concluso in ptrità il primo scontro diretto trai tecni^ 
CI Zoft e LIppI in serie A. Il Cesena ha consaguito il tuo 
terzo risultato utiie consecutivo sut terreno dalla Juvan- 
tua. dopo la vittoria a tavolino del 1987-88 (24)) ed II pa- 














































































































































Maturiilia 
haKctto 
ilMedellin 
anti Milan 


AniÉrcòtU' 

agircfrtdilasnii» 


uni^^tìnetà 


■NMCOlCONTI 


AVELUNO-WRiNO 


Due reti in quattro minuti 
poi noia e tanti fischi 



Contenti gli allenatmi 
scontenti tutti ^ altri 




Melli e Pizzi a segno: 
il Panna vola in Paradiso 
Dopo 2 mesi Reggia Iso 


AVELLINO 

TORINO 


_1 PISA 
_1 BARLETTA 


i^Ntomomccto 


Tanto dolore, ma (ortunatamente senza grossi danni fisici 
questo e il risultato delia tremenda capocciata che 1 ascola 
no Carimi e il portiere laziale Fion (nella foto k> scontrojsi 
sono dati involontariamente durante un azione di gioco 
Trasportati subito all ospedale Mazzoni di Ascoli, i sanitan li 
hanno subito sottoposti ad accertamenti radiografici che 
non bahrlo fatto eme^ere nulla di grave Carimi ha riportato 
una leggera contusione alla regione occipitale mentre Fion 
soltanto un piccolo emafoma alla regione temporale smi 
stra 

Bd99Ì0t9C€ Roberto Baggio ha concluso 

■ la sua trasferta veronese con 
SUIw ffollauVC la sconfìtta della sua squa> 

rAn la FlAr^ntina* ® Niente 

con Ifl ngrenuiu. sufficienti a far- 

iSDOrO rotto ÌQ zitto soprattutto sul 

^ le sue possibilità di lasciare 

** Fiorentma a fine stagione 
■■ Qualche cenno con la testa 

ma niente di più anche perchè a pochi passi l era il suo 
procuratore che gli ha finito di chiudere la bocca ■Quello 
che sf doveva dire ha detto Caliendo-è stato detto Non c è 
altrOda aggiungere Incomincio anche Jo il silenzio stampa 
Approfìtto dell occasione per fare gli auguri a tutti di buone 
lesiev»'Roco lontano il presidente Righetti nbadiva I interes¬ 
samento di Agnelli ma aggiungeva di non aver avuto alcuna 
richiesta ulficTalni concludendo che la Fiorentina è disposta 
a fare carte falso per non tarlo partire 

MdtUrilìlB Maturana tecnico 

« j-aMa della nazionale colombiana 

na KCRO e del Nacional di Medellin 

« f 

Siiti inlldll guire da vicino il sorteggio, 

ieri era in giro con la delega- 
afone delia stia federazione 
alia ricerca di un ritiro per la 
nazionale de) suo paese Nel frattempo. Maturana non ha 
dimenticato II prossimo impegno del suo club il Nacional 
chge domenica a ToMo Incontrerai! Milan perla Coppa In- 
toicontinentale Ieri ha stilato la lista del ccmvocati, che oggi 
partirà p» Tokio, aede delia-partita Sono Higuita, Herrare. 
Escobar< Caaslani< Villa, Gomet. Oaicla, Restrepo, Perez. Al- 
varez,'Pnés,Suaiea, Uaumaga, Aiboleda, Arango, Trellez 

AnfltftOtti^ Anche il presidente del con- 

«■I «fallo. ronorevDle Giulio An- 

dreotti, ha voluto dire la sua 
MA^ntl in mento al sorteggio dei sei 

S t t aironi mondiali^ effettuato 
agllf lrt|n|lisnih« sabato scorso al Palaeur A 

, differenza della stragrande 

maggloranaa degli italiani, 
' che ha palesalo viva sodd»- 

sfadone per (a «odd toocatà Ml'lmiio. Andreotti si è espm^ 
In lOTÌniotio cauli, eoì^à^iorCàto lo staff della naaionaìe ita* 
llart%>e’nonfidars{^ppcKle| sorteggiafavorevole r^on so¬ 
no Un lecnicò. pdrò ricordo che non conviene adagiarsi ne¬ 
gli Impani apparentemente facili in passalo abbiamo avu¬ 
to esperanaè native* Chiaro II riferimento al mondiali del 
'66 quando la nazionale di Edlftondo Fabbri fu battuta dalla 
ComàdelNord* 

Inétàcnti' Una domenica con incidenti 

■ » agli Stadi di Ban e Genova 

CamTCflU dovuti all incoscienza dei ti- 

alili ifàtii ^ ^dsl e alta vetustà deflim- 

"S2 pianto pugliese Verso la fi¬ 

di Bili € ClChOVII ^nn della partita ha ceduto 


■I AVELUNO A Pascetti va 
bene cosi E se è contento lui 
di questo noiosissimo pareg¬ 
gio figunamoci Sonetti che al 
•Partenio* aveva già nmedialo 
due sconfitte con tuibolente 
contestazioni da parte dei tifo¬ 
si L. uno ad uno ha avuto, in 
vece I effetto di annullare tut 
to, naturalmente anche lo 
spettacolo Toro e Avellino 
hanno prelento adottare la 
politica dei «piccoli passi» che 
in B ripaga sempre alla distan¬ 
za 

Oifficiie però, spiegarlo a ti 
fosi con un passalo di sene K 
Cosi alla line dei novanta mi 
nuli non sono mancati i fischi 
di disapprovazione per un pa¬ 
reggio che ha accontentato 
solo 1 due allenatori In realtà, 
la gara ha offerto davero po¬ 
chissime emozioni I due gol 


sono amvatj nel giro di appe¬ 
na quattro minuti alla mez 
2 ora del pnmo tempo E sono 
nmasti gli unici bnvidi dal mo¬ 
mento che le due squadre 
hanno poi deciso di «dividersi» 
li punto in più m classifica II 
Toro è apparso, pofjiunque, 
esasperatamente flrtidente e 
un tantino assonpato Pascetti 
aveva spedito l attaccante 
Muller in panchina ufficial¬ 
mente «per motivi tattici», ma 
a tutti è sembrata quasi una 
punizione il brasiliano aveva 
perso in settimana I aereo per 
il ntiro perché era nmasto a 
casa a dormire Poi, pochi mi¬ 
nuti pnma dell'incontro Pa¬ 
scetti ha perso il terzino Mussi 
per un banale mfortunlo Ora 
li difensore rischia addirittura 
di doversi operare di menisco 
Non meno guai aveva Sonetti, 


costretto a presentare ancora 
una volta una squadra rima¬ 
neggiata senza tre titolari 
(Onorati Cinello e Gentilini) 

E che 1 Avellino ave^ pau¬ 
ra del Toro s è capito subito 
Del resto i recentissimi passi 
falsi casalinghi conm> Ksa e 
Brescia avevano lasciato d se¬ 
gno 

L Avellino CI ha pure prova¬ 
to a vincere ma solo nella pn¬ 
ma mezz ora del pnmo tem 
po quando il Tonno è sem¬ 
brato frastornato dall iniziale 
forcing dei padrom di casa fi 
gol dei «lupi» è arrivato a! 32* 
per un banale errore di Poii- 
cano che ha beffato il suo 
pcHtiere con un diagonale sui¬ 
cida li Toro si è rialzato subi¬ 
to E ha rimediato in appena 
quattro minuti Ci ha pensato 
il capitano Graverò a girare di 
testa da pochi passi un preci¬ 


so traversone di Lemmi che 
aveva dnbblato tulli sulla fa¬ 
scia destra 

A quel punto ) arbitro Luci 
avrebbe potuto anCbé^ischia- 
le la fine dell incontro I tac¬ 
cuini dei cronisti sono nmasb 
infatti immacolati fino al no 
vanlesimo Ma guai a parlare 
con i due allenatori di partita 
noiosa «Era dawerd mutile n> 
schiare - ha detto Pascetti - 
per noi è stata una giornata 
lavorevote Avremmo potuto 
vincere ma 1 Avetimo si è di¬ 
feso bene I fischi^ Ognuno la 
pensa come vuole» inetti ha 
dato un occhiata alla classifi¬ 
ca e s'è detto felice del pari 
•In sene B, shdevé encHb ra¬ 
gionare in alcune partite - ha 
spiegato - contro una squadra 
fortissima ci siamo acconten¬ 
tati il pubblico^ Posso capirio 
ma in futuro mi darà ragione» 


AVELUNO* Tagliatatela Parpigtia, Riardi, Cele¬ 
stini Ferrano Amodio Sorbello, Manzo, 
Baiano, Fileggi Moz (76‘Compagno) (12 
Brini 13 Scognamiglio, 14 Torlo, 15 Sor- 
mani). 

TORINO: Mafcheglani, Ferrarese. Rossi Enzo, 
Benedetti Graverò Skoro Romano Pacio¬ 
ne (22^Lentinl) Policano (38 Bianchi), 
Venturin (12 (Martina, 14 Muller. 15 Ga 
spenni) 

ARBITRO: Luci di Rrenze 
RETI; 32'Policano (autorete) 36 Graverò 
NOTE: angoli 4 2 per il Tonno Giornata fredda 
con vento di tramontana terreno in buone 
condizioni Spettatori ISmila Ammoniti 
Pollcano e Riardi per gioco scorretto 


PISA Simonit Cavallo. Lucarelli, Argenfesl. Ca¬ 
lori. Bosco. Dolcetti, CuoghI, Incocciati. 
Been (25 Neri), Piovanelii (12 Lazzarinl, 
13 Roremif^l. XA Mor^, 

BlARiStlAi Opàcla^ Lancim, Saltiietll. Uureri, 
F^gnacct. Marcato, Pedone, E. Signorelli 
(80 Strappa), Vincenzi, Nardini, Panerò 
(7Q' F Signorelli) (12 DI Bltonto, 13 Qa- 
brielti. 14 Angetint) 

ARBITRO Ricci di Salerno 
NOTE angoli 12 3 per II Pisa Vento Freddo, 
cielo sereno terreno in buone condizioni 
Spettatori 9mila circa Ammoniti Saltarelli» 
Ragnacci, Bosco, Pedone e Vincenzi per gio¬ 
co falloso, CuoghI per protesta. 


REOOIANA 

BRESCIA 


^ CAQLIARI 
O ANCONA 




Caldo qidtacolo 
con tanta zona 
ma neanche on gol 


Per la capolista 
un magro bottino: 
54 punMoni , 


REGGIANA. Facclolo De Vecchi Nava Catena, ! 
De Agostini, Zanutta Mandelli. Perugi, Si 
ienzi, Gabriele (64 Oomlnissini), D Adderio 
(62’ RabittI). (12 Fantini, 13 Tacconi. 15 
Bergamaschi). 

BREBCIA: Zaninelli, Bortototti, Rossi, Corini, 
Mariani, Babini; Valotl. Savino, Altobelli 
(64*^ Piovani), Masoiini ( 66 ’ Manzo). Pao- 
lucci. (12 Bacehin. 13 Luzzardi, 16. Zilla- 
ni). 

ARBimO* Nicchi di Arezzo 

NOIE, angoli 6-0 per )a Reggiana. (Nomata sa¬ 
rena a fredda terreno in buone condizioni, 
spettatori lOmita Ammoniti: Mariani a Na¬ 
va par gioco scorretto. 


CATANZARO 


CAGLIARI ielpo Festa, Padda De Paola. Valen¬ 
tin!. Rrlcano, Cappioli, Rocco (78* Pisic- 
chio), Provitali, Bernardini, Paolina (12 
Nanni. 13 Cornacchia, 14 Poli, 15 Greco). 

ANCONA: Vettore. Fontana Vincioni. Bonomet- 
tl. Deogratias, Masi Messersì, Gadda Cioè 
cl ( 86 ' Di Carlo), ZannonI, Minaudo (12 
Piagnerelli, 13 Oonà, 14 De Angelis. 15 De 
Juliis). 

ARBITRO* Batiodi Novi Ugure 

NOTE, angoli 10 5 per l Ancona. Cleto coperto, 
terreno In buone condizioni Spettatori 
lOmila. Ammoniti Valentini, Bernardini, 
Fontana e Minaudo 



A.I.COCeONCIUJ 


LORIS eiULUNI 


inddenu Una domenica con incidenti 

■ » agli Stadi di Ban e Genova 

CamlOflU dovuti all incoscienza dei ti- 

aiHI'itàfii ^ ^ vetustà deilim- 

pianto pugliese Verso la fi¬ 
di Bili 0 ClChOVII partita ha ceduto 

t, t una balaustra che ha provo- 

Càio la caduta di alcuni tifosi 
' ■ ■ ' ” ■ partenopei nell anello infe¬ 

riore deUostadlQ Si àtemu«>.i( peggio invece il bilancio è di 
una ventina di feriti, il più grave dei quali dovrebbe cavaiseia 
con uba Ventina di giorni Tutto sarebbe stato provocato dal- 
( accirickrsi^là foTià Vènp la balaustra per evitare la canea 
della péltàia^ctw stavà'dr^endo le due ufoseriè (dopo II 
gottiCCàrtw^le, FtifOif del Napoli hanno lanciato oggetti 
conlundonti Verso quelli del’Ban, colpendo anche (re cara¬ 
binieri e il vicecapo della mobile De Paola) Due fenti an 
che aito stadio Fertarls di Genova Un giovane di 19 anni 
Santp Pipcordi è precipitato da una balaustra della gradinata 


m REGGIO EMIUA, Alla Fine 
Pippo Marchioro mastica 
amaro Anche un esteta del 
bel calcio come lui finisce con 
il lamentarsi «Qualche volta 
preferirei giocare meno bene 
e portare a casa 1 due punti» 
Per tutta la settimana ere stato 
categorico voleva una vittona 
per proiettare davvero i suoi in 
zona promozione. E, invece, 
la Reggiana deve accontentar¬ 
si deirenneslmo pareggio, 
l'ottavo nelle ultime diecioD- 
meqlcaha edei convinti com- 
'"plimenudegli aweisan L'àU& 
natewe bresciano Cozci non fa 
neanche m tempo a prendere 
posto in sala stampa e subito 
snocciola il ntomello già suo¬ 
nato dai suoi colleghi Guennl 
e Bokhi «La Reggiana gioca 
da sene A. £ la squadra più 
forte che abbiamo incontrato, 
la prima e 1 unica che sul pia¬ 
no del gioco a tratti ci ha dav¬ 
vero messo sotto» Solo che 
slamo alle solite U Reggiana 
manovra bene, putita ed ordi¬ 
nata, ma pecca sempre di 
concretezza in fase conclusi¬ 
va Silenzi là davanti appare 
un po' troppo solo, si batte 
generosamente si butta su 
ogni pallone, porta anche 
scompiglio nella difesa avver¬ 
saria ma non può essere 
sempre e soltanto lui a incide¬ 
re e pungere nei sedici metn 
Il Brescia comunque, non è 
che se ne sia stato solo a 
guardare, ma spesso si è pro¬ 
posto m rapidi contrattacchi 
non appena se ne è presenta¬ 
ta I opportunità 1 rova in Alto- 
belli un importante punto di 
riferimento lattico II centra¬ 
vanti ha - e lo SI vede • un 


grande ascendente sul com¬ 
pagni. capisce a volo le esi¬ 
genze del match e sT mette al 
servizio della squadra, sacrifi¬ 
candosi a fare in pratica il re¬ 
gista sulla tr9 quarti Net pri¬ 
mo tèmpo assolve benisNino 
ai suol compiti, mentre nella 
ripresa cala un poco alla di¬ 
stanza Due squadre, Brescia e 
Reggiana, Impostile in manie¬ 
ra assai slmilei^Ebna totale, 
anche se 4n avvio 'Mananl le- | 
6ue comt 'iHiVsmbm Silenzi 
ovunqu»4|uei(iihsposU,pres- i 
«fiig, rkwca cNMaàte del gio- I 
co. con patlà>ii»Ba a terra e < 
via in triangolazioni veloci e 
incisive. A dimostrazione che 
non sta scritto da nessuna 
parte che zona contro zona e i 
due squadre corte debba 'Si¬ 
gnificare annullarsi a vicenda. 
Reggiana e Brescia alia fine 
hanno offerto un pomeriggio 
tutto sommato divertente eTn* 
teressante anche se le emo¬ 
zioni non soird state molto 
numerose La pnma t ha offer¬ 
ta Paolucci, partito (n sospetta 
posizione di fuorigioco, sul 
quale Facciolo è costretto ad 
uscire di piedi ben oltre la 
propria area. l(nmè>;(iataJa re¬ 
plica granata Mandelli 

che da due passi, jipare ad¬ 
dosso a Zaqtnelli iapiù ghiot¬ 
ta occasione del pomerìggio 
Nella npresa, Facclolo sventa 
dapprima in usata su Paoluc- 
ci e poi sulla cooclusipne rav¬ 
vicinata di Savino. (1 finale è 
tutto un serrate rejmiano; Si¬ 
lenzi controlla palleg¬ 
gio aereo maobncludé troppo 
centralmente e tel''VuUimo 
tentativo di Perugi.» spegne di 
un soffio a lato 


■1 PISA Speriamo che di n- 
sa-Barleita vengano c^itura- 
te tutte le immagini poiché 
non si è trattato di una partita 
di calcio ma di un match di 
lotta libera Per rendere me¬ 
glio I idea di come sono an¬ 
date le cose ait’arena (jari- 
baidi fra i toscani di Giannini 
e I pugliesi di Ckireo (suben¬ 
trato all esonerato Albanese) 
diremo che su 90 mmuti U 
90 C 0 elfettivQ e stato di 41 
minute che le punizioni fi¬ 
schiate dal-direttore di gara 
sono state €9 (54 a favore del 
Pisa, 14 per il Barletta) che i 
calci d'angolo ^no stati 12 e 
3 per I nerazzurri Parlare di 
partita sarebbe un vero eufe¬ 
mismo I giocaton del Barlet¬ 
ta, da tempo con I acqua aUa 
gola, per strappare un punto 
hanno messo da «ma parte 
ogni pudore, non hanno 
guardato in faccia nessuno 
ed aiutandosi con ogni mez¬ 
zo hanno permesso ai pisani 
di essere pericolosi solo in 
due occaskmi ai 71’ Incoc¬ 
ciati ha efielhiato un gran 
diagonale mandando II palio» 
ne a sfiorare ii palo, al 78' su 
gran botta dal limite di Calori, 
il portiere CoKla ha messo 
una pezza, deviando In cal¬ 
cio d'angolo. Una partita da 
dimenticare, quindi, poiché 
chi Cl ha rimesso i^n è stato 
serio il l^sa. ma soprattutto lo 
spettacolo Se tutto ciò è- av¬ 
venuto le responsabilità van¬ 


no addossate airarbitro Rjcci 
di Salerno (delle cinque par¬ 
tite dirette Ire riguàidano II 
Barletta) che non A mai stato 
all altezza della situiazione. 
Qualcuno ricoiderà che ij di» 
rettore di gara ha atnmojuto 
sei giocatori ma al tempo 
stesso il signor FuocI ha sor¬ 
volalo su un plateale fallo di 
mano (68) di Nafdtid Ip pie¬ 
na area qi rigoie^;li ^)^9 
da espulNona jdi cuinè nma; ^ 
ào vittima Sepii chd4)'stato 
cdslrehò a lasciare ll'campo'* 
dopo appena 25 mihufl di 
gioco L’olandese ha nporta- 
to una contrattu^ brinale 
Detto che il Barletta ha prati¬ 
cato un catenaccio vecchia 
maniera, vanno però nourda- 
ti marchiani eiron commessi 
da) Pisa, che ha proseguito a 
giocare impostando le mano¬ 
vre con spioventi dalle fasce 
laterali che hanno laciniato il 
compito dei difenson puglie¬ 
si Il goleador Piovanelii e la 
SUB spalla Incocciati hanno 
ncevulo un traMamento parti¬ 
colare, mentre IcentrocampK 
stl solo raramentelianno pro¬ 
vato ad inserirsi' in zonà Qrb. 
Manolino Corso^ qj Sito esor¬ 
dio. allo scopo di evitare dan¬ 
ni ha lasciato m posizione 
avanzata Vincenzi ed ha 
schierato tutti gli attiiin-pios- 
simità della porta difésa ^a 
Coccia Una tattica Che ha 
dato buoni frutti h^a die ha 
mortificato il gioco del calcio 


CATANZARO* De TofTol, Corlno, Maittnl; Cotro- 
neo,$Brraeino,Mioe)i. De Vincenzo (57 Pa¬ 
lanca), tosata Lorenzo, Mauro, Rebonato 
(46' Mollica). (12 Fabbri. 15 Bressl, 16 El- 
II). 

PADOVA: Bistazzonii Murelli, Benerrivo: Alblere, 
(4D’ Sola). Ottoni. Rufflnl, Di LMo (69' Pa« 
equatètto), Camoiase, Oaldertai. Rasa, Pre- 
fOaiia. (12 Zaneopè, 15 Beliemo, 16 Faed» 
ni). 

ARBITRO* Mollino di Terre Annunziata. 

RC1I:31'DlUvÌ0. 

NOTE: angoli 9-4 par il Catanzara Giornata 
fredda^ Spanatorì Smiia. Ammoniti Qaldart» 
a), Pasa a Lesato par comportamento ocor* 
rotto 0 Cotronoe por gieoo f pi loca 


FOGOUti Zangara, List, Codlspotii Manioone. 
Miranda. Bucata Fonte. Nunziata, Signori, 
Barone, Rambaudi (62' Cacale). (12 Man¬ 
cini, 13 Gubrlni,14 Ferrante. 1501 Cordo), 
RMIMA. Zuhico* Monta, GambarO; MInoRH 
ApdIonI, Susic. Zoratto, Plui, Odo, Catino* ' 
ae (87' Orlando), Goni (84’ Melli). U2 
1 8uocl.l3BeechiBiinl,&5Semmelia). 
ARBITRO- Fabbricatore di Roma. 

Rin* 17' Signori. 70’ Pizzi, 85' Malli 

NOTE: angeli 7-3 par il Foggia. Giornata di 
aola. ma Mda, tarrtno leggermemo ailan» 
tate. Spattatori àZmlia Ammoniti: Anioni. 
Zoratto. Fonta (ìambaro e Qanz par aeorrat* 
tezze, Gaio o Signori par simulaziena 


LICATA 

COSENZA 


Jl MESSINA 
O COMO 


UCATA. Amata Campanella Taormina; ess¬ 
ala. Zaeooia Napoli; Minuti, Tarantina La 
Rom (46' LantriL^ffa Patf lacoatti (32' 

gflffif)., j 

COSENZA.* IM iso,-Marino, Lombarda Cahee, 
Napolitano, StOq^tb; De Rosa, Padovana, 
Manilla. Caatagnlrii. Muro (5' Nucera)' (iT 
Bnineili. 2.3 Di Vincenzo. 14 Marra, 16 Ru- 
volo). 

ARBITRO* Cafaro di Grosseto 

NOTE, angoli 8 0 per il Ucata Giornata nuovo- 
tosa Spettatori Amila Espulso Cassia per 
fallo su Padovano a gioco fermo Ammoniti 
CaneoeManno per gioco scorretto 


MONZA _2 

PESCABA _ O 

NiONZA Pinato Rossi, Concina, Monguzzi, Sai 
ni. De Patre ( 66 ’ Vivlanl), Golia Consonnl, 
Serìoli, Robbiati (80 Mancuso), Bivi. (12 
Pelimi, l4Turci, 26 OiGiagio) 
pKSCABA: ZinettI, Campione ( 66 ’ Armenise), 

' Ferretti; Geléi, De Trizio, Bruna Pagano. 

Longhi, Traini. Gasperini, CafTareltl (12 
' Gatta, 13 Di Cera, 15 (^aggiotto, 16 Mer- 

I torelja) 

! ARBITRO Guidi di Bologna 
j BER 15’Consonnl, 38'Bivi. 

I NOTE angoli 121 perii Pescara Cielo sereno ; 
I Spettatori Smila Ammoniti Campione, Fer 

I retti, Gasperini, Monguzzi per gioco faltoso 

M 61'De Patre è uscito per infortunio. 


MESSINA: Ciucci, Da Mommlo, Doni; FteeSpeiK 
tl.Serrai7'Patirti),DeSimonaCambiéijN ^ 
( 7r Bronzini), DI Fabio, Protth Modica ^ 

. iinihieri.(12Dore,iSMaMrt.l64toma»^ ^ 
no). i w '‘H 

COMO* Sévbrani, Annonj, MafurfXri^ BlerideTf ' 

< fCimmino. MeCcbppi.'Lbrenarmf^^mrii.’^^' 
razzoli. Giunte (65* Mannari), SInigMiie, 
Mazzuccata (12 Alani, 14 Qattuao. 15De 
Mozi) 

ARBITRO* lori di Parma 
RETE: 32’^6ertinghieri 

NOTE, angoli 4 4 Giornata di pioggia, terreno 
in cattiveoondizioni; spettetori 6 mHa 


TRIESTINA _8 

REOOINA _g 

TRIESTINA Blato, Costantini, Cerone. Oanetut- 
tl, Consagra Poloria, Romano (B7* Trom¬ 
betta). Papaia larda (59' Russo). Catala¬ 
no; Burtiv (12-Gandinii^l-3Dlf^. 14 T•^ 
raciano). 

RnoiNA Rosin; Casclone. Ààrice, Amienisd 

^ (51’ Sonein). Pozza, De Marco Mariorto 
( 6 t^Zanin),Gemazzani,Paciocco, Orlando. ' 
Simonini, (12 Torresin, 13 Granzorto. 14 
Maranzano). 

ARBITRO Dal Forno dltvrea. 

RETI* 40' Lorda, 52’ Consagra. 

NOTE, angoli 3 1, Tampo bello con vanto gali- 
do Spettatori 6 miia Ammoniti per protesta 
Romano, per stoirettezze Bernazzani. 


16. GIORNATA 



CLASSIFICA 


Giocate Vinte 


CAWtONIiBI 

10 RÉTI (ilOVANELU(I^M)n.lMll>la SlUENZI(n-S9>>na) 
r RETI. CIOCCI (AniSOn.)J|pReELLO (Av.lllnli| 
t RETI! MyutEfl « SKÒBO (Tor)no) SIGNORI (Fosgla) MELLI e 
PIZZIÌP«rtl«l BIVI (MWM) 

5 RETt'ROLICANOiTorlnoi 

A RETI. l^eOSeiATI (RIM). RAMBAUDI (FoggH) e CORINI (Bre- 
rifili SIGNORELLI E (BlrtM.) RROVITALI VALENTINI e PAOU- 


PISA _ 

TOHINO 

PARMA 

CAQLIARI 

REOOIANA 

REOOINA 

MONZA 

ANCONA 

AVELLINO 

BRESCIA 

TRIESTINA 

PESCARA 

LICATA 

PADOVA 

MESSINA 

COSENZA 

FOOOIA 

COMO 

BARLETTA 

CATANZARO 


Cl.OIROWBéL _ 

Rieultatt 

Alessandria-Vicenzefsosp ) CarpUArezzo 
0-0 Carrarese-Chievo 1-1, Empoti-Modena 
0-1 Montevarchi-Piacenzs 2-2, Prato-Man- 
tova 1-1 Spezia-Casale 1-0, Trento-Luc- 
chese 0-0, Venezia-Oerthona2-1 
'CtassHtea 

Venezia 19, Modena 10, Chiave e Lucchese 
16. EmpQlhd. Carpi e Spezia U. Carrare¬ 
se Casale e Piacenza 13. 'Alessandria 
12*1 Vicenza IT. Mantova e Trento 11, 
Arezzo e Montevarchi 10, Oarthona B, Pra- 
toB 

Prossime turno 

Aiessandria-Carpl, Arezzo-Empoll, Casa¬ 
le Venezia Chievo-Spezia, VIeonza-Car- 
rarese, Luccheie-Oerthona, Mantova- 
Trento. Modena-Montevarchi. Piacenza- 
Prato 


CIpOIROMBB 

RltuRaH 

Brindisi-Monopoli 3*1 Campanla-Samb 0- 
-0 Casarano-Torrea 2-2 Catania-F Andria 
1 0 Francavilla-Casertana 1-1( Palermo- 
Ciaf re 0-0, Peru 0 iaalachia 0-0, ufernilana- 
Ternaria 3-f $lracusB-Taranto L-O 

Casarano e Sal^rrTlSoMl Glarre, Pafar- 
mo e Taranto 17, Brindisi 16, Ternana 15, 
'Casertana e Catania 14 Siracusa 13 
Campania Andria Ischia Monopoli e Pe¬ 
rugia 10 FrancavillaS TorresB Samb 6 
* Penalizzata di 2 pumi 

Prosstino turno 

Casertana-Palermo Andria-lsehia Fran- 
cavilia-Brindisi, Giarre-Tarinie Monopoli- 
Puieolana, Salerrihana-Perugia, Samb- 
Torres, Slracusa-CEtinla, Ternana-Casa- 


Ca,OIWOWBIL j 

RiàuitaU : 

Cuiopelli-NovaraO-1 La palma-Cunep 0-0, i 
Ponsaceo-Sarzanese 0-0 OtblBrMassese ' 
0-0 Pavia-Tempio 3-1 Pro Ùverno-Poggi- i 
bonsi 2-0 Pro Vercolli-Cecina 0-0 Rondi- i 
nelia-Oltrepò 1-1. Slena-Pomedera2-1. ! 


Prd Vercelli e Sarzanese 19, Massese a 
Pavia 16, 'Siena 17 Tempio 15,ProLivorno 
14 Cuneo, Oltrepò e Ponsacce 13. Novara 
12 La Palma 11 Cecina 10 0|biaePoggl- 
bonsi 9. Pontedera 6 . Rondinella 6 . CuoiV 
pelli 6 ^ 

* Una partita m meno 

Prossime turno 

Cuneo-PfoVercetil Cuoiopelll-Pavla Mas- 
sese-Slena, Novara Rondinella, Ottrepò- 
M Ponsacco Poggibonsi Cecina. POnte- 
dera-Olbia Sarzanesa-P Livorno, Tem¬ 
pio-La Palma 


C2.0IH0WBC _ 

Risultali 

Baracca L -Gubbio 0-0 Campobasso-Fano 
1-3 Celano-Civitanovese 1-0. Chieti-Ca- 
stelsangro 2 0. Forll-Bisceglie 1-3, Giulia»^ 
novaH.anciano 1-1 Riccione-Jesi 04), Tran- 
L nl-Teramo 2-0, Vis Pesaro-Rlmlnl 0-0. 

Claesltlca 

Pano 16 Gubbio 17, Teramo 16 Baracca, 
Celano. Trani, Chieti, Giulianova 15 Ca- 
slelsangro Civitanovese, Riccione e Rimi- 
nj 14 Jesi 11 , Porli 9 Campobaiio, Bisce- 
gilè, Lanciano e Vis Pesaro 8 

Prossimo turno 

Biseeglle-Rimini. Campobasso-Chietl, C 
di Sangro-Forll Civitanovese-Qlullanova. 
Fano-Trani Jesi-Gubbio, Lanclano-Cela- 
no, Riccione-Baracca, Teramo-Vle Pesaro, 


C2.QmOMB» _ 

RleuRall 

Centete-Ravenna 0-0. Ospitaletio-Saesuo» ; 
io 0-1 Pergoerema-Juveoomo 1-0, Pro 8 #- 
sto-Varese 2-1 Solbiatese-Cittadeila 1 -T, 
Spal-Orceana 2-0, Suzzara-Telgate 0-0, 
Valdegno-Legnano 3-0 Tr6Vlso-VlreecU2- ’ 

ClastlftaE 

Carit^,#ro Sesto e Vareae 17, Suzzare. 
I* CT ’ Viidagno 14. 

SolbfateeeTa, Legnano. Ospitaiettoa Vire- 
scit 12* Oitiadella Pergocrama a SÙMiuelo 
11t Ravenna.10, JUve Cfemo 6. OreeanaB. 
Prossimo turno 

Cittadalla-Pergocrema. 4 ^fflo-Solblat!e« 
ss LegaanosOepitalstto, Oreeana-Vaida- 
oho, Teioate-Pro Sesto Riverma-Traviep: 
Sassuoie-Sptl, Vareso^Cenlesex Vireew 
Suzzare ^ 


Ca.BlllOHEP 

. , RIeultatI 

Aelreale-y Umezia 1-0 NIcastro-Frotlna- 

ne O-p. Altamura-Traparti 4-2. Krelon-Mab( 

I l'"•,4•1 ,U|ina-Lqdiglanl 1-1, Ostiamare* 

I BatUpaglieui 1-2, Poienza-FMano 1-1, Pro 
bCayi^se-A(J^nz|oMj^rrlS‘Nqta)-0, ^ ^ 

reale 14, *Altamura^13^Fasend,^L0dlólihL ^ 

Potenza e V Lamezia 12, Laimt lf, 

Leonzio, Ostiamara e Nlcastro 10, Trapani 

* Una partitala meno 

, ^ ProeafmolurMi , 
Leonzie-Battipagtiseo, Fàsano-f^ltamurai 
Froainone-Aeirealo; LodlaiBnl-V Lamezia t 

A NKiMiro, P. Cavww-Krolon. TraptnN 
Turrl». 


rUnità 

Lunedi 
li dicembre 1989 
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RISULTATI Al 


(12* giornata) 


PHILIPS Milino-IRGE Desio 

119-94 

KNDIffi Bblogre-VISMARA Cantu (giocale sabato) 

91-93 

BENEnON TreviSfrPANAPESCA Montecatn 

77-73 

RANGER Vaiese-SCAVOLINI Pesalo 

106-98 

PAINI NapoKENIMDNTLivonio 

82-76 

VIOLA a Calabna-ARIMO Bologna 

10998 

CANTINE RIUNITE R Calabna4>H0N0LA Caserta 

109110 

ROBERTS FirenzelL MESSAGGERO Roma 

87-114 



RISULTATI A2 

(12* giornata) 

IPIFIM Tofino-ANNABELLA Pavia 

10992 

GARESSIO Livoino4ilAxa Venma 

82 80 

HITACHI Veneza-MARfl Rmiui 

9982 

KLEENEX Pislma-ALNO Fabriano 

7986 

FILOOORO Grescia4K!R0URE Sassari 

9976 

FANTONIUdme-STEFANELTiiesle 

8980 

JOLLY ForfrflRAGA Cremonese 

9986 

TEOREMA TOUR Arese-SAN BENEOEno Gorizia 

94-82 


Varese batte Pesaro; raggiunto l’obiettivo riaggancio. 

Daye da solo non basta, Thompson come al solito è l’uomo in più 


Toma la strana cooma 


UEnimont 
à picco 
he! golfo 
di Napoli 

! 

ita ROMA. Riaggancio al wr* 
l^e della sene A 1 di basket 
U> compie la Ranger Varese 
superando nell appuniamen* 
to mlemo la Scavoimi II tan* 
dem di coppia, Pearo-Varese. 
oltre a ripropcml al massirno 
livello nel torneo, aumenta il 
distacco in classifica (ora 4. 
punti) dalle dirette inseguiirìci 
- Knoff Vtemara ed Enimont 
«^grazie alla sconfitta contem* 
pbranea dei bolognesi nel* 
i anticipo di sabato contro 
Canto e del labronici In casa ^ 
della Paini Solo due le vittorie 
esterne della giomata la Pho* 
npla (Ocar 38) ndimensiona 
le Cantine Riunite a Reggio 
E|nltla mentre II Messaggero 
conferma i progressi delle ulti* 
me settimane dilagando sul 
campo neutro di Bologna 
centro la Robmts priva di An* 
dereon Risalgóno la china an* 
che la Benetton e la Viola im* 
ponendosi rispeitivamenie a 
Pfnapesca e Anmo La PhI* 
lips. intlnb, rimanda ulterior- 
rriente I appuntamento dell Ir* 
gè Delio con la pnma vittoria 
(Kìva e McQee 39 punti) 
Sfoltii»in,veUa eli A 2 dopo la 
vttKHiA della (^ssio 2000 


np Insieme alla sola IpKiin 
che ha agevolmonte superalo 
rAnnabetla. mpnlie i veronesi 
vengono rattiunti al secondo 
poiìo. da Hitachi (successo 
con la Marr) e Alno (corsara 
sul campo della Kleenex). 



ALESSANDRA FERRARI 


M VARESE. Questa volta gli 
antifurti in casa varesina han¬ 
no ben funzionato Dopo la 
doccia fredda di domenica 
scorsa con PArimo la Ranger 
ha nacciuffalo il pnmo posto 
in classifica battendo la Sca 
vohni 106 a 98. Sicuramente 
una bella partita, buon gioco 
in campo e spettacolo per tut¬ 
ti I 4SOO tifosi varesini accorsi 
a Masnago per assistere al 
tanto sperato riaggancio che 
la Ranger ha portalo a casa 
con gnnta e determinazione 
Cade quindi la Scavo,lini che 
non ha potuto schierare un 
Munifico in piena forma an¬ 
cora sofferente alla schiena e 
i che è tornato in campo, prò- 
j pno ien per la pnma volta, 
dopo quindici giorni di sosta. 
Un'assenza che ha sicura¬ 
mente cambiato volto alla 
partita senza con questo voW 
togliere menu alla squadra di 
$ Sacco che ha saputo approfit 
tare della debolezza sotto ca¬ 
nestro dei pr"<ìresi con un 
Thompson incontenibile che 
'i ha chiuso I incontro con 29 
I punti e ben 15 rimbalzi 


La Scavolini però si è dimo- 
Mrata più squadra, costruendo 
un gioco offensivo più ragio¬ 
nato e più corale, mentre la 
Ranger si è affidata troppo 
spesso alle iniziative di singoli 
giocaton Ed è luopno al solo 
Meo Sacchetti che i varesini si 
aggrappano dopo un break 
pesarese di 7 a 0 Due tin da 
tre di Satthetti e due penetra¬ 
zioni che bucano la pessima 
difesa pesarese portano la 
Ranger per la pnma volta in 
vantaggio a cinque minuU dal 
teimine del pnmo tempo (40- 
41) La Scavohm lucida e 
fredda dei primi minuti è 
scomparsa, 1 pesaresi affretta¬ 
rlo conclusioni e scelte dt tuo 
sbagliate II primo tempo si 
chiude su 52 a 53 per i ragazzi 
di Scanok) che nella npresa 
avvertono più che mai la 
mancanza di Magnifico e la¬ 
sciano troppo spazio a un 
Thompson che mente ha con¬ 
cesso smtoi tabelloni In cam¬ 
po perù è ancora equilibno 
con la coppia Daye-Cook, au- 
ton n^ttivamente di 38 e 24 
punti, che mantiene a galla 


una trasformata Scavolini ner¬ 
vosa. frettolosa e pasticciona. 
Sa^o cambia la marcatura su 
Daye e I affida a Meo Sacchet- 
b che ancora una volta si di¬ 
mostra gran giocatore, ingab¬ 
biando I americano in una di¬ 
fesa aggressiva e asfissiante 11 
calo di Daye è inevitabile e 
i uscita per cinque falli di Cro¬ 
sta. Magnifico e Cook nel giro 
di pochi minuti scioglie le bri¬ 
glie alla Ranger che a 7 minuti 
dal termine si porta avanti di 
sette lunghezze Poche per i 
minuti ancora da giocare, 
troppe per una Scavolini ner¬ 
vosa e arrendevole 
Giodii fatti m campo quindi 
e applausi del pubblico vare¬ 
sino per una fonger che ha 
controllato gli ultimi mmuti 
dell incontro mantenendo un 
vantaggio di otto lunghezze e 
colpendo più volte in contro¬ 
piede La Scavollni^ forse 
pagalo una panchin^he non 
ha saputo dare un valido ap- 
poito nei minuti decisivi del- 
1 incontro Per la Ranger, che 
sabato prossimo gioverà a 
Caserta, una settimana ancora 
da «pnma della classe* anche 
se in coabitazione 


Oarren Oaye. 29 anni, alla sua terza Stagione con la ScavolinI 


I OAiiessia-ciAxo 

" Striscioni, coriandoli 
e uri nuovo primato, 

' " Lo scontro al vertice di A2 
si trasforma in uno show 



tSABCATOBI 

M Osta; 3S5, Riva 3SS, 
Caldw*ll 3S4, Anderaon 
32t. Shaw 294, McAdM 
2t2„Thomp»in xrv, Fwry 
mt otyt 299, Mamavft 
299; Riehaidaon 252, Coek 
24% Fa»! 2#7,>Kaa90 240, 
Mofteaiiy 29;, i^iccorai 21». 


M MlldhaW 405. Roiaan 
359. Addiion 348. Mlddla- 
tofd D 323. Kapicid 309, 
K)ng 909, ìamp 298. Paw- 
kiina 289) RadPVanQVlp 295, 
8ppplalon257, Vargas 249: 
hmlanagro 247, Qriffin 
249) Tylar 291; Sarvidio 
241; Rolla 230; Vranea 230 


• S Itti 

SQUADRE 


I cadetti di Livorno tono festa 


PAOLO WALVENTl 


■■ LIVORNO Duemila pai 
' Vonckii cdiorat). striscioni 
bidncobiu coriandoli, una 
maschera in campo - il Morbi- 
done - msomma una vera fe¬ 
sta questo big match della A2 
pre{»rato con tanto amore ed 
entusiasmo dalla società livor¬ 
nese Veloce volitiva, non 
precisissima al tiro ma ottima 
nella trazione anteriore e im¬ 
peccabile ai rimbalzi la Ga- 
ressio 2000 ha fatto suo que¬ 
sto incontro restando remna 
della classifica La Glaxo Ve¬ 
rona non è stata a guardare 
i esiguo margine a fine partita 


CLASSIFICA 


(82-80) la dice lunga Per due 
wte gli uomini oi De SisU 
hanno cercato di chiudere 
I incontro, ma per altrettante 
volte, guidati da Shoene, i ve¬ 
ronesi I hanno naperta chiu¬ 
dendo 54,6% di media da 3 
il pnmo tempo è caratteriz¬ 
zato da un gioco estrema- 
mente frammentato complici I 
signon Casamassima e raro* 
neili, buono comunque il loro 
art>itrattK> che nella pnma 
frazione hanno fischiato ben 
25 falli Dopo un avvio di mar¬ 
ca veronese. Addison il cam¬ 
pione livomese, soffriva più 


del previsto il maicamento 
della bandiera veronese, 
Zamberlan Erano i livornesi 
con un Bolle (10 nmbalzi of¬ 
fensivi alla fine) scatenato a 
Kandire la parte centrale del 
tempo l^po^l6 di gara la 
CaressK)‘Sfaceva r^isbare il 
massimo vantalo (46-35) 
Alberto Bucci, il coach dei ve 
lonesi in tutto il pnmo tempo 
ha mantenuto una difesa ad 
uomo mentre De Sisli ha pro¬ 
vato la zmia 2 3 subito violata 
da Brusamaretlo e soci 
Anche I avvio di ripresa, era 
di marca veronese che con un 
parziale dM2 a 5 si portava 


A2 


avanti (56-57) U recupero 
degli uomini di Bixxl era pro¬ 
piziato da una difesa a zona 
adeguata clre diventava 2-3 
dopo alcuni minuti e da alcu¬ 
ne palle pmse da parte della 
Garessio Andamento altale¬ 
nante per tutto li secondo 
tempo con Addtson che 
cava ma non trovava la bom¬ 
ba nsolutiva A 523* dal te¬ 
mine Caperne ha riportato i 
veronesi in panlA (7777). 
sbagliava Addison ma lo stes¬ 
so Capone nmi ne approfitta¬ 
va per riportare avanti la sua 
squadra Ad 116 dal termme 
sul punteggio dt K-78 I azio 
ne dei veron»i viene fermata 


CLASSIFICA 


per infrazione dt 30” U resto è 
una vera e propna caccia alla 
palla, con relativi falli e nmes- 
se laterali C 4 il tempo per un 
Ilio di Shoene che ndura il di¬ 
stacco a meno due. ma nei re¬ 
stanti 15" la Garessìo mantie¬ 
ne palla e vince 
Una vittona che consente ai 
livornesi di restare in vetta alla 
classifica e che ha mostralo 
una squadra fmalmente ritro¬ 
vala, umile^e battagliera. Di 
contro il Verona, è una signo¬ 
ra prelendenleal salto di cale- 

r ia, forse il suo punto tMio- 
6 rappresentalo da Bail^ 
completamente annullalo da 
Rotte 


Giocate Vinte Perse 



PNON 


PMIUnM 


VIOLA BIOOIOC. <4 12 


CAHTIHI mUNITB WOBIOfcia 


ILMINACniltOIIOiAia 12 


AWIIOBOLOOIU 10 



1069 1022 I ALNO FABRIANO 


1094 1037 HITACHI VENEZIA 


1167 1129 I STEFANEL TRIESTE 


14 12 






TEOREMA TOUR ARESB 


KLEENEX PISTOIA 


ERAOA CREMONA 


BANCA POP. SASSARI 


MARR RIMIRI 




10 12 


10 12 


12 



FR083IM0TURN0. (17/12 ore 1730) 


MARR-F[LODORn 


ROBERTS.PAINI_| ANNABELLA-HITACHI FOPOLARE-TEOREMATOUR 


U4i»lllcM4IAI«A!Unoibl»i1ed4nn|»tef Pnks«i«lieii|t»Mi)l|»ntlll«conio(]|.1|OinHeniacanesui 2|Ma9gloi(\iiffi»odican«Mlatn.3|Ck{i<ngktk)e«n 



2^ 


DENTRO 
IL 

CANESTRO 


Philips regina del derby 
Tra Riva e MeC^ee il duello 
finisce in parità: 39 punti 



PHILIPS Chiodini Aldi 4. Pittis 21, D'An- 
toni 13 Anchisi 5, Meneghin 8. Riva 
39 Curetonl2.Portaluppi,Montecchi 
17 

IRGE Franceseatto Ban 2 Vettoretli ne. Be- 
chini 6 Spagnoli Motta6,Codevlila6,Tol 
ben 13 McGee39 Casarin22 
ARBITRI GuerrlniePigOzzi 
NOTE. Tiri Nberl* Philips 17 su 24. Irge 19 su 
31 Uaeitt per 5 falli: Pittis Spettatori; 
3 830 


BENETTOW _77 

PANAPESCA _73 

BENETTON. Macy 19, Bortolon 4, lacopinl 
15, Marustc 6, Vazzoler 4, Villaita 4, 
Vianini, Gay 17, Mian, Generali 8 
PANAPESCA. Procaccint, Briga 12. Venturini, 
Cei 2. Boni 22. Colantonl 2, Riva, Nicèolai 
10. Knego 17, landsbergerS 
ARBITRI Fiorito e Grossi 
NOTE. Tiri librel: Benetton 13 su 15, Panape 
sca 12 su 16 Ueem pai S faillt nessuno. 
Spattalafl.8.00Q. 


PAINI _82 

ENIMONT _76 

PAINI Morena, Sbarra 1, McQuaen 11, Pa- 
gnozzi n a. Sbaragli 14. Ragazzi 24, Lenoll. 
Oallatlbera 10. LenoU, Beny 22 
ENIMONT CeccarinI, Tonut 8, Forti 14, Fantoz¬ 
zi 20, Pietnni, Alexis 22. Lottici n e., Carera, 
Blnion 12. Bonslgnori n e 
ARBirm Corsa e Bianchi 
NOTE. TM Hbari Paini 12 su 22 Enimont li 
su 19 UaeNi par ebiqua fallk nessuno. 
Spattatoil:2000 


RIUNITE _ 103 

PHONOLA _110 

RHINITE. Londero n e, LampartI 19. Flschetto 
5. Dal Seno 24. Ottavlanl IO, Reste 2.Grtt- 
toni 11, Reddick 13, Cendereili n.e, Biyent 
19 

MONOIA. Longobardi n e. Gentgm 27, Espo¬ 
sito 6, Dell Agnello 26, Fez» 2, Boselii 2. 
Rizzo.Polesello2,6touchKov7 0sear38 
ARBri HI Duranti e Pasetto 
NOTE.1Mllbarl:Riunite21 su28 Phonol823 
su 29 UacltlparSfain:Glauch|«ov.Qenttla, 
Esposito e Dal Seno. wtiBleil 3 500 


IL MESSAGGERO 


ROBERTS Stivino, Valenti 31, Giusti 14 Sona* 
glia 20, Andreani 7. Vecchjato 2. Kea 12, 
Leo Andefaonll.PetrarcMne 
IL MESEAOOERO BaiMeio 10, lonnzon 15, 
Bargna 13, Premier 6, Oilardi 11, Palmieri 
3. Castellano Ricci T, Ferry 26, Shaw 23 
ARBITRI RudellateZucchellI 
•unE-TM libali: Roberta 23 su 30, Il Messag¬ 
gero 22 su 30 UtelU pe, ebiqH fiW: An¬ 
dreani, Ksa e Ferry 3p«ttaleil:2 600 



RANOER FerraKwla 9, Bulghetmi ne, Mal. 
thaws 24, Canms n«, Thompson 29, v» 
scovi 15, Brignoli, Calavlu 2, Sacchetti 17, 
Rusconi 13 

acAvouiE Pian ne. Grads 12 . Magnifico «L 
Boni B, Daye 38, Cook 24, Botm Zampm 
Uni 2. Costa 8, Rossi ne 
ARBITRI Zanon e D Està 
NOTE. IM Ubaifc Ranger 36 su 36. ScavoUm* 
20 su 24 UaeKI per chnpM Mll: Magniti 
co, Costa e Cook. tpeltatarl: 4 479 


VIOLA. CapIsclotH 4. Santoro n.e. Savio ' 
7. Spataiò n a, Bullara 16. AvenlaZÌ, 
Jones 18, Passatelli n.s., Caldwall 34. 
Tolottl 

ARIMO Sabatini ne, Angeli, Stillgol, Zitti 4,. 
Bucci 15. Dalla Mota, McNtaly 23, Mbai 
tazii 20, FeitI 26, Marchetti n e 
ARBITRI TullloeRaatto 
NOn. 1M Ubali; Vida 18 au 22. Ailmo 10 tu 
12 MicHlpafeMMa MA nessuna. la$6 
taM:3SOO 

A A' 





(glocatasabaiD) ..i., 

EMDRR BiwBmoi»l 31. CoKjtMa 5. BntsÌlf.1„ 

20,Johnson20,Rlghl,GalNnaN.Bbn4,TMe 

sons.Rlcn«iasonll.Romboll , 
VUHMRA MUSSI 3. Botar 24. Rossini A età- ' 
nona 2, Baule 33, Roggi n a, Manorall, 61-, 
lardi 2, De Piccoli 20. Mannion 12 
ARPIRI. Gsbiiotti a Nuara 
MOIE. 1M Mail: Knoir 19 su 25, Vlsmara 17 


A2 


IPIFIM 

ANNABELLA 



10B OAWBSSIO 
82 GLAXO 


IPOTM. Bogliatto n a . Négro 2, Vidiii 8. Della 
Valle 6, Peltaeani 2, DawUns 20> KopicM 
34 Morandotti 22, Miteni 16, Scamati 
ANNA8ELU. Attruia 7, Croce 3, ZattI n,e. Sala 
4. Pratesi 4, Donali 2, Montenegro 31, Ca- 
vazzana 9, Fantin 21. Gooda 12 
ARBimf. Baldini e Naili 

NOTE. TW Bbail: Ipifim 33 su 37. Annabella 20 
su 26 UtcM par 8 MR: Vidiii, MontenegrcL 
Geode t pe WEt eifcSSOO 


OARESSNL Coppari 6. Diana, BonacdprsI 17 ’ 
Picozzi n e. lagan* 2, Rolla 22, Toei 9, Si- 
meoH 6. Addieon 20, Untgetwafer n.e 
8IAWaBruMmarello24,Marche8ellina,P•^ " 
bellini n«, Dall» VOcctUa 10. Capono 4. 
Moretti 10. Bailey 2. zembartan 8, Masettt 
3,Scnoene29 

ARBnR^p&iafpassimaaPaidnèHL w »i 
Mm, TM Ubali: Garessb 16 su 19; Glix^ld 
su 22. UecW pei EMR: Addittn. 

11:4,000 



HITACHI 

MARE 




93 

82 I ALNO 




HttAem. BineXto 6, Pressaceo, MastrManm 8, 
Valente Teso 19, GoliessI, Radovenoric 
26, Merzinotto 10, Lamp 24. Bubaceo 
MARR. Myers, Carboni 15. Benatti. Tufano 4, 
Ambrassa 5. Ferro 8. Fanoni, Neri 4. $rnith 
16.F0rtier28 

ARBttRL Maggiore e Pascucci 
NOTE. Uri llbarf; Hitachi 14 su 15, Marr 11 su 
16 VscM par E fa»: nessuna Spattatarl: 

2 000 


MLEME. Pucci n,e, Crippa 10. Mazzoni. Gre¬ 
co IO. Lenza, Siivastrin 14, VRiella Rowart ^ ^ 
34.0ougias9,Capona2 ” 

AUM. Telavi 6. Minelli 21. Nardone 4. Dei Ca ^ 
dia. Saia, Mlngotb, Solomon 29. Solfrinl r 
21,lsrpel5,6on8lbnl 
ARÉmi. Cazzato e OeganutQ. 

NOTE. TM Hbail: Kleenex 16 su 24: Alno 22 su 
34 Ueettl per B IMI: SHwttrfrk Capotta 
«pittatali; 4195 



niGOORa Trisclani 2. Pavoni 2, MKehell 27. 
Cegnazzo 2. VicinelH 29. Pi^bnan 22.Sattl. 
Gelsomini ll.Zo(zi,Paganin e 
POPOLARE. Ritossa 8, Lardo 6. MAzzitelli. 
Mosseli 2, Muzolenl . Porto 12. Bini 5. 

Sheeley 23, Campirlo 2, Alien 18 
ARBITRI. Giordano e Pallonetto 
NOTE. Uri liberi: Riodoro 10 su 15, Popolare 
11 su 16 UecHIperSMIbAlten Spettato 
ri. 1700 


EANTOm. Maran 7, Sorrentino, King 32, Ca- 
Siaidinl 4, McDcnmIì 11. Battarini 23, Cec¬ 
chini 3, «ipiassere n.e, Valerio 2. NIcoietU 
4 

tIEFANEt. MIddleton LI, PUutH R. lyier 24, 
Cavaznas, lokarjB, Cantarano l2,Zaitittl, 
MSEuoh) 9, Sartori 5, De Poi ILO. 

ARM(flLMwcl)lsaMaib^ 

NOR>1lilllbatfeFantoni32su40;6tafanell7 
01,29 Utcttl por EfaNfc Valeri, Middleton 
spMialwfeseoo 


JOLLYCOLOMBANI 98 


BRACA 89 


lOUYCOlOMBANI. Pezzin 4. CecchetU. Fuma¬ 
galli 22. Cimatti n a, Garrett 22 Bonamico 
19 Cecearelli 8 Fr» 13. Mentastl IO, Qlar 
tettine 

BRAQAù Gattoni 2. AnchisI 4. Ponteghini n e, 
Griffin 21. Paci 15. Sappleton 32, Coccoli, 
Cappelline Natali Gregorak 12 
ARBITRL Zeppili! e Belisari 
NOTE. Tiri tIberL Jollycoiombani 21 su 25, Ora 
ga 18 su 22 IfacHI per 8 lallh Anchrsi 
Spettatori: 5 000 



TEOREMA TOUR 


TE0REMA1WIR. FlgUssn.,,, Lana 3, nasi 12. 
Motta L9, Masbeto 2, Matjani n e, Baldi, 
Noli 3, Middleton 34, Vranet 22 
SAN BCNEDETIO. GnecchI 7, Paravolla 6, Bor 
si n e. Blagi 8 Paquette 28, PoimnlSrAr¬ 
dessi S Vargas8.Vlisi4.Es(iosltoÌ0 
ARBnRLIndrlizl e Pironi 
NOTE. TMEbeib Teorema TdurlT su 21,San 
Benedeltd 22 su 25 UscRI os, • Mli 
MiddletcneVranes tpoltaMIteoo. ? 



















































































































































RUCBYi Al Risultati 9* giornata RUGBY. A2 Risultati 9* giornata 


MmeUvorno^uttitaCalvIsano (salato) 18-9 


6- 


lianianLoofflS.D(inà-Uniliil(kisRoma 134 



Benetton 16; Cagnoni, lianlan Loom Mediolanum 14; 
Scavolini 10; Conine. Petiarca 9; Am. Catania B; Panna 
S;6rescia,Unitiit3:Nuliiiea2. 


BilboaPiacenza-Vogue Bellina 

43-0 


■Bsa 

1 Pastajolly Tarvisìunv Partenope Napoli 

25-0 

iraiMiTT- 

56-12 

11' .... 

] Logrò Paese-lineva Benevento 

21-13 1 

Classifica 
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PALLAVOLO. A2 


TranscooD R.S.*Fanii[a C. Castello 


Sauber fioloona-Tomei Livorno 


6ellurK)^edisa Salerno 


Domen ica in 


Risultali 11* giornata 
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Alberto Tomba ha pagato 11 supergigante che non 
ama con una terribile caduta che gli ha procurato 
la frattura composta della clavicola sinistra. È cadu¬ 
to dopo 45" picchiando la spalla sulla neve dura 
còme pietra £ partito perBologna dove sarà opera¬ 
lo e potrà tomaie ailé-=gaie tra un mese e mezzo, 
forse mepo, Per Ip sci ajpinp azzurrò è un momen¬ 
to ifotrò dilicàio'cdstèllato'com'è di seri incidenti, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMOMUSUMICI 


■i VAL D'jsÈRÉ. Nello sparlo , 
di otto siomi - da una cforne- 
rika alTaltra > lo sci alpino 
ilBliino Ha peirso il numero 
due i il^nurnero uno; prima 
MiehM) Malr e ora Alberto 
Tònt|ja. ,Miàhae1 Mair si e rot* 
td ir legimènto crociato del gi< 
nocc^w sirilslro alienandosi 
in Vàlgaidena. Alberto Tomba 
si értotto la clavicolà Ministra 
correndo il maledetto supergi¬ 
gante di Val d'Isère.Èandata 
cosi, Alberto aveva il numero > 
13 sul peno, numero che in 
libila porta buono’e che iri 
FrarKia a sinonimo di iella, 
fticp tprimaidpl secpi^OiTile^ . 
vamfni? imnTOedto .cam- 
pione ha perso la linea, Ione 
phichi era troppo veloce o 
lOiaé, come ha detto, perché 
IrilMMIIo dal chlaróaeuri; dai: 
giochi di luce e ombra. Ha 
tentalo di ilIravan-IHraccialo 
ed t Unito conin uno xalino 
d duella piNà.itura come la* 
mccie E Imito in mtazipge. di 
Irhvend,. RlKhlanijd ' dura-. ’ 
meri» con .la'spglla sinisup e., 
timlwsandb 'dtie' velte dopo r 
ayerpem lo kI sinislm. Una. 
eedwaiMmenda: 4to capito - 
auMél’ elwidé -qualeha patte > 
l'era ipeoato un omo perché 
hp wnilki un dolon acuto.- 


fljderby 

Vètìeto 


.Lo hanno raccolto e con Teli- 
cotlero lo hanno trasferito nel 

S iabinelto medita del dottor 
ean-Louìs Delobelle. Era ver¬ 
de in ^nso e spaventato. Si è 
un po' rasserenato quando gli 
hanno detto che si batteva di 
una frattura composta e dun¬ 
que semplice, anche se da 
uno dei due segmenti dell'os¬ 
so spezaato si era staccato un 
frammento. Domenica, malo- 
oeita dòrhenica e maledetto 
supergigante, > una. sp^ialità 
che Alberto non ha mai ama¬ 
to, ma che tuttavia non ha 
mai smesso dì inseguire nella 
speranza di salire sul pòdio. 

, U> dòù^ Jean-bouis Del»* 
bellei dopo aver constatato la 
frattura, nà consigliato l'ope* 
razione piuttosto che una tra¬ 
zione perché con l'intervento 
si accelerano i tempi di ripre- 
^ sa.‘Gli'hanno stretto té spalla 
con una fasciatura rigida e 
l'hanno autcNizzato a partire 
per Bologna dove oggi stesso 
probabilmente sarà operate, 
sembra all'Istituto Rizzoli. Al¬ 
berto è uscito dallo studio dèi 
dottor Oèlobelle con le sue 
gambe* e ancora raòehiusò 
nella tute da competizione. 
Ha tentato di scheraaré dheen- 
;do che bisognerebbe spianare 


la montagna che sta davanti 
alla pista «Oaille» perché con 
la sua mole disegna giochi di 
luci e di ombre falsando la vi¬ 
sione di una parte del traccia¬ 
lo. Nello stesso punto. Zur- 
brìggen ha commesso un gra¬ 
ve errore, senza però cadere. 
Questo dimostra come la sua 
concentrazione sia assai su¬ 
periore a quella deU'azzuiro. 

Lo svizzero ha una teorìa 
sui molti incidenti di questa 
stagione. Per il grande cam¬ 
pione svizzero sono da adde¬ 
bitare alta quaiitA della neve. 
Sui tracciati dove la neve è ar¬ 
tificiale é necessaria molta pid 
attenzione, i risclii si dilatano 
e il minimo errore si paga a 
caro prezzo. Si deve essere te¬ 
si come corde di violino e 
concentrati su ogni più esiguo 
dettaglio. Chi si distrae è spac¬ 
ciato ed è spacciato chi ri¬ 
schia senza esser preparato a 
farlo. Peter Runggaldier, il gio¬ 
vane ganlenese che ieri ha 
raccolto un magnifico terzo 
posto, condivide questa ama¬ 
ra e preoccupante analisi. 

La cosa più curiosa. diciaT 
mo pure sconcertante, di que¬ 
sta vicenda sta nei fatto che 
airinizio l’enfou/qgedl Alberto 
ha cercato di nascondere la 
■gravità del danno. E infatti è ; 
stato diffuso un comunicalo 
stampa nel quale il medico 
delta squadra Georg Zoesef^ 
negava che si trattasse di una 
frattura alla clavicola. Nel co¬ 
municato si parlava di tema- 
toma». ( colleghi stranieri, che 
già avevano inviata l servirà, 
hanno dovuto rifare tutta So¬ 
lo l'evidenza dei fatti ha co¬ 
stretto i consiglieri di Alberio 
Tomba a direla verità per al¬ 
tro ormai conosciuta da tutti. 



Alberto Tómba rialzato e dolente dopo la caduta nei SupefG (B d'isere' 


Arrivo 

1) Niklas Henning (Sva) 
I'17"07: 2) Franck Pieeard 
(Fra) a 10/t00:3) Pelar Rung- 
galdier (ita) a 33/100; 4) Lara* 
Boerja Briksson (Sve) a 
59/100; S) Ola Chriatian Furu* 
seth (Nor) aÙ/100;Ó) MairkuB 
Wasmaiar (Rft) a 70/100; 7) 
Franz Hainzar (Svi) a 31/100; 
8) Pinhih Zurbrigigan (Svi) a 
38/100; 10) Konrad Cadstaat* 
ter (Ita) a 92/100; )7) Heinz 
Holzeral"24. 

Classifica 

1) Ola Christian Furusath 
punti 118; 2)-Arm(n Bittnar 
(Rft) 79; 3) Pirmin Zurbriggan 
76; 4) Quaniar Mader (Aut) 74; 
5) Marc Glrardalli (Lux) 64; 8) 
Alberto Tomba a Thomas 
Stangsssingar (Aut) 48. 


sorpr^a azzurra 


■ VAL OISfiRE. Pelar Runggaldier èiuh, 
ragazzo ladlnodi 21 anni, biondo, solido, 
sorridente. : Ama ; profondamente questori, 
spori che lo diverte'molUssimo.ieri aveva 
sul peno un ottimo numero, il due. che 
ha gestito più che bene, t rimasto In vet¬ 
ta alla classifica (ilio alla discesa dei fran¬ 
cese I^nck Ptòcard, Il più tecnico, lì più 
elegante e 11 più leggero del discesisti. 
Pranck ha gustato te'Priorìa fino alte di¬ 
scésa dello fvedMÉ Niklas Hennlrig che 
k) ha battuto dHO.peDtestml. A qùel pun¬ 
to il jgiovana campione olimpico si era 
convinto del sdeceuo o cosi i francesi 
che potevano Anabnente far festa dopo 
19 annidi digiuno.^ ' ■ 

Niklas Henning:,8.. un discesista puro 


IRIDIO «Avenpi^'Ptecard; te sua ricchèz* 
za ite lfifattl.ji^te potenza. Ló svedese sic 
Valgardena 

quattro anni te dove aveva raccolto un 
ea:el!ente attimo posto con un altissimo 
numero (A pettorale^ Franck Piccard non 
se l’è presa più di tento. «Per me la corsa 
di oggi ha tt val^ di una vittoria dopo i 
mille problNnÌ,.,che. mi hanno tormenta¬ 
to*. Il fràncom troverà domani a ^ric¬ 
rei un tracciato ancor più adatto ai suoi 
notevoli mezzi. La pista italiana è infatti 
più lu^a, più ripida e più dotata di curve 
di queite ftàncese. 

La nera giornata azzum è state addol¬ 
cite dal magnifico terzo posto del barnUé 
no gardenese e dal settimo deU'allio 
bambino di Bmnico. compaesano di Mi- 


' ■ * Pjùlavolo, la Goppajter Èlu4 J! MerpiprialBettega aBiaslcg „ 

PanimìndntealmQdi^^^ Dteikn Alén do|w 16 ànM 
Mosca non la «Landa e spaiÉnetti addio» 


HROMA. L'attenzione della - 
giomata dte puntate sui deibjr 
veneto, vivacizzato dal * cbm'’ 
froniq tra i quaitroisudafricani 
in campo; Botha e.’ Sma) del 
Rovigo, Burger e Knoetze del 
Padova.Hanno deluso soltan¬ 
to gli sconfitti, .ihPetrarcB.i.che 
per l'oqcaswnpicerqavdnRi di. 
non perdere contatto dairpri*- 
mi e, soprattutto, di ritrovare 
il'aniico preiiigio. I patevmi la- 
aclano quindi al play-off le re¬ 
sidue speranze di gloria, men¬ 
tre il Cagnoni Ro^ consoli¬ 
da èorr la vittoria le dlehtefate 
ambUiofiL e tiene alto l'entu¬ 
siasmo che faècompagna da 
inizio campKHialo, Solo ai co¬ 
mando resteìl Benetton Trevi- I 
so che ha vinto In tutte corno- i 
dHà a Caterttei contro un av- i 
versariQ phe rieKe. a essere 
aggressivo e a ter punti quasi i 
esclusivamente in casa. Vici- 
nissini lo seguono ora insieme i 
al Rovigo, Tltenlan di San Do- | 
nà • il Medtolailum; e dome- i 
nica prossima il gruppetto di I 
vertice si misura vicendevol¬ 
mente; Beneiton-Mediolanum i 
eCagnoni-IranlanLoom. i 


LOMNZOBIIIANI 


■iPARMA Con la vittoria 
soffertissima sul Cska di Mo¬ 
sca per 3-t la Maxicono di 
Parma ieri si 8 laureata cam¬ 
pione del mondo per club. E 
stata la edijElme dì un tor¬ 
neò dtmosiratòsi spettacolare 
grazie alla piexnza di tutti i 
miglion club del mondo, an¬ 
che perché Siati Uniti e Cuba 
non itanno un campionato 
valido nel loro paese. E infatti 
anche il presidente della Fe¬ 
derazione intemazionale di 
pallavolo. Rubcr Acosta, pre¬ 
sente a Palma, si 8 espressa- 
mente- complimentato con 
I organizzazione emiliana: «Il 
volley mondiale •> ha spiegato 
>• ha bisogno di piazze come 
questa per la crescita della 
pallavolo. L'Italia fino ad ora, 
quando si è trattalo di orga¬ 
nizzare delle competizion) di 
grande livello, ha sempre n- 
sposto airappuntamento sen¬ 
za zUegltere nulla. 1 program¬ 
mi del volley per il 1989 pro¬ 
pongono il Gran gala che si 
disputerà il 17 dicembre pros¬ 
simo a Singapore. Per II '90 ci 
^no-le World Senes di Beach 


Volley e il fiore all'occhiello 
della Rub: la World League, 
un torneo ad inviti dove la na¬ 
zionale italiana, seppur per ul¬ 
tima, ha assicurato la sua pre¬ 
senza».^ 

Una grande novità 8 invece 
la proposta di Acosta al Cfo. Il 
progetto di premiare alle pros¬ 
sime Olimpiadi di Barcellona 
nel '92 i miglion giocatori di 
ogni specialità e di inserire il 
beach volley nel programma 
olimpico. Si muove molto ve¬ 
locemente la pallavolo mon¬ 
diale. ma la federazione Italia¬ 
na fa fatica a muoversi di con¬ 
seguenza. L'appuntamento di 
Parma ha confermato anche 
la superiontà dei club europei 
nel mondo. Le due finaliste 
infatti sono state il Cska di 
Mosca e la Maxicono di Par¬ 
ma. Hanno offerto delle pre¬ 
stazioni ad altissimo livello e 
gli emiliani l’hanno spuntala 
grazie anche al calore del 
pubblico. 

Il mattatore del torneo é 
stato l'azzurro Zorzi che ha 
superato puntualmente i mun 
awersan. 1 sovietici dèi Cska 


sono apparii -addirittura più 
forti della naztònale guidate 
da ParKhih che negli ultimi 
tempi ha rimediato sonore ba¬ 
toste un po' dappertutto. 

Per te finatissinia U Paiazzet- 
to era stipato al màssimo a di¬ 
mostrazione .del. ■cornvolgl* 

mento del pubblkxt affascina¬ 
to dal gioco delle'due squa¬ 
dre; Per la finale 'tra',il3°,e 4* 

t iosto le due compagini brasi- 
lane hanno dato vita ad una 
partita mozzafiato, terminata 
3-2 per il Pirelli che al lie 
break ha avulo'dà^nièglio sul 
Banespa. 1&141Ì' riiuìtato fi¬ 
nale. Anche im questa occa¬ 
sione il pubbliOD>8'’àccorao 
numeroso, oltre^.OOQ persone 
erano sugli spaiti.' La città di 
Parma ha partecipato .tutta al 
torneo regalàndotencora una 
volta al mondo de) volley ita¬ 
liano un grande spettacolo 
con il club di casa che ha 
giunto cosi un presti^so suc¬ 
cesso ai suo cutriculiim. 

Questi 1 rlsultetL'Rnale S** 
posto Pirelli S. André-Banespa 
S. Paolo: 3-2 (frlS, 43':15. fS- 
7, 15-5, 16 .mY Finale 1“ po¬ 
sto Maxkono Parme-Cska Mo¬ 
sca; a-r 02-15, 16-14, 16-14, 


m BOIOCNA È smra una le- 
Sta dello sport conclusa con il 
5^^ Memoriat Bottega di rally 
che. ancora una volte, ha 
esaltato i settantamite giuqtt 
da tutta Itelia per fulUiqa tfor-; 
nata del MqIorS how.rLa-Lan-*: 
eia Detta . Integrali 16 vafvolo. 
di Mjki BteslonTe;-Marfcu.:Ateti 
sono giunte:.cQqie d» prono-, 
stico In finale. Ha -vinto H ve¬ 
neto mentre per il fintendese,-.^ 
commosso, 8 stala rt^ima ga<. 
ra per la casa, torinese. 43ótp: 
che per me 8 dura lasciò 11 
Lancia. ; il vostro paese., )e vo¬ 
stre donne e f vostri spagli^.. 
Sedici anni non si.ix>^ri6 di¬ 
menticare cosi lacifinimte*. 
Parole, quelle pronnnetete da. 
Marku Alen al termine del suo., 
ultimo impegno per il «grup¬ 
po» torinese che rìv^no una 
umanità con cte 8 diffictté fai» 
conc^enzà - nel moTufo délte;^ 
corse; Tantb che ilTinteixìese. 
sabato sera, quando gU era 
stata consegnata day’mgègne- 
re Claudio Umibardi ima Cop¬ 
pa speciale in se^^ di' rico- 
noscim^to, non èra riuscito a 
pronuricteire^iuri discotep^ 


circostanza per te commozio¬ 
ne. 

Ed il 5^ Memoria]. Bettega di 
ien ha coinvolto il-’pubblico' 
ancor di domenica 3, 
quan^ showman di.tumocra 

stató^iKlManseli conte Fott, 

raiiifl. jyliki Blaslon.e Marku 
/Uep, dopo aver spazzato via 
la C^orrenza net quarti di b- 
naie, con Audi,’Mazda e 
Toyota incapaci di tenere il 

K asso delle Delta 16 valvole, 
arino dato vita ad un duello 
entusiasmante. Alla line il ve¬ 
neto, campione del mondo 
quest'anno peri la; seconda 
volta consecutiva,.ha prevalso 
per poco più di, due secondi 
su) futuro pik>te deljte Subaru, 
«^ho pèrsone completamen-. 
te divérM da voi italiani, mol¬ 
to più fredde - ha detto Alen 
- anche se ho .visto che lavo- 
fério; .come, tante piccole for- 
mlchine ed in ' modo impres¬ 
sionante questi giapponesi», il 
nordico, che.male ha digerito 
la decisione dei vertici nal di 
iiberai^ di lui in-favore di 
. Juha Kankkunen. sì è poi esi¬ 
bito insieme a Biasion in una^ 


serie di testacoda-entrando in 
pcrieua sintonia con l'appas¬ 
sionato pubico del Motor 
Show. 

Una fonnute quella della 
' rassegna bolognese che si è 
dimostrata arxihè quest'anno 
a prova di bomba. Gli o^aniz- 
zatop,; ovvero, la Promotor di 
Bologna, hfinho diffuso un co- 
inunicàlo, che parte di un in- 
cremento. di.yisiteiori dell or¬ 
dine' del 6-7%. Cóme dire che 
dalle un milione e 334.000 
presenze del 1988 si passa a 
oltre un milione 400.()00: una 
realtà-di cui,da tempo hanno 
preso atto, tutte, le pnncipali 
case automóbilisliche e molo- 
c'iclisUche, tanto che te Re¬ 
nault Italia, per voce del re¬ 
sponsabile Tnieny Dombreval 
ha perfmo decìso di snobbare 
'il Baione di Tonno del prossi¬ 
mo anno considerando più 
remunerativa, ;a lìvelio di im¬ 
magine, te rassegna emiliana. 
Che ha''vaicalo, come noto e 
di mollo, 1 confini, visto che 
già nei '91 l'Expocenter di Mo¬ 
sca cercherà con raiulo del- 
l'Ente Fiera di Bologna e della 
Promotor irii );Orgàniuare un 
proprio MiMorIShòwv. 


McEnroeJllillQ^ M nnale dei Masters di dop- 

re Ho| Hhnnfgl " P*® ® Londra ha opposto la 

a«l UUppiU coppia vincitrice di Wimble- 

Vlnce a Londra don. ntzgerald-janyd. ai 
Il Msicfòve trionfatori dei Roland Car¬ 
li masiors ros. Patrick McEriioé (iielte 

foto) e Grabb: Nònosterite il 
pronostico aweìso l'hanno 
spuntata proprio quest ultimi al termine di A set merito com» 
battuti. 7-S, 7-6,5*7,8-3, il punteggio di uri incontro^w sèntr 
brava esserri riaperto dopo la rimonta di Filzgèlaiki^Janyd 
nella terea'partita. 

Il prasidante H presidente dei Consiglio 

dHfìo Andreolli ha incontirato leri 

nel suo studiò privato il pre- 
aGanal sìdeme dei CioSamaranch, 

daAndreOtti iln,inl.l,DdelTu^o;C»r. 

uafv»ii«viiM raro e II presidente del Goni ' 

Cattai. Nel corso deirtneon- 
tro Gallai ha confermato 
l'intenzione del (tonidi trasformare l'attuale aula bunkerdel 
Foro Italico in un museo dello 5port.>Un'opcra -ha spiegato 
Cattai - che con l'aiuto di AndreotU potrebbe essere realiz- : 
zata pnma dell'inizio dei Mondiali di calcio». 

«Duranitcattato» Durissime accuse del quon 
n> Panamte )“3no panamense filo-go- 

UdrdndllM . vejiwilvo,4a RèpuhWKa in 
MSQRIpft ACCUSI merito alla .sconfitte, subite 

il AfMrMùidl llca da Roberto Duran nel match 

Il yuvvfnu venerdì scorso contro Su» 

flar4tev Léonard. «Chiran è 
■ stalo costretto a perdere dal 

. Dipartimento del Tesoro Usa ■’* afferma il quotidiano • che lo 
; avrebbe ricattato minacciando di incarcerarlo e conflicargh 
te borsa, circa dieci miliardi di lire, a causa di vecchie pen¬ 
denze del pugile con ilfbco americano*. 

Nei tricolori Il clliiié rovente «tioiro ìllp 

dei Desi aPavla -, ' ™" •“ «w*». 

uci|iwara*ia . nato lalnioilera.àBi ciip-- 

lepoleiniche - plonatl italiani di 
fuiwidsilbnarfel ■nento.pesl cackaU Ieri.*' 

nionaaiMpona paTia.ftaHnigiioiiiiiuiiiiiii 

nrimamltellanB ciane No» < 

■ ranze.(elMllneel8inM) 

siabllltopen 32SchllicomplenNide PhmaetoOelllinoiMrr» 

sisUca^Sennlia, vincnaranella calegorla dei ÌI0 k|.':n'0>léé"' 

Irte On>rò"Ì^I»celejSilellé^^^^^^?^f^l 

i r ‘ *11 iiB •(! 


Il presidente 
demo 
e Cattai 
da AndreotU 


« cltael Mair, Konrad Laddaerier. E dunque 
;-.detro al camfrionl c'à'una bella schiera 
t dÌ:^ovanr^im( ngrifO'^oili.'e motivati che 
ora però sararfno costretti a esporsi senaa 
coperture di nessun tipo. L'uno e l’altro. 
, Peter e Konrad. sono ora approdati al 
rango di numen uno e come teli dovran- 
.no comportarsi. E sarà dura. 

Il norvegese Ole Chnslian Fuiuseth, 
vpiaticamente un neofita sui pendìi del su- 
pe^gante, ha allargato il marginè tra sé 
e gli aitri in Coppa con un ottimo quinto 
•s posto. Ora il norvegese 8 un senssimo 
coneonente di PirmTn Zurbnggen e del- 
l'irriconoscibile Marc OlrardelH. Lo vedre- 
mo in lizza nelle due discese valide per te 
combinate e certamente raccoglierà pun¬ 
ti preziosi. OHM. 


Nei tricolori 
dei pesi aPavla 
le polemiche 
fuori delle porla 


LOSPomriNTv _ 

Riiiiio. I5.30tunedlsport. ' . 

RnUtiie. 18.29 SpoiNéra; 20;tS Lo sport. 

Ralm. 15.30 Alzano. Tennis:<Finate Tennis Ttophy, 18.4n:' 

Derby, 19.4SSportieglnne:22.30llpiocessodellunedl.’;:' 
Telemontecwlo. 14 Sport News: 14:1090X90: PDIonia.Sveiia' 
gruppo 2 rlr qualilicatrone a llalta -90 (oltolire -89):''I4:I$: 
Sportrsstrno: 20.3090X90 (rapllca)i23.0SSMsemsport. : ^ 
Telecapodlatlln.l3.45AtutKteampo:I5.4Sllgtandelennb;: 

I8.I3,WtestlingSp))Kight::19Cai>npobase; 19:39’Sponinie:' 
I 20.3aGoldeniul(ebDx::2245Calcio:'Cainp)QnafoipagMòloi-' 
I OO.QOBoxedinotte,'».:.... , 1 ...'.,. : 


_ BBeVJSSIMB _ 

ScbmnB. Giovanni Scalzo l)a vinto a Nanqr la leconda piova ' 
dellaCoppadelmondodisciabote; > . >t: 

Pugilato.: LorSlalunitense Mark preland ha consenmto il titoto^' 
mondiale WBAdei weltersconfi^ndo aTokio il gteppone«' > 
se Ozakiperk.o.Lalte 4** ripresa v" . 

Pallavolo. (Qualificate al terzo turno di Coppa Camjrionl le due 
; squadre iteluutes te Phillps.Modenaitel UKmo maschile e le 
ragazze della Teodora Raver)na. t 

Atletica. Successo britannico nella 2*maratona di Paierma Lo 
scozzese Fleming si 8 imposto con il tempodi 2hl5'22'. 
Mecir. Il tennista cacoslovacco ha sconfitto in finale il conna¬ 
zionale Novacekneltorneo-esibiztonedLBolzana 
CalcÌo.> U> stadio comunale di Catanzaro è stato intitolato a Ni- 
colaCeravolopervent’annipresidenledellasquadra.' 


LA VOCE DELL’IMNOCENZA 



DAL LUNEDI AL VENERDÌ ALLE 20 -25 


l’Unlfà 

Lunedi 
11 diceifibre T 989 






























































GIOCO DEL Pi ACEBE 

Sognando 

California 


BEPPE STELLA 

■i DuemilaSOO commen 
sali, a tavola m ottanta risto¬ 
ranti diversi, davanti ad 
ognuno cinque bicchieri e 
un% ^heda £ questa la sce¬ 
na che si presentava la sera 
di mercoledì 15 novembre m 
locali distribuiti m tutta la 
penisola per una volta I as 
saggio dei vini è sottratto al¬ 
le sedute di degustazione 
degli addetti al lavori prò 
lessionali ed un po fredde, 
per diventare occasione 
con^viale. di conoscenza 
ma soprattutto di gioco il 
Qioco del Piacere appunto, 
che Arcigola ha proposto 
per la terza volta mettendo 
a confronto in questa occa¬ 
sione cinque grandi rossi di 
altrettante zone enologiche 
dei mondo, itajia (La Corte 
’85 de) Càstelio di Querce¬ 
to), Francia (Chàteau La 
LoUvière 86, un Graves Pes- 
sac-Léognan), Spagna (Rio- 
la *85, ViDa Berceo), Stati 
Uniti (Cabernet Sauvignon 
’8S Caymus) e Cile (Caber¬ 
net Sauvignon *84 Santa Ri¬ 
ta) I partecipanti alia serata 
Il hanno degustati in con¬ 
temporanea nel corso della 
cena e successivamente 
clessiricati in ordine di gra¬ 
devolezza, 

la (orma anonima in cui i 
vidi sono stati presentati ha 
sollecitato congetture e di* 
scussioni, scambio di opi¬ 
nioni e di battute, trasfor¬ 
mando questo atipico wlne 
tasiing in un divertente mo- 
mentO^di^slOw^food^Alla fi¬ 
ne, la classifica finale (som¬ 
ma del risultati dei singoli 
convivi), ha sancito una ine¬ 
quivocabile vittona del «nuo¬ 
vo mondo* enologico al prt- 
mo posto si è infatti classifi¬ 
cato il Cabernet california¬ 
no, un vino che ha convinto 
tutti con la sua struttura 
completa e armonica, unita 
ad Una singolare finezza ed 


articolazione dei profumi In 
seconda posizione, il cileno 
Santa Clara, vera, grande 
sorpresa della serata, vino 
elegante, piacevole, frutto di 
un’enologia in continua cre¬ 
scita ha sopravanzato di po¬ 
co li francese, un rosso di in¬ 
discutibile classe Quarto è 
risultato Io spagnolo, che 
non ha comunque sfigurato 
di fronte a tanta concorren¬ 
za, rivelando tra l'altro il mi¬ 
glior rapporto qualità/prez¬ 
zo, mentre il meno gradito è 
risultato i Italiano, che ha 
scontato forse una minore 
eleganza ed equilibno n- 
spetto agii awersan, nonché 
un invadenza della bamque 
non certo gradevole 

clauifica. 1) Caber¬ 
net Sauvignon 85 Caymus, 
punti 12 598, 2) Cabernet 
Sauvignon 84 Santa Rita, 
11 433, 3) Graves Pessac 
Leognan 86 11 386.4) Rio- 
]a *85 Vina Berceo, 9 485,5) 
La Corte 85 Castello di Quer¬ 
ceto, 8 626 i partecipanti al 
gioco sono stati 2 353 (2 259 
votanti) in ottantuno risto¬ 
ranti di tutta Italia 


Non sono D»ACCORPO 

Ma il Cabernet 
è di Pinochet? 



■i Dalle Condotte Aicigola 
della Riviera del Brenta e di 
Brescia riceviamo netti dissen¬ 
si contro 1 inserimento del 
no cileno nel Gioco del Piace 
re 

La Riviera del Brenta cosi si 
esprime «li Cile, senza ombra 
di dubbio continua ad essere 
sottomesso alla dittatura di PI- 
nochet e qualsiasi iniziativa di 
carattere ufficiale, anche la 
presentazione dello Slow 
Food a Santiago, che ne avalli 
"la piacevolezza del vivere*, 
altro non può che significare, 
stante così la situazione, che 
un sostegno (siamo convinti 
non voluto, ma oggcttivamcn 
te tale) alle canaglie che da 
sedici anni martoriano il po¬ 
polo cileno» 

Da Brescia è pervenuta la 
mozione presentata la sera 
del 15 novembre nel ristoran¬ 
te «li Ciacco* dove si è svolto il 
Gioco del lacere in essa «si 
protesta contro la presenza di 


■I A due anni di distanza 
dall uscita della prima Guida 
ai vini d Italia a cura di Gam¬ 
bero Rosso e Aicigola ecco¬ 
ci qui a presentare la terza 
edizione ncca quest anno 
di 735 produttori ed oltre 
3 000 vini selezionati nella 
stragrande maggioranza nel 
corso di degustazioni anoni 
me che hanno visto impe 
gnau per lunghi mesi i cura 
ton ^ un gran numero di 
produiton ed operaton 
Volgendo lo sguardo in¬ 
dietro possiamo ben dire, 
con legittima soddisfazione, 
che ne abbiamo fatta di stra 
da, noi e con noi, certo an 
che grazie alta nostra opera, 
li vino Italiano e la sua im 
magine li quadro che ci si 
presentava quando, con spi¬ 
nto tra li pionieristico e 1 in 
coscente decidemmo di 
mettere il naso nell intricatis¬ 
simo mondo enologico no¬ 
strano, fino ad allora patri 
monto indiscusso dal punto 
di vista della critica di pochi 
addetti ai lavori era poco 
meno che deprimente LUa- 
ha del vino era da poco 
uscita dallo scandalo del 
metanolo le esportazioni 
erano in ginocchio i consu¬ 
mi in calo verticale la fidu¬ 
cia nei confronti da produt¬ 
tori traballante, la cntica 
vecchiotta e un po'stanca II 
nostro obiettivo era quello di 
portare una ventata di ana 
fresca in questo ambiente, 
offrendo nuovi stimoli e giu¬ 
sti riconoscimenti a chi ave¬ 
va voglia di lavorate con se- 
netà regalando finalmente 
ai consumaton uno stru¬ 
mento credibile, agile ed ac¬ 
cessibile. in grado di apnre 
le porte di un universo affa¬ 
scinante quanto spesso po¬ 
co decifrabile 
Oggi possiamo dire che 
molti del nostri obietti^ so¬ 
no stati centrati II successo 
della guida « sotto gli occhi 
di tutti, il suo prestigio è or¬ 
mai indiscutibile e crescente 
anche all estero (è uscita in 
questi giorni l'edizione in 
lingua tresca, e si sta lavo¬ 
rando alla traduzione In in¬ 
glese) e. ciò che più conta, 
essa è diventata un punto di 
riferimento per cunosi e go¬ 
losi, per quel pubblico di ap¬ 
passionati che SI va allaigan- 
do a macchia dolio e che 
costituisce li vero rifenmento 
sia per noi che per i produt- 



Uno stivale 
bianco, rosso 
erosé 


OlOVANNimiFFA 



ton Quanto alla realtà eno¬ 
logica Italiana, l’indecente 
inadempienza della giustizia 
nei confronti dei killer del 
metanolo, tuttora liben ed 
impuniti, ci conferma nella 
nostra convmzione la strada 
verso 1 affermazione ed il 
prestigio se la devono co¬ 


struire giorno per giorno i 
produttim stessi, conquistan¬ 
do la fiducia del mercato 
con la passione e la serietà 
dei loro lavoro, al di là dei 
so^^i che potrebbero ve¬ 
nire da una legislazione e da 
pubbliche strutture che con¬ 
tinuano ^ essere, vuoi per 


cattiva volontà vuol per ina¬ 
deguatezza, molto lontano 
dall incidere positivamente 
su di una realtà in continua 
evoluzione 

D'altra parte li mondo del 
vino ha dimostralo, propno 
in quesb ultimi anni, vitalità 
e capacità imprenditoriali 


insperate, e non parlo solo 
di grandi aziende, da anni 
affermate, che vanno accre¬ 
scendo la loro presenza pre¬ 
stigiosa in tutto il mondo 
(facendo i nomi di Gaja, Ce- 
retto. Zanella, Antinon, non 
ne cito che alcune), ma di 
una sene di piccole realtà, 
che sono il frutto migliore 
del mainmomo tra lamore 
per la teira ed il senso dei 
nuovi tempi che ha messo 
in gioco spinto d'iniziativa e 
competenze professionali 
moderne per infilare una 
collana di parie enologiche 
che pmtano i nomi di elen¬ 
co, Rivetti, Altare, Soldera, 
Chetchi e tanti attn, tessuto 
connettivo e nerbo di una 
enologia come quella italia¬ 
na che fa delia ricchezza di¬ 
versificata dei prodotti la sua 
caratteristica unica ed il suo 
vanto 

Di questa nccnezza sem¬ 
brano ora acco^ersi anche i 
mercati esten, tradizional¬ 
mente poco ricettivi nei con¬ 
fronti dei vini italiani di qua¬ 
lità, ma che o^i considera¬ 
no con maggiore attenzione 
e meno sufiicienza quanto 
esce dalie nostre cantine 
Questo vale per gii Stati Uniti 
(da alcuni anni l’annuale 
classifica dei Top del Wine 
Spectator, severissima Bib¬ 
bia degli enofili d'oltreocea- 
no, include più di un italia¬ 
no) ma anche paesi come il 
Giappone, il Canada, la Ger¬ 
mania e, incredibile a dirsi, 
pensino la Francia, che ac¬ 
cenna a scendere dal piede- 
stallo da cui sempre osseiva 
dall’alto I conconenti per 
dedicare qualche attenzione 
ai nostn vmi Si tratta di una 
tendenza positiva, che offre 
aJlltalia vinicola una carta 
che occorrerà giocare con 
sapienza, evitando approssi¬ 
mazioni affrettate e nncoise, 
mantenendo ed imponendo 
la specificità dei nosbi pro¬ 
dotti piuttosto che cereale di 
costruire* vini in base a 
dell^ a noi estranei no\ sia¬ 
mo convinti che n^l vino^ 
come nella cucina, vadano 
salvaguardate le tipicità di 
ogni temtorto e la ricchezza 
enologica dell’Italia, nelle 
sue mille sfumature, è un 
grande patnmonio da valo¬ 
rizzare 

VINI D’ITALU 1990 

Gambero Roseo editore 
L. 39.000soci sapienti 
Arcigola sconto 20X 


r-COME SCONTARE- 
IPECCAH 
DI ARCIGOLA? 


un vino cileno* e si sottolinea 
che «non doveva essere nem¬ 
meno preso in considerazio¬ 
ne* 

Al momento della scelta dei 
vini abbiamo fatto queste con 
siderazioni (che possono es 
sere naturalmente oggetto di 
dibattito) 

- m Cile è in atto una lenta 
trasformazione verso la demo¬ 
crazia prova ne è I ultima 
sconfitta elettorale di Pino- 
chet Tale processo evolutivo 
deve essere sostenuto con 
I apporto economico, 

- 1 Italia abilualmente im¬ 
porta frutta e verdura cilene il 
comportamento dello suuzzo 
non giova a nessuno 

- li Cabernet cileno in que 
stione è stala una scelta inte 
ressanie che ci ha permesso 
di conoscere realtà enologi 
che poco note e di valore co¬ 
me ha dimostrato lesilo del 
gioco 



ASSOOANDCe! 

CmbilaUÌmipmMiM9,tpt(^ndoUmodakàdipagamtnt9(htpnfirtì*,Httglialtl9iiptdiUhlnhM(hiiuaa: 
AKig9ta.viaMtndicUàl4,i2(H2BHA ApiaartvttUnde. 


OOiéÌw étmm Ar» pf é ItW Smkì 

• MiwnwaHfiiMAL-iffA 
. . —" "* 



NOTIZIE SLOW FOOD 

Un protocollo 
per vìvere me^o 



H II giorno 9 dicembre 
1989, allOpéra Comique di 
Parigi, SI sono riuniti i rap¬ 
presentanti dei paesi che 
hanno‘^aderito alia costlhi* 
ziope del Movimento inter¬ 
nazionale per la difesa e la 
tutela del Piacere-Slow 
Food, e qui sotto fumano il 
protocollo che ne sancisce 
ufficialmente la nascita 

I fumatan aderiscono ai 
presupposti ideolc^ici con¬ 
tenuti nel Manifesto, che 
fanno nferìmento Innanzitut¬ 
to alla qualità della vita 
complessivamente Intesa e a 
una cultura matenale seco¬ 
larmente mortificata, 

Ip quesfp spiritò essi si im- 
pe^apo, nei rispetto delle 
singole Autonomie colturali, 
a promuovere quéife iniziati¬ 
ve che favoriscano e soUeci- 
tino una migliore conoscen¬ 
za del propno temtono e 
della sua ongmalità, ma an¬ 
che uno scambio fattivo per 
la conoscenza e la com¬ 
prensione della cultura di al¬ 
tri territori 

Si impegnano altresì a 
predisporre un'adeguata 
struttura organizzattva, sia 


per la divulgazione Interna 
sia per il collegamento lnte^ 
nazionale, progettandone e 
realizzando te opportune 
fòrmule e gli opportuni stip- 
menti di comunicazione e di 
atuvità. 

Nella pnma fase transito¬ 
ria propongono una forma 
di associazione federathte, 
con la nomina di un Gomita¬ 
to consultivo per la prepara¬ 
zione di uno Statuto da pre¬ 
sentare e approvare nd 
prossimo Concesso del 
1990 Nel frattempo ì firma- 
tan studieranno, per realiz¬ 
zarla al più presto, una pulh 
binazione che dia tKNlzIe 
non solo delle attività del 
Movimento nelle varie tedi, 
ma progetti e prospetti ini¬ 
ziative atte alla salvaguardia 
del senso del territorio» In di¬ 
fesa del consumatore e del 
cittadino, del suo diritto al 
piacere 

In ordine alla linea iceKa 
di concretezza e di attM- 
smo, infine, essi si impegna¬ 
no a costituire una redazio¬ 
ne per il progetto e la pub» 
blicazione della (bande En¬ 
ciclopedia Univenale e R>> 
polare della Cultura Alimen¬ 
tare, da realizzarsi neiraicò 
di un decennio con il contri¬ 
buto attivo di tutte le Ipiie 
del Movimento. In un’epoca 
di cosi caotica trasformazio¬ 
ne della civiltà. l’Enciclope¬ 
dia ha l'ambizione di lare il 
. punto sulla realtà cultuiale • ^ 
tecnologica, non come eeeb ' 
cizio di nosta^ie ma comp i 
verosimile proiezione nel fu* 
turo, come stazione di pa^ 
lenza. 

()ue.ito sarà un priinb"'^ 
contnbuto concreto: gH ade- i 
lenti, coimnb della politica ^ 
dei piccoli passi più che del n 
grandi disegni astrai per- v 
correranno, nel nome della 
chioccioltna, la loro strada 
con realistica coerenza, con 
lenta sicurezza 


NOTIZIE ARCIGOLA 



HAIOESANA 

La neonata condotta intitolata 
a) nawglio che scone a nord di 
Milano è partita subito con «1 
vini m Palazzo», degustazione 
di vini del Consorzio Tutela 
Vaicalepio guidata il l*dicem- 
bre a palazzo Architi di Mezza- 
gro dall enotecnico Ser^ 
Cantoni 

MARGATREVICaANA 

Continuano le iniziative inter- 
nazionah della condotta che 
lunedi 4 dicembre al ristorante 
Le Rive di Onigo di Pedeiobba 
ha proposto una cena tipica 
cubana> preparata dallo ch^ 
dei ristorante iDon Giovanni 
dell'Avana* 

UDINE 

Tra 1 numerosi appuntamenti 
proposti dai fiduciano Giulio 
Colomba quello di /enerdl i‘ 
dicembre prevedeva una cena 
dai tema «Autunno in Colilo* 
alla trattona «il cacciatore* in 
località Subida diConnons. 


BRESCU 

Polivalente e attivissimo è II 
Centro Enogastronomieo rif 
Crivello*, in via Michdang^ 

106 a Brescia. Si oiganiziaito > 
degustazioni di vini e di àl^ 
prodotti e si tengono corsi di 
educazione Alimentare,^ di 
onentamento ai consumi in 
cucina, di ecologia domestica. 

Il Centro aderisce al Movimen¬ 
to Intemt^nate dello Sk»i^ 
Food Telefonare allo 
030/^793247 oppure Mio , 
030/2305362 e chiedere del ^ 

coordinatore Ma^MarinL? ^ 

HOLOGNA ^ 

Come scegliere 11(1 olio extta- 
vergine d oiìva^ Quale può es¬ 
sere it giusto prezzo? Di male 
regione può essere l’olio duo- 1. 
no? Se ne è discusso il 4 e 9dì- 
cembro allHostaila Don Ca* ^ 
millo e al ristorante «Caminetto v 
d’oro* Ogni incontro à termi- ì- 
nato con una cenadxeponwa U 
al centro dell'attenzione folio 
extraveigine. .h 
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la collaboraaione delle aziende e degli enti citati 


Un intervento del ministro ombra per le infrastrutture e i servizi 

Energia ma anche ambiente 



It problema di fondo è quale modello energetico 
adottare, dopo la rinuncia al nucleare e in relazione 
al nuovo assetto del mercato degli idrocarburi e del 
cpbone. Bisogna dare per scontato: primo, la rinun¬ 
cia al nucleare, almeno per un periodo ampio, fino 
all’eventuale avvento di nuove tecnologie (nucieare 
•intrinsecamente sicuro»; fusione) ; secondo, l’impat¬ 
to crescente con il problema ambientale. 


■■miOOARAVINI 


H Non si deve restare nel 
limile costituito dalla produ¬ 
zione di energia elettrica, 
ma considerare i problemi 
energetici nel loro comples¬ 
so. In particolare bisogna 
tenere,pqrito che vi è una 
elaborazione sempre pia 
complessa di prodotti ener¬ 
getici, e che vanno control¬ 
lati e condizionati i consu¬ 
mi energetici, col criterio 
del minimo quantitativo e 
della qualità ecologicamen¬ 
te accettabile. 

La formula potrebbe es¬ 
sere, quella di un modello 
er|ergelico ispiralo a criteri 
di austerità ecologica. 

Si deve far leva su propo¬ 
ste e impostazioni qualitati¬ 
ve ,<che tipo di prodotto 
energetico e che tipo di 
consumi), su divieti, suslm- 
menti fiscali. Ma si deve, in 
certi iimiti quantitativi e 
qualitativi, garantire la ne¬ 
cessaria disponibilità ener- 
gelica»A questo line si deve 
scontare che la disponibilità 
delle-fonti energetiche sul 
territorio nazionale è relati¬ 
vamente marginale, e che 
le esigenze ecologiche pos¬ 
sono imporre - aumenti di 
costi. In questo quadre, il ti¬ 
po di;presenza nazionale 
nel mercato mondiale delle 
fonti di energia e essenzia¬ 
le: va rivatutato in particola¬ 
re ilruolo dell’Enl. 

k'ennesima revisione del 
Plano energetico, da parte 
deleminisira Battaglia, è In 
parte superata, come nella 
previiione di un .utilizza* 
moUoampio del caibone, e 
in tparte contraddittoria, co¬ 
rnei bèlla mancanza di un 
raccordo convincente con il 
mercato comune europeo. 
Cha srada contestato e iM- 
stoè certo. A questo fine di¬ 
venta necessaria una chiara 
Opzione alternativa. Su que¬ 
sta, base va condotta una 
azlone concreta e coordina¬ 
ta in sede parlamentare, sui 
progetti di‘.legge già in di¬ 
scussione con nuove-pro¬ 
poste legislative su temi 
specifici, nel confronti del¬ 
l’Enel, sul piano nazionale e 
in aede,loca|e,.come nelllE- 
ni, nell’Enea, e nelle azien¬ 
de energetiche locali, e tra¬ 
mite le politiche edilizie, in¬ 
dustriali, agricole e dei tra¬ 
sporti. 

Quadro 

europeo_ 


jjna caratteristica delle 
varie edizioni del Pen è che 
prescindono largamenle 
dalle normative Cee. La giu¬ 
stificazione ufficiosa del go¬ 
verno è che l’unificazione 
dd mercato energetico in- 
conlra una difficoltà insor¬ 
montabile nella diversità 
delle politiche tariffarie e fi¬ 
scali. Ciò i vero, trtà solo f|- 
no ad un certo punto. 

E possibile che le diversità 
fiscali e tariffarie nella ener¬ 
gia Ira i vari paesi della Cee 
resteranno anche oltre il ’92. 
MaiciO non significa che i 
mercati resteranno chiusi. Vi 
saranno, aperture selettive, 
deile quali può già essere 
operante quella del com¬ 
mon carrier* per l’energia 
elettrica; che sulla rete Enel 
possa ' e debba transitare 
energia acquistata alle mi- 
gllorf condizioni di prezzo 
presso produttori ai altri 
paesi Cee da parte di utiliz¬ 
zatori italiani. Questa nonna 
seleziona' a ^vantaggio di 
grandi Imprese, le sole in 
condizione di stipulare que¬ 
sto tipo di corilratti, e che già 
sono favorite dall'Enel sul 
piano tariffarlo. Si può an¬ 
che ipotizzare che una linea 
analoga possa valere per il 
diritto di acquisire melano 
attraverso la rete pubblica. 
La definizione del quadro 
europeo ha quindi un valore 
decisivo. Per non muoversi 


m un atteggiamento difensi¬ 
vo, bisogna proporre i cam¬ 
pi nei quali può essere fatto 
valere l’Interesse comune 
dei paesi Cee: normative e 
tecnologie per il risparmio 
energetico; rifornimento e 
rete distributiva di idrocar¬ 
buri e carbone; quadre eu¬ 
ropeo di produzione e distn- 
buzione di energia eietirica; 
normative ecologiche per i 
prodolli energetici e le cen¬ 
trali elettriche; ricerca e pro¬ 
duzione di tecnologie da pe¬ 
troli e carbone per prodotti 
ecologici; ricerca per produ¬ 
zione elettronucieare con 
reattori ■intrinsecamente si¬ 
curi» e nel campo della fu¬ 
sione. 


Risparmio 
energetico _ 

{I risparmio va perseguito 
particQlarmente mirando al¬ 
la adozione delle tecnolc^ie 
non inquinanti che sono già 
accessibili sul mercato e alla 
ricerca di nuove. Bisogna 
mifare contemporaneamen¬ 
te a utilizzare razionalmente 
l'eneigla e a recuperare 
sprechi. I settori a cui biso¬ 
gna guardare sono gli inse¬ 
diamenti civili, 1 trasporti, 
l'industria, l'agricoltura. So¬ 
no le politiche rivolte a que¬ 
sti settori nel loro complesso 
che devono comprendere te 
soluzioni del rispaimio ener¬ 
getico, da intenderò come 
questione generale. Dunque 
i problemi specifici da risol¬ 
vere sono: un adeguato qua¬ 
dro legislativo, e la relativa 
spesa; strumenti pubblici di 
sollecitazione e ^erca; una 
adeguata politica fiscale e 
tanffaria. 

Uno strumento sembra 
essere particolarmente co¬ 
stituito dalia parte dell'Enea 
dedicata a) nsparmio. che 
va potenziata e qualificata 
nel quadro della rioiganiz- 
zazione dell’Ente. 

O^isive sono le politiche 
fiscali e tariffarie: queste po¬ 
litiche devono essere gene¬ 
rali e vanno differenziate su 
due fronti. Bisogna opporre 
un vero e propno sbarra¬ 
mento ai consumi attual¬ 
mente sostituibili, favorendo 
i consumi aitemativi che ri¬ 
sparmiano energia e rispet¬ 
tano l'ambiente. 


Rifornimento 
di energia 


«) Le dlsponibiUtò ener¬ 
getiche Interne 

Sono, come noto, limitate 
e relative a; le fonti rinnova¬ 
bili (idraulica), solare, eoli¬ 
ca; gli idrocarburi; il carbo¬ 
ne; là geotermia. 

Le fonti idraulica e geoter¬ 
mica vanno sfruttate piena¬ 
mente, anche se pongono 
localmente problemi am- 
blentaii; le disponibilità so¬ 
no grosso modo accertate, e 
rivolte prevalentemente alla 
destinazione elettrica, ma va 
esteso anche l'impiego ter¬ 
mico delle fonti geotermi¬ 
che. La fonte solare va al 
momento sfruttata soprattut¬ 
to per utilizzazione locale, m 
parte come fonte di calcm, e 
in parte, ma sotto la condi¬ 
zione delia evoluzione tec¬ 
nologica, per elettricità. 

La produzione di idrocar¬ 
buri ha limiti che devono es¬ 
sere riesaminati, e devono 
essere anche accertate le 
condizioni di sfruttamento 
dei giacimenti. Per ii carbo¬ 
ne Sulcis la sua coltivazione 
è necessaria, e va realizzato 
il progetto di gasificazione, 
che sembra il n^o migliore 
anche a fini di disinquina¬ 
mento. 

Per la fónte eolica, al di là 
di utilizzazioni locali, gli im- 



RlfUBto alpino Biasi al Blcchisfe, alimentato con un impianto fotovoltaico 


pianti di tralicci multipli su 
altipiani, che offrono ie mi¬ 
gliori condizioni eoliche, si 
prestano a obiezioni am* 
bientali e paesistiche che 
vanno condivise. Sulle di¬ 
sponibilità ene^khe in¬ 
terne. dunque, ci vuole tanto 
una politica, quanto una va¬ 
lutazione realistica del loro 
limite. 

b) UdltponlbUilà 
energetiche caterae 

Sono relative a: energia 
elettrica; idrocarburi, carbo¬ 
ne. 

Umportazione di energia 
elettrica ha raggiunto livelli 
notevoli (un settimo delia 
disponibilità), e può essere 
incora^iata dal mercato 
comune. Tradizionalmente 
e ancora neU'ulUmo Peti, la 
politica energetica naziona¬ 
le ha considerato corretto 
che vi fosse un margine mol¬ 
to stretto, comunque non 
strutturate, dì dispcmibilìtà di 
energia elettrica da importa¬ 
zione. e che quindi la quota 
del fabbìs<^no energetico 
nazionale da soddisfare con 
importazione fosse coperta 
per intero da importazione 
di idrocarburi e carbone. Vi 
è da chiedersi se questa tesi 
possa essere rivista, preve¬ 


dendo importazioni cospi¬ 
cue di energia-elettrica nei 
quadro Qee, e anche attin¬ 
gendo da altri p^esi (ih par¬ 
ticolare con importazioni 
elettriche che compensino 
la costruzione da parte di 
nostre imprese di centrali). 
t ragionevole che si preveda 
questa possibilità, ma po¬ 
nendo un limite alla quota 
del fabbisogno ^ energetico 
da coprire con importazione 
di eneqia elettrica. In ogni 
caso, una importanza deci¬ 
siva nelle impcrttazioni ener¬ 
getiche va data alla acquisi¬ 
zione di gas metano, che è 
la fonte meno inquinante tra 
i còmbustibili e che presenta 
una abbondante disponibili¬ 
tà nel mondo. U scelta dei 
metano propone la rìconsì- 
derazlone. in senso espansi¬ 
vo della tòte di ricevimento e 
distribuzione del gas, dell'e¬ 
ventuale importazione con 
metaniere e del relativo pro¬ 
blema di impiantì dì degasi- 
ftcazìone, della ricerca dì 
possibilità dì stoccaggio. 

Il carbone, specialmente 
per uso elettrico, ha propo¬ 
sto obiezioni ecologiche che 
consigliano di ridimensiona¬ 
re la portata delle importa¬ 
zioni,, nor^ ransìòergndolo 
una aHematiim décisiva agli 
idrocarburi. 


Enel 

Energia elettrica 

a)CeatnU 

Termiche lo sforzo massi¬ 
mo va compiuto per la 
estensione della utilizzazio¬ 
ne del metano. Il vincolo es¬ 
senziale è la rigidità della re¬ 
te e la difficoltà o impossibi¬ 
lità dello stocca^io; ma 
questo rilncok} non deve im¬ 
pedire l'estensione della uti- 
iìzzazione del metano. 

' Le centrali a olio combu¬ 
stibile e a carbone devono 
essere ricondotte a limiti di 
emissione coerenti con i 
massimi ammessi dalla legi¬ 
slazione in atto per le nuove 
centrali. A questo fine va su¬ 
perata l’attuale inerzia del¬ 
l'Enel, che non sì muove per 
attrezzare subito iropiar^ di¬ 
sinquinanti e considerata 
anche la necesità di acqui¬ 
sire olio combustibile disin¬ 
quinato in rafftnena. 

Le centrali a carbone van¬ 
no limitate a! massimo e 
non sono accettabili centrali 
a' carbone tradizioitàU in 
aree interne. Va esaminata, 


a fini logistici e di combu¬ 
stione, la tecnolt^ia dell'ac- 
qua-carbone e del te^ flui¬ 
do, Aia tenendo conto che 
hanno senso solo precisi im¬ 
pegni di realizzazione, al 
momento o molto (lelimHati 
o assenti. 

i limiti di emissione non 
devono essere imposti in 
rapporto alla potenza, ma 
per tutte le centrali, autopro- 
duttori compresi., 

idroehttricheÀÌ |$rogram- 
ma Enel va realizzi anche 
se vi sono difficolià ecolc^i- 
che. 

Eòliche. la centrale moli- 
sèna si presta a una obiezio¬ 
ne ecologica ua/fda 
' Va ribadito inoltre l'Impe¬ 
gno per le centrali geotermh 
che e per lo sviluppo delia 
teciìDlogiasolare, 

Infine va respinta la linea 
Enel che rifiuta il rapporto 
con gli Enti locali, attraverso 
una applicazione fiscale del 
decreto •203». Bisogna pro¬ 
porsi sia U superamento in 
pratica di questo atteggia¬ 
mento deii’^el, sia la corre¬ 
zione della nonna pervia le¬ 
gislativa. Questa questione 
ha la massima im^rtanza, 
costiniendo un ^aspetto de¬ 
terminante della democra¬ 


zia economica nel suo dato 
elementare, del consenso a 
impianti che sconvolgono 
gli assetti territoriali e am¬ 
bientali. La opposizione a 
determinati impianti e a tec¬ 
nologie inquinanti, non pos¬ 
sono essere semplicistica¬ 
mente considerato come at¬ 
teggiamenti irrazionali e an¬ 
tieconomici, e gli Enti locali, 
come tutto le rappresentan¬ 
ze sociali, devono poter es¬ 
sere coinvolti e partecipi 
delie decisioni relative. Gii 
atteggiamenti del governo 
centrale e deH'Enel, preva¬ 
lentemente di tipo autorita¬ 
rio, vanno rivisti e corretti sia 
sur plano nOimatnto 'come 
su quello politico. 

b) Centnll nucleari 

L’Enel, su incarico e sotto 
controllo governativo e par¬ 
lamentare, deve formulare 
un piano per il ■decomissio- 
ning> delie centrali nucleari 
(Caoiso, Trino, Latina, Garì- 
gliano), attingendo a contri¬ 
buti intemazionali, e specia¬ 
lizzando a questo fine le 
stesse maestranze di queste 
centrali che hanno cessato 
Tattività produttiva. 


c) Tariffe 

Va proposta una revisione 
fondamentale che corregga 
nelle tariffe il divario attuale, 
favorevole alla grande uten¬ 
za e in parte delle produzio- 
n i energivere, e che superi le 
distorsioni connesse al so¬ 
vrapprezzo termico. È indi¬ 
spensabile anche riordinare 
la materia fiKaie. 

d) struttura Enel 

Bisogna prevedere una ri¬ 
forma delFEnte, nel quadro 
di una riconsiderazione 
complessiva della stnittura 
delle aziende pubbliche. La 
lesi può essere la valorizza¬ 
zione dei vantaggi della na¬ 
zionalizzazione e quindi 
della struttura fondamentale 
dell’Enel, ma con correzioni 
soprattutto rivolte a rendere 
pid cibile e responsabiliz¬ 
zata la gestione. 

Si impone particolarmen¬ 
te un esame del modo come 
l'Enel svolge il suo molo In 
campi essenziali; nceica e 
sviluppo tecnologico; rap¬ 
porto con le realtà locali ed 
autonomie; appalti; gestioni 
centrali e periferiche 


L’Eni 


in questo quadro è impo^ 
tanto il ruolo deli'Eni, parti* 
cotarmente come principale 
attore di una politica nazio¬ 
nale nei mercato degli idro¬ 
carburi. 

Dopo gli shock petroliferi 
dei primi anni 70 e 80, il 
mercato del petrolio ha su¬ 
bito modifiche profonde. Le 
grandi compagnie, pure per¬ 
dendo una quota importane ' 
te dellò'próduzfonòdél grég¬ 
gio, hanno riconquistato un 
peso decisivo sul mercato, 
attraverso un cambiamento 
profondo del loro ruolo. 
Hanno rotto la verticalizza¬ 
zione della produzione, dal 
greggio alla raffinazione, e sì 
presentano sul mercato sia 
come produttori e mercanti 
di greggio proprio e di altrf, 
sia come produttori e mer¬ 
canti di prodotti della raffi- 
nazione e della petrolchimi¬ 
ca, propri e di altri. 

La contrattazione su un 
mercato cosi fortemente a^ 


Ucolato di quote importanti 
del greggio e dei prodotti 
delle varie fasi del ciclo {md- 
duttivo petrolifero ha acqui¬ 
sito un peso decisivo nella 
determinazione dei prezzi, 
con un nuovo proU^nismo 
delle grandi compagnie. 

L’Opec ha perduto peso, 
sia perché nuòvi piomittori 
hanno limitato la quota del¬ 
la produzione che sta sotto il 
suo controllo, sia per questa 
nuova articolazione del 
mercato. 

L'Italia e l'Ent sono rima* 
ste notevolmente emargina¬ 
te in questo processa 

La rivalutazione e riquall^ 
ficazkme deli'Eni, panico* 
larmento nel suo molo In 
campo petrolifero, è dunque 
un problema importante 
della politica energetica, 
che va risolto in questa fase 
di prezzi relativamente con¬ 
tenuti. 


Enea 


La rìfonna dell'Enea è al¬ 
l’esame del Partamento, nel 
quadro di piò vasti provvedi- 
mepli legislativi in campo 
eneigeiico. L'Enea va rilan¬ 
ciata nel suoi nioll tonda- 
mentali emeisl negli uliimi 
anni: itepaimi eneggetici; 
questioni ambienlalii riceica 
delie tecnotogie nucleari si¬ 
cure; traslerimenti lecnolo- 
gicl. E la Disp va rilanciata In 
un molo di sicureazè chq 
deve riguaidare non solo il 
nucleare, ma altri all! rischi 
ambientali e di skureaa sui 
quali possa intencnire su ri¬ 
chiesta delle autorità o im. 
prese interessate. 

' 


Organi politica 
energetica 


L’Insufficienza del mini¬ 
stro dell’Industria nel molo 
energetico è del tutto etri, 
dente, anche a| di U dell'o¬ 
rientamento speciiico dei 
ministri. Opinione prevalen¬ 
te è che il ruoto energetico 
nel governo sia svDllo da un 
organismo autonomo, pie¬ 
namente tale o entro la pre¬ 
sidenza del Consiglia 


n sole noa è soltanto calore 
Le sperimentazioni dell’Enea 


H La conversione fotovoltaica si ba¬ 
sa sulla capacità dì alcuni dispositivi, 
realizzati con materiali semieondutto- 
ri. di generare direttamente energìa 
elettrica quando sono colpiti dalla ra¬ 
diazione solare. 

La luce è composta da particelle. I 
fotoni, che trasportano energia: quan¬ 
do un fotone dotato di sufficiente 
eneigia, viene assort>ìto da materiali 
semiconduttori, può liberate un elet¬ 
trone. L'elettrone, una volta libero, ri¬ 
lascia una carica positiva, anch'essa 
libera; a questa canea positiva viene 
dato li nome di lacuna. Per generare 
la corrente elettrica è necessaria una 
differenza di potenziale che faccia 
muovere le canche: nel caso delle cel¬ 
le sotan, questa differenza di poten¬ 
ziale viene creata introducendo all'in¬ 
terno del malerìate semiconduttore, tì¬ 
picamente ii silicio, piccole quantità 
di impurezze. Introducendo impurez¬ 
ze come il fosforo si ha il cosiddetto 
silicio di tipo n. caratterizzalo da una 
conduzione di sole cariche negative; 
usando invece impurezze come il bo¬ 
ro. si ha il cosiddetto silicio di tjipo p, 
caratterizzato da una conduzione di 
sole cariche positive. Una lamina di si¬ 
licio, che sia in parte di tipo p e in 
parte di tipo n, presenta nella zona di 
contatto un forte campo elettrico; 
quando essa viene esposta alla luce 
solare, tale campo sospinge le carkhe 
elettriche generate dalla luce verso gli 
elettrodi di raccolta. Se si collega la 
cella ad un circuito esterno, in esso 


circolerà una corrente originata dai fo¬ 
toni che colpiscono sulla cella: quan¬ 
to malore é la quantità di luce, tan¬ 
to maggiore è la conente generata; 
questa corrente può essere utilizzata, 
per esempio, per accendere una lam¬ 
padina o per mettere in moNàmento 
un motore, come quella generata da 
qualsiasi altra fonte. 

IL RUOLO DELL'ENEA 
La conversione fotovoltaica dell’e- 
ne^ìa solare in elettricità ccKtituisce 
per l'Italia una delle opzioni più pro¬ 
mettenti ne) campo delle ene^ie rin¬ 
novabili. i molivi pnncipalì di queste fa¬ 
vorevoli prospettive sono: 

- la natura fortemente innovativa 
della tecnologia: il fotovoltaico possie¬ 
de infatti L requisiti necessari per una 
progres^a nduzione dei costì, me¬ 
diante lò sviluppo di nuovi materiali e 
di nuo\^ processi produttivi; 

> l’esistenza di un mercato d) appli¬ 
cazioni non energetiche, già economi* 
camenie competitive anche ai prezzi 
attuali della tecnologia fotovoltaica, e 
in rapido aumento ai diminuire dei co¬ 
sti. L'esistenza di questo mercato con¬ 
sente una crescita graduale ed equili¬ 
brata deH'industna fotovoltaica. 

L'Enea svolge una funzione primaria 
nel promuovere la tecnologia lotovol¬ 
taica, mòdianie un articolato program¬ 
ma condotto in collaborazione sia con 
i principali operatori industriali, sia con 
le più importanti strutture di ricerca 


pubbliche e private: università. Consi¬ 
glio nazionale delle riceiche, laborato- 
n {ndustriali. Inoltre l’Enea promuove 
io sviluppo delia capacità produttiva 
delle industrie, sostenendo l'introdu¬ 
zione di tecnologie innovative pei pro¬ 
cessi di fabbricazione, e favorisce l’e¬ 
spansione del mercato mediante la 
realizzazione di impiantì dimostrativi. 

Per quanto riguarda lo sviluppo della 
tecnologia, i principali obiettivi dell'E¬ 
nea sono- 

- il miglioramento dei processi at¬ 
tualmente disponibili a livello indu¬ 
striale; 

- la ricerca e Io sviluppo di nuovi 
processi, con particolare attenzione al¬ 
la tecnologia dei film sottili di silicio 
amorfo; 

- rottimizzazione dei componenti 
convenzionali del sistema fotovoltaico 
per migliorare le prestazioni in teimini 
di rendimento e dì affidabilità; 

- la standardizzazione dei compo¬ 
nenti e dei sistemi, in collaborazione 
con i'industna nazionale. 

Il sostegno della domanda viene ef¬ 
fettuato attraverso la realizzazione di 
una:serie dì impianti dimostrativi nei 
settori residenziale, agrìcolo e dei servi¬ 
zi. Queste attività hanno il duplice 
crt>iettivDdi dimostrare la fattibilità tec¬ 
nica di alcune applicazioni, valutando¬ 
ne ì relativi costi e prestazioni, e di assi¬ 
curare alle industrie il volume pi^utti- 
vo necessario a realizzare le economie 
discala. 


ConosGi ttaljias. 



L’acqua è pun, naturale, 
trasparente; elemento indi¬ 
spensabile ed ecologica 
Come il metano. E il metano 
azsurro si chiama Italgas. Il Groppa 
con 9000 dipendenti, investe ogni anno 
circa 600 miliardi in impianti, ricerca, 
sicurezza e formazione. 

Una rete di 60.000 Km di tubazioni, su 
tutto il territorio nazionale, eroga ogni 
anno quasi 5 miliardi di me di metano. 
Un'azienda affidabile che lavora 24 ore 
su 24 fornisce alle famiglie e alle atti¬ 
vità produttive energia pulita. 

Una forza buona della natura, sicura 
pnticaeconveniente, per dare benessere 


a circa 3.800.000 utenti. 
Senza far rumore e sen¬ 
za inquinare. Italgas^ 
presente da anni neU’im- 
portante settore delle acque. Da oggi, 
tesa verso nuovi obiettivi, lavora con 
rinnovato impegno per un progetto eco¬ 
logico: mantenere pulita con l'aria anche 
l'acqua lètto questo i il Gruppo Italgaa 
nato 150 anni fa per soddisfare tutti i 
giorni le necessità primarie di un Blese 
in costanteaviluppa inserito in una piò 
.vasta evoluxione europea 
E per migliorarne la qualità della vita 
assicurandogli le energie indiapensabili. 
Energie pulite. Come l'acqua 
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riamento del gai natan* quanto si è sempre configli* I 
le.Peitlié? rato còme uno strumento dW I 

Dico dì più. Noi vogliamo la carattere amminislfatlvo'J 
soppressidne della noma mai veri icabile dal punta dl^l 
circa il vettonamento del gas polilicov né dal Parla* .-i 
naturale perché potrebbe mento,népalle forze scxiaji,' 
provocare una forte distor* in primo luogp^dal sind^- ys 
sione delie scelte di politica torCorisenlimi di aggiungere . 
energetica e delle condizio* assurdità che va as- ] 

ni di concorrenza tra le Im- solutamente cancellata* jnj, ^ 
prese, In quanto solo le ^'cnscp a ^quella:-;.iionnav>,i 
grandi industne potrebbero 4 

avvantaggiarsi della possibi* do la quale,con ypa partept^ i 
lità di approvvigionamento s<waprezzo temico sulle* j 
all'estero . .nergia.elettncadi dovrebbe^. 

.. . .i.. i ro finanziare aaevolaztonk;j £i 

j J*®*^*® bpo li ripristino della dHàjà.i 

■ jf&ssi per il pagarlo 

re tute la quMlooe a^p zione a favore dei petrolìeH^S 
rapUce atto anuDlatalm* ^he vale 230 miliardi all ai^ 

no Una materia che non ^ 

Noi. al contrano, auspichia* ‘ niente a. che .vedere xoìn -i^ 
mo il varo di una vera e prò pagamento da parte ;degìi v 4 
pna disposizione l^islativa,. utenti deiren$igia>v^lettncfL :^ 
sostenendo anche la neces- li che francamente mi paie^: ;^ 
sita di una riforma del Cip. in troppo* n ^ 


«La situazione è grave: mancano alcune condizio* 
ni necessarie per guardare con tranquillità al futu¬ 
ro enei^etico del paese»: la denuncia viene da An¬ 
drea Amaro, da due anni segretario generale della 
Fnle, il sindacato elettrici della Cgil. ^ondo Ama¬ 
ro «esiste un ritardo nella diversificazione delle 
fonti di energia che non può essere continuamen¬ 
te giustificato con la messa al bando del nucleare». 


CARLO CASALI 


M «Per quello che concer¬ 
ne l'energia elettrica ta si¬ 
tuazione è grave. Mancano 
alcune condizioni fonda¬ 
mentali per guardare con 
serenità al futuro; esiste In 
primo luogo una situazione 
strutturale deficitaria, la cui 
conseguenza inevitabile è 
rimportazione di oltre il 
14% dell'energìa consumata 
dall’estero». Chi parla è An¬ 
drea Amaro, da due anni 
segretario generale della 
Federazione deU’ene^ia 
(Fnle) della Cgil. 

•Esiste un ritardo nella di¬ 
versificazione delle fonti di 
ene^ia - commenta insod¬ 
disfatto Amaro - che non 
può esser continuamente 
giustificato alla luce di un 
dibattito sul nucleare che, 
certo, ha avuto i! suo peso, 
ma che è anche finito da 
parecchio tempo. La diffi¬ 
coltà poi, peraltro compren¬ 
sibile, a realizzare i me¬ 
gaimpianti proposti dall'E¬ 
nel è ormai sotto gli occhi 
di tutti». 


utile, ma ciò che risultereb¬ 
be conveniente ad alcuni 
soggetti soltanto. 

Alludi al nucleare che, 
uscito dalla pòrta, potreb¬ 
be riaffacciarsi daUa fine¬ 
stra? 


Non solo al nucleare, ma 
potrebbero essere realizzati 
quei grandi insediamenti 
energetici i cui effetti negati¬ 
vi sono del tutto evidenti. 


I decreti di attuazione del 
Plano energetico naziona¬ 
le sono in Parlamento, an¬ 
che se Tuno (sugli aspetti 
Istttudonall) ÉÌ dlacute 
presso la commlsdone In¬ 
dustria del Senato e l'al¬ 
tro (su) risparmio energe¬ 
tico) presso l'analoga 
commissione della Came¬ 
ra. Già questo sembra un 
serio ostacolo... 


Insomma, potremmo tro¬ 
varci di fronte ad un In¬ 
verno freddo con rischio 
di black-out? 


Non é da escludere, lo però 
ho l'impressione che questi 
rischi vengano agitati e 
drammatizzati, ma poco, 
molto poco venga fatto per 
evitarli forse perché qualcu¬ 
no spera che l'impatto 
drammatico di una grande 
carenza di energia che col¬ 
pisce il paese, in qualche 
modo possa creare la situa¬ 
zione di drammatizzazione 
necessaria a spazzare via gli 
ìnterìocutori. le proposte, i 
progetti ed affermare non 
quello che sarebbe giusto e 


PIÙ che un ostacolo, un vero 
e proprio disastro per la si¬ 
tuazione del paese. Il Pen fu 
approvato sull'onda di un 
dibattito che impegnò e divi¬ 
se a tutti i livèlli, e fu presen¬ 
tato come pròposta definiti¬ 
va il 10 agosto 1988. Da quel 
fatidico 10 agosto il Parla¬ 
mento non lo ha mai preso 
in esame. ìimitandosi. il go¬ 
verno. soltanto a un generi¬ 
co richiamo ad affermazioni 
di buone intenzioni, ta que¬ 
stione è arrivata in Parla¬ 
mento solo in quéste setti¬ 
mane; il rìschio tra l’altro è 
che resigerìzV'dì discutére e 
definire la légge'finanziarìa 
in tempi rapiicli. jficiti ad ùrip 
slittamentó. ulteriore nella 
approvazione c|i questi dise¬ 
gni. 

nvprlo , recèntemente 
avete elaborato véri e pro¬ 
pri emandàm^ al dise¬ 
gni di legièpreMntati. Ce 


tlpuollUuatrare? 

Per quello che riguarda il ri¬ 
sparmio energetico noi ve¬ 
diamo innanzitutto un suo 
bassissimo profilo* ed una 
scarsa efficacia. Quindi non 
ci sembra che cosi come le 
cose vengano congegnate si 
possa onorare con questo ti¬ 
po di legge l'impegno previ¬ 
sto dal Pen di realizzare un 
significativo risparmio ener¬ 
getico tra i Ì7 e i 20 Mtep. 
O'aitra parte restano tutte le 
procedure farragine^ e bu¬ 
rocratiche; non è chiaro chi 
dovrà realizzare il governo 
delia politica deL,ri$pai|nip 
energetico.. . 

Voi cosa proptnrétè?^ ^ 
Pensiamo che il piarlo di ri¬ 
sparmio energetico debba 
essere affidato alla respon¬ 
sabilità di un soggetto diver¬ 
so da quello dei grandi enti 
o, peggio ancora, all'ineffi¬ 
ciente logica dei ministeri. 


Proponiamo un'Agenzia na¬ 
zionale sul risparmio presso 
il ministro dell'Industria e ta 
costituzione di un Fondo na¬ 
zionale su) rìspaimìo con 
scopi di finanziamento, ge¬ 
stito dall'Agenzia. D'altra 
parte il Parlamento sta di¬ 
scutendo la riorganizzazio¬ 
ne dell'Enea e quella po¬ 
trebbe essere anche l’occa¬ 
sione per dare a questo Ente 
una precisa responsabilità 
in questa direzione. Il cen¬ 
tralismo del disegno di legge 
non favorisce il risparmio 
diffuso e rarapio ricorso alle 
fonti rinnovabili; conseguibi¬ 
le solo Coinvolgendo n terri¬ 
tòrio, i Comiin^ìflé Regióni, ' 
là cui tbiripétériza-prifriàrìà' 
deve essere la elaborazione 
e la gestione dr un pianò re¬ 
gionale di rispannip ih. tutti i 
settori (trasporti, <^ilizia, in¬ 
dustria) e negli stessi consu¬ 
mi delle famiglie. 

Il Blndacato, la Fnl^CgU, 


è anche Inaoddlsfatto del 
Pen perché ritenuto - lo 
hai già accennato trop¬ 
po centrallstlco e accen¬ 
tua la sua critica sul «go¬ 
vernò» dell'energia... 
Esatto. A questo proposito 
vorrei ricordare che non so¬ 
lo è scomparsa la proposta, 
del resto mai condivìsa, del 
segretariato generale dell'e¬ 
nergia presso il ministero 
dell'Industria, ma viene pro¬ 
posto in sua vece un mero 
strumento consultivo del mi¬ 
nistro, quale il Consiglio su¬ 
periore per l’energia. La Fnle 
invece ritiene che òeeprtà^ 
'definii gli strumenti 
'yemp‘(^ellapolÌtica;qn^rg^l^-3 
ca e mdivìdua tale strumèn- ' 
to in una autorità centrale 
capace di.coordinare e go¬ 
vernare rattirità degli Enti 
energetici, promuovendo il 
concorso delle Regioni e de) 
territorio. 


Dico di più. Noi yogliamO'la. 
soppressione della norma 
circa il vettonamento del gas 
naturale perché potrebbe 
provocare una forte distor¬ 
sione delie scelte di politica 
energetica e delle condizio¬ 
ni di concorrenza tra le im¬ 
prese, in quanto solo le 
grandi industne potrebbero 
avvantaggiarsi della possibi¬ 
lità di approvvigionamento 
aUestero. 

A propoetto ddl': 


Perplessità pure sul vetto* 


3% in piùsuirSS 
IMìnazkme in cala ■ 
Armonizzazione fiscale: 
problema aperto 


■I In un anno che » . pre¬ 
senta ancc»a complesswa- 
mente positivo per reconò- 
mia Italiana, ma con risultali 
certo meno brillanti sul fronte. 
della finanza pubblica è dei- 
l'infiazione, la domanda pe¬ 
trolifera é destinata a registra¬ 
re per U quarto anno conse- 
cuiivo un incremento rispetto 
aii'anno precedente. Secon¬ 
do le prime valutazioni, l'au¬ 
mento nei confronti dei 1988 
dovrebbe attestarsi intorno ai 
3 per cento, superando quel¬ 
lo nscóntrato to scorso anno. 

Il petrolio è stato quindi, 
ancora una volta, insierne ai 
metano, il fattore determi¬ 
nante della crescila della do¬ 
manda eneigelìca che do¬ 
vrebbe a sua volta collocarsi 
Vicino al 3 per cento. A trai¬ 
nare i consumi petroliferi 
hanno coniribuilo la benzina, 
che dovrebbe avvicinarsi al 
3.5 per cento e, soixattutto, 
l'olio combustibile che. do¬ 
vrebbe superare l'8 per ben-' 
to, a causa del. boom ^ dei 
consumi Enel conseguente 
aireffetlo combinato della 
crescila dei consumi elettrici 
e deii'uscita dal nucleare. Si 
va invece attenuando il ritmo 
di crescila del garalio, da un 
lato, per.rinversione dei pro¬ 
cesso di •dieselizzazione» 
dell'autotrazione civile r^i- 
stratosi nc^i ultimi anni e. 


daii'aUro. per la contìnua ero¬ 
sione nell'area del riscalda¬ 
mento da parte del metano 
conseguente, alle.' massicce 
agevoiazionifiscali accordale 
a tale fonte. 

Quanto alle lavorazioni 
delle raffinerie si prevede gna 
conferma o un leggero calo 
rispetto allo ^orso anno, 
mentre le importazioni di 
prodotti finiti sembrano av¬ 
viate a registrare un aumento 
vicino a) 1Ó%. 

Un bilancio '89 che è posi¬ 
tivo sotto it profilo quantitati¬ 
vo. ma che mostra gravi de¬ 
bolezze sotto l'aspello eco- 
nomkio: é la conseguenza di 
un assetto normativo e strut- 
ìurale che penalizza il merca¬ 
to pelrolifero e che lo rende 
«atipico» rispetto a quello de¬ 
gli altri paesi europei. Un «ca¬ 
so Italia» esiste, quindi, anche 
nel settore petrolifero, un ca¬ 
so composito che influenza 
■ non sóltantÓ* le condlziom'dj 
' operatività dè'ìlé imprese, ma 
che finisce per limitare' le 
stesse prospettive di sviluppo 
de) sistema produttivo. 

L'itaiìa, ad esempio, regi¬ 
stra la più elevala incidenza 
dei consumi di olio combusti- 
bile per la produzione di 
energia elettrica, per effetto 
della mancata attuazione dei 
programmi di sviluppo delle 


fonti alternative, nucleare in 
primo luogo, ma Tindùstria di 
raffinazione non può contare 
su prosirétlìvé di mercato affi¬ 
dabili' a causa della polìtica 
di approvvigionamento del¬ 
l’Enel. Inoltre, ha adottato 
una politica fiscale per ì car¬ 
buranti ed ì prodotti per ri- 
scaldamento che ha alterato 
lo sviluppo di questi consumi 
con effètti distorcenti sulle 
strutture petrolifere e di altri 
settóri industriali. 

La leva fiscale è stato lo 
strumento-principe degli indi¬ 
rizzi di politica ene^etica. Lo 
dimostra il forte divarto d’im¬ 
posta tra benzina e gasolio 
che ha provocato negli ultimi 
dieci anni quasi il raddoppio 
dei consumi di gasolio per 
autolrazioné e il raffredda¬ 
mento di quelli di benzina. 

La conseguenza è stata ne¬ 
gativa sul piano del riequili¬ 
brio costi-ricavi per l'industria 
della raffinazione èd ha, con¬ 
temporaneamente, influenza¬ 
to la produzione automobili¬ 
stica orientandola verso la 
fabbricazione di motori die¬ 
sel. 

Ma it caso più eclatante di 
distoreione del mercato si è 
verificato con le «corsie prèfe- 
renzialU concesse al metano 
rispetto.a) gasolio sia sul pia¬ 
no fiscale (169 lire contro 
553 per litro di gasolio equi¬ 
valente) sia accollando allo 
Stato gli oneri - assai ingenti 
- della metanizzazione dei 
paese. Alla base sono giustifi¬ 
cazioni di tipo ecologico e dì 
diversificazione energetica, 
ma c'è da chiedersi quanto 
costi alia collettività questa 
scelta che altera un traspa¬ 
rente rapporto concorrenzia¬ 
le tra l'area privata e l'area 


pubblica. 

È vero che il Piano energe? 
tico nazionale si propone co ^ 
me obiettivo quello: del ne* 
quilibno lucale tra metano e 
gasolio, ma è altrettanto vero ' 
che alle affermazioni di pnn- 
cipio e di indinzzo non fanno 
seguito comportamenti eoo 
Tenti: La conferma viene dagli 
ultimi provvedimenti fiscali 
adottali dal governo che han¬ 
no ulteTìOTTnente appesantito 
l’imposta SUI prodotti petroli- 
ten nspetto al metano. 

Infatti, i circa 2500 miliardi 
di nuove imposte previsti dal 
DI del 30-settembre scorso^ 
^no tutti a carico di benzina, < 
gasolio-éd olio combustibile, 
mentre il metano é rimasto 
assolutamente indenne quasi 
che lo Stàlònon avesse'biso* 
gno dì reperire uìterìon eritra- 
lè. 

Se la differenzjaziQne del-: : 
l’imposta tra la benzina,con il, 
piombo e quella senza piom¬ 
bo, si inquadra neìrobiettivo 
di favorire questo carburante 
in linea con. le direttive comuV 
nìtarìe, il forte aurneiito dei 
carico fiscale sul gasilo e 
sull’olio combustibile per gli . 
usi Industriali, a fronte deirin- 
varìanza deirimposta sul me¬ 
tano, può esserp spiegato so¬ 
lo con la ;deliberata vùlprilà 
dì alterare i rapporti concor¬ 
renziali tra petrolio è metano 
e, conseguenìemente, pena¬ 
lizzare Tindùstria raffinatrice 
italiana. 

Né il provvedimento è giu¬ 
stificabile con motrvazìom 
ecològiche, in quanto per 
una vera scelta in questa di¬ 
rezione sarebbe risultata più 
efficace una differenziazione 
fiscale a vantaggio del gasò¬ 


lio e dell’olio combustibile^a' 
basso contenutodi zolfo. ; 

. È questa ^iconiraddizk>nei> - 
che pone sen interrogat^i 
sulla capacità di sviluppate 
una [xilitica enorgeik. t che * 
affronti le questioni storiche 
che penalizzano il sistema 
petrolifero nazionale. Un si* >v 
sterna^che è awiiuppalo in .. 
una minade di norme; rego- ^ 
lamenti e procedure che ral¬ 
lentano il processo di razu> 
nahzzazione delle strutture di 
raffinazione, delTaoparato lo . 
gistico e della rete di distribu¬ 
zione. 

Non SI tratta di considerare 
il settore ene^etico comò ca-. 
so a se stante, avulso dalla" 
politica di sviluppo del paese'. - 
ma piuttosto di avere la con- ' 
sapevolezza che lo sviluppo 
del paese dipende anche dal¬ 
ia, efficienza e dalla capacità^ ■ 
dì adeguamento tecnologico 
del sistema petrolifero naZìo 
nale. ' 

L'Italia corre verso l'Europa 
con gravi ritaidì e molle ca¬ 
renze in rriaterìa dì energia; 
passala Tango^ìè per gli 
shock degl annido, il capitò- ; 
lo eneigia è stato accàritoha- 
tò quasi fosse superflua (o 
addirittura fastidiosa) la sua ' 
leUura, 

Agli inìzi del '90, con ì: 
'cambiamenti -a vista, degli ' 
scenari politici ed economici 
in Europa, con le nuove esk 
genze di garantire unosviiufv 
pò ^uillbrato e le preoccu¬ 
pazioni .di tutèla delTamblen- 
te, le probièmallche delTe- 
nergia riacquistano valore e 
vigore. Per il paese e per le 
imprese. 

’Acumì^ki 

Direzione Ktazioniestèrm 

. 


Intervisla al spretano generale della Fnle C^l, Andrea Amaro 


Piano aieigetioo 
Continuano 
ritardi e rinvii 


■■ Mentre si sgonfiava 11 sogno di Pons e Reisch- 
mann di ottenere energia illimitata e a buon prezzo 
(fusione fredda), là fosione a caldo - da decenni 
sotto sperimehtazjoné sembrerebbe (il condizio¬ 
nale è d'obblìgo) tagliare il traguarda, l due princi¬ 
pali problemi, il rìicaldamènto e il confinamento dei 
plasma téntionucleare, sono stati risolti, cosi come 
hanno recentemente annunciato gli scienziati del 
Jet, li più; graridé impianto del monda, installato a 
Culham (&art Breia^), Il sogno, come si sa, è 
quello di copiare i|.so|e:: riusciranno i nostri eroi a 
•portare» almeno un rit^io infinitesimale nelle case 
di tutto il mondo? 

Allò stato attualo.sembrano illusioni, e - scusate il 
- ' bMcGÌÓ di parole..-.dllUu$iQtUdsl continua evtden- 
. temente ancora a cullare se è vero (come è vero) 
che cori il sole finora si sono prese solo «scottature». 
11 rlfériniento nel nostro paese ai giganteschi ritardi 
>ne)Ta|tuazÌone delTultima versione del Rano ener- 
■: „^géUco nazionale non è casuale. Presentato ad ago-. 
•iun stojdeijp scórso anno,.dopo IS mesi il Pen è ancora 
ai fiasirodl partenza. " 

li .Parlamento, infatti, non ha ancore approvalo il 
RanO energetico, né tanto meno i tre disegni di leg- 
ge.d'attuaAione (risparmio energetico, aspetti IstlUi- 
zlòriali, riforma dell'Enea) presentati peraltro dal 
ministero delTlndustria in rami diversi del Parlamen¬ 
to contribuendo cosi alla paralisi, in quanto ogni se¬ 
ria proposta di emendamento non trova accogli- 
mento perché interferisce con il disegno di legge in 
esame nell'altro ramo del PartamentOrAd avvalorare 
questa ipotesi l'ultima «perla», in órdine di tempo: ta 
decisione assunta recentemente dal Comitato ristret¬ 
to della commissione Attività produttive della Came¬ 
ra di sospendere di noa poter procedere oltre nella 
discussione sulla iKirmativa relativa al primo dei 
provvedimenti attuativi (il n. 3423, quello sul rispar¬ 
mio erre^tico); questo perché il nodo centrale che 
non è stato: sciolto e ostacola l'approvazione del ddt 
3423 è quello del «governo deU'energia» che, appun¬ 
to, viene trattato nell'altro disegno di legge di attua¬ 
zione del Pen (n; 1803), fermo al Senato. Non c'è 
che dire; una situazione veramente pesante, le cui 
cause possono essere ricondotte ad almeno tre ele¬ 
menti essenziali. Innanzitutto nella prograirirhazio- 
' ne: quattro edizioni del Rano energetico nèlTarco di 
li anni, per approdare poi ad un referendum « 
quello su) nucleare r che ha costretto.il governo a ri¬ 
viere in maniera sostanziale tutti i criteri metodolò¬ 
gici e gli obiettivi strategici. 

Poi il tanto discusso gourmo de/fene^/o: avendo 
campo libero, vista la totale assenza appunto di pro¬ 
grammazione, ciascuno dei maggiori enti energetici 
^ (Enel ed Eni in primo luogo) ha deciso e amato 
una propria politica, comportandosi come se gli 
obiettivi generali dipendessero essenzialmente dai 
propri. Infine la strategia ]a mancanza di una chiara 
indicazione programmatoria e gestionale - anche e 
soprattutto in chiave europea - si è ampiamente ri- 
, . levala soprattutto nel fallito tentativo di uscire dalla 
'' monocultura pelrolifera^- a scapito della necessaria 
‘ diversificazione delle fonti - più volte ma invano cri¬ 
ticata dagli stessi organismi intemazionali. 

Di più. Si corre anche il forte rischio di arrivare al¬ 
la discussione e all'applicazione del «nuovo» Pen, 
che viene consideralo già vecchio, quando la situa¬ 
zione energetica del paese e i comspettivj fabbiso¬ 
gni saranno completamente mutati: infatti i consumi 
di energia nei 1989 sono authentati di una cifra su¬ 
periore al 5%, più alta di quella prevista dal Rano 
energetico (2-3‘l0 e-secondo uno studio predisp^ 
sto dalla Commissione europea, intitolato «Energìa 
2010» - tenderanno sensibilmente a crescere; nel 
primo semestre del 1989, la domanda di petrolio nel 
mondo occidentale (artohe in Italia) sta crescendo 
attorno al 3% sùlTàririò precedènte, in misura note¬ 
volmente superiore a quanto si prevedeva; l'impor¬ 
tazione di ene^ia elettrica è alle stelle (circa il 20% 
iri, più; rispetto ài cohsuml complessivi). 

Dùldsin lurido, contro una dipendenza energetica 
comunitaria che in media è stata di circa il 44% nel 
1988, il nostro paese continua a far registrare oltre 
80% (Tunica novità tenacemente perseguita è la dif¬ 
fusione del gas). 

Il Parlamento dunque hai! dovere di invertire la rot¬ 
ta richiedendo a tutti un significativo sforzo a livello di 
progrémmazione industriate edi ricerca; c^ni ulterio¬ 
re ritardo peserebbe drammaticamente sul raggiungi¬ 
mento degli obiettivi fondamentali del risparmio, del¬ 
lo sviluppo delie fonti rinnovabili, sulla riduzione del¬ 
l'Impatto ambientale, sulle nuove fonti di energia e ci 
allontanerebbero definitivamente dall'Europa del 
1992. CCC 
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_Il problema energia _Emissioni dannose 

La difficoltà di combinare 0 ^ giorno nel mondo scarichi 

vincolo ambientale e sviluppo per 4^ milioni di tonnellate 

Uemeigenza ambiente 





li rapporto fra energia e sviluppo economico è sta- 
to storicamente condizionato dalt'evoluzione della 
tecnologia. In quest'ottica, l’innovazione tecnologi¬ 
ca e la sua diffusione si pongono anche oggi co¬ 
me condizioni cruciali per il graduale allentamen¬ 
to del vincolo ambientale senza compromettere le 
prospettive dello sviluppo, una sintesi oggi più che 
mai necessaria. 


■1 L'innovazione scientifica 
si manifesta, per sua stessa 
natura, in maniera imprevedi¬ 
bile e inattesa. Di qui l'impor¬ 
tanza di un disegno efficace 
di politica economica ed 
energetica che possa essere 
in grado dì indirizzare il siste¬ 
ma economico verso la ricer¬ 
ca di nuovi equilibri fra ener¬ 
gia, tecnologia e sviluppo 
economico. 

La storia del progresso 


scientifico insegna che l'inno¬ 
vazione si riflette in uno stato 
di maggiore incertezza, di 
transizione nell’attività eco¬ 
nomica, durante un periodo 
di sperimentazione, di affina¬ 
mento delle tecniche di pro¬ 
duzione, secondo un ciclo vi¬ 
tale dappnma in forte accele¬ 
razione e poi in graduale as¬ 
sestamento. 

In campo ene^etico, oggi, 
ci troviamo in questa fase di 


transizione, per usare un 
esempio di attualità, il «salto» 
delle conoscenze scientifiche 
non ci autorizza ad anticipa¬ 
re l'effettiva applicabilità del¬ 
la scoperta della fusione fred¬ 
da. né la pos.sibÌ)e diffusione 
su scala industriale. In effetti, 
le lezioni del passato induco¬ 
no a credere che non possia¬ 
mo probabilmente attenderci 
un impatto significativo delle 
nuove tecnologie sullo scena¬ 
rio energetico mondiale nei 
prossimi 15-20 anni. 

Nel frattempo siamo chia¬ 
mati a gestire, forse, gli ultimi 
anni dell'era del petrolio e, 
contemporaneamente, la fine 
dell'epoca della incoscienza 
ambientale La società civile 
nel suo complesso deve esse¬ 
re consapevole che. almeno 
durante lo scorcio di questo 


fine secolo, l’ecormmia mon¬ 
diale rischia di essere costret¬ 
ta a consumare quantità cre¬ 
scenti di combusUbili fossili, 
generando inevitabilmente 
una quantità crescente di 
emissioni nocive. 

Intatti, il tratto cruciale del¬ 
la situazione che stiamo vi¬ 
vendo oggi è costituito dalla 
molteplicità delle fonti di 
energia e dalla complessità 
del loro rapporto reciproco, 
nonché del loro rapporto con 
il sistema economico. Basti 
pensare che nel 19” secolo la 
legna costituiva il 70 per cen¬ 
to delle fonti energetiche, nei 
primi decenni di questo seco¬ 
lo il carbone rappresentava 
meno del 40 per cento dei to¬ 
tale. il gas naturale poco me¬ 
no del 20 per cento, gli altri 
combustibili fossili circa il 28 


per cento e le altre fonti II 12 
per cento. 

Nel 1988. dunque, i consu¬ 
mi energetici totali mondiali 
hanno raggiunto 155 milioni 
di banli giorno di petrolio 
equivalente 155 milioni diba- 
oli al giorno vuole dire, me^i 
uno dietro l'altro, un tubo 
che circonda la Terra tre vol¬ 
te la circonferenza del piane¬ 
ta. Ogni giorno il moneto bru¬ 
cia il contenuto dì questo tu¬ 
bo, che significa quasi 4(K) 
milioni di t. di monossido di 
carbonio, 122 milioni di ani¬ 
dride solforosa e 73 milioni di 
ossidi di azoto. 

Per comprendere la di¬ 
mensione di questo fenome¬ 
no si pensi che nel 1960 le 
emissioni di monossido di 
carbonio erano state pari a 
78 milioni di tonneltate e nel 
1970 erano già raddoppiate a 


141 milioni di tonnellate, 
mentre quelle degli ossidi di 
azoto sono state, rispettiva¬ 
mente, pari a 31 e 52 milioni 
di tonnellate. 

Lo scenano di consumi 
enei^etici a livello mondiale 
prevede per l'anno 2000 una 
crescita della quantità di 
combustibili fossili deU'ordi- 
nedel 25 percento. 

Considerando il migliora¬ 
mento della composizione a 
favtDre del gas (ecologica¬ 
mente superiore) le emissio¬ 
ni nocive dovrebbero comun¬ 
que crescere nell'intomo del 
20 per cento. L’allarme am¬ 
bientale appare dunque lon- 
dato su tendenze oggeltiva- 
menle preoccupanti: un ag¬ 
gravamento di circa un quin¬ 
to della pressione del sistema 
economico sulle risorse am¬ 
bientali. 
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Dal 1960 le emissioni inquinanti sono cresciute del 273% 

Non sì ferma la corsa 
dei consumi enetgetìd 


L'Italia rappresenta poco più del 2 per cento dei 
consumi energetici mondiali. Nel 1988, i consumi 
energetici complessivi hanno raggiunto i 3,15 mi¬ 
lioni di barili al giorno di petrolio equivalente 
(157,5 MTep) con un incremento del 3.3 per cen¬ 
to rispetto al 1987. La quota dei combustibili fossili 
è più deir89 per cento. Il (retrolio rappresenta an¬ 
cora il 58 per cento dei consumi totali, nonostante 
la continua diversificazione verso il gas. 




MROMA. Le emissioni com¬ 
plessive ne) nostro paese sono 
il 2,6 per cento del totale 
mondiale (IO,27 milioni di 
tonnellate). Le emissioni di 
monossido di carbonio nel 
1988 possono essere stimate 
in 6 milioni di tonnellate; 
quelle di anidride solforosa in 
più di 2 milioni di tonnellate; 
quelle di ossidi di azoto sono 
poco meno di 2 milioni di 
tonnellate. Nel complesso, in 
Italia, da) I960, le emissioni 
sono aumentate de) 273 per 
cento (217 per cento dal I960 
al 197Ò e 126 per cento dal 
1970 sino ad oggi), un au¬ 
mento superiore alla media 
mondiale e quindi maggior¬ 
mente preoccupante per un 
paese a vocazione industriale 
come il nostro. 

Le emissioni, ovviamente, 
sono prcvatentemenle localiz¬ 
zale nelle aree urbane, per il 
riscaldamento e li traffico, e 
nelle aree dove si concentra¬ 
no produzioni industriali e ter¬ 
moelettriche- 

Al di là deile cifre emerge 
con chiarezza che il principa¬ 
le problema consiste nell'indi¬ 


viduazione tempestiva di in¬ 
terventi su più fronti per con¬ 
trastare queste tendenze. 

Infatti, in uno scenario ten¬ 
denziale, in asserua totale di 
una politica energetica (vale 
a dire con tassazione e rego¬ 
lamentazione invariata rispet¬ 
to ad oggi), l'evoluzione del 
reddito e dei prezzi intema¬ 
zionali condurrebbe il sistema 
energetico del nostro paese su 
un sentiero altamente indesi¬ 
derato. 

Posto uguale a lOO nel 1988 
un indice sintetico delle emis¬ 
sioni, che é una media pon¬ 
derata delle emissioni di mo¬ 
nossido di carbonio, anìdnde 
solforosa e ossido di azoto 
(calcolato sulla base di simu¬ 
lazioni econometriche) que¬ 
st'indice salirebbe a 120 nel 
2000. Un aumento medio del¬ 
le emissioni complessive del 
20 per cento appare insosteni¬ 
bile per un paese già forte¬ 
mente in difficottà per i livelli 
attuali di inquinamento. 

l’importanza dì fissate nor¬ 
mativamente limiti severi aire- 
missione dei diwrsi agenti in¬ 


quinanti è dkTK^trata dall’e¬ 
sperienza statunitense del 
Òean kit Aa. Fra i) 1970 e il 
1985, le emissioni di anidride 
solforosa nell’atea atlantica di 
quel paese sono diminuite de) 
20 per cento, da 20 a 16 milio¬ 
ni di tonnellate, menile le 
emissioni di ossidi di azoto 
sono rimaste sostanzialmente 
stazionarie, a fronte di una 
crescila dell'attività economi¬ 
ca di quasi il 3 per cento me¬ 
dio annuo nel pertodo consi¬ 
derato. 

Il Clean Abr Act rappresenta 
un esempio di legislazione 
vincolìstica” perita protezione 
della qualità dell'aria che la¬ 
scia una libertà decisionale al 
•potenziale» inquinatore in 
materia di tecnologia da adot¬ 
tare pCT rispettare gli standard 
di legge. A questa impostazio¬ 
ne SI affianca, inottre una nor¬ 
mativa specifica ^lia qualità 
e tipologia di alcuni combusti¬ 
bili, che vieta l’uso di combu¬ 
stibili a elevato terKire di zol¬ 
fo. 

L’esperienza intemazionale 
mostra dunque che l’aHenta- 
mento del vincolo ambientale 
(più stnngente quanto più tar- 
À viene affrontato) può esse¬ 
re perseguito con moiteplki 
strumenti: tassazione, incenti¬ 
vi, direttive sulle emissioni, di¬ 
rettive sulla qualità dei singoli 
combustibili. È necessario uti¬ 
lizzare più stnimenti comple¬ 
mentari, pe^guendo i div«r« 
obiettiv) in maniera graduale e 


realistica. La gradualità non 
va però intesa com lentezza. 
Sì tratta piuttosto di iniziare 
dalle aree a maggior rischio 
ambientale, come le grandi 
città, e di estendere poi le mi¬ 
sure alle altre aree. 

Oggi anche i) mondo im¬ 
prenditoriale deve sempre di 
più essere responsabile delle 
proprie azioni nei confronti 
della collettività, coniugando 
la massimizzazione del profit¬ 
to aziendale con 11 benessere 
coIlettivD. 

L'energia 6 forza che vinco¬ 
la il rapporto d^II’r^/nQ COh 
l’ambiente ed, 6, .tempo 
stesso, condizione tondamen- 
tale per lo sviluppo ffella no¬ 
stra società. Per il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi desidera¬ 
ti dalla collettività, e specie 
laddove i portatori di interessi 
locati non sono ì migliorì giu¬ 
dici deH’inleresse comune, la 
sfida intellelluaie del mondo 
culturale e scientifico per il fu¬ 
turo deve poter contare sul- 
l’apporto delle autorità pub¬ 
bliche. 

A queste va affidato il com¬ 
pilo di indirizzare la politica 
energetica, la politica ambien¬ 
tale, la politica di ricerca 
scientilica e tecnologica delle 
quali, tutte, il paese ha biso¬ 
gno. Tutte cose, tuttavia, per 
le quali il nostro governo sem¬ 
bra alquanto insensibile no¬ 
nostante le troppe dichiara¬ 
zioni di principio. Probabil¬ 
mente è troppo occupato a 
dividersi le poltrone. 


Enimont: «Sipro» a Ihriolo Olio usato 

n me^-computer integrato Un telefono 
che dà il primato mondiale per non 
della massima flessibilità inquinare 


n Lo stabilimento Enimont 
di Priolo 6 11 primo impianto a 
ciclo continuo a) mondo che 
si sia dotato di un sistema irv 
formallco integrato. CIÒ signi¬ 
fica che il managerhént, di 
fronte a un'ordinazione im¬ 
prevista, è in grado di dare 
una risposta nel giro di venti 
minuti invece dei normali due 
giorni. Due giorni di solilo ci 
vc^Iiono per verificare se ad 
esempio in magazzino c'è ab¬ 
bastanza polietilene lineare 
(materia base di una settanti¬ 
na di prodotti diversi) da ac¬ 
contentare il cliente improvvi¬ 
so che pretende la consegna 
immediata, se ciò non com¬ 
promette altre ordinazioni, 
quanto costa una eventuale, 
variazione del programa pro¬ 
duttivo in qualunque punto 
de) ciclo'. Spesso è una verìfi¬ 
ca di massima, e la decisione 
si assuma più su una sensa¬ 
zione che su precise informa¬ 
zioni circa ì costi. 

Ora a I^olo tutto è informa¬ 
tizzalo, pel senso che l'opera¬ 
tore ha sul video in tempo 


reale lo stato dèirattività nello 
stabilimento, dal deposito di 
greggio alla complessa lavora¬ 
zione in corso,, fino alle 
cenze 6\ 'mà^anino nejja 
confez^pe.|j)'s^KL^..|eriir , 

po stesso, la situazione ammi¬ 
nistrativa e la nppresentazio- 'v 
ne dei costi di eventuali varia¬ 
zioni. Cosi il tutto, sempre via 
computer, giunge al centro di 
Milano, dove si decide. 

Il progetto, che ^ chiama 
•Sipro» e per il quale i’Eni- 
mont spende otto mi)k>n) di 
dollari, operante a) 70% sarà 
completamente attuato ha un , 
mese. Tutto prodotto con for¬ 
ze proprie, è stato presentato 
il mese scorso al Comdex di 
Las Vegas (Usa), la maggiore 
esposizione mondiale di siste¬ 
mi informatici pronti pernii 
mercato. L’Associazione dèlie 
imprese italiane' che, offrono 
tecnologie detrinformazione 
(Assitei) ha scelto l’Enimont, 
ha detto il presidente Vincen¬ 
zo Geivaso, perché con Sipro 
•è precursore di uno standard 
a livello mondiale». 


■i Molti automobilisti cam¬ 
biano da soli l'olio sen^ rivol¬ 
gersi all'ollkina: sì sa, in que¬ 
sto modo si risparmia. Ma do* 
vebutiare Tc^iousatoTSoesso 
finisce nelle, fogne ■con.^gravi 
guasti {Mr la.salvaguardìa am¬ 
bientale. Adesso però^ò'è un 
■numero verde». Chiamando, 
senza addebiti interurbani, il 
numero 1678-63048 si potran¬ 
no avere informazioni sulle 
modalità per la consegna agii 
appositi centri di recupero. 
Liniziattva è del Consorzio 
obbligatorio per gli oli usati. 
Altamente inquinante se bru¬ 
ciato o scaricato nella rete fo¬ 
gnaria e nel teneno, il lubrifi¬ 
cante per automobili usato è 
invece quasi totalmente riuti¬ 
lizzabile per altri usi, in parti¬ 
colare energetici. 

L’olio lubrificante trova in¬ 
fatti innumerevoli applicazioni 
in una economiavtecnologica- 
mente avanzata, In particola¬ 
re, secondo stime, tornite dal 
presidiente del consorzio ob¬ 
bligatorio. 1^0 Zuino Greggio, 
nel 1989 verranno raccolte in 
totale 147,000 tonnellate pari 
ai 67,7% degli olì utilizzati. 
L'obiettivo del consorzio è di 
eiirninare completamente gli 
scarichi clandestini. 


La crescente richiesta di prodotti puliti chiede forti investimenti in raffineria 

In questi anni si è modificato il mercato del greggio: i consumatori adesso contano di più 

Petrolio, al pettine i nodi delfecologia 


11 mercato petrolifero mondiate, dopo il contro- 
shock del 1986, è entrato in una fase di importanti 
cambiamenti dPcaraltere strutturale. Forse nessun 
altro settore industriale, negli anni recenti, ha subi¬ 
to cambiamenti tanto radicali. In dollari costanti 
oggi il prezzo del greggio è intorno a 4 dollari, po¬ 
co più del 30 per cento di quello prevalso tra il 
1979 e i! 1984, dopo il secondo shock petrolifero. 


■1 ROMA, li basso livello og¬ 
gi raggiunto dal prezzo dei 
greggio in termini reali (è il 
più basso degli ultimi quindici 
anni • cfr. tav. 1 ), ha arrestato 
la tendenza al risparmio ener¬ 
getico e alla sostituzione del 
petrolio, misurato dall'intensi¬ 
tà petrolifera nell'area Ocse. 

La caduta del prezzo, tutta¬ 
la. è soltanto l'aspetto più 
evidente di quanto sta acca¬ 
dendo su) mercato. Il ritorno 
delle quotazicmi a livelli più 
raglonewti, Infatti, è stato ac¬ 
compagnato da profonde mo¬ 
difiche di carattere istituziona¬ 
le. Per quanto riguarda l'offer¬ 
ta, la modifica Istituzionale 
più evidente è la progressiva 
tendeq^ dell'industria verso il 
mercato, come meccanismo 


di determinazione di prezzi e 
quantità, e la conseguente 
deisliluzionalizzazione del si¬ 
stema petrolifero mondiale. 
Questa tendenza si manifesta 
attraverso tre grandi cambia¬ 
menti- 

1) L'Opec, in seguito alla 
raggiunta consapevolezza de¬ 
gli errori e degli effetti deleteri 
delle politiche di prezzi trop¬ 
po elevali adottate nel passa¬ 
to, ha abbandonato una rigi¬ 
da difesa del prezzo. 

2) { paesi produttori di 
greggio si muovono sempre 
più come vere e proprie com¬ 
pagnie petrolifere, non solo 
nelle politiche di prezzo, ma 
anche nei tentativi di acquisire 
staitlure nel downstream e 


dunque una presenza costan¬ 
te SUI mercati finali 

3) Si è .sviluppato, infine, 
un grande mercato di contratti 
spot e futuresche, pur limitato 
a poche qualità di greggio, 
rappresenta una notevole in¬ 
novazione permette agli ope¬ 
ratori di assicurare le propne 
transazioni, consente ai pro¬ 
duttori di osservare m tempo 
reale \ segnali de) mercato e 
indicizzare i prezzi dei propn 
greggi (con quotazioni «mar¬ 
ket related*); consente infine 
al mercato di funzionare pro¬ 
priamente, riflettendo aspetta¬ 
tive e permettendo di effettua¬ 
re arbitraggi intertemporali 

Questi mutamenti dovreb¬ 
bero attenuare e allontanare i 
rischi di una nuova crisi petro¬ 
lifera. 

A fianco della deìstituziona- 
lizzazione del sistema petroli¬ 
fero mondiale, ta seconda 
tendenza fondamentale che 
caratterizza il mercato inter¬ 
nazionale è la domanda cre¬ 
scente di prodotti a minore ef¬ 
fetto inquinante. La benzina 
senza piombo, i gasoli e gli oli 
combustibili a basso tenore di 


zolfo e le fonti a minore im¬ 
patto inquinante sono richiesti 
in misura crescente, per l'ef¬ 
fetto delle politiche ambientali 
adottate ormai da tempo negli 
Usa e negli altri paesi europei. 

Le resulatìons, come nel ca- 
. so del Clean Air Act degVì Stali 
Uniti, e le manovre fiscali, co¬ 
me nel caso della benzina 
senza piombo in Europa, 
stanno modificando radicai- 
mente la qualità dei combusti¬ 
bili richiesti sul mercato inter¬ 
nazionale e questa tendenza 
inizia a riflettersi sui differen¬ 
ziali tra I prezzi dei prodotti. 

Per fronteggiare questa ten¬ 
denza. le imprese intemazio¬ 
nali hanno dovuto adattare la 
struttura del downstream, ini¬ 
ziando un processo di ingenti 
investimenti^ per attrezzarsi a 
prexiune i combustibili più 
puliti richiesti dal mercato. In 
questa transizione le politiche 
dei governi hanno giocato un 
ruolo rilevante. 

Le tendenze m allo, verso il 
mercato e verso prodotti pe¬ 
troliferi ecologicamente supe- 
norì, sono entrambe Decessa¬ 
ne perché il petrolio possa 


continuare ad essere la princi¬ 
pale fonte energetica. 

Queste tendenze sono evi¬ 
denti a livello intemazionale. 
Purtroppo, il no^ro paese 
continua a muoversi contro 
corrente, più che sul piano 
degli obiettivi della politica 
energetica, sul piano delle ef¬ 
fettive realizzazioni. 

Dopo il secondo Shock pe- 
troUfero. nel perìodo 1979-84, 
la fattura energetica deiritalia 
era dì arca 5 punti di Pii e 
rappresentava il pnncìpale 
vincolo allo sviluppo del red¬ 
dito e dell'occupazione (li li¬ 
vello massimo èsiato ra^iun- 
lo nel 1984 con 5.5 punti RI), 
La reazione dei Paesi indu¬ 
striali al rincaro del prezzo del 
greggio ha creato le condizio¬ 
ni che hanno indotto il con¬ 
troshock del 1986 li risparmio 
ene^tico e l'aumento dei- 
l'olferta di greggi non-Opec 
hanno infatti costretto il car¬ 
tello a mutare la sua politica. 

Si conseguenza, con la ca¬ 
duta del prezzo del petrolio, 
la fattura energetica è scesa 
oggi a 1,2 punti di RI. pan a 
circa un quarto del iivelio de¬ 


gli anni 79-84. 

Questa caduta ha consenti¬ 
to un'espansione del reddito 
molto sostenuta, rendendo 
compatibili politiche econo¬ 
miche più espansive, ed è sta¬ 
ta la causa principale e deter¬ 
minante della forte riduzione 
del tasso di inflazione che ab¬ 
biamo sperimentato. Analoghi 
benefici hanno nguardaio gli 
altn Paesi ìndustnali. spingen¬ 
do la npresa dell’economia 
mondiale negli 
ultimi tre anni 

Dal 1973. il prezzo del greg¬ 
gio non è mai stato tanto bas¬ 
so in teimini reali. Oggi esso è 
pan solo a due terzi del prez¬ 
zo esistente nel periodo suc¬ 
cessivo al pnmo shock fretroli- 
lero e supera di poco )l 3Q per 
cento di quello esistente nel 
periodo conseguente al se¬ 
condo schok petrolifero. 

Nei lungo penodo, tuttavìa, 
la situazione può cambiare. 
Nel prossimo decennio, I! 
mercato petrolifero è destina¬ 
to a tornare nelle mani del 
venditore, grazie aU’incremen- 
lo della domanda e alla ndu- 
zione della capacità inutilizza¬ 
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ta nei Paesi produttori di pe¬ 
trolio. 

Le tendenze strutturati, tut¬ 
tavia, rappresentano un im¬ 
portante strumento per limita¬ 
re l'ampiezza delle variazioni 
di prezzo (che difficilmente 
potrebbe raggiungere i livelli 
del passato, addirittura tripli 
nspetto ad oggi in termini rea¬ 


li) e li loro impatto sulle Im¬ 
prese e sui sistemi economici 
dei Paesi consumatori. 

Analoghi effetti nel modera¬ 
re ie fluttuazioni saranno eser¬ 
citati daU’aumento delie riser¬ 
ve al di fuori dell'Opec e dal¬ 
l’aumento della produzione 
equity dei Paesi consumatori. 

Se consideriamo il nostro 


Paese, con il mercato nuova¬ 
mente nelle mani del vendito¬ 
re, la fattura energetica, oggi 
pari al 1,2 punti di ^desti¬ 
nata comunque ad aumentare 
anche se non raggiungere ce^ 
to i 5,5 punti di rà, tcetiando 
ad essere il principale vincolo 
allo sviluppo, come ne) primi 
anni Ottanta. 
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GEL 

SHAMPOO 

DOCCIA 

Ef FETTO COMSfHATO 


JUMP 

D) MENNEN 


luiW© 

SCHIUMA DÀ SA8Sa| 

^^^6TTO COMBINATO 


PI UCATEZZA 

PEB I CAKIII , 

VIMiirA' 
PEftllCOBfp : 


BAU DB TOlUTTE 
AFTER SHAVE 


JUMP 

DI ^EWMEi 


JUMP 

DI MENNEN 


emoiuenie 

►CIU «ut 

frotettiva 

««BOiOiNi 


fAU DE TOHET' 

'’EOOORAN 


STICK LARGE 

OtC^OBAMn WASA AtCOOC 

JUMP 

DI MENNEN 


DI MENNi^ 


D! MENNEN 


PER IL BENI 
DI TUTTO IL 


LA NUOVA 
UNEA MASCHILE 




STICK LARGE 
DEODORANT 

pratico 
perchè largo, 
non irrita perchè 
senza aicool. 


GEL 

SHAMPOO DOCCIA 

deiicato 
con i capelli, 
vitalizzante 
per tutto il corpo. 


SCHIUMA 
DA BARBA 

emolliente 
e protettiva 
con un nuovo 
èd esGlusiVÒ 
microdiffusore. 


EAU DE TOILETTE 
DEODORANT 

una raffinata 
eau de toilette 
ed un efficace 
deodorante. 


EAU DBTOILETTE 
AFTER SHAVÉ 

per la prima vòlta 
in un solo prodotto 
una raffinata 
eau de toilette èd'un 
efficace dopobarba. 
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